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!on un appellò ad una aperta battaglia contro le forze conservatrici e reazionarie 


Il penoso capitolò 
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della «riforma» de 


LI DIMISSIONI PI COLOMBO 

I # ■■ Presentata da Pajetta, Ingrao e da altri deputati comunisti 

J 1®* ® Mozione alla Camera: sia 
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Mozione alla Camera: sia 
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reso noto il memorandum 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE 

l’attuale governo 
è un ostacelo alla 
avanzata popolare 


! A DIREZIONE del Partito comunista italiano si 
limita per esaminare la situazione politica ed ha' 
istatato, secondo quanto del resto era stato più 
te previsto in precedenti documenti della Dire¬ 
ne e del CC, come essa sia arrivata ad una stretta 
ùsiva, in conseguenza degli sviluppi dell’offensiva 
Iella manovra delle forze conservatrici e reazio¬ 
ne esterne ed interne allo schieramento di centro- 
istra. ... . - 

Tale manovra e tale offensiva hanno toccato il 
rito culminante con l’iniziativa presa — alla vigilia 
Congresso della Democrazia cristiana e di deci- 

ni caratterizzanti per- l’attuale .governo-dal,. 

ministro Colombo e dal gruppo doroteo, il quale con¬ 
tinua ad adoperare con estrema spregiudicatezza le 
posizioni di potere che esso occupa all’interno della 
DC e a tutti i livelli dello Stato e si è fatto portavoce 
diretto degli orientamenti e delle imposizioni, oltre 
che del grande padronato italiano, dei potenti gruppi 
monopolistici del MEC. < ‘ - 

La Direzione del Partito, confermando il giudizio 
già espresso dai comunisti in Parlamento e sulla 
stampa, denuncia al Paese la gravità di tale inizia¬ 
tiva. Il metodo adoperato, se fosse avallato dal go¬ 
verno, umilierebbe il Parlamento, • compromette¬ 
rebbe il funzionamento delle istituzioni repubbli¬ 
cane, e di conseguenza farebbe incorrere tutti i par¬ 
titi dell’attuale coalizione ministeriale in responsa¬ 
bilità politiche e costituzionali di grande portata. 
Accanto alla questione di metodo, va però denun¬ 
ciato il fatto che, partendo oltretutto da una defor¬ 
mazione strumentale dei dati della situazione eco¬ 
nomica, l’iniziativa del ministro del Tesoro tende 
a liquidare determinate riforme per le quali l’attuale 
governo s’era impegnato di fronte al Parlamento e 
al Paese e a rinnegare lo stesso impegno di non per¬ 
seguire come obiettivo il.blocco salariale; e tende 
inoltre ad imporre una regolamentazione dei rap¬ 
porti fra Stato e sindacati che calpesterebbe l’auto¬ 
nomia di questi ultimi e consegnerebbe senza difesa 
i lavoratori nelle mani del grande padronato. 

XiA DIREZIONE del Partito comunista richiama 
l’attenzione della classe operaia e delle masse demo¬ 
cratiche sul fatto che anche in questa occasione il 
presidente del Consiglio Moro e le forze democri¬ 
stiane non facenti direttamente capo al gruppo doro¬ 
teo hanno solidarizzato nella sostanza con le posi¬ 
zioni di questo gruppo e del'ministro del Tesoro, 
pur cercando di coprirne e sminuirne il vero signifi¬ 
cato politico. Ciò dipende dal fatto che tali forze con¬ 
dividono la tesi essenziale del ministro Colombo e del 
gruppo doroteo, che è quella di profittare delle attuali 
difficoltà economiche per fare indietreggiare il movi¬ 
mento dei lavoratori dalle posizioni conquistate negli 
ultimi due-tre anni, ma mirano però a salvare attra¬ 
verso nuovi compromessi l’attuale compagine mini¬ 
steriale. In particolare, tali forze tendono a masche¬ 
rare la sostanza conservatrice della cosiddetta poli¬ 
tica dei redditi attraverso la promessa di contropar¬ 
tite che i lavoratori potrebbero trovare nella realiz¬ 
zazione di certe riforme, delle quali peraltro non si 
precisano né i tempi né gli effettivi contenuti. * 

La Direzione del Partito comunista afferma solen¬ 
nemente che nessuna contropartita può esistere alla 
accettazione da parte dei lavoratori della cosiddetta 
« politica dei redditi >, che ha la sua base nella rego¬ 
lamentazione centralizzata della dinamica salariale. 
In tale politica si esprime infatti in modo assai chiaro 
la tendenza alla degenerazione burocratica e autori¬ 
taria del regime democratico e, in pari tempo, la 
tendenza ad arrestare e capovolgere la spinta popo¬ 
lare a un radicale miglioramento delle condizioni 
di esistenza e alla attuazione dei principi sociali della 
Costituzione. Ci si trova quindi di fronte a una 
minaccia reale ai momenti di progresso politico e 
sociale e alle conquiste faticosamente realizzati 
attraverso la resistenza e le lotte della classe ope¬ 
raia, delle masse lavoratrici e di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Alla cosiddetta politica dei redditi, che svuote¬ 
rebbe la politica di piano d’ogni carattere democra¬ 
tico e d’ogni effettivo orientamento antimonopoli- 

LA DIREZIONE DEL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Homo, 4 giugno 1964. 

(Segue in ultima pagina) 


Lo CGIL respinge 
il blocco salariale 
preteso da Carli 

« La CGIL respinge decisamente ogni tentativo di 
far pagare ai soli lavoratori il costo delle attuali 
difficoltà economiche ». Questa è l’affermazione 
centrale della nota emessa ieri dalla segreteria del* 
la CGIL, in risposta al discorso del Governatore 
della Banca, Guido Carli. La nota polemizza viva¬ 
cemente con i giudizi del Governatore in merito 
alle cause che hanno determinato l’attuale situa¬ 
zione economica ed afferma che la CGIL respinge 
la responsabilità che per tale situazione si intende 
attribuire ai sindacati, giacché essa spetta Invece 
a chi ha diretto nel passato lo sviluppo economico 
del paese. La nota sottolinea anche che la CGIL ha 
da tempo e a più riprese proposto un programma 
di misure immediate per fronteggiare la situazione 
e che preparino le condizioni di una politica di pro¬ 
grammazione, Le proposte formulate dalla CGIL 
— conclude la nota — testimoniano che essa consi- 
’ dera gli interessi del lavoratori nel quadro generale 
.dei problemi del paese. E’ appunto in questo quadro 
ctìo* l’autonoma attività • rivendicativa del sindacato, 
si configura come condizione indispensabile di una 
politica di riforme e di progresso economico e so¬ 
ciale. 

(A pag. 10 il testo della nota). 


Sul funzionamento della Camera 


Bucdafelli Duca 
accoglie i Meri 

di G.C Paletta 

t 

In una lunga lettera il Presidente della Camera 
mostra di condividere molte delle preoccupazioni 
del gruppo comunista 


Il Presidente della Camera 
Bucciarelli-Duccì, ha risposto 
con una lunga _ e significativa 
lettera al compagno Giancarlo 
Pajetta che gli aveva scritto 
giorni fa per esprimergli le 
preoccupazioni del gruppo co¬ 
munista circa il funzionamento 
de! Parlamento. Le critiche di 
Pajetta si appuntavano in par¬ 
ticolare sulla inadeguatezza del 
regolamento della Camera e 
sulla -dittatura di fatto» eser¬ 
citata dai partiti della maggio- 
ranza che violano ripetutamen¬ 
te il regolamento stesso. 

Bucciarelli-Duccì (e la cosa 
è di grande interesse) pur usan¬ 
do un tono cauto per ovvie 
ragioni, mostra di condividere 
molte delle preoccupazioni di 
Pajetta e anche, in parte, al¬ 
cune sue accuse ai partiti del¬ 
la maggioranza. 

' «Non trovo alcunché di stra¬ 
no — esordisce il presidente 
della Camera — nel fatto che 
Ella abbia voluto rivolgersi a 
me », e prosegue: « Posso con¬ 
venire con la S.V. onorevole 
sulla opportunità di inserire 
nel regolamento una precisa 
norma in virtù della quale le 
commissioni siano obbligate a 
porre al proprio ordine de! 
giorno un progetto di legge per 
il cui esame il presidente o 
la Camera abbiano stabilito un 
termine ai sensi dell'arL 65. 
ma fino a quando una tale 
norma non verrà espressa- 
mente inserita, ogni mio diret¬ 
to e effettivo intervento risul¬ 
terà precluso ». Bucclarelli ri¬ 
sponde qui alle accuse di Palet¬ 
ta circa il boicottaggio di fatto 
che le maggioranze esercitano 
in commissione (oltre che in 
aula) per impedire Io sviluppo 
di qualunque iniziativa delle 
opposizioni. 

Per quanto riguarda U ri¬ 
tardo de! governo nei rispon¬ 
dere alle interrogazioni, U pre¬ 
sidente della Camera afferma 
di avere inviato una lettera al 
presidente del Consiglio per 
invitarlo a una maggiore sol¬ 
lecitudine da parte dei mini¬ 
stri. Moro avrebbe risposto a 
a sua volta assicurando di 


avere inviato in proposito una 
circolare ai ministri stessi. 

Ultimo punto delle critiche 
di Pajetta: l’assenza dall’aula 
dei parlamentari, soprattutto 
della maggioranza. Bucciarei- 
ii-Oucci si dice pienamente 
d'accordo con Pajetta e affer¬ 
ma di avere ripetutamente in¬ 
vitato i capi-gruppo a solleci¬ 
tare una più attiva partecipa¬ 
zione dei parlamentari ai lavori 
della Camera Bucciarelli-Duccì 
conclude affermando di rite¬ 
nere » di indubbia importan¬ 
za» le critiche sollevate da 
Pajetta e annuncia — affer¬ 
mando di dedicarsi con il 
maggiore scrupolo al miglio¬ 
ramento dell’attività parlamen¬ 
tare — di avere l’intenzione 
di prendere iniziative per ov¬ 
viare agli inconvenienti ri¬ 
scontrati. Tali iniziative sa¬ 
ranno sottoposte all’assemblea 
dei capi-gruppo. 


Ridotto 

l'orario 

all'Alfa Romeo 

MILANO, 4. 

La direzione dell’Alfa Ro¬ 
meo ha comunicato oggi ai 
sindacati ed alla C. I. nel 
corso delle trattative per la 
istituzione del premio di pro¬ 
duzione, come stabilisce il 
contratto, la decisione di ri¬ 
durre, a partire da lunedi, 
l’orario di lavoro aali undi¬ 
cimila lavoratori a 40 ore 
settimanali. La perdita netta 
media di salario è di circa 
8-10 mila lire a testa. . 

La richieeta del eindacati 
e della C. I. di vagliare la 
decisione in una riunione a 
cui fosse presente anche vn 
rappresentante del ministero 
delle Partecipazioni statali è 
stata respinta. ’ -. 


Sempre più oscuro il 
retroscena dell’iniziati- 
va dorotea - Oggi riunio¬ 
ne dei quattro partiti e 
Consiglio dei ministri 


Il tentativo della direzione 
de, appoggiato dai repubbli¬ 
cani e dai socialdemocratici, 
di accantonare il caso Colom¬ 
bo presentandolo come un epi¬ 
sodio di trascurabile impor¬ 
tanza, si è scontrato ieri con 
due pronte ed energiche ini¬ 
ziative del PCI. La prima è la 
richiesta delle dimissioni di 
Colombo contenuta nella riso¬ 
luzione della Direzione del 
partito che pubblichiamo qui 
a fianco; la seconda è la mo¬ 
zione presentata alla Came¬ 
ra dai compagni Pajetta, In- 
grao e altri deputati comuni¬ 
sti che chiede al governo di 
far conoscere al Parlamento il 
« memorandum * di Colombo 
à Moro. In essa'si afferma: - 
‘ « La Camera invita il gover¬ 
no a far conoscere al Parla¬ 
mento il "memorandum” sulla 
situazione economica inviato 
dal ministro del Tesoro on. Co¬ 
lombo al Presidente del Con¬ 
siglio e a far conoscere altresì 
i suoi intendimenti sulle posi¬ 
zioni che vi sono espresse 

Il PCI non chiede soltanto le 
dimissioni del ministro Colom¬ 
bo, ma un chiarimento di fon¬ 
do, quel chiarimento che la 
Direzione de ha voluto evita¬ 
re, che PSDI e PRI mostrano 
di non volere e la cui esigen¬ 
za è sentita vivamente da al¬ 
cuni settori del PSI. Si tratta 
di capire — al di là della di¬ 
sputa sul « come » e il « per¬ 
chè » la lettera di Colombo ha 
avuto tanta pubblicità ufficio¬ 
sa — se il governo e i partiti 
della maggioranza intendono 
accettare la linea che Colombo 
in un modo e Carli in un al¬ 
tro intendono imporre per la 
soluzione delle difficoltà eco¬ 
nomiche attuali. L’Avanti! di 
oggi afferma che la « risolu¬ 
zione de non dice nulla di 
quello che doveva dire e 
spreca i riconoscimenti di re¬ 
ciproca lealtà >. Questo ha un 
significato: il successo della 
operazione Colombo. Ciò che 
« impedisce che di semplice 
episodio si possa parlare è il 
fatto, grande come un gratta¬ 
cielo, che un ministro investito 
nel governo di centro-sinistra 
di responsabilità e di poteri 
appena inferiori a quelli del 
Presidente del Consiglio, dia 
un giudizio negativo sul pro¬ 
gramma che quel governo si 
è impegnato ad attuare >. Si¬ 
tuazioni di questo genere « non 
si sanano con un castelletto di 
belle parole »: PAranfi/ riba¬ 
disce le richieste di sostanzia¬ 
le chiarimento contenute nel¬ 
l’ultimo comunicato della Di¬ 
rezione del PSI. 

Anche il PSIUP ieri ha pre¬ 
sentato una interpellanza sul 
caso Colombo al Senato. Or¬ 
mai Colombo è alle strette e 
il governo non potrà sfuggire 
— dato che esiste una mozio¬ 
ne sulla quale si dovrà pub¬ 
blicamente discutere e poi vo¬ 
tare — a un chiarimento defi¬ 
nitivo. 

Oggi tutta la questione ver¬ 
rà discussa in tre riunioni: il 
Consiglio dei ministri e il 
« vertice * quadripartito che 
si avranno in mattinata a Villa 
Madama; nel pomeriggio (o 
nella tarda mattinata) si riu¬ 
nirà anche la Direzione del PSI 
che esprimerà il giudizio con¬ 
clusivo. 

NUOVI PARTICOLARI Ieri 5l 

sono appresi nuovi, importan 
ti particolari sulla famosa let¬ 
tera che si voleva far dimen¬ 
ticare all’opinione publica e al 
Parlamento ma che ora, per 
l’iniziativa comunista, dovrà 
essere resa nota. * 

Sembra ch#la lettera-memo¬ 
randum di Colombo — lunga 
dodici-tredici cartelle dattilo- 
scritte — non fosse indirizza¬ 
ta solo a Moro come fin qui 

vici 

(Segue in ultima pagina) 


Dògli inglesi alle Bahamas 


Aperto 
a Roma 
il Congresso 
dell'UDI 


Il ■ VII Congresso 
nazionale dell’ Unione ; 
donne italiane ha aper- 
to 1 suol lavori 'ieri 
pomeriggio nel Teatro 
Eliseo dì Roma. Par¬ 
tecipano al lavori de¬ 
legate provenienti da 
ogni provincia italiana 
e diverse rappresen¬ 
tanti delle rganizza- 
zicr.i femm,’ 0 ili inter¬ 
nazionali. l'olla sedu¬ 
ta di ieri, prima della 
relazione introduttiva 
svolta dalla professo- 
ressa Serena Madon¬ 
na, hanno portato i lo¬ 
ro saluti il sen. Fer¬ 
ruccio Parri e l’asses¬ 
sore del comune di 
Roma Di Segni. I la¬ 
vori proseguiranno og¬ 
gi e si concluderan¬ 
no domenica mattina 
con una manifestazio¬ 
ne pubblica. (In 2 1 pa¬ 
gina i particolari). 


ARRESTATO MANUEL RAY 



NASSAU (Isole Bahamas), 4. — Manuel Bay, il «leader» controrivoluzionario cu¬ 
bano che aveva preso pubblicamente l’impegno di sbarcare a Cuba entro il 20 mag¬ 
gio, è stato arrestato Innedì scorso dalle autorità britanniche sotto l'accusa di c in¬ 
gresso illegale» alle Bahamas ed è attualmente detenuto a Nassau. II Bay è stato 
catturato, insieme con altri cinque agenti della CIA e con due fotografi americani 
che segnivano il gruppo, dai marinai del cacciatorpediniere « Decoy ». E’ stata aper¬ 
ta una inchiesta sulla loro presenza nell’arcipelago, che è sotto giurisdizione britan¬ 
nica. Nella foto Manuel Bay (a sinistra) insieme con Antonio de Varona, un altro 
caporione contro rivoluzionarlo. 


Accordo fra sindacati e governo 

Assegni : in due rate 
Pensioni: entro un unno 

Le quote di famiglia aumenteranno a ottobre ed aprile 
Integrazioni straordinarie por le riduzioni d’orario e le 
sospensioni - Dichiarazioni di Lama e Santi 


Al termine di un nuovo in¬ 
contro fra governo e sindacati, 
tenuto ieri mattina presso il mi¬ 
nistro del Lavoro sen. Bosco, è 
stato raggiunto un accordo sul 
complesso di problemi previ¬ 
denziali sollevati dal Governo 
dopo le richieste confederali 
del 28 aprile scorso. 

Un comunicato ministeriale 
precisa come segue i termini 
dell’accordo Per gii assegni fa¬ 
miliari. di cui era stato richie¬ 
sto l’aumento a partire dal 
prossimo primo luglio (30 lire 
in più ai figli; 22 per U coniuge. 
35 per i gentori) è stata stabilita 
l’erogazione in due temp.: la 
prima metà dal 1. ottobre pros¬ 
simo; la seconda metà dal 1. 
aprile 1965. 

Per il massimale, in base al 
quale i contributi previdenziali 
vengono pagati soltanto sulle 
prime 2000 lire di salario nel 
commerc.o e sulle prime 2500 
lire nell’industria (con conse¬ 
guente favoreggiamento delle 
grandi imprese industriali, nel¬ 
le quali i salari e stipendi so¬ 
no notoriamente molto più ele¬ 
vati). è stato convenuto fra go¬ 
verno e sindacati una proroga 
Ano al 30 giugno 1965. La pro¬ 
roga dovrà essere decisa con 
apposita legge che il Parlamento 
dovrà approvare prima . del 
1. luglio. 

E* stata poi decisa l’estensio¬ 
ne, per un anno, del tratta¬ 


mento di integrazione salariale 
anche agli operai delle aziende 
industriali che siano sospesi dal 
lavoro oppure subiscano ridu¬ 
zioni di orario al disotto delle 
24 ore. La Cassa integrazione 
guadagni corrisponderà, per tre 
mesi, due terzi della retribu¬ 
zione globale per le ore non 
lavorate comprese fra zero e 40 
ore settimanali; vi saranno ri¬ 
duzioni di quattro ore dopo i 
tre mesi; di altre quattro ore 
nel trimestre successivo e di 
otto ore negli ultimi tre mes.. 
Agli operai ammessi saranno 
assicurati assegni familiari e as¬ 
sistenza malattia. 

Le eccedenze attive della 
Cassa unica assegni familiari 
— i cento miliardi di cui si è 
parlato nei giorni scorsi — sa¬ 
ranno trasferite, a titolo di an- 
t.c.pazione senza interessi, par¬ 
te alla Cassa integrazione gua¬ 
dagni. e parte aila GESCAL 
(gestione case per lavoratori) 

Circa le pensioni il governo 
si è impegnato a iniziare entro 
questo mese consultazioni con 
i sindacati per la riforma or¬ 
ganica del sistema delle pen¬ 
sioni previdenzialL n governo 
si è inoltre impegnato a pre¬ 
sentare al Parlamento, entro il 
prossimo dicembre, un disegno 
di legge che si ispirerà al cri¬ 
terio di attuare un nuovo rap¬ 
porto tra pensione, salario e an¬ 
zianità di lavoro fermo restando 
fino al 1969 l'attuale livello con¬ 


tributivo - il cui importo — pre¬ 
cisa il comunicato — dovrà es¬ 
sere esclusivamente destinato ai 
lavoratori dipendenti iscritti al¬ 
la gestione dell’assicurazione 
obbligatoria, prevedendosi al¬ 
tresì l’integrale impiego delle 
disponibilità monetarie e la 
graduale utilizzazione, in un 
arco di tempo eventualmente 
superiore al quinquennio, di 
tutte le disponibilità finanziarie 
es.stenti al 1. luglio 1965». 

Per la CGIL hanno preso par¬ 
te all’incontro conclusivo i com¬ 
pagni on. Luciano Lama, Fer¬ 
nando Montagnani e Armando 
Roveri. L’on. Lama ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « La 
CGIL considera positivo rac¬ 
cordo raggiunto in materia di 
assegni familiari, cassa integra¬ 
zione e pensioni della Previ¬ 
denza sociale. E’ noto che la 
nostra organizzazione, fin dal¬ 
l’inizio. condizionò un limitato 
differimento dell’entrata tn vi¬ 
gore degli aumenti sugli asse¬ 
gni a precisi impegni che il 
governo avrebbe dovuto assu¬ 
mere in merito alle pensioni- 

« Allo stato dei fatti — pro¬ 
segue Lama — questo è ili pra¬ 
tica avvenuto; la fissazione di 
una data non immediata per 
l’aumento degli assegni — oltre 
che in materia di pensioni — 
trova una contropartita nel mi¬ 
glioramento delle norme vigenti 

i (Segue in ultima pagina) 


E’ arrivato 
l’amba¬ 
sciatore 


Chi ha osato insinuare | 
che Pietro Quaroni è stato . 
nominato presidente della I 
Rai-TV in quanto « figura 1 
rappresentativa •? Il Gior- I 
no s’è indignato per l’as - » 
surda ipotesi (e, in fondo, t 
non a torto, visto che non | 
si capisce proprio chi e , 
che cosa l’ex ambasciatore I 
possa rappresentare). E ha 1 
pubblicato un pezzetto bio- I 
grafico per dimostrare che * 

• basta che ci sia lui (Qua- ■ 
roni - n.d.r.) perchè nes- I 
suna carica sia solo rap- . 
presentativa ». Gli episodi \ 
portati a sostegno di tale . 
affermazione, in verità, la- | 
sciano piuttosto perplessi. . 

Giovane, ma già diplo- I 
matico, il Quaroni si occu¬ 
pò, in un suo scritto, della I 
politica estera italiana, prò- ' 
spettando i pericoli dell’al- I 
leanza con Hitler, proget- * 
tata da Mussolini. Firmò la I 
pubblicazione, furbamente, • 

« Latinus », evidentemente ■ 
per dimostrare che lui, pur | 
obiettando, rimaneva sem- . 
pre fedele alla razza. Ma \ 
Mussolini prese cappello lo . 
stesso: fece svolgere una \ 
inchiesta, accertò che l’au¬ 
tore dell’articolo era il I 
Quaroni e lo trasferì dal * 
ministero a Kabul. Poco I 
male, in tempi in cui c’era I 
chi veniva mandato al con- • 
fino o in galera: infatti il | 
nostro ne approfittò per 
studiare i dialetti locali. I 
Ancora. A Kabul, nel '44, ■ 
l’ambasciatore inglese con- I 
vocò il Quaroni e gli co- I 
municò che era stato tra- i 
sferito a Mosca dal suo go- I 
verno. « Quale governo? » ■ 
chiese il brillante diploma- \ 
fico. Non lo sapeva. E qui, ■ 
certo, le perplessità si in - | 
foltiscono, dal momento ■ 
che un diplomatico che | 
non sa nemmeno a quale ■ 
governo far capo, non può | 
essere considerato, in reai- . 
tà, nemmeno • rappresen- | 
tativo ». » 

Ma andiamo avanti. Al- | 
tra notizia inedita che II . 
Giorno ci fornisce è que- | 
sfa; Quaroni, dice, è otti- 
mo scrittore e, di più, | 
« non rilegge mai un suo 
scritto ». Il particolare era I 
in effetti inedito: ma è tut- 
Coltro che inspiegabile. I 
Visto che, come abbiamo 1 
già ampiamente provato, I 
« travasa » nei suoi scritti * 
le idee e la prosa di altri I 
(nella fattispecie, ad esem- • 
pio, quella di Alexei Tol - I 
sfoi). Quaroni non ha al - • 
cun bisogno di rileggere I 
le sue opere: infatti, le I 
legge prima ancora di seri- I 
perle. - I 

Per concludere: che Qua- i 

roni si faccia la ridarne e I 
parli con ammirazione di ■ 
sè, passi (lo vedremo al- I 
l’opera, comunque, e mi- ■ 
lioni di telespettatori po- | 
tranno farsi un’opinione in ■ 
materia). Ma che un foglio | 
■ anticonformista » come il ■ 
Giorno faccia da imboni- | 
tore non ci par bello: non . 
ne ha già abbastanza, di | 
pubblicità pagata? Perchè 
trattare Quaroni come un I 

frigidaire? ’ ■ 
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La FIAT 
• il MEC 

Valletta annuncia che 
sarà bloccata la vendi¬ 
ta delle auto straniere 
in Italia - Particolari 
sull’acquisto della Fer¬ 
rara da parte della 
Minnesota- I 


Da Bruxelles 11 profes¬ 
sor Valletta, presidente 
della FIAT, ha dichiarato 
che < tra due o tre mesi > 
l’Italia ' bloccherà le im¬ 
portazioni di auto stranie¬ 
re, facendo ricorso alle 
clausole ■ di salvaguardia 
previste dal trattato del 
MEC. Nello scorso anno le 
immatricolazioni di auto 
straniere ir.’ Italia ammon¬ 
tarono a lBb.422 unità (un 
quinto deio. totale delle 
nuove vetture) per un va¬ 
lore di circa 200 miliardi 
di lire. 

La ‘ decisione italiana 
verrebbe presa per far 
fronte al peso che le im¬ 
portazioni di auto provo¬ 
cano sulla bilancia com¬ 
merciale. Un memoran¬ 
dum italiano alle autorità 
del MEC è stato esamina¬ 
to senza che però si sia 
arrivati ancora ad un 
pronunciamento (ITtalia è 
stata invece criticata per 
aver facilitato con il cre¬ 
dito le importazioni di 
auto, quando ancora non 
si - profilava il dumping 
francese e tedesco). 

E’ evidente che in seno 
al MEC sia la Germania 
occidentale che la Francia 
si batteranno per respin¬ 
gere le lagnanze italiane, 
ma la dichiarazione di 
Valletta sembra molto si¬ 
cura di quanto il governo 
italiano deciderà 5 n me¬ 
rito alla « guerra delle au¬ 
to » che si profila in seno 
alla Comunità. Sarebbe la 
prima volta che l’Italia 
applica le « clausole di 
salvaguardia ». Esse per¬ 
mettono di sospendere e 
di annullare — per un de¬ 
terminato periodo —- la 
unificazione del mercato, 
bloccando — in questo ca¬ 
so — le importazioni o 
perlomeno stabilendo dei 
contingenti che fisserebbe¬ 
ro quante auto francesi, 
tedesche e di altre nazio¬ 
nalità possano varcare le 
nostre frontiere. 

Il problema di applicare 
tali clausole del Trattato 
di Roma si pose anche 
quando scoppiò lo scanda¬ 
lo della fuga dei capitali 
all’estero per poterne con¬ 
trollare i movimenti: il 
governo rifiutò di compie¬ 
re un tale passo. Ma ora 
c’è di mezzo il monopolio 
FIAT. Un’altra considera¬ 
zione: in termini di poli¬ 
tica dei consumi viene ri¬ 
badita la supremazia del¬ 
l’auto. (Zatterin invitava 
qualche sera fa i telespet¬ 
tatori a mangiare meno 
bistecche per comprare la 
« 850 ». Non era una bat¬ 
tuta di spirito). 

FERRANIA « 3 M » Abbia . 

mo dato ieri notizia del¬ 
l’acquisto della Ferrania 
da parte del gruppo USA 
« 3M » (Minnesota Mining 
and Manufacturing). Con 
questa operazione la IFI- 
FIAT, già proprietaria del¬ 
la Ferrania, riceverà 767 
mila 230 azioni quotate 
ora a Wall Street 60 dol¬ 
lari l’una, per un valore 
quindi di circa 28 miliardi 
di lire. La Ferrania (5 000 
dipendenti e una gamma 
di 10.000 prodotti nel cam¬ 
po fotografico) non è defi¬ 
citaria: perchè è stata ven¬ 
duta? Vengono fatte varie 
ipotesi: 1 ) il prezzo di 
vendita disponibile in 
USA (ma non è una fuga 
di capitali?) permetterà 
alla FIAT dì operare più 
agevolmente su quel mer¬ 
cato; 2 ) il realizzo di que¬ 
sta cessione è stato affret¬ 
tato dallo scattare del- 
l’« operazione Olivetti » e 
dalle necessità finanziarie 
che ne sono derivate. 

La Minnesota, dal can¬ 
to suo, ha acquistato la 
Ferrania per sviluppare 
complessivamente le sue 
attività in Italia. Ed an¬ 
che per procurarsi una 
nuova « testa di ponte » 
in Europa per combattere 
la concorrenza che vede 
in prima linea le industrie 
fotografiche del Giappone 
e che è divenuta più 
accanita dopo le fusioni 
Agfa-Gevaert e CIBA-U- 
ford. Si parla di piani di 
sviluppo nel campo delle 
applicazioni fotografiche a 
varie industrie (tra le 
quali quella tipografica) e 
dei prodotti per i dilet¬ 
tanti. 

d. i. 
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Intervento del compagno Maccarrone sulla riforma ospedaliera - Una 
scelta prioritaria e autonoma per la scuola chiesta dal compagno Romano 
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IL CONGRESSO DELL,* VD1 
TRACCIA UN. BILANCIO 
DELLE CONQUISTE E DE- 
LINEA L’AZIONE FUTURA 
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La presidenza alla seduta Inaugurale del congresso 




pie prospettive unitarie 


flicoltà eco- rose aziende. lore cumuuisia, uupu Elic¬ 

igli aumenti Per questo — ha affermato to i n Ch S o S i tan^ ve [^ 0 richiest S a 31 d"i Non a caso il VII Congres-.anni di fascismo. La Resi-i ri-Toglìatti è stato senza dub-tè un atto codificato dallajtiche deH’UDI negli ultimi 
il lavoratori Bitossi — malgrado la campa- r jpristinare i a ’ legalità nelle so nazionale dell’Unione don- stenza — come ha giusta- bio il primo e principale at- legge. • cinque anni. E’ emersa così 


cinque anni. E’ emersa così 


Una critica serrata alla po- squilibrio e delle attuali di- della Liberazione di Roma e 
litica economica del governo è storsioni. ’ l'eccidio de La Storta. 

stata portata nel pomeriggio di Si rendono inoltre necessari Nella seduta antimeridiana ’ ' ' _ _ _ _ _ _ _ ___ _ _____ _ 

ieri al Senato (che ha prose- interventi decisi — ha prose- il Senato aveva discusso t bi- j|jjj H ” HI 

guito nell’esame del bilancio di guito li senatore comunista, che lanci della Sanità, della P.I. e • 

previsione dello Stato per il ha presentato insieme ai com- del Turismo e Spettacolo. - ' ZM M m 

semestre 1, luglio-31 dicembre) pagni Brambilla, Boccassi e al- Sul bilancio del ministero A A A Al 

dal compagno BITOSSI, che ha tri un o.d.g. per chiedere un della Sanità . ha m I AAA ^A ha ah ha ^a m ^A —^ ^A haa aaa h — h ■ a 

parlato sul bilancio del Ministe- impegno in tal senso — per tu- compagno MACCARRONE, sor- ft HP I m IH ^Nr I IANA Vi|lli|lil|BII 6 | 

ro del Lavoro. telare lavoratori del fermandosi particolarmente su I I vBlllallla lllja m II II IBA I Ia||| HHHIHIIIIhÌ 

« E’ in atto — egli ha detto dei licenziamenti e per garan- due questioni: l assistenza alla UlJ | | I ■ I III 

- una campagna, orchestrata tire l'integrale corresponsione maternità e all infanzia: la ri- 1 ^ ™ ’W m U HOT U U ^ ■ WTW U ■■■■■■■■■■■ 

dal padronato, per convincere dei salari nonostante le ridu- r °oJ?, a os P edalie *' a - n ■ ■ ■ ; 

l'opinione pubblica che la cau- zioni d’orario attuate da nume- p J} a * a ’ ri ioI 

sa delle attuali difficoltà eco- rose aziende. Inùprnn ha rp>?ninl 

nomlche risiede negli aumenti Per questo — ha affermato ^mo cne u g e rjch j est£ j d j Non a caso il VII Congres- anni di fascismo. La Resi- ri-Toglìatti è stato senza dub- è un atto codificato dallajtiche dell’UDI negli ultimi 
salariali ottenuti dai Lavoratori Bitossi — malgrado la campa- r jó r istin are la legalità nelle so nazionale dell’Unione don- stenza — come ha giusta- bio il primo e principale at- legge. • cinque anni. E’ emersa così 

nel '63. Il governo Moro-Nenni gna scatenata dal padronato an- Federazioni provinciali del- ne italiane (UDÌ), che ha mente detto nel discorso di to che ha cancellato una pa- Ma anche se negli ultimi la portata del contributo del- 

intende risolvere La congiun- che in occasione dei recenti poNMI, ha osservato che. per aperto i suoi lavori ieri po- apertura la professoressa lese ingiustizia e ha inserito venti anni l’emancipazione l’organizzazione alle conqui- 

in a^n^r-r’iT ai^naThftn sanare ,a situazione, occorre meriggio nel Teatro Eliseo, Ada Alessandrini — non fu le donne italiane nella vita femminile ha fatto passi da ste paritarie delle donne e la 

realtà nnunstintp ie^diveroenze nrp^innp ehp S in tale occasione non so, °ripri st, nare la legge, coinciso con il ventesimo solo una reazione alle bar- politica e sociale del Paese, gigante nel nostro Paese, mol- coerenza e l’impegno con cui 
insorte fra i ministri Giolittl sono stati compiuti da esponen- ^eHa^e^ anniversario della Liberazio. barie nazi-fasciste. ma fu so- Da quel lontano 1946 ad og- to resta sempre da fare. Ed l’UDI ha saputo sviluppare 

e Colombo *. ti del governo, il sindacato uni- ficare centralmente le compe- ne di Roma. Questo congres- prattutto un movimento per gi decine e decine sono i è stato proprio su questi due delle azioni che hanno inve¬ 
li governo, anziché proporre tarlo continuerà a difendere gli t e »ze sanitarie. so può essere giustamente edificate una società nuova successi riportati dal movi- temi — successi e obiettivi stito ed impegnato centinaia 

provvedimenti capaci di colpire interessi di tutti i lavoratori. . p er quanto riguarda la ri- incluso nelle manifestazioni sulle rovine del passato. E mento femminile nel diffici- futuri — oltre ai compiti e di migliaia di donne: pensio- 

chi ha accumulato immensi prò- fedele allo spirito e alla let- forma ospedaliera, l'oratore programmate fino al 25 apri- l’UDI intendeva e intende or- le camno del completo inse- alla funzionalità dell’UDl, ne alle casalinghe, abolizione 

i 10 * pe . r *,? c H. de * b f s , s .‘ tara del patto di Roma, di cui ha auspicato che le afferma- j e jgg 5 p er celebrare il ven- ganizzare le donne italiane rimento delle' donne nella che si è articolata la rela- dei licenziamenti per matri- 

^ ^ ann ^®rs a rio in zioni re ® e da| ministro Mane - tenna j e della Resistenza ita- per farle partecipare, a pa- nostra società Le donne so- zione . introduttiva al con monio, obbligatorietà dei ser- 

la mobUe,^mpediSc! f'aùmento inalterati propria aStoSSmla mento • della Commissione di liana. L’Unione donne italia- rUà di diritti con gli uoml- no presenti oggi nelle assenti- gresso svolta dalla professo- vizi sociali in un nuovo as- 

degll assegni familiari già matu- nei confronti del padronato, del studio (per altro pletorica e ne nacque proprio venti an- ni, alla costruzione di una so- blee parlamentari — a Mon- ress a Serena Madonna. setto inbanislico, raccolta 

rati e arriva a chiedere ai sin- governo e del partiti. non funzionale) siano ripetute ni fa come organizzazione cieta diversa. teeitorio l’on Mirisa Rodino 1 lavori si sono aperti con delle firme per il disarmo 

dacati di subordinare la loro Bitossi, nella seconda parte in Parlamento e divengano unitaria delle masse femmi- In questi venti anni l’eman- , ‘ V. un saluto della professoressa della polizia, partecipazione 

azione alla sua politica econo- del suo intervento, ha rilevato quindi un preciso impegno del n jij antifasciste del nostro cipazione femminile, grazie e v ce pl es,a ^* ie . a “ ,,a Paola Della Pergola la qua- alle campagne elettorali am- 

mica, accantonando, in attesa come l’attività del Ministero del governo. D’altra parte, la legge p aese Partendo dagli ideali anche alla tenace lotta del- mera — nei Consigli regio- i e , dopo aver ricordato il ven- ministrativi! e politiche, 

di - tempi migliori le rivendi- Lavoro e della Previdenza So- ospedaliera, per ciò che si ri- deHa Resistenza. l'UDI si l’UDI, ha registrato una se- nali, provinciali e comunali, tesimo della liberazione di Serena Madonna è passata 


inalterata l< Ia n propria n autonomla mento. deHa S, °Comm1ssi‘one U ‘di liana. L’Unione-donne italia- rità di diritti con gli uoml- no presenti oggi nelle assem- gresso svolta dalla professo- vizi sociali in un nuovo as- 
nei confronti del padronato, del studio (per altro pletorica e ne nacque proprio venti an- ni, alla costruzione di una so- bl parlamentari — a Mon- ressa Serena Madonna. setto urbanistico, raccolta 


teeitorio l’on. Marisa Rodano 1 lavori si sono aperti con delle firme per il disarmo 
a | i| un saluto della professoressa nella polizia, partecipazione 

e vice pi esidente della Ca- pao , a DeUa p er H gola la qua . al j e campagne elettorali am- 


te no, ha detto con forza Bitossi: zione vigente. ceni reiauvi Buumuuuww «Ri¬ 

essa infatti lede la loro autono- L'oratore ha osservato lnol- tuzionale degli ospedali. Il mi¬ 
trila e contrasta con la loro fun- tre che le attuali eccedenze di J}Ì s , te £? nf ^®nf n S ,finl à ^»osti- 
zione - molti miliardi presso gU enti ^ momento <i « sua sosti- 

Invece di proseguire su que- previdenziali non hanno tutta- realizzare 1 ^na « svolta - ade¬ 
sta strada tesa a colpire 1 red- via portato al miglioramento temno dunaue di 

diti dei lavoratori, il governo delle prestazioni, poiché sono ^ cire ’ anc he nei campo’ delia 
dovrebbe attuare riforme capaci state destinate a finalità non £ olitic * a sanit aria, dalla fase 
di ridurre il potere dei gruppi rispondenti a quelle Istituzionali. £ eJ , e denunce e d i iniziare fi- 
monopoiistied che assorbono, Bitossi ha concluso riferen- ua i me nte, una vasta opera ri- 
oggi, la maggior parte del prò- dosi all'accordo raggiunto prò- f orma trice, che sappia utiliz- 

fìtti. bloccano il progresso eco- prio ieri mattina circa l'adegua- zare j e tecniche più avanzate 

nomico e tecnologico del paese mento degli assegni familiari e p 0rre come SU o criterio ispi- 
e sono la causa vera dell'attuale e la rivalutazione delle pensioni, ra tore la responsabilità prl- 

osservando come il governo non ma ria delio Stato per la salute 

- possa ritenersi soddisfatto: tale dei cittadini. .Va detto però che, 

■ accordo, che dimostra l’alto sen- finora, se il ministro Mancini 

so di responsabilità dei sinda- ha enunciato ! problemi da ri- 
Lflmfìrfl catl - non P uù interi giustificare solvere, l’azione del suo dica- 

, . i' assur do atteggiamento che il stero continua in concreto 

-. •’ : governo ha avuto nei confronti quella del passato. 

. , . . del precedente, analogo accordo II compagno Maccarrone. nel 

• . che era stato stipulato da tutti corso del suo intervento, ha 

' maaaioranza ' 1 sindacati interessatL * inoltre sollecitato il varo della 

•viuap«J«Vi Ciò due motivl sostanzia- nuova legge psichiatrica, e del 

• ” '' li: l) perché i miliardi risultati Ddl presentato dal compagno 

e flACffA rAtlffA In attivo nella gestione del fon- sen. Scotti ed altri contro 1 m- 
UuSIFU contro do per gU assegni famUiarl quinarnento atmosferico 

sono del lavoratori; 2) perché Sul bilancio della P.L è bo¬ 


leri sera il PSIUP a « Tribuna politica » 

Vecchietti ribadisce 
l'opposizione del PSIUP 


Maggioranza 
e destre contro 
il progetto 
del PCI per 
l'urbanistica 


al governo Moro-Nenni 


|iA # r.ufon^ r dÌ t i , .tadSS Na e Egì? Sa co ZaJo° che^'t La linea politica e l'azione unitaria del PSIUP nella esposi- 

I tonami i ' 0 unitìi fDl U 11 ° ® stata esaminata la poli- 
' ù retribuzioni dei lavoratori nico documento sul Quale il # . f , . . • • J II J I DCI onon ” a e « n »\ a UD1 ": tica delPassociazione in cam- 

mu^t a COnClU non a s S ono t 0 anco C S è 1 a relazione del ministro Gui ZIOHC del SUO Segretario - Le rOgiOm della uscita dal PSI precedente Congresso tenu po internazionale con riferi- 
munista — non sono ancora « .. , . dell’istruzione in 9 puceoenie ioiiferi.»o u-nu menlo a , pro blemi di gran- 

adeguate ai requisiti Indicati Italiaj che< per altro, si limita lo . ne j ^autonomia de responsabilità die il niio- 

nell art. 30 della Costttuzion : n a ^assumere le relazioni della Laterza puntata di • Tribuna] governative e delle polemic/ielsoggiacere alle pressioni e alle n a detto loratnce de- vo corso d i politica interna- 

Hcnottatf 1 ». Scontri- Commissione d'indagine, del politica * dedicata alle confe-\in corso (per cui •c’è da do- richieste dei gruppi monopoli- ve essere intesa come ca- zionale pone di fronte a tutti. 

non SOnO nspcixail C l contri Cnnnrinrn Hallo P T __ * _rfnl «tinnW/KrpI ca In i/iven nr<Minrr/l sUaL nnnitn a nnc«;i hi 1 1 1 U rii 1 inPTP » •* • 


Gate i auiuuvutia uci , r _„i ;t 

Le retribuzioni dei lavoratori uico documento sul quale il 
— ha concluso 11 senatore co- Parlamento puboggi discutere 
_‘ 7 _. è la relazione del ministro Gui 

m , u °^ a D r 0 ".^ wS sullo stato dell’istruzione in 
adeguate ai requisita Indicati r 4 a j: a altro si limita 

ta ““fiorite Vi’Siool “ila 


mato alla presidenza, con la l’UDI ritiene compito e re¬ 
approvazione dell’assemblea, sponsabilità delle associazio- 
il comitato direttivo uscente, ni femminili richiamare le 
A nome del sindaco l’asses- donne, le autorità, l’opinione 
sore Alberto Di Segni ha pubblica sull’attualità di ri¬ 
portato poi al Congresso il forme, tali da incidere in 
saluto deirAmministrazione modo determinante sugli in¬ 
comunale capitolina. Subito dirizzi della organizzazione 
dopo ii discorso inaugurale civile della società e dell’oc- 
tonuto dalla prof. Ada Ales- cupazione femminile. Dopo 
sandrini, presidente del Con- aver esanimato i termini 
gresso, ha parlato Ferruccio «uovi nei quali si P ™ 10 oggi 
Parri a nome degli uomini la questione femminile e gli 
della Resistenza. 11 breve di- ostacoli oggettivi elle rallen- 
scorso ha destato viva com- l ? no il processo di einancipa- 
mozione fra tutti i presenti, z,OIie » la relazione si e soffer- 
specie quando « Maurizio » mata sulla necessita di creare 

ha rievocato l’eroico sacrificio ^ * n JSSÌ!* a 

delle donne che parteciparo- a f, tì 

no fllln lotta armata contro Proposito sono state 

" tedesche? fasristi cltate una serÌG di iniziative 

1 tedeschi e i lasciati. che hanno visto schierarsi 

Dopo il discorso di Parri uniH accanto airuDI } mo _ 

iva , preso la P aro ] a Serena v -, ment j femminili cattolici e 
Madonna per la relazione in- socialdem 0 cratici. 
troduttiva. La prima parte è A conc i usione de i rappor . 
stata dedicata al tema « au- tfJ è stata esaminata la poli- 
tonomia e unita del UDÌ », t j ca de U’ assoc i az i on e in eam- 
tema che fu al centro del pQ j n t ernaz i ona | e CO n riferi- 
precedente congresso temi- men to ai problemi di gran- 


non sono rispettati e i contri¬ 
buti assicurativi non vengono 


Consiglio Superiore della P.I. \ reme-stampa dei segretari dei mandarsi se la farsa prevarrò Isti ci-. 


parità e possibilità di libere 


anale pone di fronte a tutti. 
Dopo la relazione introdut- 

Anche ieri la Camera ha corrisposti regolarmente. t a nto rb dall’esposfzione delle linee sta ieri sera il compagno onore- farsa*) Vecchietti ha negato ta e chiara risposta le doman- teresse e agnosticismo; non lunp^strut* 

proseguito 1 esame del disegno P.» a f?* ave quindi risulta la po- direttive del piano pluriennale „ oIc Tu u ìo Vecchietti che ha che nella attuale situazione pos- de più o meno provocatorie bisogna onerare scelte di par- 

di legge governativo che mo- sizione assunta dal ministro Co- d i sviluppo per la scuola, che rÌ3posto alle domande dei gior- sa avere un qualche concreto de j so/ffo Mangione (di Socia- «e ma scelte di nrincÌDi La tl,re dGl, . U 4 DI G le modifiche 

difica la precedente legge re- lombo e dal governo, la quale pure q governo era tenuto a na ii s ti nella sua funzione di se- valore la richiesta di un impe- ij sm0 democratico) del rapare- e * ma sce i i p P * allo statuto dell associazio- 
gionale del 1953. Primo inter- tende ad esautorare anche in ^esentare per legge entro il ™e\ario del Partito socialista di gno all’attuazione del program- de/ nnotuiiano del MSI unita deve essere distinta al- ne 

venuto nel dibattito è stato 11 questo settore I sindacati delia 31 dicembre del 63 e che, do- un j t a proletaria, il • nuovo * ma di centro-sinistra: - parlare d -j, direttrice della liberale ,nte f nc > e al * esterno delia j n sera f a nG } Palazzetto 

socialista DI PRIMIO, U quale loro autonoma funzione. po un primo rinvio al 31 mar- pa T tn 0 c h e peT j a prima volta — ha detto — della program- t trihnna nnlìtira (che — co- associazione: unita delle don- vpnezin si è svolto l’incon- 

ba espresso la sua totale fldu- Inaccettabile è, del resto, an- zo, sulla - base della proposta e5pone j e sue tesi in televisione mazione come futuro strumento • t enuto a precisare il ne dell’UDl qualunque sia la trn „ nn ’ i„ HnlnPizinnì stra 
eia nell’impegno regionalistico che la proposta del ministro Ermini-Codignola-Nicolazzi ra- a pochi mesi dalla scissione del di riparazione dei sacrifici che ” modCTat ™, j aC0 belli — non lor ° fede ed orientamento J. iprp php SGP 1 I n no s lavori 

della coalizione di governo, del bilancio, il quale vorrebbe tificata alia Camera dai de- psl e a po^e settimante dalle fanno i lavoratori è un artificio ,, h , , t uolitico- unità all’esterno del- j ! ^ re C 6 se 6 l * ano 1 * av ori 

Egli ha quindi difeso tutti gli utilizzare i miliardi in attivo potati della maggioranza si eìeziOTli regionali del Friuli-Ve- per eludere le responsabilità f a a -! 10 \4c- Tassoriàz^one auafe arione di del congresso. Erano presen- 

articoli della legge, anche quel- giacenti presso gli enti previ- vuole ancora rinviare al 30 nezia Giulia e dalle amministra- dell’oggi-, LmSJV? L ° ll N° nn a Muraviova, meni¬ 
li che, nel 1953. erano stati og- denziali per finanziare i piani giugno. Romano, dopo aver co- tive che hanno già testimoniato Vecchietti ha ricordato poi la ch . a . trov , at °. 0CC s , f utte .... ^ v ,7 10 Vin ^f ntl f >ro del Soviet Supremo e di¬ 
getto di severe critiche da par- di costruzione di case popolari, municato che i senatori comu- come esso trovi nel Paese una richiesta del PSIUP delle di- uella risposta al direttore del femminili che abbiano lden- r |g en te del Comitato donne 

te dei socialisti, e quelli che invece di garantire una migliore nisti hanno chiesto in Com- sua c hiara collocazione. missioni del governo e il suo Roma, Giovanmni. per ribadì- tita di interessi anche se non sov i G tiche’ Maida Gaspari, 

aggravano ancora I controlli e gestione della Gescal. presso la missione che la proposta aei Vecchietti ha preso le mosse appello ai socialisti e alla sini- Te le ragioni ideali e -la inti- hanno identità di opinioni. n0 r lo Hnn'np immelflup- Man¬ 
ie interferenze dell’esecutivo quale vi sono ben 170 miliardi nuovo rinvio sia discussa in per | Q e5po sizione introdut- stra dc perchè agiscano in que- ma e profonda tragedia - della j^ e j su raDDorto l’oratri- Boloino Mnrot vino nro’ciBon 

centrale nei confronti delle as- non ancora utilizzati. Circa il aula, ha affermato che il PCI tiva da Jia costituzione in partito sto senso respingendo una espe- uscita della sinistra dal PSI , rnnfrnntaro la vali deleine Moret, vice presiden- 

semblee regionali. problema del riassetto delle respinge i motivi con cui si autonomo della sinistra del PSI: rlenza governativa che - ha ri- concludendo con l’augurio che à P ^oUo” d n iV n l°i ne i- d 0 j n n.ff a * nCe “ 

Proprio in apertura di seduta pensioni, se il governo persi- c erca . di giustificarla. Noi af- «decisione — egli ha detto — dotto rincontro storico fra so- «il Partito socialista italiano . delle affermazioni di si; Bell Lloch, dell Unione 

• . .. r ^ .. .. . . . formiamo ohp In PCI OPn7P flPI- . ____ ..... .... * . . » . . nrinninin n o nnnliT?nln rn __— :1 : r» _ 


non ancora utilizzati. Circa il aula, ha affermato che U FU [ iva dalla costi tuzione in partito sto senso respingendo una espe- uscita della sinistra dal PSI, ce * “ “ ‘frantaro a vali a T- ' * presiaen- 
problema del riassetto delle respinge i motivi con cui si autonomo della sinistra del PSI: rlenza governativa che - ha ri- concludendo con l’augurio che ^ 1 V n ì° 1 ne i - d0 j n n.lf anCe “ 

pensioni. se il governo persi- c erca di giustificarla. Noi af- «decisione — egli ha detto — dotto 1 ’incontro storico fra so- «il Partito socialista italiano , delle affermazioni di si; Bell Lloch, dell Unione 


Commissione Lavori pubblici, no il progetto di legge dell'ono- ,u sv “ u ^“ e soltanto sDagnaia ma, au aiiu terminante se la sua nasata 

infatti, ha chiesto un'ulteriore revole Fiore e altri, già da P r °P° sta di subordinare la prò- pra tj co , è in conflitto con i fini . coinciderà con l’inizio di una 

proroga di 30 giorni del termi- tempo presentato. grammazione scolastica alla d el socialismo ». Vecchietti ha DUOVa fase che miri a sostituire 

__ r a 1 *_ j_n_ H .. .. . . . ...... nrovramm azione economica ce- ««i t n i„nnn nnlemica _ s « 4 


IN BREVE 


saggi augurali inviati alla 
presidenza del Congresso fra 
cui quello del compagno Pie¬ 
tro Nenni, vice presidente 
d e 1 Consiglio, di Dolores 


zione nel contenimento 


■ Nella prima commissione del Senato, ieri mattina il com¬ 
pagno Vslenzi. appoggiato dai compagni Gianquinto, Fabiani 


FDIF. 

I lavori proseguiranno nel- 


tcre ali'Odg dei lavori della MONALDI della DC. ^o di M mJioni di po^- ""ino ^ uZ nuova I muvi.memu u^«.u 

commissiona Che cosa significa Ali-inizio della seduta pome- Alunno, pari a 220-250 mila ed evitino la ridu-l ' uni/icazione - eccetera. 

dunque questa nuova richiesta ridiana, i senatori LUSSU aule, con una spesa globale di V^del potere d’acquisto dei 
di rinvio se non la volontà di (PSIUP), CAVA (DC), BITOS- 3 300-4.000 mUiardi. più 250- doratori Per onestà linea si 
continuare nell azione di insab- S I (PCI). BEKMANI (PSI), VI- 260 miliardi per l’edilizia uni- He l PSIOP Q - 
biamento della legge? GLIANESI CPSDI), VERONESI versitaria. Vi è dunque fra le Parlando delle attuali vicende 

-Siamo di fronte all assur- (pei) e, a nome del governo, previsioni del rapporto Sarace¬ 
no. ha concluso il compagno y ministro BOSCO, avevano no e quelle della Commissione -- 

De Pasquale. In tutta Italia, commemorato lo anniversario uno scarto di circa 1.000 mi- r 


nazionali (polemica taeoiogica 'S.’ T .“ir * ama... , mattinata di occi e tutto 

nel movimento operaio), sulla * ch,es l° dl 8pp 9 rlare emendamenti migliorativi a ^ a “' nat f °ÌL g ; * 


alia legge che prevede provvidenze per i rimpatriati dai paesi d giorno di domani, sabato. 


Parlando delle attuali 


sulla stampa, nelle assemblee 
sindacali, in convegni di cate¬ 
gorìa e di associazioni ecc.. si 
discute della legge urbanisti¬ 
ca: solo alla Camera sembra 
proibito parlarne «. 

Favorevole alla proroga, na¬ 
turalmente. U de. BARONE, 
uno dei firmatari della richie¬ 
sta di rinvio. II compagno PI- 
GNI. del PSIUP. si è dichia¬ 
rato contrarlo alla proroga che 


Simoncini (UH): 
non è possibile 
il blocco dei salari 


liardL D’altra parte, scindere, 
come si vuol scindere, la pre¬ 
sentazione delle linee diretti¬ 
ve del piano dalle leggi d'at¬ 
tuazione lascia aperta ogni pos¬ 
sibilità al governo, dove si af¬ 
ferma sempre più la linea do- 
rotea. per ulteriori rinvìi della 
riforma. 

Romano ha concluso, dopo un 


Senato 


Mercoledì 
in commissione 
le oltre due 
leggi agrarie 


r J » Òni « e nare un alloggio per famiglia all’uscita dal campo di rac¬ 

le del PCI a proposito a et- copa; l’aumento del sussidio pro-capite degli inabili al lavoro 
le polemiche internazionali, oltre la ridicola cifra di 500 lire, sia con nuove provvidenze, 
\ e echi etti ha risposto ricordati- q ua ]j j a riapertura dei termini per la legge sui danni di 
do } T f patiti di dissenso con le guerra, l’ammissione al beneficio delle leggi contadine, i pre¬ 
tesi dei compagni cinesi (ana~ sdd a basso tasso e a lungo termine per i commercianti e 
lisi del capitalismo avanzato, gli artigiani; a dare agli italiani che rientrano in patria, i 
critiche al mito di Stalin e que- mezzi per potersi reinserire nel corpo delia nazione in modo 
stione della guerra atomica) e sano e produttivo. Il governo, nella persona dell’on. Cecche- 
ìl giudizio posìtiro del PSIUP rini. si è riservato di rispondere nella seduta della settimana 
sulla posizione del partito co- prossima. 


Taddeo Conca 


Insegnanti tecnico-pratici in sciopera 


Votazione nulla 
per il presidente 
del gruppo d.c. 
del Senato 


La votazione per la elezione 


turalmente. il dc. BARONE. nUVI C iKJSSIDIIC rotea, per ulteriori rinvìi della • • • sulla posizione del partito co- prossima. pCl II piOaiUOIIIO 

uno dei firmatari della richie- . , . m riforma. Ili £AI|||H|CC|yl|0 mun ’ sta italiano a proposito del _ 

sta di rinvio. II compagno PI- il ||Iq££|| Hai C|||(|N Romano ha concluso, dopo un w rifiuto di un ritorno al » me- ■_.» gioì arUDDO D.C. 

GNI. del PSIUP. si è dichla- ampio esame della dramma- ■ ■ ■ lodo delle scomuniche ». .. lltSUOViantì lUCflICO^pFOtlCI Ili SCI0B6F0 8 UppU 

rato contrario alla proroga che « £• vero c h e i sindacati non tica situazione in cui versano Ia fflITFA flllA Alle obiezioni del direttore - , 9 ... , „ . . , . , , , . ■ ■ « 

però è stata concessa con un vogliono accettare un’intima- tutti i settori della scuola pub- HI li® "Uw de La y oce repubblicana, Ban- , ^ eri , ha avuto inizio lo sciopero di due giorn dfil SUIIOtO 

voto che ha visto accomunati Z j 0ne di blocco salariale: ma blica, denunciando con forza _ - - diera che addebitava al PSIUP ^ e 8 nan R tecnico-pratici e delle cosiddette - materie sacn- 

i gruppi della maggioranza e è anche vero che essi, se pure gb aumenti previsti nel bilan- IftHfH l||lf||HA un •processo alle intenzioni» beate- (materie tecniche industriali agrarie, nautiche, c - vo tazione per la elezione 

quelli della destra liberale e volessero farlo non potrebbe- ciò delia P.I. per finanziare, ICQDI QQlQll® . , V - c - h .- tti h „ h mereiai!, matene tecniche femminili economia domestica. d el presidente del gruppo par¬ 
monarchica. - ro: chi è di contrario avviso contro ti preciso dettato costi- t 9 ■ ' «« del governo. Vecchietti ha ri- disegno tecnico, insegnanti tecnico-pratici, calligrafia, ateno- . amentare d c del Senato av- 

Altre manifestazioni della provi a partecipare con noi ad tuzionale, le scuole private Mercoledì prossimo, alla battuto sottolineando come la grafia). Lo sciopero trae origine dalla mancata approvazione venula j Gr { ba riservato alcu- 

volontà. della maggioranza di una qualsiasi assemblea di (confessionali). Commissione agricoltura dei posizione del suo partito si ba- del disegno di legge che garantisca il reimpiego a tutti coloro nc sorprese. Difatti dalle urne 

rinviare una serie di Impegni operai e se ne renderà con- Siamo dunque alle soglie Senato avrà inizio il dibattito « su una analisi puntuale dei cbe DOn troveranno più posto nella nuova scuola media. non usc jt 0 alcun risultato 

già assunti si sono avute nella to». Cosi ba scritto ti segreta- della programmazione del fi- SUI due disegni di legge g°* proprammt e della atticità po- concreto: nessun candidato ha 

«Commissione del 75- che sta rio confederale della UIL, nanziamento statale alle scuole remativi, il primo relativo agii cernatico confermando peral- #_il_m_l« DaeMlanM avuto la maggioranza richìe- 

esamlnando U bilàncio seme- Franco Simoncini, in un arti- private? Riteniamo urgente e entl di sviluppo in agricoltura tro j-impegno del PSIUP a so- (0ffllf®f0 DCr wBHfWliiaiU KUSISTcllZa s ^ a della metà più uno dei 

SFaSfóSTaS ussa §i 1 ?.s!f i si , s io s!'^4 1,, d. v s; tpws £&£ > «-«• «yjg» swa izKirs -js 

^ i __ __i _ *_*_«> mt naHi n Anrmmlfl In ^ ^ ^ ffX U fi QZ 1*4191 T10 € ff CttlU (l naiinnais nor ia i’<>iphr97innp Bei Ventennale della Rcsisten- I bianche sono state 35. 5 voti 


»--- — —■- ,— — n -, —' - - — •• ... , venula ieri ria riservalo «cu- 

del disegno di legge che garantisca il reimpiego a tutti coloro ne Di f at ti dalle urne 

che non troveranno più posto nella nuova scuola media. non è uscito alcun risultato 

concreto: nessun candidato ha 

Comitato per Ventennale Resistenza r e H i °pìS za uno c “ e e ; 

I senatori Gronchi, Scoccimarro, Spataro, Ruini e Rie- componenti del gruppo. G»va 
cardo Bauer sono stati chiamati a far parte del Comitato ha ottenuto 63 voti. Le «ihede 

_ - . _ «« • « i ii _: UIamaVa cavia p*a4a a tvATi 


aegu interni e ai quello aeui presa ai posizione tanto più ai uni aei o svuuppo aeua C e (se giungeranno effettiva- ,7 ‘7‘ JrTi T?„cictpn hianehe sono state 35 5 voti 

Giustizia. ’ ’ siginflcativa in quanto viene scuola pubblica. sui patti agrari approvata la ^.ntriTrJoftol come la leooe nazionale per la celebrazione del Ventennale detia Resis en- bianche sono state 3» 5 vot 

Il ministro TAVIANI ha de- dopo una dichiarazione di di- L’oratore ba quindi annun- scorsa settimana da! Senato. urbaniatlc £° 00 za, nominato con decreto del Presidente della Repubblica, sono fidati al^ som OUva,^ al 

cisamente respìnto ogni richie- sponibilità che la UIL aveva ciato che il gruppo comunista costituiscono le leggi agrarie iapaiuiendo a Gina Pai - ’ _ n j poiché il numero dei voti 

sta del disarmo della polizia, fatto nei confronti del proble- ripresenterà POdg respinto in governative. % • ' •«: «lamMiraflfi Secesrari ner "elezione era SS 

richiesta pr-senUta con un or- ma salariale in termini molto sede di Commissione Speciale Ieri mattina la Commissione lotta < de JJS COHVMIIO SUI SBrVIZI «tlWOJfill^l la votazione dovrà ripetcrsL 

dine del giorno dal compagno più arretrati. «Non si può pre- dal governo e in cui si indi- ha discusso anche dell’azienda ancora ribadito la analisi del 9 _ 1 

_■_*_ ..___ . ._, ._ ncora 51 cano nel rinnovaniento dei con _ _,___ «_. Lmiumìm m «il «Hu»a mKì»v-I ji mi umiTi^mAsnfiiti inBottn ru»r discutere una serie caznini. Dresidente uscente del 


uiuc un Kiumu udì cuiiiuasuu uiu «ricumi. « nuu si può pre- aai eoverno e in cui si inai- *•«» uijuuuu auuic un» aucnua- --,-. - .— _ , , . , n _.... „_ 

Vestri, ed ha ribadito. In po- tendere — afferma ancora SI- cano nel rinnovamento dei con- dì Stato per l’ammasso del suo partito sulla congiuntura ^ 12 1 ter J. à a Ganava il _ c Ì > 1 a p ®fÌ 1 rp 

lemlca con 11 compagno Mau- mondni — che sia accolta dai tenuti ideali, culturali e peda- grano. Su sollecitazione del attuali obtat- di studlsui servizi demografici. Indetto discutere una serte 

lini, che si era fatto portavoce lavoratori una decisione di gogico-didattici dell’insegna- compagno sen/Moretti, fl go- tic* della D.C, che «non aven- di proposte tendenti a snellire R funzionamento dei servizi 

della esigenza degli Enti locali, blocco, motivata dalla necessl- mento 1 presupposti per la ri- verno ha esplicitamente am* do potuto portar* avanti una alleggerendo le spese che ora sopportano i Comuni bono pre- 

una politica dl rigoroso conte- tà di fermare i salari per al- forma democratica della scuola messo che tutto è ancora in politica antimonopolistlca h viste numerose relazioni sul tre argomenti ali ordine o*l 

pimento della spesa. largar* 1 profitti». italiana. alto mare. costretta oggi aaturalmant* a giorno. 


sen. Ceschi e uno al sen. Non¬ 
ni. Poiché il numero dei voti 
necessari per reiezione era 68, 
la votazione dovrà ripetersL 
Anche alia Camera, l’on. Zae- 


to rieletto presidente del grup¬ 
po stesso con un esiguo mar¬ 
gine di maggioranza. 
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Gli assegnatari sono intrap¬ 
polati da un meccanismo 
burocratico che essi non 
controllano, dal quale sono 
distanti e al quale, sono 
estranei -1 « riformatori » si 
fanno vedere solo quando si 
tratta di riscuotere, vivono 
nelle loro sedi urbane, deci¬ 
dono senza consultare nes¬ 
suno, sono esosi come agenti 
del fisco. 


<■% sL ’i -.i\il -ig| . Due mesi di 

OW%fW YPflflì 7ÌPY Ito 

! scudetto 1925 
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Un’incursione bolognese in area genoana durante l’ultimo spareggio per l’assegnazione 
dello scudetto 1925 





r 

L 




« riforma » 



Dal nostro inviato 

AREZZOGROSSETO, , 
giugno. 

G IRANDO per la Toscana, 
vado alla ricerca dei se¬ 
gni della € riforma » e 
■ * bonifica in agricoltura. 

Mi affaccio al belvedere di Cor¬ 
tona, il sindaco mi indica l’enor¬ 
me spazio verdeggiante e oro 
della Val di Chiana, dall’azzur¬ 
ro piatto del Trasimeno alle on¬ 
dulazioni lontane dei colli se¬ 
nesi. E’ un ben di Dio, sembra, 
il profano resta incantato. Ma i 
non profani i panorami li ana¬ 
lizzano, ci vanno dentro. Mi par¬ 
lano di € siccità », il male orri¬ 
bile delle antiche campagne, 
nient’affatto debellato, qui. « E 
l’Ente Irrigazione Val di Chia¬ 
na? » domando. Scuotono la te¬ 
sta. L’Ente (nato nel 1961, su 
iniziativa di Fanfani che raccol¬ 
se una serie di richieste conta¬ 
dine maturate in una diecina di 
anni di lotta, proteste e proposte) 
s’è poi rivelato, come al solito, un 
anello in più del sistema mono¬ 
polistico, una mano in più alle 
società elettriche concessionarie 
delle acque e all’azienda agraria 
capitalistica. E’ vero che l’Ente, 
talora, ha richiesto perfino il pa¬ 
rere della Federmezzadri, su ta¬ 
lune questioni. Ma è anche vero 
— notano i comunisti toscani, i 
quali non hanno la sveglia al col¬ 
lo — che tali « appoggi » l’Ente 
spesso li cerca per far meglio la 
sua politica ambigua. I dubbi al 
proposito, comunque, saranno fu¬ 
gati, tenendo conto che i due se¬ 
natori fanf anioni dell’Aretino 
(Bartolommei e Moneti) nel ri¬ 
chiedere la trasformazione del- 
l’t Ente Irrigazione » in < Ente di 
Sviluppo », hanno anche invo¬ 
cato un articolo del Piano Verde 
(il 23 per l’esattezza) in base 
al quale se l’Ente di Sviluppo sor¬ 
gerà esso dovrà essere il più ac¬ 
centrato possibile, escluderà ogni 
rappresentanza sindacale, taglie¬ 
rà fuori i comuni da ogni respon¬ 
sabilità e direzione. Se le cose 
andranno così (ma l’opposizione 
è forte, nei comuni, nei partiti, 
fra i contadini) avremo in Val di 
Chiana un ente « riformatore » di 
tutto riposo per gli agrari e i mo¬ 
nopolisti mentre gli eventuali be¬ 
nefici saranno pagati dalle classi 
lavoratrici e dai comuni interes¬ 
sati (dell’Aretino, del Senese, e 


Domani il 
quinto servizio ' 

Grosseto e 
Rosignano: 

gli operai contro 
il monopolio 

A GROSSETO gli operai 
lottano contro un monopolio 
(la Montecatini) che lavora 
con lo stile coloniale: alta 
produttività aziendale, de¬ 
pressione economica della 
società civile. Sono proprio 
« bravi » quelli della Monte- 
catini a fare i loro affari 
alle spalle di un’intera zona 
dai nomi drammatici. Ribol¬ 
la, Gavi, Gavorrano, sem¬ 
pre più spopolata e depres¬ 
sa. E l’Azienda di Stato sta 
a guardare... 

A ROSIGNANO SOLVAY 
I termini del contrasto non 
sono « ottocenteschi », come 
in Maremma. Ma la ten¬ 
sione i forte. E il gigante¬ 
sco monopolio intemazionale 
benchi sia riuscito, in altri 
tempi, a dare al Comune 
il cognome del suo fonda¬ 
tore non è riuscito a deviare 
la marcia del suo antago¬ 
nista locale, la classe ope¬ 
raia. Il PCI a Rosignano i 
passato dal 45 al 48 r i> il 
28 aprile. E in fabbrica la 
Rata CGIL ha più del 70* 
dai voti. 


dell’alta Valle del Tevere) a prez¬ 
zi incontrollati e incontrollabili. 
Se questo è il « fanfanismo » nel¬ 
la pratica, ci si domanda (e se 

10 domandano anche i giovani 
cattolici di Arezzo imbestialiti 
per la piega che prendono le 
cose) se poi è vero che questo 
< fanfanismo » esista come teo¬ 
ria e prassi « di sinistra » o se 
non sia, calato nella realtà, un 
surrogato solo più efficiente e 
spregiudicato del vecchio « rifor- 
mutorismo » centrista di cattiva 
memoria. 

Progetti dell’Ente a parte, per v 
ora la Val di Chiana si regge 
tuttora sulle bonifiche di Leo¬ 
poldo di Lorena, l’< austriaco », 

11 quale fece costruire un cana¬ 
lone che serve ancora, sia pure 
poco. In quanto al resto, la de¬ 
cantata € dinamica * del capita¬ 
lismo agrario che finora qui ha ‘ 
regnato incontrastato su mezza¬ 
dri e coltivatori, ha ridotto la 
Val di Chiana a una terra dal¬ 
la quale la gente trova più eco¬ 
nomico fuggire (anche di qui, 
in undici anni, se ne è andato 
circa il 20 per cento della popo¬ 
lazione agricola. E sì che qui 
non è terra di montagna « in¬ 
grata *). 


Un capitolo 
penoso 

Il capitolo c riforma * in To¬ 
scana è forse uno dei più peno¬ 
si. Ad Arezzo si chiama Ente 
Irrigazione: a Grosseto si chia¬ 
ma Ente Maremma. Si tratta di 
un capitolo particolarmente pe¬ 
noso non già perché — come di¬ 
cono i fautori delle soluzioni in¬ 
dividuali — la * riforma > in sé 
e per sé non funzioni e lo Stato 
abbia il dovere solo e soltanto 
di dare miliardi a Bettino Rica- 
solt, che poi li fa fruttare lui. La 
penosità delle attività di rifor¬ 
ma sta nel fatto che essa fun¬ 
zionerebbe se chi la dirige la 
avesse concepita come un mezzo 
per « liberare » c non per ingab¬ 
biare i contadini. 

Parlo con gli assegnatari del 
Grossetano, in una riunione not¬ 
turna fumosa e tempestosa. E’ 
un diluvio di proteste: mi squa¬ 
dernano i conti, voce per voce, 
e ne vien fuori un massacro di 
debiti c spese. Se la cavano so¬ 
lo quelli che hanno avuto in 
sorte più terra. Per gli altri è un 
guaio; gli hanno dato una terra 
pessima, gonfia di salmastro, li 
hanno oberati di debiti, poi gli 
hanno detto « arrangiatevi ». Al¬ 
cuni di questi assegnatari, oggi, 
addirittura scappano, come mez¬ 
zadri di montagna. Vivono < ap¬ 
poderati » secondo lo schema del 
« divide et impera », isolati in 
mezzo alla Maremma come pio¬ 
nieri. In quanto alle famose 

* scelte » e alla « voce in ca¬ 
pitolo » che ogni seria rifor¬ 
ma dovrebbe conferire ai * ri¬ 
formati », meglio non parlar¬ 
ne. Gli assegnatari hanno i li¬ 
bretti aziendali carichi, a loro 
insaputa, di addebiti messi d’uf¬ 
ficio. per trasformazioni che. 
talvolta, servono noco o nien¬ 
te. La fame d’acqua buona im¬ 
pera. perchè quella che c'è è 
salmastra, rischia di bruciare lut¬ 
to. La stessa < coopcrazione » 
dell'Ente è una spina nel fianco 
degli assegnatari. La diffidenza 
per la cooperazione coatta è tale 
che, paradossalmente, in zone di 
riforma, i contadini preferiscono 
affittare il trattore da un privato 
piuttosto che dalla cooperativa. 
Se poi si pensa che gli « assegna¬ 
tari », in realtà, sono affittuari, 
perchè stanno sulla terra in base 
a un contratto con la clausola di 
< riservato dominio » (se non pa¬ 
ghi le rate, ti cacciano e tra le 
cose da pagare gli assegnatari, 
sia pure poco, pagano anche il 

* Piano Verde >) si può * com¬ 
prendere il carattere non rifor¬ 
matore ma ingabbiatorc della 
politica dell'Ente. 

Come bilancio di una simile 
politica nelle zone di riforma 


accanto a un 20 per cento di 
contadini divenuti « autosuffi¬ 
cienti » (i più fortunati, quelli 
che hanno terre più ricche, più 
acqua, più strade) l’Ente Marem¬ 
ma registra l'abbandono di ben 
938 poderi e una situazione debi¬ 
toria individuale che si aggira su 
una media di mezzo milione per 
nucleo familiare. E sì che qui la 
riforma non è caduta su una mas¬ 
sa contadina arretrata o incapa¬ 
ce di afferrare il valore produtti¬ 
vo dei concimi chimici e delle 
nuove tecniche. Il contadino to¬ 
scano sarà individualista ma non • 
è né * mugiko » né figlio di « mu- 
gik i », su di lui non pesa un’ere¬ 
dità passiva, assenteistica. Il suo 
è un € individualismo » che non 
si ribella al principio della rifor¬ 
ma ma al modo balordo e farisai¬ 
co con cui la riforma gli è andata 
non incontro, ma addosso, talora 
schiacciandolo. Con dei contadini 
esperti, previdenti e pignoli co¬ 
me quelli toscani, con gente che 
sa a memoria, tramandata da pa¬ 
dre in figlio, l’arte di far frutta¬ 
re perfino i bordi delle strade, ci 
voleva la combinazione affaristi- 
co-burocratica degli Enti demo¬ 
cristiani e della Federconsorzi 
per non far fruttare, come po¬ 
trebbero, la Maremma, la Val di 
Cecina, la Val d’Era, la Val di 
Chiana. Invece le cose stanno co¬ 
sì e i Montanelli gongolano. 

« L’Ente Maremma è fallilo », 
scrivono, esaltando contro il 
principio della riforma la figura 
del « privato ». La polemica, ov¬ 
viamente, è balorda perché so¬ 
no stati proprio i calcoli tacca¬ 
gni d’origine privatistico-specu- 
lativa a fermare lo sviluppo a- 
gricolo toscano. Ed è proprio la 
stessa mentalità privatistico-spe- 
culatwa che è alla base degli 
enti d.c. a frenare lo sviluppo 
della riforma. Giocare con le pa¬ 
role è facile; ed è ancora facile 
ai liberali presentare la riforma 
come un fatto « socialista », fal¬ 
limentare. La realtà è che ciò 
che fallisce, nella Riforma de- 
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mocristiana non è il suo inesi¬ 
stente < socialismo » (ma non 
sanno neppure dove sta di casa 
il socialismo i riformatori demo- 
cristiani, che « appoderano » le 
famiglie contadine ben distanti 
luna dall’altra, per paura che 
nei borghi nascano le sezioni del 
PCI — che nascono però lo stes¬ 
so) ma il suo ben presente neo¬ 
capitalismo, il suo fiscalismo, il 
suo « cooperativismo » di tipo 
corporativo e fascista, il suo pa¬ 
ternalismo, la sua spocchiosa 
inefficienza. Da questo, non da 
altro, dipende la circostanza che 
dopo anni e anni di riforma la 
media della produzione per et¬ 
taro non supera le lire 100.000 
e il reddito medio pro-capite le 
290.000. E’ una oculata distribu¬ 
zione di disagio, in sostanza, 
quella degli Enti democristiani. 

€ Colpa della riforma? » chiedo 
ai miei piuttosto turbplenti in¬ 
terlocutori, gli « assegnatari * di 
Grosseto. - < 


Sbagliano 


due volte 


«E’ colpa dei riformatori!» 
mi rispondono in coro. Non si 
tratta solo di « sfoghi » antifi¬ 
scali. Il fatto è che questi asse¬ 
gnatari sono intrappolati da un 
meccanismo burocratico che essi 
non controllano, dal quale sono 
distanti ed estranei. I < riforma¬ 
tori » si fanno vedere solo quan¬ 
do si tratta di riscuotere, vivono 
nelle loro sedi urbane, decidono 
senza consultare nessuno, sono 
esosi come agenti del fisco, petu¬ 
lanti e inefficienti come profes¬ 
sorini presuntuosi. « Che li pos- 
sino... » borbottano i contadini. 
Nessuno di essi sognava , dive¬ 
nendo « assegnatario », di farsi 
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Contadini toscani al lavoro in una fattoria della Maremma. 


un posto di paradiso in terra. Ma 
è certo che pochi, oggi, sono gra¬ 
ti per il modo con cui, sulla loro 
pelle, la Democrazia - cristiana 
ha condotto l’esperimento « ri¬ 
formatore » centrista. La tecni¬ 
ca usata è tale che fa pensare se 
non sia giusta l’ipotesi più spe¬ 
ricolata secondo cui, in alcuni 
settori democristiani, nel dise¬ 
gno generale rientra anche quel¬ 
lo del fallimento dei propri e- 
spcrimenti di riforma, per dimo¬ 
strarne la inutilità. Ma se que¬ 
sta ipotesi è vera, i democristia¬ 
ni sbagliano due volte: se il fa¬ 
re la riforma male non li salva 
dagli insulti delle destre, far lu 
riforma malissimo, non li salva 
dalla protesta delle popolazioni 
« riformate » che vogliono una 
riforma come si deve e non in 
punta di piedi, o di nascosto, per 
non dare fastidio agli < altri ». 

Quel che ci vuole, è una po¬ 
litica di riforma e bonifica sul 
serio, che ancora non c’è stata. 
La gente chiede più terra: ma, 
anche se . la questione è seria 
e non è risolvibile dando agli 
assegnatari delle « aggiunte » di 
terra cattiva, la questione di fon¬ 
do è che i redditi della terra mi¬ 
glioreranno soltanto se - l'Ente 
compirà una « svolta » negli in¬ 
vestimenti, tendendo alla mecca¬ 
nizzazione e alla specializzazio¬ 
ne. Ci sono poi migliaia di etta¬ 
ri da irrigare, e c’è da creare 
una struttura di mercato per la 
compravendita di prodotti, an¬ 
che sul piano internazionale. E 
non si può poi pretendere che le 
cellule vitali della riforma, le fa¬ 
miglie, vivano nelle condizioni 
assurde in cui sono state poste. 
I debiti che i contadini hanno 
contratto, non sono dovuti a 
€ eccessi di consumo », come di¬ 
ce Carli: ma a un reddito che è 
basso per motivi strutturali, a 
spese squilibrate per errori di 
calcolo non dei contadini ma 
dell’Ente. Dunque la revisione, la 
dilazione e la sanatoria dei de¬ 
biti si impongono. Cosi come si 
impone la revisione del contrat¬ 
to di assegnazione, garantendo 
anche ai figli e alla moglie de¬ 
gli assegnatari il diritto di pro¬ 
prietà e la possibilità di < surro¬ 
gazione ». In sostanza si tratta 
di trasformare in senso civile e 
democratico la struttura inter¬ 
na del meccanismo della Rifor¬ 
ma, ponendo i contadini al cen¬ 
tro del processo produttivo, non 
lasciandoli ai margini. Per que¬ 
sto le cooperative esistenti non 
devono risultare per i contadini 
un « obbligo » in più, ma un 
punto di forza. E non sarà mai 
cosi finché le cooperative sa¬ 
ranno di tipo € peronista », sen¬ 
za vere elezioni tra i soci, desti¬ 
nate non a dare autonomia ai 
contadini ma a incasellarli in re¬ 
parti burocratizzati, da tenere 
sotto attento controllo. 

In conclusione, anche nelle zo¬ 
ne di riforma — come nelle zone 
di mezzadria — il nodo della 
crisi agricola resta politico e so¬ 
ciale. Sono le scelte neocapita¬ 
listiche dei democristiani, che 
mettono le campagne mezzadrili 
alla mercè del capitale privato 
che le sconquassa. E sono le 
scelte corporative nelle zone di 
riforma, che fanno marcire il 
barlume di nuova struttura che 
s’era creata nelle zone di Ma¬ 
remma. E non è che il caratte¬ 
re del nodo non sia chiaro alla 
gente. Psicologismo e macchiet- 
tismo a parte sul < carattere » 
dei toscani, i fatti danno chia¬ 
rezza sempre più. E non è per 
« rosolìa politica » generica, ma 
per una acquisizione sempre più 
consapevole di che cosa significa 
avere o non avere il potere in 
mano, che mezzadri e assegna¬ 
tari, nelle condizioni più diver¬ 
se, nelle < Toscane * più diffe¬ 
renti, guardano sempre a sini¬ 
stra. Dico a sinistra, si intende, 
non al centro-sinistra. 

Maurizio Ferrara 


Sono passati quasi quarant'anni da allora, l'età già matura di 

un uomo, l'età di Mastroianni e di Walter Chiari, anche Lorenzi 

nasceva in quell'anno. Mazzola I, cioè il padre di Mazzola II 

e III (così vorrei che li chiamassero, come usava una volta), era 

un bambino di sette. Ero un bambino anch’io, avevo cominciato da poco a inte¬ 
ressarmi vagamente e golosamente di sport, cioè calcio, boxe e ciclismo: ma 
un’eco piuttosto precisa dell’epica battaglia tra Genoa e Bologna m’arrivò e 
come. Cinque partite che tennero occupati per tutta l'estate (dal 24 maggio al 
9 agosto!) le due squadre e i loro tifosi; cinque partite ci vollero per decidere chi, 
l’hanno successivo, sarebbe sceso in campo con lo scudetto sulla maglia. La maggior 
parte degli appassionati di oggi in quei giorni non era nemmeno nata, logico non 
sappia quasi niente di quella ormai favolosa vicenda; la maggior parte dei viventi 
d’alìora sono morti, e tra dii-- 


loro anche taluni protagoni¬ 
sti di quelle partite (i ge¬ 
noani Alberti, Barbieri. Bel¬ 
lini, Leale e Catto, i bolognesi 
Giordani. Muzzioli e Perin). 
che non potrebbero raccontar¬ 
le. Quarant’anni sono un bat¬ 
tito di ciglio di fronte alla sto¬ 
ria, ma nella vita degli uomini 
hanno un peso greve, racchiu¬ 
dono quasi due generazioni: i 
quarant’anni che intervallano 
i Genoa-Bologna d’allora e il 
Bologna-Inter di oggi sono co¬ 
si lunghi che in mezzo c’è qua¬ 
si tutto il fascismo, c’è la libe¬ 
razione e c’è il regime demo- 
cristiano: Gramsci è ancora li¬ 
bero quell’estate. Matteotti è 
stato ucciso l’anno prima. Gio¬ 
vanni XXIII non immagina 
mai che un giorno sarà papa. 
Stalin è appena succeduto a 
Lenin e Krusciov è un giova¬ 
notto di belle speranze, Roose¬ 
velt un giovane uomo politico 
e Kennedy un bambino che 
gioca a palla. 

Figuratevi se un tifoso di 
oggi può ricordarsi di De Prà 
e di Gianni, ovvero i due gran¬ 
di portieri di quelle partite, 
dei terzini Bellini e De Vecchi 
detto « figlio di Dio » da una 
parte, e Borgato-Gasperi dal¬ 
l’altra, delle due celebri me¬ 
diane Barbieri-Burlando-Leale 
e Giordani-Baldi-Genovesi; di 
Alberti e di Perin, di Sardi e 
di Santamaria, di Della Valle 
e dì Schiavio. di Catto e di 
Muzzioli, di Pozzi e di Mo- 
ruzzi, io li ho mischiati tutti, 
gli attaccanti in rossoblu di 
qua e di là. e sarebbe un bel 
« quiz » vedere quanti sanno 
distinguere genovesi e bolo¬ 
gnesi tra loro. Ho poco da di¬ 
vertirmi del resto: son giochi 
melanconici e ti ci conti in¬ 
sieme tutte le grevezze della 
tua mezza età. 

Anche l’anno prima la finale 
del campionato, o spareggio 
come si preferisce dire adesso, 
s’è svolta tra Genoa e Bolo¬ 
gna. che vincono così per due 
stagioni di seguito i rispettivi 
gironi, e per due stagioni deb¬ 
bono vedersela direttamente. 
Il campionato a quel tempo si 
disputava in due gironi, le vin¬ 
centi s’incontravano prima sul 
campo dell’una e poi dell’altra, 
con una « bella - se necessa¬ 
rio. Non si teneva conto del 
goal-averagc. ma solo del ri¬ 
sultato: tant’è vero che l’altro 
spareggio che impegnò il Bo¬ 
logna prima di quello di do¬ 
menica prossima 11929. contro 
il Torino^ si concluse con la 
-bella - di Roma (1-0, goal di 
Muzzioli e secondo scudetto 
bolognese) pur essendo in van¬ 
taggio di goal il Bologna (3-1 
a Bologna. 0-1 a Torino). Infi¬ 
ne. c’è da dire che i gironi che 
designano le finaliste compren- 
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melanconici e ti ci conti in- R er >zo De Vecchi, «il figjlo di 
sieme tutte le grevezze della Dio», uno dei più famosi ter- 
tua mezza età. zmi della nazionale italiana 

Anche l’anno prima la finale 

del campionato, o spareggio posso farne a meno). Va detto, 
come si preferisce dire adesso, certo, che la maggior parte 
s’è svolta tra Genoa e Bolo- degli avversari — tolti cioè i 
gna. che vincono così per due torinesi e anche i piemontesi 
stagioni di seguito i rispettivi <i a Pro Vercelli!), i milanesi 
gironi, e per due stagioni deb- e ma g ar i p a dova, Brescia c 
bono vedersela direttamente. Modena, a quei tempi ben for¬ 
iti campionato a quel tempo si — oppongono solo rozza e 
disputava »n due gironi, le vin- inadeg u a ta resistenza. Ma è 
centi s incontravano prima sul tenipo B di arrivare a quel 24 
campo dell una e poi dell altra. mag ^ 0 sentirete che roba: 
con una -bella- se necessa- .. . • u 

rio. Non si teneva conto del ce almeno un episodio che 

goal-averagc. ma solo del ri- scot <? ,n °S m,na de,,e cmt * uc 
sultato: tant’è vero che l’altro partite. 

spareggio che impegnò il Bo- La prima si svolge a Bolo- 
logna prima di quello di do- gua. A cinque minuti dalla fi- 
menica prossima (1929. contro ne il risultato è di 1-1. Catto 
il Torino! si concluse con la del Genoa segna il 2-1. Manca 
-bella - di Roma (1-0, goal di un minuto Rigore contro il 
Muzzioli e secondo scudetto Genoa. - I miei compagni -, mi 
bolognese) pur essendo in van- ha raccontato un mese fa il 
faggio di goal il Bologna (3-1 portiere De Prà, cioè un si- 

a Bologna. 0-1 a Torino). Infl- ^nore voluminoso di 64 anni. 

_, .. , . . . . -piangono tutti. Io divento un 

ne. ce da dire che ì gironi che , „ . _ .. _ „ 

, , , _ ... leone e mi metto a urlare co- 

designano le finaliste compren- me un ma tto che lo paro, lo 
dono solo le squadre setten- paro Parte Ba ldi per il tiro, 
tnonau. e par to anch’io, esco almeno 


trionali. 

Quelle del centro-sud sono 
ancora bambine: hanno i loro 
campionatini, e quella che ar¬ 
riva prima primissima è am¬ 
messa ali’onore di battersi con 
la finalista del nord, per una 
finale nazionale che però non 
interessa nessuno. Infatti chi 
ha vinto al nord è il nuovo 
campione: la partita al sud 
(anzi due. una a Roma o Na¬ 
poli o in Toscana e una a Bo¬ 
logna. Genova. Torino o Mila¬ 
no! non è che una specie di 
giro d'onore per gli undici 
trionfatori, che semmai devo¬ 
no stare attenti a non umiliare 
i provvisori rivali, anzi i do¬ 
cili partners di un’esibizione: 
a non aggravarli con troppi 
goals. ecco. 

Così andarono le cose fino 
al 1929. che fu l'ultimo anno 
dei due gironi e della separa¬ 
zione tra nord e sud. Furono 
molti anni di finali, tutto il de-. 
cennio degli anni venti, dieta- ! 
mo: ma niente di simile alla 
calda estate del 1925 c'era mai 
stato nè ci f j in seguito. Cosa 
sono i pasticci delle provette 
manomesse di fronte a cinque 
scontri a oltranza, pieni di 
tempi supplementari, di fatica 
e di tifo'’ Tanto tifo che ci 
scapparono addirittura le re¬ 
volverate. come poi vi raccon¬ 
teremo. 

• * • 

Prima di quel 24 maggio, 
non è poi che le due squadre 
abbiano proprio passeggiato 
Leggo su un aureo libretto 
(- H mezzo secolo del Bolo¬ 
gna ») che i rossoblu di Schia¬ 
vio tra girone eliminatorio e 
amichevoli vengono da 46 par¬ 
tite. nel corso delle quali han¬ 
no segnato ben 121 goals (un-i 
volta per tutte i miei 121 o 
46 lettori mi scuseranno se 
non uso. nè userò mai la paro¬ 
la - rete -. cui sono allergica¬ 
mente sensibilizzato da quan¬ 
do i fascisti la imposero in 
luogo di goal: c mi perdonino 
la civetteria di scrivere sem¬ 
pre goal con la grafia inglese. 


sei metri dalla porta e lui, che 
era un rigorista inesorabile, mi 
infila sulla mia sinistra. Ma 
l’arbitro appena m’ha visto 
muovermi ha fischiato, e così 
il goal non è valido. Baldi, con 
le mani nei capelli, scappa 
verso il centro del campo, ma 
i suoi compagni lo fermano, il 
capitano Della Valle gli co¬ 
manda di ripetere lui il tiro. 


[mi 
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Angelo Schiavio nei primi 


Io adesso mi guardo bene dal 
muovermi, solo mentre sta per 
tirare accenno a uno sposta¬ 
mento del corpo verso sini¬ 
stra. così lo induco a tirarmi a 
destra, dove infatti mi butto 
alla cieca. Dò una manata al 
pallone, che tocca il palo e 
lentamente torna verso di me. 

10 però sono sbilanciato. Baldi 
arriva a cento all’ora e so che 
non farò in tempo a ricuperare 
la palla. Con immenso sollie¬ 
vo. vedo i miei compagni, e 
Burlando in testa a tutti, but¬ 
tarsi come pazzi su Baldi e 
atterrarlo L’arbitro non osa 
dare un altro rigore, fischia la 
fine, abbiamo vinto... »>. 

Rivincita a Marassi. Vince 

11 Bologna per 2-1. Fino a tre 
minuti dalla fine il Genoa è 
campione. 1*1-1 gli basta. A 
Pozzi, ala destra del Bologna, 
viene in mente di mandar sot¬ 
to il mediano Genovesi, pren¬ 
dendo il suo posto: una mano¬ 
vra che qualche volta ha frut¬ 
tato. - An è meca samper fe¬ 
sta! *► dice Genovesi spostan¬ 
dosi all’attacco, ma intanto gli 
arriva la palla, va via e giunge 
a distanza di tiro. De Vec¬ 
chi gli viene incontro, lui 
lo scavalca con un pallonetto, 
che Della Valle raccoglie di 
testa sorprendendo De Prà 
spiazzato. Bisogna ricomincia¬ 
re tutto daccapo, le due squa¬ 
dre sono alla pari. . • 

E pari restano negli altri 
due romanzeschi incontri, - il 
primo a Milano (2-2), il se¬ 
condo a Torino (1-1). Ai tem¬ 
pi supplementari ci arriva so¬ 
lo il match » di Torino, per¬ 
chè al momento di ripresen¬ 
tarsi in campo dopo la fine 
dei 90’ il Genoa rimane per 
protesta negli spogliatoi. Il 2-2 
ch’era un 2-0 per il Genoa 
alla fine del primo tempo, è 
propiziato da un goal fanta¬ 
sma di Muzzioli: ancora oggi 
nessuno sa se quel tiro ha 
sfondato la rete o. finito fuori, 
è stato fulmineamente - truc¬ 
cato » dai tifosi bolognesi che 
stazionano dietro De Prà. C’era 
tanta gente che l’arbitro Mau¬ 
ro è costretto a far giocare la 
partita (come avvenne pochi 
anni fa per un Inter-Juven- 
tus) col pubblico fin sulle linee 
bianche. 

Passa un mese di polemiche 
(il Genoa dice che il goal non 
è valido, il Bologna che il Ge¬ 
noa non doveva ritirarsi ma 
reclamare) e solo il 4 luglio è 
possibile giocare il quarto In¬ 
contro. che si pensa sarà quel¬ 
lo definitivo. Per impedire In 
sia pur pacifica invasione di 
campo di Milano, c’è tanta di 
quella forza pubblica che ai 
calcola vi sia un carabiniere 
ogni cinque metri. Ricorda un 
testimone: « Mai partita fu 
giocata più correttamente per 
tutti i 120 minuti di gioco, mai 
direzione fu più magistrale di 
quella dell’arbitro Gama, mai 
equilibrio fra due squadre e 
due sistemi di gioco fu più 
perfetto Questo idillio fu 
brutalmente spezzato da quel¬ 
lo che avvenne dopo, in sta¬ 
zione, dove i tifosi che ripar¬ 
tivano per Bologna e per Ge- 
_nova vennero alle mani. Qual¬ 
cuno anzi tirò fuori la pisto¬ 
la, ci scappò un ferito e gli 
spari furono molti. Era ancora 
vicino il tempo dei soprusi e 
delle squadracce fasciste... 
Scandalo enorme, altre pole¬ 
miche, infine il rischio che il 
campionato non avesse un esi¬ 
to finale (un po’ come oggi 
con la vivaddio incruenta sto¬ 
ria del doping). 

Passò ancora un mese, la 
pace fu fatta, e venne deciso 
di risolvere la dura questione 
della superiorità di questa o 
quella squadra giocando una 
sola partita, a porte chiuse. La 
stampa scrisse che si era scel¬ 
to Torino, invece pochi cospi¬ 
ratori sapevano che si tratta¬ 
va di Milano. 

9 agosto, ore 7 del mattino. 
Sveglia alle 4 per tutti, cola¬ 
zione (Della Valle mangiò 
mezzo pollo, tutti gli altri, ge¬ 
noani e bolognesi, spizzicarono 
banane o zabajoni). un’ora di 
massaggio c poi via. Cento 
spettatori soltanto assistettero 
alla storica finalissima, diri¬ 
genti federali e giornalisti. E* 
forse l’unico caso al mondo di 
una gara calcistica tanto im¬ 
portante che si svolge in asso¬ 
luto silenzio, in un campetto 
di periferia senza nemmeno 
tribune. Si sentivano i richia¬ 
mi dei giocatori, i due goals 
| non suscitarono la più tenue 
ì eco di scatenato entusiasmo. 
| Vinse il Bologna, segnarono 
| Pozzi al 1. tempo e Perin al 
i 2. il Bologna conquistò il suo 
[ primo scudetto finendo in no¬ 
ve, per l’espulsione di Gior¬ 
dani e del terzino Borgate. 


• tanto di s al plurale, noni anni della sua carriera 
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l'Unità / venerdì ■ 5 giugno .1964 ' 



Una fitta giornata di manifestazioni per ricordare i venti 
anni dall'ingresso delle truppe alleate a Roma e, insieme, i 
nove mesi di dura battaglia contro l'occupante nazifascista 

; i 

Corteo alla Storta 


assemblea alluperà 


Comandanti partigiani e membri del C.LN. alla 
manifestazione nel massimo teatro della capitale 


Roma ha celebrato ieri,' con solenni e commosse cerimonie, il ventesimo 
anniversario della Liberazione. Insieme a quel primo giorno di libertà sono 
stati ricordati i martiri che lo prepararono con la loro lotta e il loro sacrificio. 
Le celebrazioni si sono concluse in serata, al Teatro dell’Opera, con una mani¬ 
festazione alla quale ha partecipato il Presidente della Repubblica Segni e nel corso 
della quale hanno parlato il vicepresidente del Consiglio Nenni e il sindaco di Roma 
Petrucci. Dopo un concerto, eseguito dall’orchestra e dal coro dell’Opera, allievi del¬ 
l’Accademia nazionale d’arte drammatica hanno letto alcuni brani delle lettere dei 

Caduti e dei diari della Re- 


Messaggio della CGIL 

Vent'anni dal 
Patto di Roma 


~l 


dell’Indipendenza dal partiti I 
politici e dal governo che 
la CGIL si è sforzata di svi¬ 
luppare in questi anni ed a 
cui rimane fermamente fe¬ 
dele, hanno costituito il so¬ 
lido fondamento dell’unità 
che veniva allora raggiunta. 
Vent’anni di lotte gloriose 
ed imponenti del lavoratori 
italiani per conquistare as¬ 
sieme a maggiori diritti e 
a più alte condizioni di vita 
il posto che ad essi è as¬ 
segnato dalla Costituzione 
repubblicana nella direzio¬ 
ne del paese, cl ' separano 
dalla storica dichiarazione 
sulla realizzazione dell’unità 
sindacale. 

« L’impegno per la ricom¬ 
posizione dell’unità sindaca¬ 
le, nelle nuove condizioni 
create dallo sviluppo delle 
lotte operaie, contadine, del 
tecnici, degli impiegati e di 
nuove categorie di lavora¬ 
tori è più che mai attuale. 
Sempre più chiara appare 
la necessità di opporre agli 
attacchi padronali la bar¬ 
riera insuperabile dell’unità 
nell’azione dei sindacati e 
dei lavoratori. A questa 
opera la CGIL ì impegnata 
con tutte le sue energie: 
mentre auspica che ad essa 
diano il loro contributo tut¬ 
te le forze sindacali, chia¬ 
ma a parteciparvi e ad es¬ 
serne protagoniste le grandi 
masse dei lavoratori ita¬ 
liani per assicurarne il suc- 


La Segreteria della CGIL 
ha ricordato con un mes¬ 
saggio al lavoratori italiani 
e a tutti i democratici la 
storica data del 3 giugno 
in cui fu firmato vent’anni 
fa II « Patto di Roma », che 
servi di base per la costi¬ 
tuzione della Confederazio¬ 
ne unitaria. 

« Mentre Infuriava la bat¬ 
taglia dei popoli liberi per 
la distruzione del fascismo 
e del nazismo e si svilup¬ 
pava la lotta eroica di tutto 
il popolo Italiano per la cac¬ 
ciata dei tedeschi invasori 
e dei fascisti, Il Patto uni¬ 
tario di Roma poneva le 
basi della impetuosa parte¬ 
cipazione dei lavoratori al¬ 
l’opera immane di ricostru¬ 
zione del paese, che, era 
detto rial Patto, sarebbe 
stata necessariamente Im¬ 
perniata sulle forze del la¬ 
voro. Sin dalla sua costi¬ 
tuzione il Sindacato unita¬ 
rio, strumento della efficace 
difesa degli interessi eco¬ 
nomici e morali dei lavo¬ 
ratori, affermava cosi quel¬ 
la chiara coscienza delle 
proprie responsabilità di 
fronte alla nazione, a cui 
doveva ispirare negli anni 
successivi, e ancora oggi, 
tutta la sua azione. 

■ I principi dell’ampia de¬ 
mocrazia interna; del ri¬ 
spetto assoluto delle opi¬ 
nioni polìtiche e religiose 
j^dlverse dei propri aderenti; cesso ». _1 


sistenza. 

In mattinata un corteo 
di cittadini, tra cui moltis¬ 
simi gli studenti, ha rag¬ 
giunto via Tasso dove sor¬ 
ge il Museo storico della 
Liberazione per deporre 
una corona sulla lapide che 
ricorda il sacrifìcio dei mar¬ 
tiri antifascisti. Un breve di¬ 
scorso rievocativo è stato te¬ 
nuto dal ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Gui. Più tar¬ 
di, alle 10,30. un pellegrinag¬ 
gio di migliaia di cittadini hn 
raggiunto La Storta, sulla 
Cassia, dove il 4 giugno 1944 
furono trucidate le ultime vit¬ 
time romane della ferocia na¬ 
zista. tra cui Bruno Buozzi. 
Ascoltati gli inni, suonati dal¬ 
la banda dei Vigili urbani, 
hanno preso la parola il pre¬ 
sidente nazionale deU'ANFIM 
Azzarita, l’ex sindaco Della 
Porta e l'on Saragat. a no¬ 
me del governo. Il ventesimo 
anniversario della Liberazio¬ 
ne di Roma è stato celebrato 
solennemente all’Università 
dove. nell’Aula Magna, hanno 
parlato il rettore, prof. Ugo 
Papi e il prof. Arturo Carlo 
Jemolo. 

Sempre nella mattinata una 
corona di alloro, intrecciata 
con nastri con i colori del Co¬ 
mune, è stata deposta al Ve- 
rano dinanzi al sepolcreto dei 
caduti nella lotta di Libera¬ 
zione. . 1 

Nel pomeriggio, alle 16.30. si 
sono radunati in piazza del 
Campidoglio i gonfaloni di 
tutte le città decorate al valor 
militare che hanno raggiunto, 
in corteo, il Milite Ignoto 

Sul grande palco del Teatro 
dell'Opera hanno preso posto 
— insieme alla rappresentan¬ 
za del governo — molti capi 
famosi della lotta armata an¬ 
tifascista e alcuni dirigenti 
del Comitato di liberazione 
nazionale, una sintesi, insom¬ 
ma, abbastanza esatta delle 
forze della Resistenza: a fian¬ 
co di Luigi Longo, viceco¬ 
mandante del CVL e dirigen¬ 
te delie brigate - Garibaldi ». 
faceva spicco la chioma can¬ 
dida di Ferruccio Parri: si 
notavano quindi l'on. Boldri- 


Ci porta in Fiera 

BI-BUS 
GRA TIS 




Sono arrivati i - bi-bus - Per ora sono solo due: uno è 
stato sistemato nel recìnto della Fiera di Roma, l'altro fa ser¬ 
vizio gratuito tra la Fiera e la stazione di S. Paolo, della Me¬ 
tropolitana e viceversa Ieri gli autobus a due piani hanno 
fatto la gioia dei bambini, vedremo in seguito se questi ma¬ 
stodonti della strada, capaci complessivamente di 132 posti 
(45 a sedere, di cui 12 al piano inferiore e 33 al piano supe¬ 
riore e 85 in piedi oltre a due posti di servizio), riusciranno 
ad alleggerire il traffico cittadino. Nella foto: uno del « bi-bus ». 
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ni, il popolare - Bulow -, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
i senatori Terracini. Ruini, 
Caleffi, Restagno, il colonnello 
Argenton. i generali Cilieri e 
Scarpa, l'avv. Lordi, il presi¬ 
dente della Comunità israe¬ 
litica Piperno, il presidente 
deU’ANFIM Azzarita, Lom¬ 
bardi dcll’ANPPIA. l’avv. 
Chini. Forti in rappresentan¬ 
za dei deportati. Per il gover¬ 
no. oltre a Nenni. erano pre¬ 
senti • il ministro Russo e il 
sottosegretario Salizzoni. Nel¬ 
la sala e nei palchi — ed an¬ 
che nelle file di poltrone ri¬ 
servate ai parlamentari e ai 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali •— si trovavano mol¬ 
tissimi altri partigiani, pa¬ 
trioti, protagonisti delle azio¬ 
ni - gappiste - a Roma ed al¬ 
trove, decorati al valore. 

Dopo un breve discorso del 
sindaco, che si è richiamato 
al valore della partecipazio¬ 
ne popolare alla lotta di li¬ 
berazione. ha parlato il vice- 
presidente del Consiglio on. 
Nenni Credere che si po¬ 
tesse uscire dal nazifascismo 
— ha detto — con il doppio 
gioco di operazioni tattiche 
per vie traverse, quali furono 
da noi il 25 luglio e in Ger¬ 
mania il complotto dei feldma¬ 
rescialli, voleva dire non av¬ 
vertire come la guerra aves¬ 
se messo «n movimento forze 
che sfuggivano al tatticismo 
doppiogiochista e investivano 
i popoli nella complessità del¬ 
ia loro respon«aoilità storica. 
La coscienza di codesta re¬ 
sponsabilità era nell’animo dei 
romani nella notte ansiosa dal 
3 al 4 giugno, mentre i nazi¬ 
sti si ritiravano disordinata- 
mente e gli eserciti americani 
irrompevano dal Sud ». Nen¬ 
ni ha poi ricordato le varie 
tappe dei nove mesi di terro¬ 
re nazifascista a Roma, fino 
al momento della liberazione 

Quindi, dopo che il coro 
aveva intonato la celebre aria 
verdiana - O signore dal tetto 
natio -, la manifestazione si e 
sciolta al canto dell’inno na¬ 
zionale. 

Ieri pomeriggio il ventesi¬ 
mo della Liberazione della 
Capitale è stato ricordato an¬ 
che all’inizio della seduta del¬ 
la Giunta provinciale ammini¬ 
strativa Hanno parlato il vi¬ 
ceprefetto Poppi e l’avvocato 
Buozzi. 

Con brevi parole, l’anniver¬ 
sario è stato celebrato anche 
alla Camera, in apertura di 
seduta, dal presidente Buc- 
ciarelli Ducei. 

(Nella foto in nlto: un mo¬ 
mento della manifestazione 
alla Staila). 
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! Due testimonianze | 


! Lorenzo D'Agostini 

I 11 4 gimmo 1944 il fumo acre degli spari 
i e degli scoppi investiva Romu dalla parte 
I delle grandi arterie consolari della via Ca- 
| silina e della via Appio. La provinciale via 
Ncttunense, come pure tutte le strade prò - 
I vinciali e comunali dell'Agro Romano, cra- 
I no intasate da automezzi tedeschi in fuga 
I verso il Nord 

I Le formazioni partigiane della provincia 
avevano ricevuto l’ordine di attaccare la 
retroguardia e i gruppi isolati del nemico, 
e di provocare interruzioni stradali me¬ 
diarne lancio di chiodi quadripunte e bril¬ 
lamento di mine. 

Molti furono i soldati appiedati che ven¬ 
nero catturati e disarmati dalle squadre 
operanti nella provincia 
‘ La mattina del 4 piagno le squadre dei 
partigiani di Monterotondo, in collabora¬ 
zione con il gruppo dei partigiani russi co¬ 
mandati da Kaliaskin e Tarassenko. dopo 
avere dislocato durante la notte gruppi di 
combattenti lungo le abitazioni della ria 
Salaria e dopo avere costituito numerosi 
piccoli depositi di armi, assaltavano il co¬ 
mando tedesco di Monterotondo. Il piano 
operativo del comando partigiano era quello 
di liberare la zona prima dell'arrivo degli 
Alleati. Nello svolgimento dell'azione i par¬ 
tigiani tentavano di circondare la sede del 
comando tedesco. I tedeschi sparavano dalle 
finestre, i partigiani rispondevano con un 
nutrito lancio di granate. Dopo mezz'ora 
di combattimento i tedeschi, presi dal pa¬ 
nico. salivano precipitosamente .sulle loro 
macchine cercando • di allontanarsi dalla 
città. I partigiani attaccavano l'autocolonna 
immobilizzando tutte le macchine e metten¬ 
dole fuori uso. 1 tedeschi, instisi perduti, al¬ 
zavano la bandiera bianca della resa. Ven¬ 
nero fatti circa 250 prigionieri, mentre di¬ 
versi morti e feriti erano sparsi sul terreno. 

Il giorno dopo, aU’arrivo delle pattuglie 
alleate anglo-americane, la zona era com¬ 
pletamente liberata dal nemico. Il generale 
alleato, comandante della divisione che 
avanzava su Monterotondo, rimase mera¬ 
vigliato dell'azione compiuta dai partigiani 
della zona ed espresse i suoi complimenti 
anche a nome del Comando Supremo ai co¬ 
mandanti partigiani Francesco Zuccari e 
• Costantino Zancolla. 


Gino Mangiavacchi I 

Sbarcato da un sommergibile, nei pressi I 
di Sabattdiu. durante i primi giorni del 1 
novembre '43, rientravo a Roma dopo aver • 
compiuto la prima missione. Appena gititi- j 
lo, su richiesta del partito, fu necessario 
trasformare la mia abitazione in un depo- I 
sito di esplosivi con laboratorio, per la pre- \ 
parazione di quanto occorresse ai GAP 
centrali. Quando l'organizzazione raggiunse I 
una discreta efficienza, venni inviato a • 
Viterbo per esaminare la possibilità o meno ■ 
di creare un centro gappistico in quella j 
città. Stabilito, con ultri compagni, il luogo 
dove istituire il centro esplosivi, bisognava I 
attrezzarlo, per cui feci ritorno a Roma. | 
unitamente al compagno Biferale, per pre¬ 
levare il necessario. 1 

Il viaggio venne effettuato di notte. Giun- • 
ti in città, data l’esistenza del coprifuoco, i 
era prudente togliersi al più presto dalla j 
strada. Non à difficile immaginare quale fu 
la nostra reazione quando, sulla soglia di I 
casa, mi avvidi di aver dimenticato le chiavi | 
a Viterbo! Fummo perciò costretti a prose- . 
guire il cammino per ricoverarci, almeno I 
per qualche ora, in casa dei mici genitori. • 
Qui giunti, altra sorpresa' Apprendemmo i 
che, la sera prima, le SS naziste. dopo aver | 
circondato l'isolato di via Giulia 23-A. ave¬ 
vano fatto irruzione nel mio appartamento I 
arrestando i compagni Labò. Mattei, Gentile. I 
Gina De Angelis, e al mattino seguente, 
Antonello Trombadori. j 

La storia della » Polveriera di ria Giulia » * 
è nota, il Tribunale Militare Tedesco emise I 
una serie di condanne a morte. Forse non ( 
è conosciuto quest'auro aspetto: l'apparta- I 
mento di ria Giulia risultava ufficialmente ' 
locato dal signor Giorgio Mancinelli (mio ■ 
nome di battaglia): le SS naziste. non es- | 
scado riuscite a prendermi nella retala, 
attesero qualche giorno in casa per arre- I 
sfarmi (la dimenticanza delle chiavi fu I 
utile): insta sterile l’attesa, estesero le ri- . 
cerche in città e dopo alcuni giorni arresta- I 
reno, nel quartiere Nomentano, un altro ’ 
- Giorgio Mancinelli - il quale, oltre allo i 
spavento (compretisibilc). venne sottoposto | 
ai - normali interrogatori» (!!!) riuscendo 
però a dimostrare che nulla aveva a che I 
fare con i GAP di via Giulia e che, anzi, I 
era un collaborazionista. Per cui, questo . 
.Mancinelli venne rilasciato, mentre l'altro I 
Mancinelli sub i. dal Tribunale Tedesco, una * 
condanna a morte in contumacia. i 


Sciagura a Cinecittà 


Stritolato dal tram 

' » * 

* 

davanti alla moglie 


Guardiano ucciso 
dall'auto pirata 


Auto-pirata all’alba di ieri, 
nei pressi di Torvajamca Vin¬ 
cenzo Trombetta. 50 anni, 
guardiano notturno di un can¬ 
tiere edile, è stato travolto e 
ucciso mentre stava attraver¬ 
sando la Litoranea. Pochi, due 
o tre al massimo, sono stati i 
testimoni delia tragedia a nes¬ 
suno dì essi è riuscito non 
solo a prendere i numeri di 
larga dell'auto investitnee ma 
addirittura a vedere di che 
tipo, di che marca fosse. Al¬ 
cuni sostengono che fosse una 
"giulietta", altri una -1100». 
Le indagini si presentano, co¬ 
si, molto difficili: i carabinieri 
della zona hanno comunque 
interrogato alcuni automobili¬ 
sti che notoriamente percor¬ 


rono la strada di primo mat¬ 
tino 

La sciagura, che è accaduta 
alle 5. al l'altezza del tredice¬ 
simo chilometro, non sembra¬ 
va, in un primo momento, co¬ 
si grave. Vincenzo Trombetta 
si è rialzato da solo e si è 
fatto trasportare da un auto¬ 
mobilista di passaggio a Roma, 
al S Eugenio. Qui, 1 sanitari 
lo hanno visitato, lo hanno 
medicato e infine Io hanno ri¬ 
coverato in corsia con una 
prognosi di dieci giorni. 

Le condizioni di Vincenzo 
Trombetta si sono' improvvi¬ 
samente aggravate nella tar¬ 
da mattinata. Vanamente, 1 
medici hanno tentato di sal¬ 
varlo: il guardiano notturno è 
spirato alle 14,90 


E’ morto stritolato da un 
tram della Stefer, sotto gli 
occhi della moglie e della 
figlia. L’orribile sciagura è 
accaduta ieri sera, pochi mi¬ 
nuti dopo le 23, in via Tu- 
scolana. all'altezza di ponte 
Lungo: la vittima. Salvatore 
Sabatino, un manovale di 59 
anni, stava rientrando a pie¬ 
di alla sua abitazione di via 
Ivrea 26. dopo essere stato 
in un cinema rionale. 

• Camminava avanti alle 
sue donne — hanno raccon¬ 
tato alcuni testimoni oculari 
— ha attraversato i binari 
sulle strisce e si è voltato 
per sollecitare la moglie e la 
figlia... proprio in quel mo¬ 
mento è sopraggmnto il 
tram... ». Salvatore Sabatino 
è stato scaraventato in terra 
e trascinato per alcuni me¬ 
tri: una ruota gli ha schiac¬ 
ciato la testa. Superato il 
primo momento di terrore, i 
passanti si sono lanciati in 
soccorso dell’operaio: men¬ 
tre qualcuno confortava la 
moglie e la figlia, altri, con 
la forza della disperazione, 
sono riusciti a sollevare la 
pesante vettura. E’ stato tut¬ 
to inutile: il Sabatino è spi¬ 
rato sull’auto che lo stava 
trasportando al San Gio¬ 
vanni. 
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La campagna per la stampa comunista 

i f-r 


1 Lunedi l'attivo con Pajetta 
Nuovi successi nella diffusione 


L. 


La campagna per la stam¬ 
pa comunista si apre lunedi 
alla Villetta (via Francesco 
Passino, alla Garbatctla) con 
l attivo del Partito. 

La relazione sarà svolta 
da Cesate Ficdduzzl. vice 
segretario della Federazione 
del PCI. Il compagno Gian 
Cario Pajettn. della segre¬ 
teria del Partito, concluderà 
i lavori. Debbono partecipa¬ 
re I membri del C.F. e del¬ 
la C.F.d C., I compagni del 
C F della FGC1, le segreterie 
di zona della città e pro¬ 
vincia, i C.D. delle sezioni e 
gli « amici deH’Unità ». 

Ecco, intanto le manifesta¬ 
zioni in programma per og¬ 
gi - Albano, ore 19 attivo con 
Renzo Trivelli. Ardeatina, 


ore 20 assemblea con Edoar¬ 
do Perna; Ludovlsi, ore 20 
assemblea con Snndio Curzi, 
Magliunu, ore 19,30 comizio 4 
in Monte delle Piche (con 
Bruno Bartoletti: Ardea. ore 
19 assemblea con Renna. S. 

. Maria delle Mole, ore 19 as¬ 
semblea con Coclii; Baldui¬ 
na (presso sezione Trionfa¬ 
le) ore 20,30 assemblea con 
Renzo Lapiceirella: Tor Sn- 
t pienzn, ore 20, assemblea con • 
j Prato. - 

La gara di diffusione fi a * 
le sezioni ili Roma e pro¬ 
vincia, lanciata per la Cam¬ 
pagna delta Atampa Coma- > 
•lista, hn già fatto registrare 
due importanti successi del¬ 
la diffusione dell’Unità. 

Domenica 31 maggio In 


diffusione a Roma e provin¬ 
cia è stata circa 3.000 copie 
In più delle precedenti do¬ 
meniche: mentre giovedì 2 
giugno si 6 quasi raggiunta 
lu diffusione domenicale. 

Ad assicurare questi rlsul- 
, tati hanno concorso il mag¬ 
giore impegno dei diffusori 
' abituali e nuovi gruppi di 
giovani diffusori attivizzati 
sotto lo stimolo della emu¬ 
lazione con le altre sezioni. 

Per domenica prossima, 
agli Amici dell'Unità, già 
sono giunte le prime preno¬ 
tazioni con le quali le sezio¬ 
ni di San Basilio. Monte¬ 
verde Nuovo, Centocelle 
Aceri, Borgheslana, Traste¬ 
vere. Aeilln e Ostia Lido su¬ 
perano il loro obicttivo. 
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<< Lasciatemi in pace o lo ammazzo... » 

BIMBO IN OSTAGGIO 
DEL FRATELLO PAZZO 


Pietoso dramma a Ostiense - Il folle catturato dal 
poliziotti: si è svenato - Era evaso dal riformatorio 


«Andatevene... lasciatemi in pace o l’ammazzo... », il volto contratto, la 
voce secca, decisa, Paolo De Risio, un giovanotto di 19 anni fuggito tempo fa 
dal riformatorio di Bologna, ha urlato questa terribile minaccia agli agenti 
della mobile che erano andati ad arrestarlo nell’appartamento dei suoi geni¬ 
tori, in via Ignazio Persico 6; si faceva scudo del fratellino di 7 anni, Lionello, e bran¬ 
diva una grossa scheggia di vetro. I poliziotti si sono resi conto che il ragazzo era 
fuori di sé, che il rischio era troppo grosso ed hanno abbandonato il campo Sono 
ricomparsi solo mezz’ora più tardi, quando i genitori erano riusciti a persuadere 
Paolo De Risio a liberare 
il fratello, e lasciarsi arre¬ 
stare. Non hanno, però, po¬ 
tuto evitare che il giova¬ 
notto rivolgesse contro di 
sé il frammento, e si lace- 


Biblioteca nazionale 


rasse t polsi. Lo hanno tra¬ 
sportato all'ospedale più vi¬ 
cino, il San Giacomo, lo 
hanno fatto medicare. Poi, 
visto che le sue condizioni 
non erano gravi, lo hanno 
condotto in Questura e, da 
qui. sul treno in partenza per 
Bolgona. 

Paolo De Risio. dopo l'eva¬ 
sione, era stato intercettato 
già una volta dai poliziotti. 
Era accaduto quattro giorni 
fa. quando i componenti di 
una -■ pantera » lo avevano 
visto, insieme ad altri tre 
giovanotti, a bordo della 

Giulietta sprint >* del padre. 
Cera stato il solito insegui¬ 
mento a folle velocità: quat¬ 
tro giovanotti erano stati rag¬ 
giunti. ma erano riusciti ad 
evitare l’arresto, lanciandosi 
nelle acque del Tevere- 

Ieri mattina, alcuni agenti 
si sono presentati in casa del 
De Risio. Era appena spun¬ 
tata l'alba: li aveva chiamati 
il padre. Paolo, allo squillo 
del campanello, è balzato sul 
letto: appena ha ’ sentito la 
parola "polizia*-, ha sbar¬ 
rato la porta della sua ca¬ 
mera. Un attimo dopo, gli a- 
genti l’hanno sfondata: allo- 
rail giovane ha afferrato il 
fratellino che stava dormendo 
nel lettino accanto, ha sfer¬ 
rato un violento pugno contro 
la finestra ed ha preso una 
grossa scheggia di vetro. 

" Non voglio tornare in car¬ 
cere. . lasciatemi in pace, per 
sempre... andatevene o l'am¬ 
mazzo... L’ammazzo... ». ha 
gridato, una. due volte, avvi¬ 
cinando racuminato. perico¬ 
loso pezzo di vetro alla gola 
del fratello, scoppiato in la¬ 
crime Gli agenti hanno ten¬ 
tato di convincere Paolo De 
Risio: per tutta risposta, il 
giovane ha urlato ancora la 
sua minaccia. Allora, hanno 
dovuto indietreggiare, han¬ 
no dovuto abbandonare l’ap¬ 
partamento 

Ma Paolo De Risio ha cre¬ 
duto che volessero ingannar¬ 
lo. che fosse tutto un tranello: 
non ha lasciato libero il fra¬ 
tello. La madre, il padre lo 
hanno pregato, lo hanno sup¬ 
plicato di smetterla. Sono sta¬ 
ti momenti di spaventosa ten¬ 
sione - solo mezz’ora più tardi. 
Paolo ha ceduto, ha permesso 
che gli agenti, che erano ri¬ 
masti sul pianerottolo, tornas¬ 
sero nella stanza, ha lasciato 
Ubero il piccolo. 

Lionello si è precipitato, il 
corpo squassato da forti sin¬ 
ghiozzi. tra le braccia di un 
brigadiere: I genitori gli altri 
agenti gli si sono fatti incon¬ 
tro. per tranquillizzarlo Pao¬ 
lo De Risio ne ha approfittato 
per tentarp di uccidersi: due. 
tre volte, si è colpito, con il 
vetro, sui polsi. Poi. si è ac¬ 
casciato in terra - fortunata¬ 
mente. non si era prodotto 
che delle ferite superficiali. 
Al San Giacomo, i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile .n 
meno di una «ett.nvanv e g.à 
in serata. Paolo De Risio era 
di nuovo nel riformatorio di 
Bologna 


Appaltati 
i lavori 


Forse, finalmente, fra qualche anno atremo la nuova 
sede della Biblioteca nazionale. Ieri mattina, infatti, la gara 
di appalto per la costruzione dell'importante complesso edi¬ 
lizio in viale Castro Pretorio, è stata aggiudicata all'impresa 
deU’ing. Spartaco Sparaco. I lavori comporteranno una spesa 
di cinque miliardi e cento milioni di lire. La precedente gara 
d’appalto, come i nostri lettori ricorderanno, alla quale erano 
state invitate 73 imprese andò completamente deserta il 19 
maggio scorso Le ditte invitate, infatti, ritennero troppo bassa 
la base d’asta stabilita alcuni anni fa in 4 miliardi di lire. 
In considerazione di ciò il ministro Pieraceini. oltre a stabi¬ 
lire che l'esperimento d’asta fosse ripetuto, aveva autorizzato 
l’ufficio contratti del suo dicastero ad accettare anche offerte 
in rialzo. E la più conveniente è stata quella deilTmpresa 
Sparaco che prevede un aumento del 26.1 per cento sulla 
cifra stabilita in origine. L'offerta delia Sparaco è stata ac¬ 
cettata a forfait chiuso, non sono, cioè, previste varianti: la 
nuova sede della biblioteca, in nessun caso, potrà venire a 
costare più di cinque miliardi e cento milioni. 

Con l’aggiudicazione della gara di appalto sembra av¬ 
viato a soluzione un problema che si trascina ormai dai 1958. 
Dovranno comunque trascorrere ancora alcuni anni, speriamo 
pochi, prima che gli studiosi romani possano disporre di una 
vera e dignitosa biblioteca. 
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I II giorno | 

. Oggi, venerdì 5 giu- 
I gnu (157-209). 11 sole | 
sorge atte 4,38 c tra- 

I monta alle 20,05. Lu- ■ 
na nuova il 10. I 
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piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 73 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e 21 femmine, dei quali 7 ini¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 152 matrimoni. Le tem¬ 
perature minima 12. massima 32. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno. Temperatu¬ 
ra in aumento. 

Nozze 

L’avvocato Pasquale Napolita¬ 
no ha sposato in Santa Co¬ 
stanza la signorina Carla Lan¬ 
ducci. Allo sposo, figlio del dot¬ 
tor Antonio, presidente della 
terza sezione del Tribunale, c 
alla consorte i più cordiali au¬ 
guri. 

Culle 

La casa de! compagno Livio 
Vtscoli. deU*amininistrazionp del 
nostro giornale, è stata allieta¬ 
ta dalla nascita di un bel pu- 
petto a cui sarà imposto il no¬ 
me di Fabrizio A Livio, alla 
signora Eleonora, madre del 
neonato, e a Fabrizio i miglio¬ 
ri auguri dell’Unità c della Se¬ 
zione di Villa Gordiani. 

• • • 

La casa del compagno Fran¬ 
co Giuffrida e stata allietata 
dalla nascita di una bella bam¬ 
bina che si chiamerà Roberta. 


A papà Franco, alla mamma e 
alla piccola Roberta giungano 
i piu cari auguri dei compa¬ 
gni delia sezione di Ostia lido 
e dell'Unità. 


Comizio 

antifascista 

Alle ore 13.30. nel quadro 
delle manifestazioni per il 
Ventesimo della Liberazione 
di Roma avrà luogo in piaz¬ 
za Finocchiaro Aprile un 
comizio antifascista indetto 
dall'ANPI e dalla FIAP. 
Parleranno il scn Paolo Bu- 
falim. l’avv. Luigi Cavalieri 
e l'on. P.tsquale Schiano. 

Solidarietà 
col Portogallo 

Oggi alle J7 nella sede 
deU’UNUHI. via Palestro 11. 
avrà luogo una conferenza 
per il lancio di una campa¬ 
gna di solidarietà con gli 
studen‘1 e il popolo porto¬ 
ghese. Sulla situazione stu¬ 
dentesca in Portogallo verrà 
svolta una relazione da par¬ 
te di un dirigente del- 
J UNURI e di uro studente 
portoghese. . , 


Due donne rapinate 


partito 

Provincia 


Due rapine, ieri. In viale Parioli, Rosanna Mariani, impie¬ 
gata della ditta Navarra, e stata aggredita d un giovnotto che le 
h strappato di mano la borsa ed e fuggito in sella alla moto del 
complice. Bottino piuttosto rllevnte: più di 8COOOO lire, che sa¬ 
rebbero dovute servire per le paghe degli operai. A mezzanotte, 
un'altra donna. Maria Franzese. 31 anni, ò stata malmenata e 
rapinata da due giovani, che 1 avevano invitata sulla loro auio. 
Dentro la borsetta, c’erano 15 000 lire. 


Oggi, alle 17.30, si riunirà la 
commissione provincia, per di¬ 
scutere: t) campagna stampa 
comunista: 2) iniziative nelle 
campagne. 

Convocazioni 

ESQUIUNO, ore 18, comitato 
direttivo e segretari di cellula 
sezione ferrovieri con Benclni; 
TORRE MAURA, ore 20, di¬ 
rettivo stampa comunista con 
De Vito; NUOVA GORDIANI, 
ore 29, direttivo stampa comu¬ 
nista con Fontana; ACtLlA, ore 
I94U, direttivo stampa comuni¬ 
sta con Duranti e Greco; ALBE- 
RONE, ore 17, comitato politico 
9TF.FER con Feliziani; CAMPO 
MARZIO, ore 19,30, comitato po¬ 
litico Bancari con Boucht. 


Libertà provvisoria per Vaselli jr.? 

Il difensore di Romolo Vaselli )r.. avvocato Pacini. ha chiesto 
la libertà provvisoria per il suo cliente, accusato, come é noto, 
di truffa ed emissione di assegni a vuoto per oltre 600 milioni. 

, Due suicidi 

Due suicidi, ieri. Una ragazza di 21 anni, Onorina Lattanzi, 
via Valfavara 82, ha ingoiato un intero tubetto di barbiturici. 
Non ha lasciato lettere - era molto esaurita. Un pensionato di 87 
anni, Marsilio Bianchi, si è lasciato asfissiare dal gas. nella cu¬ 
cina del suo appartamento in via Algnero 10. « Soffro di arterio¬ 
sclerosi... ». ha lasciato scritto. 

Scomparse le mucche 

Tre mucche olandesi sono scomparse dalla stalla-modello d»l- 
l’ingegner Antonio Triglia, a Pomczla - valgono un capitolo e 1 
carabinieri stanno tentando di ricercarle, insieme ai ladri. 
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Ieri a Roma 



contro 

» » » % » • « , 

l'apartheid 







Una dimostrazione popolare contro l’« apartheid » e per la salvezza dei nove patrioti 
minacciati di morte a Pretoria, si è svolta ieri pomeriggio a Roma davanti all’amba¬ 
sciata della Repubblica razzista del Sud-Africa (come mostra la foto). Hanno ade¬ 
rito e partecipato alla dimostrazione: la Consulta della pace, i goliardi autonomi, 
il comitato per il disarmo, la gioventù comunista, compagni delle sezioni di Roma- 
Nord, l’associazione « Giordano Bruno », le Federazioni del PCI, PSIUP e del PSI, 
l’ADESSPI, il movimento cristiano per la pace, il comitato anticoloniale. 
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Sorprendente sentenza d'appello a Napoli 

Ridotta la condanna 
del medico assassino 


Reggio Calabria 


Bimba piange: 
strangolata ! 


REGGIO CALABRIA. 4. 

Disturbata, mentre parlava al 
telefono con il 1 suo fidanzato, 
dai pianti di una bambina di 
undici mesi affidata alle suo 
cure, una domestica ha ucciso 
la bimba, strozzandola. Poi ha 
tentato di simulare una disgra¬ 
zia immergendo il corpo nella 
vasca da bagno. 

L’assurdo delitto è avvenuto 
nella mattinata, alla quattordi¬ 
cesima traversa del rione San¬ 
t’Anna, in casa del dott. Enzo 
Cento, di 29 anni, giudice pres¬ 
so il tribunale di Palmi. II Cen¬ 
to si trovava fuori per lavoro, 
insieme alla moglie che è inse¬ 
gnante: la coppia aveva assun¬ 
to la domestica. Michelina Gui- 
daro. di 21 anni, proprio per 
sorvegliare la bambina nelle ore 
di lavoro. 

II delitto è stato scoperto per 
caso nel corso della stessa mat¬ 
tinata. da una zia del giudice. 
Isabella Bosurgi. che ha incon¬ 
trato la domestica del nipote sul 
molo del porto di Reggio Cala 


bria. alla partenza degli aliscafi 
per Messina. La Guidaro. che 
indossava un paio di pantaloni 
rossi ed una camicetta a pois, 
si stava imbarcando infatti per 
la Sicilia Insospettita nel ve¬ 
derla senza la bimba, la Bosur¬ 
gi s’è precipitata in casa del ni¬ 
pote. S’è fatta dare la chiave 
da un vicino di casa (dove so¬ 
litamente veniva lasciata dai 
Cento! ha cercato per casa. Ha 
trovato il microfono del telefo¬ 
no staccato e la stanza da bagno 
chiusa daU’estemo e senza chia¬ 
ve. Ha avvisato subito la poli¬ 
zia: ed una rapida ispezione ha 
permesso di ritrovare il corpi- 
cina della bimba immerso nelÌ3 
vasca da bagno. 

S’è aperta subito la caccia alla 
domestica, che è stata trovata 
nei tardo pomeriggio in una ca¬ 
bina dello stabilimento balneare 
di Mortelle, a Messina La donna 
ha tentato dapprima di far cre¬ 
dere ad una disgrazia - poi. mes¬ 
sa alle strette, ha confessato. 


Auschwitz 



Torturati sui 
bracieri ardenti 


FRANCOFORTE, 4. — 

Emii De Martini, ex giorna¬ 
lista socialista internato ad 
Auschwitz durante la guer¬ 
ra. ha testimoniato nella 
udienza odierna del proces¬ 
so contro j 21 aguzzini del 
famigerato campo. 

De Martini. U quale conta 
ora 64 anni, ha affermato 
che in una occasione una de¬ 
cina di ragazzi dagli 8 ai 14 
anni vennero sterminati per¬ 
chè la loro presenza nelle 
| baracche degli adulti era 
considerata « immorale » da¬ 
gli uomini delle SS. 

I giovani vennero elimi¬ 


nati con iniezioni di acido 
fenico. 

De Martini ha pure rive¬ 
lato che una ' sezione del 
campo, chiamata « politica >, 
serviva come camera di tor¬ 
tura dove i prigionieri ve¬ 
nivano sottoposti ad oeni 
sorta di crudeltà per estor¬ 
cere loro la confessione di 
reati inesistenti. 

Un internato venne posto 
a faccia airingiù su un bra- 
r ere acceso e venne quin¬ 
di riportato alla sua barac¬ 
ca ustionato in modo cosi 
atroce che il giorno dopo 
moii. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Si è concluso questo po¬ 
meriggio il processo di se¬ 
condo grado contro Aurelio 
Tafuri, il medico assassino 
di S. Maria Capua Vetere. 
1 giudici della Corte d’Assise 
d’Appello hanno modificato 
la sentenza di primo grado 
riconoscendo a Tafuri il vi¬ 
zio parziale di mente, con¬ 
dannandolo a 22 anni di re¬ 
clusione, con una riduzione 
di 4 anni della pena com¬ 
minatagli dalla Corte d’As- 
sise di S. Maria Capua Ve¬ 
tere. Quattro ore i giudici 
sono rimasti in camera di 
consiglio. 

La notte del 9 marzo 1960 
Aurelio Tafuri uccise a col¬ 
pi di sbarra il giovane stu¬ 
dente Gianni De Luca, rite¬ 
nendo che questi volesse se¬ 
pararlo definitivamente dal¬ 
la donna che sola era in gra¬ 
do di ridestare in lui senti¬ 
menti affettivi: Anna Maria 
Novi. L’aveva conosciuta cir¬ 
ca due anni prima e le si 
era legato al punto da non 
curarsi affatto degli amanti 
— e tra questi era la stessa 
vittima del delitto — che la 
donna aveva e che lui. coi 
suoi soldi, concorreva a 
mantenere. Poi Gianni De 
Luca, un giovane dì venti 
anni, si mostrò deciso a spo¬ 
sare Anna Maria, ad allon¬ 
tanarla dall’ambiente equi¬ 
voco in cui viveva. Tafuri 
ha sempre sostenuto di non 
poter sopportare che il gio¬ 
vane coartasse la volontà 
della donna e, ritenendo che 
l’unico modo per liberarla 
dal giovane De Luca consi 
stesse nell’eliminarlo. lo uc¬ 
cise barbaramenie Poi ne 
denudò il cadavere e. dopo 
avergli legali del mattoni ai 
collo, lo gettò nelle acque 
del Volturno. 

Nel processo di prnru 
grado fu riconosciuto sani- 
di mente, ma gli si conces 
sero le attenuanti generiche 
Stavolta si è andati oltre. Si 
è detto che è seminfermo di 
mente, si è esclusa la pre¬ 
meditazione e lo si è con 
dannato a 22 anni di reclu¬ 
sione. 

E’ stata sostanzialmente 
accolta, quindi, la tesi so¬ 
stenuta dal nuovo difensore 
del medico di S. Maria, l’on 
Leone, la cui presenza ai 
processo ha stranamente 
coinciso con un atteggiamen 
to estremamente deferente 
della Corte nei confronti 
deirimpulalo, tradotto poi 
nella sentenza che si è ri¬ 
portata all’inizio. 


Il Tribunale di Cuneo, pone la questione dei privilegi al culto cattolico 
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Introvabile lo 


« strangolatore » 


Ucciderà 

. . i 

v » » 

ancora 

l'assassino 

' r \ ♦ 

del piccolo 
Lue Terron? 


PARIGI, 4. 

Il ministro dell’interno 
Frey si interessa personal¬ 
mente alle indagini volte ad 
identificare lo squilibrato 
che si accusa e si vanta di 
avere ucciso il piccolo Lue 
Taron, che continua ad in¬ 
viare messaggi firmati « lo 
strangolatore>, e che ieri se¬ 
ra aveva annunciato di ave¬ 
re rapito una bambina. Le 
indicazioni che egli aveva 
dato circa il rapimento si so¬ 
no rivelate inesatte e, d’al¬ 
tronde, non è stata segna¬ 
lata alcuna scomparsa. Il 
pazzo, che i grafologi defini¬ 
scono « un degenerato e un 
asociale, in preda a una cri¬ 
si di aggressività ». si propo¬ 
ne evidentemente di creare 
uno stato di psicosi. La po¬ 
lizia ha raccomandato alle 
famiglie di sorvegliare i 
bambini ma. nel contempo, 
invita i genitori alla calma. 

Alle indagini collaborano 
un neurologo, il prof. Beha- 
gue, e due grafologi. Questi 
ritengono che il livello in¬ 
tellettuale dello - squilibrato 
sia quello di un uomo relati¬ 
vamente evoluto, di 35-45 
anni. 

Ieri sera, mentre i genitori 
dei piccolo Lue Taron veni¬ 
vano interrogati alla polizia, 
una nuova pioggia di telefo¬ 
nate e di messaggi inviati 
per posta pneumatica è ar¬ 
rivata alla televisione, a va¬ 
rie stazioni radio e alle re¬ 
dazioni dei - giornali, il che 
fa pensare che lo squilibra¬ 
to sia in una fase di crisi 
acuta. 

D’altra parte, le indagini 
sono ‘ complicate dagli 
« scherzi > di persone che. 
come in tutti i casi del ge¬ 
nere, si divertono a telefo¬ 
nare le notizie più fanta¬ 
siose. 

I genitori di Lue Taron so¬ 
no rimasti tutta la notte nel¬ 
la sede della « squadra mo¬ 
bile » per collaborare alle 
indagini. Si è appreso però 
che nonostante tutta la loro 
buona volontà, essi non han¬ 
no potuto apportare il mi¬ 
nimo elemento nuovo. Al¬ 
cuni messaggi telefonici del¬ 
lo squilibrato sono stati re¬ 
gistrati, ma i genitori di Lue 
non hanno riconosciuto la 
voce. Sono state anche esa¬ 
minale senza esito le 1.500 
fotografie fatte dalla polizia 
durante i . funerali del bam¬ 
bino. In uno dei suoi mes¬ 
saggi, « lo strangolatore > 
aveva scritto: c Le esequie 
sono state perfette. Vi ho as¬ 
sistito >. 




la Corte 

j . . * 

Primo giudizio sulla costituzionalità 
dell'art. 402 del codice - Lo spunto 
da una causa per vilipendio 


Il Tribunale di Cuneo ha ri¬ 
messo alla Corte Costituzionale 
la questione sulla legittimità o 
meno dell'art. 402 del codice 
penale in relazione agli artico¬ 
li 3. 8, 19 e 20 della Costitu¬ 
zione. 

L'art. 402 del codice penale 
(vilipendio della religione del¬ 
lo Stato) dispone: - Chiunque 
pubblicamente vilipende la re¬ 
ligione dello Stato è punito con 
la reclusione fino ad un anno ». 

L’art. 3 della Costituzione 
stabilisce il principio della pa¬ 
rità della dignità sociale di tut¬ 
ti i cittadini e la loro egua¬ 
glianza davanti alla legge * sen¬ 
za distinzione di sesso, di raz¬ 
za. di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizio¬ 
ni personali e sociali». 

L’art 8 sanziona il principio 
della libertà di culto (« Tutte 
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Allarmata conferenza stampa a Milano | 

Rischia di bloccarsi la i 
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giustizia in Lombardia 
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Il paziente | 
I era un cane I 

| TARANTO — All'aspe- \ 

I dale civile di Taranto ieri 
un carie è 'entrato nell’in- I 
fermeria del pronto soc- I 
corso e, uggiolando, si è . 
accucciato su di una sedia. I 
Il medico di guardia dott. 1 
Cipollaro si è avvicinato I 
al cane ed ha notato che | 
aveva una zampa ferita. 

, Coadiuvato dagli infermie- | 
ri, ha medicato la ferita , » 
fasciando l’arto senza che ■ 
la bestia desse il minimo I 
segno di insofferenza. Fini- ' 
ta l’operazione durata al- | 
cuni minuti, il cane ha rin- | 
graziato scodinzolando e . 
leccando le mani ai p re- I 
senti. Zoppicando si è • 
quindi allontanato. t 

Polizia I 
' contro le api ' 

1 NAPOLI — Il signor S 
■ Michele Cibelli, abitante a , 
I San Giovanni a Teduccio, I 
1 ha chiesto ieri l’intervento 1 
I della polizia per essere ■ 
1 protetto dalle api. Cinque | 
o sei mila imenotteri, in- 
! fatti, avevano costruito il I 
* proprio alveare ad un me- I 
■ tro dal balcone della sua » 
I camera da letto. Oltre al 1 
ronzio assordante, il mal- 1 
I capitato lamentava puntu- I 
I re da parte degli insetti I 
■ che se disturbati, si sca- . 
| gliano a sciami contro l’in- I 
truso. 

I Gli agenti del commis- ‘ I 
* sariato di San Giovanni a " 
■ Teduccio. facevano a loro ■ 
j polla intervenire una s pe- . I 
ciale squadra del Comune. 


le confessioni religiose sono 
egualmente libere davanti alla 
legge**). L’art. 19 il diritto che 
« tutti hanno di professare li¬ 
beramente la propria fede re¬ 
ligiosa in qualsiasi forma, in¬ 
dividuale o associata, di farne 
propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, 
purché non si tratti di riti con¬ 
trari al buon costume ». 

L’art. 20, infine, stabilisce che 
« il carattere ecclesiastico e il 
fine di religione o di culto di 
un’associazione od Istituzione 
non possono essere causa di 
speciali limitazioni legislative, 
nè di speciali gravami fiscali 
per la sua costituzione, capa¬ 
cità giuridica e ogni forma di 
attività - 

Posto, dunque, che la Costi¬ 
tuzione afferma il diritto alla 
libertà di culto e la libertà di 
esercizio di ogni confessione 
religiosa, con parità, davanti 
alla legge, il Tribunale ha tro¬ 
vato che l'art. 402 « riserva 
chiaramente un trattamento di 
particolare privilego alla re¬ 
ligione cattolica mediante una 
sua maggiore e più estesa tu¬ 
tela penale». Mentre, infatti, 
l'art. 402 punisce il vilipendio 
della religione dello Stato con¬ 
siderata in se stessa, - l'art. 400 
punisce le offese agli altri culti 
ammessi nello Stato, soltanto a 
condizione che le offese mede¬ 
sime abbiano luogo mediante 
vilipendio di persone o di cose 
o mediante turbamento di fun¬ 
zioni religiose*. 

Il che contrasta appunto col 
principio di uguaglianza delle 
religioni e con il divieto dì ap¬ 
portare qualsiasi speciale limi¬ 
tazione legislativa a qualsiasi 
associazione od istituzione co¬ 
stituite per fine di religione o 
di culto: principiò e divieto, 
ripetiamo, sanciti dalla Costi¬ 
tuzione con gli articoli che 
sono stati riportati. 

Non è la prima volta ’ che 
questo problema viene dibattu¬ 
to tra i cultori del diritto, an¬ 
che se ora soltanto di esso è 
investita la Corte costituziona¬ 
le. E la obiezione generalmente 
mossa in proposito è che la re¬ 
ligione cattolica, per essere re¬ 
ligione dello Stato, ha un po¬ 
sto preminente nello Stato stes¬ 
so rispetto ad ogni altro culto. 

Si tratta, però, di una obie¬ 
zione che non ha fondamento 
poiché — come rilevato da piu 
parti — la religione di Stato 
presuppone uno Stato confessio¬ 
nale nel quale libertà religiosa 
e, quindi, di associazione e di 
propaganda sarebbero Inconce¬ 
pibili. mentre l’ampiezza stessa 
di queste libertà esclude che si 
possa mantenere una fede in 
condizioni di privilegio rispet¬ 
to alle altre. 

Nel nostro ordinamento, 
quindi, la «preminenza» ac¬ 
cordata alla religione cattolica 
si proietta solo sul piano poli¬ 
tico ed ideologico e non anche 
su quello giuridico. Cosi che 
rufRcialità della religione cat¬ 
tolica può comportare, tn Ita¬ 
lia. soltanto un omaggio reso 
dallo Stato a quella fede pro¬ 
fessata dalla grande maggio¬ 
ranza dei cittadini: atti formali 
di ossequio per i riti di essa: ri¬ 
conoscimento del maggiorenti 
delia Chiesa e ricorso al rito 
cattolico ogni volta che si ce¬ 
lebrino cerimonie solenni a ca¬ 
rattere religioso. 

Giuseppe Berlingieri 


Il processo a Peppino Pes 

L’omertà chiude 

- " • 

la bocca al 
bandito-seminarista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Anche oggi Peppino Pes ha 
insistito nell’atteggiamento, as¬ 
sunto nell’udienza di ieri, di 
non rispondere alle domande 
del presidente Villasanta. Per¬ 
chè Pes si rifiuta di deporre? 
Secondo voci che circolano in 
margine al processo di Orista¬ 
no. il comportamento di Pcppi- 
no Pes non sarebbe dovuto nè 
a sfiducia nella corte, nè a di¬ 
sinteresse per il processo me¬ 
desimo. che lo vede come pro¬ 
tagonista e che potrebbe signi¬ 
ficare per lui una definitiva 
condanna all’ergastolo falla 
stessa pena , è già stato con¬ 
dannato. . per precedenti delit¬ 
ti). 

Si dice, infatti, che l’ostinato 
silenzio del Pes sia dettato da 
minacce che più o meno espli¬ 
citamente sarebbero pervenute 
al bandito sedilese. Secondo 
queste voci di cui non possia 
mo valutare 1 la attendibilità, una 
eventuale difesa del Pes com¬ 
porterebbe rincriminazione dei 
responso bili di alcuni delitti, 
di cui il bandito dere rispon¬ 
dere. Peppino Pes. pertanto co 
noscerebbe perfettamente gli 
autori di alcuni reati gravissi¬ 
mi, che per una rete di inte¬ 
ressi e di omertà hanno finora 
mantenuto celata la loro iden¬ 


tità agli inquirenti. 

Stamane, tn apertura di se¬ 
duta, il presidente dr. Villasan- 
ta ha ricordato al bandito - se¬ 
minarista che la dichiarazione 
resa ieri offendeva sostanzial¬ 
mente la Corte, in quanto an¬ 
ticipava un giudizio su perso¬ 
ne e circostanze che soltanto 
i giudici dovranno esprimere. 
Il Pes ha risposto di non ave¬ 
re avuto in alcun modo l'in¬ 
tenzione di offendere la Corte 
ed ha persistito nell'estraniarsi 
dal processo, facendo ritorno 
alla gabbia degli imputati Tale 
comportamento ha mantenuto 
anche dopo che il P.M „ dr. Ciu- 
ti, ha chiesto al presidente di 
contestargli lormalmente t rea¬ 
ti di cui deve rispondere. An¬ 
che il nuovo tentativo non ha 
sortito alcun effetto Ai giudi¬ 
ci, che lo invitavano con insi¬ 
stenza a deporre. Pes ha detto : 
- Parlerò quando lo riterrò op¬ 
portuno ». Il dr Vtllasanta ha 
qutndi obiettato con fermezza, 
che, se non parlerà subito, non 
potrà parlare più. - la Corte de¬ 
ve mandare acanti il suo la¬ 
voro 

Sono stati anche sentiti gli al¬ 
tri imputati dei 14 delitti. Nes¬ 
suno di loro ha voluto parlare 
« Siamo innocenti » t stata la 
loro deposizione. 

9-P- 


I 

I Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

La giustìzia in Lombar¬ 
dia versa ormai in una si¬ 
tuazione tale da rischiare 
la paralisi. Ma è questo il ' 
fenomeno locale di una re¬ 
gione, si noti bene, fra le.. 
più sviluppate d’Italia, op¬ 
pure si tratta del riflesso 
d’una crisi generale? Ec¬ 
co l’interrogativo ribadito 
dalla conferenza stampa 
convocata stamane nel Pa- 
lazzo di Giustizia. 

La manifestazione era 
già significativa per il suo 
carattere unitario, il nume¬ 
ro e l’autorità del promoto, 
ri (magistrati, avvocati, 
dottori commercialisti, ra¬ 
gionieri, cancellieri, uffi¬ 
ciali giudiziari di Milano e 
provincia, concordi forse 
per la prima volta in Ita¬ 
lia) e per la stessa sede 
prescelta, e cioè l’ufficio 
del primo presidente della 
Corte d’Appello. 

Assenti 6olo II PG Trom¬ 
bi e il Procuratore capo 
della Repubblica Spagnuo- 
lo, i quali hanno voluto 
forse sottolineare la loro 
« indipendenza » (dai con¬ 
creti problemi della giusti¬ 
zia). Presenti, invece, con 
tutta la stampa cittadina, 
il condirettore della nostra 
edizione milanese e il com¬ 
pagno senatore Maris. 

Si & cominciato in tono 
cauto con la lettura, fatta 
dal primo Presidente dot¬ 
tor Giovanni Ghirardi, di 
un ordine del giorno votato 
all’unanimità. Es3o denun¬ 
cia appunto la minaccia di 
paralisi dell’attività giudi¬ 
ziaria nel prossimi mesi ■ a 
causa della carenza di ma¬ 
gistrati, funzionari e perso¬ 
nale esecutivo », e annun¬ 
cia la costituzione di due 
comitati, uno presieduto 
dallo stesso dottor Ghlrar- 


di per sollecitare l’Inter¬ 
vento delle autorità 1 locali 
e * governative, l’altro dal 
Presidente capo del Tribu¬ 
nale, dott. Bianchi D’Espi- 
nosa, per studiare rilievi , 
di carattere definitivo. 

Magistrati e cancellieri, 
già 3carsl per le remune¬ 
razioni troppo inferiori a 
quelle offerte dagli enti 
parastatali e privati e per 
la lentezza delle carriere, 
tendono a lasciare la Mi¬ 
lano del caro-affitti, degli 
alti prezzi e dell’esorbitan¬ 
te lavoro, per sedi più eco¬ 
nomiche e tranquille. DI 
qui la necessità di un inte¬ 
ressamento del governo e 
degli enti locali per forni¬ 
re almeno gli alloggi. 

Il presidente dell'Ordine 
degli avvocati milanesi, 
Baseggio, e il segretario 
del Sindacato cancellieri, 
Guadagni, hanno citato ci¬ 
fre allarmanti: « La situa¬ 
zione 6 intollerabile — ha 
affermato il primo — ci 
sono uffici come la sezione 
fallimenti dove un giudice 
ha in carico 3-400 cause. 
Si rinviano cosi le udienze 
al gennaio del ’65... Abbia¬ 
mo avvertito i sindacati 
che, In queste condizioni, 
anche le controversie di 
lavoro vanno, per le lun¬ 
ghe... Si sta capovolgendo 
la base stessa dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica e cioè 
la fiducia nella giustizia...». 
E il cancelliere: • In tri¬ 
bunale mancano 23 funzio¬ 
nari, In pretura 18... A Mi¬ 
lano cl sono 64.000 società 
che avrebbero dovuto de¬ 
positare il bilancio entro 
il 30 giugno; ma per ora 
25.000 hanno adempiuto al- 
l’obbllgo... per ciò dobbia¬ 
mo distogliere funzionari 
da altri compiti anche ur¬ 
genti... ». 

A questo punto si pone 
il problema: la recente 


legge che ha aumentato 
gli organici del magistra¬ 
ti s’è rivelata utile? ■ No 

— rispondono II dottor Zu- 
nin e II dottor Berla D’Ar¬ 
gentine, rispettivamente 
presidente e segretario 
della sezione lombarda del¬ 
l’Associazione magistrati 

— poiché da una parte I 
giudici, godendo del privi¬ 
legio delle inamovibilità, 
garanzia della loro indipen¬ 
denza, rifiutano di trasfe¬ 
rirsi nelle nostre sedi per I 
motivi già indicati; dal¬ 
l’altra, i partecipanti al 
concorsi per l’ingresso in 
magistratura non bastano a 
coprire I nuovi organici, 
mentre le promozioni apro¬ 
no altri vuoti in quelli esi¬ 
stenti. La soluzione, quindi, 
può venire solo da una ri¬ 
forma generale delle circo¬ 
scrizioni giudiziarie che 
elimini gli uffici inutili e 
concentri uomini e mezzi 
nelle località più impegna¬ 
te; dalla riduzione e sem¬ 
plificazione delle procedu¬ 
re; Infine dall’aumento del 
personale esecutivo poiché 
oggi giudici e cancellieri 
sono costretti a svolgere 
compiti che non sono loro. 
Mentre all’estero il magi¬ 
strato è alla sommità di 
una piramide di servizi, In 
Italia avviene II contrarlo: 
per due giudici cl sono un 
cancelliere, mezzo dattilo- 
grafo e mezzo fattorino...». 

La conclusione ormai è 
chiara: occorre certo pren- 
dere provvedimenti d’ur¬ 
genza per Milano e la 
Lombardia, ma è tutta la 
amministrazione della giu¬ 
stizia che va riorganizzata 
sul piano nazionale, pena 
un crollo che travolgereb¬ 
be ben più di un sistema 
ormai inadeguato. 

Pier Luigi Gandini | 


Il doganiere-miliardo si difende accusando 

L avvocato di Mastella: 
e gli altri ispettori!? 

Tra oggi e domani la sentenza 


« 




Dal nostro inviato 

PERUGIA, 4 

- Mastrella confessa sponta¬ 
neamente all’ispettore Ghilardi 
di avere rubato alla dogana di 
Terni centinaia di milioni. Su¬ 
bito dopo, senza por tempo in 
mezzo, tre ispettori della Do¬ 
gana centrale di Poma parto¬ 
no alla volta di Terni. Sono 
Gucciarelli. Bernasconi e lo 
stesso Ghilardi. Piombano ne¬ 
gli uffici della Dogana, si chiu¬ 
dono nella stanza dei registri 
e della cassa, vi restano per una 
intera mattinata. Il Procuratore 
Generale della Repubblica non 
ha ancora ricevuto la denuncia 
dal dirigente doganale Di Ciom- 
mo; non ha comunque ancora 
posto i sigilli alla dogana di 
Terni. I tre ispettori frugano 


fra i documenti. Quante rice¬ 
vute sono sparite? Quante sco¬ 
mode prove ’ sono state elimi¬ 
nate? Quando, più tardi, arriva 
la magistratura, restano le bri¬ 
ciole per il banchetto e su que¬ 
ste viene ricostruita la vicenda 
che ha trascinato Mastrella in 
Tribunale ». 

L’avvocato Sbaraglini, che og¬ 
gi ha pronunciato la sua ar¬ 
ringa in difesa del doganiere 
miliardo, sostiene che bastereb¬ 
be questo episodio per trasfor¬ 
mare l'istruttoria sullo scan¬ 
dalo in una autentica • frode 
processuale ». 

Gran parte della difesa • di 
Mastrella è puntata su questa 
carta: a suo tempo le indagini 
furono stravolte dagli interven¬ 
ti illegittimi dei funzionari do¬ 
ganali, che. invece di essere 


FIERA CAMPIONARIA 


Sorteggio giornaliero di rileniifi premi offerti dalle seguenti Dille esposilrici: 
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posti sotto accusa, riuscirono ad 
influenzare l’operato del Procu¬ 
ratore generale incaricato del¬ 
le indagini e a dare al pro¬ 
cesso di primo grado un indi¬ 
rizzo unilaterale. 

Mastrella è stato dipinto dal 
suo difensore come la povera 
vittima di tre ambienti che lo 
imprigionarono nella loro rete 
e dove non è escluso che siano 
finiti centinaia e centinaia di 
milioni, di cui invano, oggi, si 
ricercano le tracce: l’ambiente 
della società « Terni •; quello 
della dogana centrale di Roma; 
quello dominato dalla sordida 
schiera di sfruttatori e di pro¬ 
stitute che io assediava. Un 
vaso di coccio, insomma, fra 
vasi di ferro è stato Mastrella. 

Eppure quei tre ambienti che 
avrebbero potuto spiegare il 
movente delle sue azioni pas¬ 
sate, non furono oggetto di In¬ 
dagini approfondite: la paura 
che le dichiarazioni di Ma¬ 
strella avrebbero potuto travol¬ 
gere tutti affrettò le varie fa¬ 
si deH'istruttoria, sbriciolò I di¬ 
ritti della difesa, travisò fatti 
e responsabilità. 

Se Mastrella avesse avuto 
denari sufficienti — sostiene 
oggi la difesa — sarebbe fug¬ 
gito al sicuro, in un paese dove 
l’Italia non ha diritto di estra¬ 
dizione; oppure, dal momento 
che in fondo la direzione do¬ 
ganale Io accusava, in un primo 
tempo, solo di aver fatto un 
errore materiale di 42 milioni* 
egli avrebbe potuto colmare il 
vuoto nelle casse doganali e 
forse sarebbe rimasto indistur¬ 
bato al suo posto di comando. 
Questo se Mastrella fosse stato 
un delinquente incallito, come 
Io ha definito il P.M. 

Ma l’aw. Sbaraglini sostiene 
invece che Mastrella è un de¬ 
linquente occasionale, sprovve¬ 
duto, e in balia di gruppi più 
forti di luL 

I giudici, insomma, siano con¬ 
vinti che l’imputato non ha più 
un soldo, che i suoi figli muoio¬ 
no di fame e che una sentenza 
severa non sarebbe un giudi¬ 
zio sereno ma una volontà di 
vendetta. 

Attenuanti generiche, quindi; 
perizia psichiatrica, se si vuo¬ 
le. e — ricalcando le argomen¬ 
tazioni dei difensori della «Ter¬ 
ni» — una condanna per un 
unico reato: il peculato conti¬ 
nuato; o, meglio ancora, una 
condanna per semplice truffa. 

L’avv. Sbaraglini ha parlato 
con foga inalterata 1 per quasi 
cinque ore Domani si avran¬ 
no le repliche delle parti ci¬ 
vili — «Terni- e Stato — e 
dei prof. Giuseppe ! Sotgiu In 
difesa di Mastrella. I giudici 
hanno raccomandato la brevità: 
se questo criterio sarà rispetta¬ 
to si potrebbe avere domani la 
sentenza. 

Elisabetta Bonucci 
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Una drammatica realtà svelata al convegno di Milano 
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LA 


ABBANDONA 
I GIOVANI CHE 


LA VORANO 


la scuola 


# * W r J ? / l'r ; 
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■ La pedagogia si arresta davan- \ 
| ti al mondo della produziohe * 
| Quando terminati gli studi un ■ 
! ragazzo entra in fabbrica lo at- ; 

a 

tendono sorprese amare: gli so- Z 

' ’ l Qj 

no richieste disciplina e non sen- j 
so critico, subordinazione e non Z 

'i , . » • - - • 

responsabilità democratica - La ■ 
condizione dell’apprendista - Il • 
Z ricatto delle «qualifiche» - L’esi- j 
l genza di una « fascia educativa J 
S intermedia » : 


Una dichiarazione del preside della scuola 
media «Luigi Pirandello» di Agrigento 


, / v.' 


Perche abbiamo scelto 

► m 

t 

• * \ 

il «Diario» di Anna Frank 

i 

> i . * , 

« Ai miei tempi leggevamo "Le mie prigioni" e "Ettore Fieramosca". Dalla vicenda 

y 

della giovinetta ebrea uccisa dai nazisti non possono essere tratte reazioni di odio » 


MILANO, vitigno. 

< La scuola e la società 
italiana in trasformazio¬ 
ne ».* questo il tema del 
Convegno che si è svolto 
a Milano nell'ultima setti¬ 
mana di maggio per inizia¬ 
tiva della Consulta dei pro¬ 
fessori italiani di pedago¬ 
gia. Il nostro giornale ne 
ha già dato resoconto e, 
d’altra parte, la Segreteria 
operativa, con a capo l'ani¬ 
matore dell’ iniziativa, il 
prof. Bertin, curerà la 
pubblicazione degli Atti. 

Ciò che qui vogliamo os¬ 
servare è che, all’interno 
del tema che si era propo¬ 
sto, il Convegno avrebbe 
potuto soffrire la tentazio¬ 
ne di individuare, nel polo 
scuola quello solo in cui 
interessasse cogliere il mo¬ 
mento educativo; e nel po¬ 
lo società italiana in tra¬ 
sformazione quello unica¬ 
mente capace di sollecitare 
la scuola perchè adegui la 
sua funzione ■ educativa. 
Uno dei pregi dell’impo- 
stazione osservata dal Con¬ 
vegno è stato invece nel- 
l’aver saputo cogliere un 
più dialettico nesso, per cui 
la scuola può divenire, a 
certe condizioni, essa stes¬ 
sa fattore di trasformazio¬ 
ne della società; e la so¬ 
cietà è direttamente un 
fattore di educazione che, 
in quanto tale, stabilisce 
un complesso rapporto con 
la scuola. Tutta la materia 
dell’Educazione civica po¬ 
trebbe servire da esempio 
al riguardo. 

Ma osserviamo anche l’at¬ 
tuale ordinamento dei rap¬ 
porti di lavoro in Italia. 
Vi coglieremo, proprio dal 
punto di vista educativo, 
una tal serie di problemi 


parlamento 



, Scuola Media: 

Gui risponde 
sui programmi 
dei concorsi 

» * : 

La compagna on. G.orzin3 
Arian Levi e .1 compagno on. 
De Lorenzo avevano presen¬ 
tato un’interrogazione al mi- 
n.stro della P I. per sapere se 
egli non ritenesse •almeno 
inopportuno che i programmi 
degli esami di abilitazione al¬ 
l'insegnamento nella Scuota 
Media Inferiore siano tuttora 
gli stessi del • '55 e ignorino 
cosi, nel modo più assoluto, 
la recente riforma della scuo¬ 
la dell'obbligo *. 

Nei giorni scorsi è venuta, 
finalmente, la riposta dei mi¬ 
nistro on. Gui. Essa dice: 
• L’Amministrazione ha pre¬ 
sente (sic!) il DPR 29 aprile 
1957, n. 972, che reca nor¬ 
me per lo svolgimento degli 
esami di Stato per l'abitua* 
■rione ali'esercizio deU’mse- 
gnamento medio, al fine di 
adeguare le classi di esame 
da esso stabilite ed i relativi 
programmi al nuovo ordina¬ 
mento della Scuola media 

Al riguardo s'informa che 
da parte dei competenti uf¬ 
fici sono in corso di avamala 
elaborazione le proposte di 
modifica ■ retatine al settore 
secondario di 1. grado Tati 
proposte saranno quanto p ri¬ 
ma esaminate nel quadro ge¬ 
nerale delVaggiomamento da 
apportare 'alla regolamenta¬ 
zione in materia di classi di 
esami e del retatici program¬ 
mi per l'insegnamento secon* 


e di contraddizioni che la 
critica all’attuale ordina¬ 
mento sociale, potrebbe co¬ 
minciare di li: sarebbe già 
un campanello d’allarme 
più che sufficiente a segna¬ 
lare una situazione di crisi. 

Infatti, il pensiero peda¬ 
gogico sia pur con fatica, 
sia pure, per ora, spesso 
solo nel campo delle buo¬ 
ne intenzioni, si sforza di 
orientare il mondo della 
scuola secondo principi de¬ 
mocratici. Per chiarire me- 
, glio, si potrebbe dire: se- 
‘ condo principi ricavabili 
dallo spirito della ’ nostra 
Costituzione. Ed ecco che 
ci si propone di stimolare 
nell'allievo il senso critico, 
la partecipazione attiva al 
procede educativo, la for¬ 
mazione di un senso di re- 
. sponsnbilità democratica. 

Il ragazzo 
in fabbrica 

Quando, al contrario, un 
ragazzo esce dalla scuola 
ed entra in fabbrica, qua¬ 
le sorpresa l’attende! In¬ 
vece di senso critico, gli 
viene richiesta disciplina 
supina; invece di una par¬ 
tecipazione attiva, , gli • è 
proposta la ripetizione mec¬ 
canica di un solo momen¬ 
to tra quelli in cui è sta¬ 
to suddiviso il lavoro crea¬ 
tivo; invece della respon¬ 
sabilità democratica, trova 
premiata la piaggeria, e, 
nel migliore dei casi, l’ade¬ 
guamento al paternalismo 
del pa.irone. Quando poi 
non trova l’aperta • viola¬ 
zione dei contratti e delle 
legg’ (e, se è un appren¬ 
dista. la troverà quasi sem¬ 
pre! Ma queste sono solo 
sorprese d'ordine generale. 
Nel rapporto di lavoro con¬ 
creto. il nostro giovanp do¬ 
vrà poi ben presto accor¬ 
gersi che il diploma che 
lui aveva conseguito nella 
scuola, fosse pur essa una 
scuola professionale, non 
trova nei fatti alcun rico¬ 
noscimento • preciso Non 
gli corrisponde nessuna 
qualifica 

Uno dei 18 volumi editi 
da Laterza, in cui si rias¬ 
sumono i tre anni di lavo¬ 
ro coordinato che hanno 
preparato il Convegno, fa 
— a cura dell’ing Marti- 
noli — alcune interessanti 
considerazioni di ordine 
generale su questa realtà. 
Magari discutibili: e discus¬ 
se da alcuni Ma il fatto è 
che, al di là di esse, la 
pur mirabile autoorganiz¬ 
zazione datasi dai pedago¬ 
gisti italiani non ha saputo 
trovare un ricercatore che 
si sentisse di condurre una 
indagine sul concreto, in 
un settore cosi nebuloso, 
ancora, per la scienza uf¬ 
ficiale, così irto di acide: 
giuridici, sindacali ed eco¬ 
nomici, non a caso disposti 
dai padroni per tenere lon¬ 
tani occhi disinteressati e 
indiscreti Si è cosi inda¬ 
gato sulla formazione, at¬ 
traverso il lavoro, dei qua¬ 
dri aziendali dirigenti, ma 
su quella degli operai non 
si è potuto. , 

• Seguiamo, del resto, il 
nostro giovane operaio che 
entra in fabbrica col pro¬ 
posito di non rimanere un 
manovale. Normalmente 
dovrà adattarsi a un rap¬ 
porto di apprendistato Ben 
presto però, si accorgerà 
che ■ questo rapporto, ’ nei 
luoghi ■ di ’ lavoro italiani, 
è ridotto a poco pili di 
una finzione giuridica e 
sindacale Poco di serio vi 
corrisponde 

' Quando si sarà reso con¬ 
to di questa realtà (e se, 
peraltro, avrà potuto ■ ad¬ 
dentrarsi di fatto nell’espe¬ 
rienza del lavoro), il gio¬ 
vane operaio, condizioni 
sindacali permettendolo, 
comincorà a premere sul 
padrone per il riconosci¬ 
mento della qualifica, di¬ 
rettamente o attraverso la 
Commissione Interna E la 
qualifica, il più delle vol¬ 
te, gli verrà o non gli ver¬ 
rà concessa in base a con¬ 
siderazioni che ben poco 
hanno a che vedere con 
ciò che si dovrebbe con¬ 


cepire come normale com¬ 
pimento del rapporto di 
apprendistato. 

Qui, poi, sorge un altro 
problema: quanti saranno 
i lavoratori che otterran¬ 
no una qualifica ? Tanti 
quanti la meritano? Ab¬ 
biamo visto che il criterio 
del merito non è preso in 
considerazione La otterrà 
sempre, e soltanto, un nu¬ 
mero di operai corrispon¬ 
dente ai bisogni dell’azien¬ 
da E gli organici dell’azien¬ 
da non sono governati da 
un criterio pedagogico, ta¬ 
le cioè da coincidere con 
gli interessi generali del¬ 
ia società, bensi dall’impe 
riosa legge del profitto 
Fuori della cornice di que¬ 
gli organici, il consegui¬ 
mento della qualifica, cioè 
il termine di quello che 
dovrebbe essere un proces¬ 
so educativo, avviene col 
paradossale procedimento 
delle dimissioni: cioè an¬ 
dando a ricercare altrove 
quel che l’azienda d’origi¬ 
ne non offre Nulla di ra¬ 
zionale, come si vede (se 
pur qualcosa di razionale 
si nossa spersr di trovare 
nella società camtalistica). 

Nè, d’altro canto, la 
scuola può completamente 
sostituirsi alla funzione for¬ 
mativa del lavoro. E non 
parrebbe neanche bene che 
le spettassero compiti di 
formazione specifica per la 
singola mansione, secondo 
le necessità del singolo 
padrone: ciò andrebbe a 
danno di quella formazio- ’ 
ne di base, il più possibi¬ 
le poliva'en'e. che la so¬ 
cietà richiede alla scuola 
come arricchimento del 
proprio patrimonio, in di¬ 
vergenza dal gretto inte¬ 
resse momentaneo della 
azienda 

L’esperienza ha portato 
così all’individuazione del¬ 
l’esigenza di una fascia 
educativa intermedia, tra 
scuola e luogo di lavoro, 
che possa intervenire a 
rapporto di lavoro inizia¬ 
to per facilitare la promo¬ 
zione dei lavoratori mi¬ 
gliori, così come il riadat¬ 
tamento di quanti debbo¬ 
no di volt?, in volta « ri¬ 
qualificarsi », cioè adeguar¬ 
si aile mutevoli esigenze 
del progresso tecnico e del 
processo produttivo. Essa 
deve potersi adattare alla 
particolarità dei rapporti 
di lavoro e contempora¬ 
neamente mantenere il di¬ 
stacco necessario dall’ in¬ 
teresse privatistico A que¬ 
sto tipo di Intervento do¬ 
vrebbero nrlenìarsi i Centri 
inier aziendali di formazio¬ 
ne -iella manodopera (TIRI 
fornisce degli esempi) e 
le iniziative finanziate dal 
Ministero del Lavoro, quan- _ 
do riescano a darsi serie¬ 
tà di impostazione orga- 
. nizzativa e. conseguente¬ 
mente, l’efficacia didattica 
necessaria. -• , • 

, \ 1 . 

Che cosa offre 

la società? 

' Il problema dei rappor¬ 
ti tra la formazione nella 
scuola ■ dei quadri della 
produzione e la loro for¬ 
mazione sul lavoro, presen¬ 
ta del resto un ultimo 
aspetto ' macroscopico > da 
affrontare Oggi il bravo 
operaio che si distingue 
per capacità e volontà, non 
può nella pratica andar ol¬ 
tre la qualifica di «spe¬ 
cializzato» .Al massimo, 
dove il tipo di organizza¬ 
zione della produzione lo 
comporti, diventerà « equi¬ 
parato » La mancanza d: 
studi teorici e di conoscen¬ 
ze d: ■ ordine generale gli 
limiterà per sempre la 
possi b’Utà di esplicazione 
delle sue qualità di intel-, 
!.genza, di volontà, di ca- 

E iacità di organizzazione, 
’bbene: si deve purtroppo 
. constatare che la nostra so¬ 
cietà rcn offre quasi nulla 


per scongiurare questo 
danno die ’e deriva dalla 
sua insufflo enza sul pia¬ 
no educativo La soluzione 
delle « scuole serali » si 
può dire che non sia sta¬ 
ta offerta dall’organizzazio¬ 
ne sociale, ma sia gene¬ 
rata spontaneamente dallo 
spirito di sacrificio e dalla 
resistenza fisica degli stu¬ 
denti in'erersati. 

Invece, la società do¬ 
vrebbe poter •« ritornare » 
per vie normali sull’educa 
zione del lavoratore, gio¬ 
vane o anche non più gio¬ 
vanissimo che sia, quando 
pur egli si sia ormai stac¬ 
cato dalla matrice della 
scuola'e "sia entrato nel 
mondo della produzione 
Una società bene ordinata, 
deve prevedere la possibi¬ 
lità di staccare tempora¬ 
neamente il lavoratore dal¬ 
la produzione, al fine dì 
fargli acquisire quelle no¬ 
zioni di ordine generale 
grazie alle quali egli po¬ 
trà esserle utile Lo stes¬ 
si si dica per l’istituzione 
di corsi medi e universi- 
taf: per corrispondenza, e 
per .'-'tre forme di promo¬ 


zione democratica che tro¬ 
vano il loro esempio pro- 

• prio ne* Paesi socialisti. 

Questi problemi, di enor¬ 
me peso sociale e di pari 
interesse educativo, sono 
veout' impetuosamente al¬ 
la rinalta in una delle se 
ziont in cui erano stati ar¬ 
ticolati i lavori del Con¬ 
vegno di Milano. Li han¬ 
no posti in luce : proff Vi- 
-.alnerghi e Angiola Mas- 
succo Costa, lo stesso mg. 
Murinoli, il dntt Ghsenti 

- delPRI e altri ancora Ma 
il fatto che sta stato pos¬ 
sibile ritrovarne solo mo¬ 
desti cenni sommari nelle 
relazioni finali presentate 
in seduta plenaria e nel¬ 
le proposte formulate a 
conclusione del Convegno, 
indica quanto sia ancora 

• apparso insufficiente l’ap- 
profondimento scientifico 
di essi E quindi la dif¬ 
ficoltà di maturare nella 
coscienza pedagogica ita¬ 
liana posizioni pratiche co¬ 
muni, al di là della dram¬ 
matica denuncia della si¬ 
tuazione esistente 

Quinto Bonazzola 


AGRIGENTO, 4. 

Già ieri abbiamo dato no¬ 
tizia dell’adozione per il 
prossimo anno scolastico, 
del Diario di Anna Frank 
da parte della li classe 
femminile della scuola ine¬ 
dia « Luigi Pirandello » di 
Agrigento. La scelta è stata 
favorevolmente commenta¬ 
ta negli ambienti della 
scuola, dove l’adozione dei 
libri acquista sempre più 
un carattere di scelta di 
indirizzi. 

Il preside della « Piran¬ 
dello », professor Castiglio¬ 
ne, che è anche vice-sinda- 
co di Agrigento, ha fatto 
oggi una dichiarazione rife¬ 
rita dall** Agenzia Italia » 
sui criteri che hanno ispi¬ 
rato la scelta del libro. Fi¬ 
gli ha detto: « Nei nuovi 
programmi scolastici che 
prevedono la lettura di una 
opera moderna, italiana o 
straniera, in buona tradu¬ 
zione, si è posta subito alla 
nostra attenzione la storia 
della fanciulla ebrea, nella 
quale si colgono la sempli¬ 
cità delle immagini, la fe¬ 
licità delle annotazioni, la 



Anna Frank 

discorsività dell’intero li¬ 
bro ». 

Il professor Castiglione 
ha poi fatto un parallelo 


con le scelte della vecchia 
scuola italiana: « Ai miei 
tempi — ha detto — come 
classico italiano si leggeva¬ 
no Le mie prigioni o Etto¬ 
re Fieramosca. Oggi, pur 
non volendo con questo es¬ 
sere tacciati di spiriti rivo¬ 
luzionari, ci si è orientati 
per un’opera narrativa mo¬ 
derna che, come il caso di 
Anna Frank, contiene an¬ 
che un sigillo letteraria¬ 
mente valido. Nel quadro 
di quel maggiore valore e- 
dueativo e culturale che si 
vuole conferire alla scuola 
moderna italiana, i profes¬ 
sori illustreranno nella ma¬ 
niera più eserena la vicen¬ 
da, dalla quale non potran¬ 
no essere tratte reazioni di 
odio ». 

Le parole del professor 
Castiglione testimoniano 
della maggiore e più appro¬ 
fondita cura con la quale 
in questi ultimi tempi gli 
insegnanti hanno atteso al¬ 
la scelta dei libri da adot¬ 
tare. E’ quello che si face¬ 
va notare, del resto, su que¬ 
ste stesse colonne alcuni 
giorni or sono 

Il parallelo del professor 


Castiglione tra i libri di let¬ 
tura di un tempo e la scel¬ 
ta operata nella sua scuo¬ 
la rivela che un criterio 
fondamentale ha dettato la 
adozione del Diano di 
Anna Frank: gli ideali ri¬ 
sorgimentali continuano 
nell’antifascismo e nella de¬ 
mocrazia. 11 libro della gio¬ 
vinetta ebrea uccisa dai na¬ 
zisti fa parte di quel pa¬ 
trimonio della Resistenza 
europea, comune a tutti 
quei paesi che dovettero li¬ 
berarsi dal fascismo e dal 
nazismo a prezzo di lotta e 
di sangue. 

La scelta appare dunque, 
come ha detto lo stesso 
professor Castiglione, un 
contributo al conferimento 
di un maggiore valore edu¬ 
cativo o culturale alla scuo¬ 
la italiana. Sicuramente, 
non potrà esservi alcuna 
reazione di odio nelle gio¬ 
vinette che si accosteran¬ 
no a un’opera che in tutto 
il mondo ha suscitato, se 
mai, riprovazione e condan¬ 
na per l’odio che fu cau¬ 
sa della morte della fan¬ 
ciulla ebrea e di milioni e 
milioni di uomini e donne. 
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FORNO DI CANALE 


Un’interessante esperienza nella Valle del Biois 




» Esercizio di ortoepia con uso di dischi e controllo attraverso la registrazione sul magnetofono Fase di « progettazione » in applicazioni tecniche 

Gli studenti non «bocciano» più 

Lo studio individuale si fonde nel lavoro collettivo dei « gruppi » — Le schede personali e i « grafici di rendi¬ 
mento » — « Se in una società non ci fossero i prò e i contro non si potrebbero più esprimere le proprie idee » 


■ BELLUNO, giugno. 

, La Scuola Media unificata di 
Forno di Canale * « serve » un 
comprensorio di tre Comuni si¬ 
tuati nella bella Valle del Biois: 
Forno, Falcade e Vallada. Alcuni 
i ragazzi, per frequentarla, fanno 
anche 24 chilometri al giorno, tra 
andata ■« e ■ ritorno, di ■ cui IO in 
cornerà e 14 a piedi D'inverno, 
li percorrono con gli sci. Funzio¬ 
na il « doposcuola > per lutti e 
la refezione scolastica quasi gra¬ 
tuita per quelli che abitano lon¬ 
tano. La scuola è diretta dal pro¬ 
fessor Angelo De Rossi, con fu 
collaborazione attiva di una équ;- 
pe quasi tutta di giovani inse¬ 
gnanti. 

La nuova esperienza didattica 
di Forno di Canale, grosso modo, 
si può sintetizzare cosi: rinuncia 
al metodo tradizionale della * lo¬ 
gica delle discipline » <guida ai 
ragazzi, che ascoltano passiva¬ 
mente i; parziale accoglimento del 
metodo della * scuola attiva », con 
la differenza però che il ragazzo 
non viene lasciato a se stesso, 
alla sua « natura », ma guidato 
dall'educatore, che ha il compito 
di scoprire quale è il suo pro¬ 
cesso di maturazione, di sorve¬ 
gliarlo e di intervenire ogni vol- 
.ta che ciò sia necessario. Gli 
allievi vengono divisi in gruppi 
di studio, attraverso una libera 
scelta Essi eleggono un capo 
gruppo, che hn l’incarico di asse¬ 
gnare i vari compiti. 

Ad esempio: per una ricerca 
collettiva di scienze, un alunno 
deve trovare i minerali, un altro 
identificarli secondo la specie, un 
terzo riordinarli, un quarto fare 
' la relazione sul lavoro di ricer¬ 
ca, ccc , l ragazzi si riuniscono e 
!ognuno detta le proprie impres¬ 
sioni e le proprie idee, finché , ■ 


non venga elaborato un compito 
presentabile. 

Gli insegnanti hanno una scne- 
da personale per ognuno dei pro¬ 
pri allievi dove annotano un voto 
differenziato per ogni compito in¬ 
dividuale della materia: concetto, 
struttura, coerenza, linguaggio 
espressivo, sintassi logica e cor¬ 
rettezza formale. Un altro volo 
viene attribuito al ' compito di 
gruppo. Tirando le somme, si può 
attribuire un volo globale. Il lut¬ 
to viene trascritto dal preside su 
un’altra scheda personale, conte¬ 
nente tutte le materie, e qui si 
può controllare il grafico di ren¬ 
dimento del ragazzo. E’ raro che 
ri siano grandi differenze di ren¬ 
dimento tra materia e materia. 

Per aiutare e seguire singolar¬ 
mente i ragazzi e far loro su¬ 
perare le difficoltà, si ricorre agli 
studi condotti dall’inizio dell’an¬ 
no scolastico su ciascuno di essi 

Attraverso una sene di doman¬ 
de, st analizzano la struttura fi¬ 
sico-mentale dell'alunno, l’am¬ 
biente m cu? vive, le sue rela¬ 
zioni con l'ambiente. In base a 
queste indagini, si assegna il ra¬ 
gazzo a un gruppo di studio (qua¬ 
si sempre il giudizio dell'inse¬ 
gnante coincide con la scelta vo¬ 
lontaria dei compagni da parte 
dell’allievo). Qualche volta acca¬ 
de che un ragazzo chieda, dopo 
un po' di tempo, di essere cam¬ 
biato di gruppo ; in questo caso, 
un controllo delle sue schede per 
sonali rivela, di solito, un arre¬ 
sto delle sue capacità di studio 
c che egli non è più adatto 1 
gruppo assegnato: o è più matu¬ 
ro degli altri, oppure è rimasto 
indietro. Il cambiamento di grup¬ 
po lo reinserisce nell’ambiente 
più adatto. 

E’ difficile spiegare in poche 
• righe ciò che gli stessi alunni 


della Scuola Media di Forno di 
Canale ci hanno detto, con un 
entusiasmo veramente raro, a 
quell’età. Preferiamo affidarci a 
qualche componimento che essi 
ci hanno mostrato. Ecco alcuni 
brani sul tema: « Cosa penso del¬ 
la mia scuola »: 

R F.: « Il ragazzo entrato nel¬ 
la mia scuola offre i suoi elabo¬ 
rati c. attraverso la discussione, 
lui riesce ad intendere e a va¬ 
lutare la comunità che. nello stes¬ 
so tempo giudica lui, in modo 
che la linea de! singolo e la linea 
della • scuola convergano.. La 
scuola non dà ì problemi risolti, 
cerca invece di darci la facolta 
di ragionare e di sapere da noi 
stessi impostare un problema, ra¬ 
gionarlo, discuterlo e risolverlo 
coi nostri mezzi. Ma secondo me 
la scuola non vuole solo questo, 
cioè non vuole il puro ragiona¬ 
mento del problema Essa vuole 
che il problema ragionalo sia nel 
senso che la mente sia spremuta 
per trovare una risposta valida 
a quel problema. Ciò serve per¬ 
ché è proprio il rendersi conto 
del "perché” delle cose che noi 
omettiamo e trascuriamo ne*, no¬ 
stri ragionamenti ». 

S. D P.: « Le varie classi sono 
divise in gruppi, per cui duran¬ 
te il compito di gruppo è obbli¬ 
gatorio collaborare e questo è 
un bene per tutti perchè senza 
collaborazione non ci sarebbe so¬ 
cietà ed i componenti di una 
classe non sarebbero socievoli 
perciò in aula ci sarebbero dei 
continui litigi e non parole so¬ 
lidali, ma però qualche litigio de¬ 
ve esistere per dar modo ai ra¬ 
gazzi di scoprire i diversi ca¬ 
ratteri velati nei loro amici ». 

D. B.: « Tutti gli alunni delle 
altre scuole medie di tutta Italia 
quando parlano del nostro me¬ 


todo d’insegnamento e del nostro 
metodo di classificazione dei com¬ 
piti ridono e non sanno che do¬ 
vremmo essere noi a ridere sui 
loro metodi antiquati... Inoltre mi 
p.ace anche perché la nostra 
scuola è basata sulla libertà di 
parola e ciò permette di pensare 
e di scrivere tutto ciò che vo¬ 
gliamo, purché sia vero ». 

A. S : « I professori ci danno 
un perfetto allenamento nel ra¬ 
gionare e questo, per me, con¬ 
ta molto nella vita; saper ragio¬ 
nare bene m modo da difender¬ 
ci nelle domande forse imbaraz¬ 
zanti che uno magari un po’ spi¬ 
ritoso ti porge ». 

Tra gli li e i 14 anni, i ragazzi 
sono in una età difficile e troppo 
spesso incompresa. Ecco cosa scri¬ 
ve D. B. in un componimento sul 
tema: < Come vedo i problemi 
delia mia età > 

« Quando parliamo noi ragazzi, 
gli adulti delle nostre famiglie e 
de! nostro paese non ci badano e 
dicono che noi, andando avanti 
con gli studi, diventiamo sempre 
più rimbambiti. E cosi noi siamo 
tralasciati, e risentiamo molto di 
questa trascuranza e, se non ci 
fosse la scuola che con i suoi me¬ 
todi ci dà modo di sfogarci, non so 
proprio dove andremmo a sbat¬ 
tere la testa Difatti la nastro 
scuola ha il compito di scoprire 
quello che c’è in noi e di correg¬ 
gerci un po’ alla volta; poi, con 
il sistema di disporre gli alunni 
in gruppi, ci dà modo di trovarci 
in una famiglia che ci comprende 
di più di quella che abbiamo a 
casa La nostra scuola ci per¬ 
mette, poi, di sfogarci un po’ at¬ 
traverso i compiti nei qual» ci è 
permesso di dire tutto quello che 
vogliamo... Anche in questo cam¬ 
po la nostra scuola cl è molto 
d'aiuto; insegnandoci a ragionare, 


ad essere onesti e a dire quello 
che si ha da dire, in faccia alla 
gente e non alle spalle ». 

Ed infine sul lavoro di gruppo. 
Questo brano di S. D. P. è una 
deliziosa lezione di democrazia: 
* Cooperare non è facile come si 
potrebbe credere, ma è difficile 
perché ogni persona ha un pro¬ 
prio carattere e proprie idee che 
poche volte vanno d’accordo con 
altri caratteri e altre idee; ma 
forse se in una società anche pic¬ 
cola non ci fossero i prò e i 
contro non si potrebbero più e- 
sprimere le proprie idee, ma solo 
una persona avrebbe questo in¬ 
carico: ed anche se la sua idea 
fosse sbagliata dovrebbe essere 
approvata: questo è accaduto nel 
mio gruppo quando era da poco 
istituito perché fra sei compo¬ 
nenti vi era uno il quale, dopo 
aver Ietto tutte le idee, dichiara¬ 
va che la sua era la migliore e 
senza aggiungere una nostra pa¬ 
rola e, come esercizio collettivo, 
metteva il suo; questo non era 
compito di gruppo, ma indivi¬ 
duale; e se qualche volta ci chie¬ 
deva il nostro parere, noi, come 
ipnotizzati, rispondevamo di si 

Sono piccoli saggi della matu¬ 
rità acquisita dai ragazzi nella 
scuola media di Forno di Canale. 

Diciamo, per inciso, che le boc¬ 
ciature diventano rare con que¬ 
sto sistema Non abbiamo trovalo 
neanche un ragazzo che fosse sta¬ 
lo bocciato lo scorso anno, quan¬ 
do era in corso il pruno espe¬ 
rimento Nel-lavoro di gruppo 
vengono avanti tulli, naturalmen¬ 
te con differenziazioni Inoltre, 
per questi ragazzi, le ripetizioni 
sono una cosa sconosciuta, poi¬ 
ché funziona il « doposcuola > 
gratuito. 

Tina Merlin 
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Polemici echi del Festival 
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Mosca: serbata 


Primo 
film 
dopo il 


I balletti all'Opera di Roma 


crìtica a Cannes ^ 


Il giurato sovietico Ka« 
raganov denuncia la su¬ 
bordinazione della ras¬ 
segna cinematografica 
internazionale agli in¬ 
teressi dei grossi pro¬ 
duttori e distributori 


MOSCA, 4 

Il critico cinematografico so¬ 
vietico Aleksandr Karaganov 
ha indirizzato vivacissimi rilie¬ 
vi all’operato della giuria del- 
rultimo Festival di Cannes, sot¬ 
tolineando che il Festival è or¬ 
mai divenuto una Iniziativa 
prettamente commerciale a sca¬ 
pito dell’arte. In un articolo 
pubblicato dalle Isvestia, Kara¬ 
ganov afferma che il vero pro¬ 
tagonista del Festival di Can¬ 
nes è il produttore, e cioè un 
uomo d’atlarì, e non il regi¬ 
sta cinematografico o l’atto¬ 
re. « Sono 1 produttori e 1 di¬ 
stributori — scrive il critico 
sovietico — a stabilire il tono 
del Festival e ad esercitare una 
notevole influenza sul suo svol¬ 
gimento nel tentativo, non privo 
di successo, di subordinare il 
programma del Festival e per¬ 
fino l’assegnazione dei premi 
al loro scopi politici e com¬ 
merciali ». 

Secondo Karaganov, questa è 
la sola spiegazione possibile 
del fatto che alcuni film siano 
ostinatamente passati sotto si¬ 
lenzio mentre attorno ad altri, 
spesso meno meritevoli, vien 
creato un indebito clamore pub¬ 
blicitario. Karaganov, il quale 
era quest’anno membro della 
giuria di Cannes, rileva che U 
sistema di assegnare i premi 
principali senza una discussio¬ 
ne dei film, senza la ricerca 
di decisioni concordate, costi¬ 
tuisce la prova del carattere 
antidemocratico della procedu¬ 
ra adottata dalla giuria, nella 
quale, osserva il critico sovie¬ 
tico, 1 rappresentanti della 
Francia erano in maggioranza 
assoluta. Il risultato di ciò è 
stato che nell’assegnazione dei 
premi principali la giuria si è 
trovata in aperto contrasto con 
le valutazioni della stampa e 
degli spettatori La giuria, scri¬ 
ve Karaganov, assomigliava ad 
una «macchina per votare», e 
ciò spiega perchè non siano 
stati assegnati premi ad un film 
importante dal punto di vista 
sociale come l’americano Una 
patata, due patate, oppure al 
film ungherese L'allodola, con 
la sua sottile descrizione dei 
personaggi. L’italiano Sedotta e 
abbandonata • di Pietro Germi, 
prosegue il critico, non ha rice¬ 
vuto nessuno dei premi prin¬ 
cipali, mentre è stato premia¬ 
to Les parapluics de Cherbourg, 
«un film imbastito su un In¬ 
treccio piatto, completamente 
distaccato dai problemi ai quali 
s’interessa la gente ».- 

Karaganóv aggiunge che La 
passeggera (Polonia), A zonzo 
per Mosca (URSS) e II primo 
grido (Cecoslovacchia) hanno 
ricevuto soltanto «menzioni 
onorevoli », e osserva che cia¬ 
scuno di - essi avrebbe avuto 
diritto ad una maggiore atten¬ 
zione da parte della giuria. Con 
la sua decisione, conclude U 
critico sovietico, la maggioran¬ 
za della g.uria ha inferto un 
duro colpo al prestigio e alla 
autorità del Festival, in quanto 
ha dimostrato la preponderanza 
degli interessi commerciali e 
ideologici degli ambienti cine¬ 
matografici francesi sui crite¬ 
ri di verità. 

Le osservazioni di Karaganov 
fanno seguito a quelle, sostan¬ 
zialmente analoghe, manifestate 
dal critico Bauman, la settimana 
scorsa, sul periodico Sovietskaia 
Kultura. E’ da ricordare, d’al¬ 
tronde, che appunti non d-ssi- 
jnill — soprattutto per quanto 
concerne la preponderanza dei 
giurati francesi e l’ingiusto 
oblio nel quale erano state te¬ 
nute le opere più rappresenta¬ 
tive del Festival — si erano già 
espressi sulla stampa interna¬ 
zionale, su quella italiana in 
modo specifico. I quotidiani pa¬ 
rigini. neila loro maggioranza, 
avevano manifestato invece pie¬ 
na soddisfazione per l es.to del¬ 
la rassegna di Cannes. Ancora 
ieri Le Monde, riportando ampi 
stralci de'd'art-colo di Karaga¬ 
nov. cercava di contestarne le 
affermazioni: gli argomenti po¬ 
lemici del - giornale di Parigi 
sono apparsi tuttavia piuttosto 
deboli, particolarmente là dove 
esso, respingendo l'accusa di 
evasività rivolta agli Ombrelli 
di Cherbourg, sostiene con qual¬ 
che goffaggine, trattarsi di un 
film «che difende l’amore con¬ 
tro la guerra ». 


Nunzio 
Filogamo 
colpito 
da collasso 


SANREMO. 4. 
Nunzio Filogamo, il celebre 
resentatore della radio, è sta- 
o colpito oggi a Ospedaletti 
a un grave collasso cardio- 
ircolatorio. 

Filogamo è stato trasportato 
'urgenza ali'ospcdale civile di 
anremo. Le sue condizioni sa- 
ebbero molto gravi. I sanitari 
erò mantengono il più stretto 
iserbo sul suo stato. . 
Filogamo era da qualche 
mpo a Ospedaletti, un pie* 
ole centro della provincia di 
perla, per un periodo di ri- 



Mezza delusione 

, , , .. , 

per Nureyev 

Commovente abbandono della Fonteyn al focoso partner 


HOLLYWOOD — L'attrice Barbara Stanwyck 
e il suo ex marito attore Robert Taylor du¬ 
rante la prova di una scena affettuosa per 
il film « The night walker » che stanno gi- 

, i i 

rande insieme. E' il terzo film che essi in¬ 
terpretano insieme ed il primo da quando 
hanno divorziato nel 1951 (telefoto) 


A Mastroianni e 
Sofìa i «David» 


Ieri, oggi. ' domani ha fatto 
man bassa di statuette. Non si 
tratta di quelle raffiguranti lo 
zio Oscar, bensì di quelle, più 
modeste ma — paro — ugual¬ 
mente auree, che il Premio Da¬ 
vid 'di Donatello distribuisce 
ogni anno a Taormina. L’hanno 
attenuta Carlo Ponti per aver 
prodotto il film, Sophia Loren e 
Marcello Mastroianni per aver¬ 
lo interpretato. K rimasto a 
bocca asciutta Vittorio De Sica, 
al quale si è preferito ( non si 
capisce bene perchè), il produt¬ 
tore dalle forbici d’oro (ormai 
questo titolo Ponti se lo è ben 
guadagnato). D’altra parte, ba¬ 
sterà ricordare che il David di 
Donatello, pur patrocinato dal 
Precidente della Repubblica, è 
una emanazione diretta del- 
l’ANICA. cioè dei produttori, 
per rendersi conto che i criteri 
ai quali è ispirato sono, in pri¬ 
mo luogo, di carattere commer¬ 
ciale. Ed ecco allora un regista 
come De Sica (con il quale han¬ 
no collaborato Eduardo c Za- 
vattini) passare in secondo pia¬ 
no di fronte al produttore di un 
film che ha già superato il mi¬ 
liardo d'incasso. 

Sempre per la cinematogra¬ 
fia nazionale hanno ottenuto la 
statuetta Franco Cristaldi. per 
aver prodotto Sedotta e abban¬ 
donata c La ragazza di Bubc, e 
il regista Pietro Germi. Il qua¬ 
le defraudato del premio a Can¬ 
nes, potrà unire, ai numerosi 
riconoscimenti ricevuti nella 
sua carriera, il primo per Se¬ 
dotta e abbandonata, che 11 Da¬ 
vid gli ha assegnato con pieno 
merito. 

Per le cinematografie stranie¬ 
re, i premi sono stati assegna¬ 
ti con lo stesso criterio che uni¬ 
sce. ad una certa qualità, la 
massima spettacolarità e il ren¬ 
dimento commerciale Lawren¬ 
ce d’Arabia ha ottenuto la sta- 
! tuetta. ma anche in questo caso 
la scelta è caduta sul produtto¬ 
re. Sani Splegel. mentre per la 
interpretazione femminile è «ta¬ 
ta scelta Shirlcy Mac Laine (Ir¬ 
ma la dolce, di Billy Wilder) 
Per l’interpretazione maschile 
la statuetta è stata divisa in 
due, tra Peter O’ Toole. anco¬ 
ra per Lawrence d'Arabia, c 
Fredrich March, per Sette gior¬ 
ni a maggio di Frankenheimer 

Dopo le statuette, le targhe di 
oro. Consiglio direttivo e Giu¬ 
ria permanente dispongono in¬ 
fatti della facoltà di assegnare 
particolari riconoscimenti a 
produttori, registi e attori che 
si sono distinti nel corso dell’an¬ 
no ed hanno assegnato una tar¬ 
ga d’oro a Catherine Spaak per 
l’interpretazione della Noia, ni 
produttore Mario Cocchi Cori 
per la sua attività (Il sorpasso. 
Il successo. Parliamo di donne, 
eoe.) legata a quella di Vittorio 
Gassman: e alla - Universa! In. 
ternational - per il complesso 
artistico nel film Sciarada. 

BB: «Aiutate 
; Josephine » 

PERIGUEUX (Francia). 4. 

Incoriggiata dalle promesse 
di a.uto giunte da molti paesi 
europei, la cantante Josephine 
Baker spera di rimanere in 
possesso della villa di Milan- 
des. • » 

Oggi, la cantante ha detto 
di aver avuto promesse di aiu¬ 
to dall’Inghilterra. Germania. 
Svizzera. Svezia. Danimarca, 
e altri paesi. Dall’Olanda le è 
già pervenuto un cospicuo as¬ 
segno. Stasera, Brigitte Bardot 
rivolgerà, attraverso la radio, 
'un appello a tutti 1 francesi 


I saggi 

al Conservatorio 
Cherubini . 

Oggi, venerdì 5 giugno, alle 
ore 17. nella sala del Conserva- 
torio avrà luogo il sesto saggio 
degli allievi di organo prof. 
Alessandro Esposito, armonia e 
contrappunto prof. Carlo Pro¬ 
speri. composizione prof. Rober¬ 
to Lupi col seguente program¬ 
ma: J. S. Bach: Passacaglia e te¬ 
ma fugato in do min. per orga¬ 
no: A. Mayr: Composizione per 
soprano e strumenti: G. Shca- 
zalettes: Due liriche per canto 
e pianoforte; E. Manca: Cinque 
pezzi sul nome di Bach per stru¬ 
menti vari: L Rocchetti: Varia¬ 
zioni per strumenti su tema dì • 
dall’abaco: O. Pezzatti: Varia¬ 
zioni sopra un antico canto spa¬ 
gnolo per strumenti a fiato. 


A stare un poco più attenti, 
c’era da aspettarselo. La campa¬ 
na ilubblicitaria, cioè, quando 
spande i suoi vistosi rintocchi 
vuole pur sempre mascherare 
qualche debolezza. E per il de¬ 
butto in Italia del ballerino rus¬ 
so Rudolf Nureyev, la campana 
ha suonato lungamente. Senon- 
chè, c’è da dire che la presta¬ 
zione di Nureyev, quale ci è sta¬ 
ta offerta ieri dal Teatro del¬ 
l’Opera. è rimasta molto al di 
qua dell'attesa. \ ‘ 

Come mai? Eppure — dicono 
— il pubblico e la critica ingle¬ 
si vanno matti per l’arte coreu- 
tiea di Nureyev. La cosa è per¬ 
fettamente comprensibile. 

Già da qualche tempo, infat¬ 
ti, abbiamo rilevato una certa 
aria conservatrice, per quanto 
onestamente provinciale, del bal¬ 
letto Inglese. Quindi, il meno 
che potesse capitare, con l’arri¬ 
vo della turbolenta e aggressiva 
giovinezza di Nureyev, era pro¬ 
prio, nell’ambito inglese, quello 
improvviso, eccitante fremito 
elogiativo. Nureyev, cioè, come 
il rianimatore d’una danza in¬ 
vecchiata. Non è poco, ma è an¬ 
che il limite — stando a quel 
che abbiamo visto — della sua 
prestazione. Negli « assolo » so¬ 
verchia le altre « stelle ». nei 
« passi a due », commovente è 
l’abbandono di Margot Fonteyn 
alle furibonde «strapazzate» im¬ 
postele da Nureyev. Succede nel 
Corsaro (vecchio balletto otto¬ 
centesco) e soprattutto in Mar¬ 
gherita e Armando, inventato 
nel 1963 da Frederick Ashton 
proprio per Nureyev. 

La vecchiezza di questo bal¬ 
letto. nonostante i dati anagra¬ 
fici. è poi appesantita dal pessi¬ 
mo gusto di sfruttare composi¬ 
zioni pianistiche molto lonta¬ 
ne dai casi della Signora delle 
camelie e grossolanamente stru¬ 
mentate. Qui. trascinata, piroet¬ 
tata, sballottolata ad libitum, la 
Fonteyn cede al fascino della 
irruenza di Nureyev con l’eb¬ 
brezza di una ragazzina. E lui. 
Armando, incombe con una spa¬ 
valderia persino insolente. Sic¬ 
ché si avverte che la « scelta » 
inglese fatta da Nureyev è so¬ 
prattutto in funzione dell’atteg- 
eiamento divistico del ballerino. 
Il quale ha stilo, certamente, 
personalità e tecnica di rilievo, 
ma inclina troppo all’- acuto ». 

Nureyev nel corso della confe¬ 
renza-stampa raffrontò il ballet¬ 
to classico al bel canto italiano. 
Ma di questo ha visto partico¬ 
larmente gli aspetti esteriori. La 
sua danza è piuttosto un’» aria ». 
diremmo, del Verdi giovane e 
focoso, ben disposto a spezzare 
il giro della melodia per scate¬ 
narvi la «cadenza» virtuosistica 
« Cadenze » che. appunto, sem¬ 
brano piacere in modo straordi¬ 
nario al ballerino nei due citati 
balletti nei quali ha furoreg¬ 
giato: Il corsaro e Margherita e 
Armando. 

Il pubblico ha riservato al Nu¬ 


reyev una straordinaria acco¬ 
glienza, estendendo anche alla 
Fonteyn Un successo ecceziona¬ 
le. E’ una ballerina di classe ed 
è emozionante la sua ansia di 
una nuova giovinezza. Tuttavia, 
a spettacolo finito — e cioè dopo 
la incomprensibile ripresa di 
uu’altra antica coreografia di Ni- 
nette de Valois, The Rake's Pro¬ 
gress (La carriera del libertino), 
risalente al 1935 (recentemente 
avevamo visto il suo Scacco 
matto), ma stupendamente in¬ 
terpretata da Gianni Notarl — 
a spettacolo finito, dicevamo, si 
è capito che quasi quasi il me¬ 
glio della serata era da rintrac¬ 
ciare nel primo balletto. Cioè 
una coreografia di Dimitri Par¬ 
ile. realizzata sulla Sinfonia di 
Bizet. e danzata con rinnovato 
fervore stilistico da Gianni No- 
tari. Walter Zappolini, Marisa 


Matteini e Anna Panel. Questi 
nostri ottimi ballerini erano ca¬ 
lati — non per loro colpa — in 
fondo alla classifica. Anche per 
merito degli inglesi hanno gua¬ 
dagnato parecchie posizioni. E' 
già qualche cosa, per quanto 
nulla ancora vi sia da spartire 
con le posizioni e le conquiste 
del balletto moderno. E speria¬ 
mo che il prossimo spettacolo 
presentato da Maurice Bejart 
non ci smentisca. 

Ha disimpegnato accortamente 
la direzione orchestrale, con 
preoccupazioni più di palcosce¬ 
nico che di risultati fonici, il 
maestro Carlo Felice Cillario. 

Pubblico abbastanza numero¬ 
so: successo: applausi e chia¬ 
mate ai solisti e a tutto il corpo 
di ballo. 

e. v. 


Due spettacoli al Maggio 

Guerra e pace 

decise al 
tavolo verde 

Successo della «danza macabra» di Kurt 
Jooss e Fritz A. Cohen - « La madre » di 
Alois Haba: superiorità della donna 


«Viotti 
d'oro» 
a Birgit 
Nilsson 


« Rienzi » di Wagner 
alla Scala 


MILANO, 4. 

Questa sera è andata in scena 
alla Scala - Rienzi - di Wagner, 
l'unica opera di un compositore 
tedesco non ancoia rappresenta¬ 
ta al massimo teatro operistico 
di Milano. 

L’opera, in una edizione ri¬ 
dotta da Hermann Scherehcn. ha 
retto abbastanza bene, grazie 
anche alla rozia di Herbert ■ 
Graf Hanno cantato Giuseppe! 
di Stefano. Rama Kabanvanska.' 
Gianfranco Cecchele Puntuale! 
come compre il coro (che in 
Rienzi ha grande rilievo) istrui¬ 
to da Roberto Bcnanlio 

Il successo è stato entusiastico 1 


VERCELLI. 4. 

La commissione per il « Viot- 
U d’oro » a conclusione dei 
propri lavori ha deciso di con¬ 
ferire l'ambita distinzione per 
la lirica per l’anno 1964 al so¬ 
prano svedese Birgit Nilsson 
quale riconoscimento delle 
grandi doti di interprete di¬ 
mostrate nel corso della sua 
brillante carriera che l’ha por¬ 
tata a calcare le scene dei mag¬ 
giori teatri del mondo. 

Il « Viotti d oro » e stato isti¬ 
tuito per riconoscere le bene¬ 
merenze di quegli artisti che 
hanno onorato la musica e il 
bel canto nel mondo. L’anno 
scorso il - Viotti d'oro » non 
era stato assegnato mentre 
l’anno precedente la commis¬ 
sione lo aveva conferito al ba¬ 
ritono Aldo Prott.. Precedente- 
mente era stato accordato anche 
a Giulietta Simionato e a Del 
Monaco. Il » Viotti d'oro - per 
la musica classica invece non è 
stato ancora assegnato. La di¬ 
stinzione verrà consegnata al 
soprano svedese nel corso di 
una grande serata 


le prime 


Musica 

Kovacs - Bàcher 
alla Sala Casella 

' I.e manifestai.oni musicali 
più interessanti si offrono spes¬ 
so .mprevcdibilmente e senza 
clamor; pubblio.tari. E' il caso 
di questo concerto svoltosi nel¬ 
la Sala Casella e che ha avuto 
por protagonisti Dénes Kovàcs. 
violinista, e Mihàly Biieher. pia¬ 
nata. due giovani ungheresi lu¬ 
minosamente affermatisi in que¬ 
st: anni. E' questo il loro pri¬ 
mo recital dinanzi ad un pub¬ 
blico italiano. Kovàcs e concer¬ 
tista di alto stile Si ammira 
per la nobiltà e la autorevo¬ 
lezza della sua scuola, per la 
trasfigurante purezza del suo¬ 
no del suo violino, per il vigore 
dell'accento espressivo, che si 
manifesta, pur con tutta la sua 
carica emozionale in una visione 
musicalo di chiaro disegno e di 
classica compostezza. Soprat¬ 
tutto colpisco Ri Kovàcs la lu¬ 
cidità della ma interpretazio¬ 


ne: le note del suo violino s: 
dispongono come l r parole di 
un discorso chiaro, organico 
c ' di sorprenderne eloquenza. 
La Partita in re minore per 
violino solo di Johannes Seba- 
stian Bach (1685-1750) è un 
brano che ben si addice a que¬ 
sta sua vocazione classica: è ri- 
suonato in una esposizione geo¬ 
metricamente equilibrata, me¬ 
ditata frase por frase: ma non 
freddezza e aridità di calcolo: 
tutto irradiava la suprema mu¬ 
sicalità della famosa pagina. So¬ 
lo vocazione classica? Forse 
non hanno avuto il loro ro- 
Imantico rilievo la Sonata op. 30 
n. 3 m sol magg. di Ludwig 
van Beethoven (1770-1827) e la 
Sonata op IÒS in re min. di 
Johannes Brahms (1833-1897)? 

Pur Bàcher è musicista - di 
profonda sensibilità e dì raffi¬ 
nata tecnica ed è anche per 
suo merito se i brani di Bee¬ 
thoven e Brahms sono riecheg¬ 
giati In $1 significanti versioni. 

Foltissimo il pubblico, calo¬ 
roso il successo. 

vkt 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Ieri sera ha avuto luogo al 
Teatro della Pergola la prima 
rappresentazione de II tavolo 
verde (• Der Grinte Tisch•) di 
Kurt Jooss con la musica di 
Fritz A. Cohen c La madre 
(• Matka •) di Alois Haba. 
• Danza macabra in otto quadri - 
reca il sottotwajo.di questo’bal¬ 
letto di Kurt Jooss che venne 
per la prima volta realizzalo nel 
1930. L'argomento di questo la¬ 
voro può essere cosi sintetizza¬ 
to: intorno al tavolo verde che 
rappresenta, simbolicamente, la 
conferenza, stanno i signori ve¬ 
stiti di nero li diplomatici) che 
discutono animatamente tra lo¬ 
ro. La conversazione si fa sem¬ 
pre più animata fino a che il 
conflitto sorge inevitabile. Un 
diplomatico estrae la pistola e 
spara: è la guerra. Il balletto 
svolge ora questo argomento nei 
suoi ' elementi essenziali. I gio¬ 
vani si congedano dalle madri, 
dalle mogli e dalle fidanzate. La 
morte inizia la sua opera mici¬ 
diale di falcidia. Sulla scena si 
verificano gli episodi tipici di 
ogni situazione bellica: ecco i 
morenti, i prigionieri, coloro che 
fuggono. La morte ■ è sempre 
presente sulla scena. L’opera si 
conclude con un ritorno all'epi¬ 
sodio iniziale: ecco di nuovo il 
tavolo verde, le conferenze: è 
la pace. 

Da quanto sopra risulta chia¬ 
ro come questo balletto si inse¬ 
risca perjcttamentc nel quadro 
delle manifestazioni di questo 
jtlfagpio espressionista. Anche 
questo è un teatro tipicamente 
di protesta, di ribellione contro 
le assurde, crudeli intemperanze 
delta società, contro le sue ipo- 
!crisie, le sue falsità di cui so¬ 
vente dà prova. Un cupo fata¬ 
lismo grava su tutta questa con¬ 
cezione, in quanto si prospetta 
di nuovo i( dualismo insanabile 
di un ambiente sociale diviso fra 
despoti responsabili e le Pitti¬ 
me innocenti della loro scarsa 
lungimiranza e del loro egoi¬ 
smo. E" un atto coraggioso di 
denuncia, questo di Kurt Jooss, 
tanto più coraggioso in quanto 
veniva concepito e realizzato 
in un periodo di deliranti mire 
\imperialistiche, che come è noto, 
determinò le catastrofiche vicen¬ 
de della seconda guerra mondia¬ 
le. Presentato al concorso co¬ 
reografico dell'Archivio nazio¬ 
nale di dunza a Parigi, nel 1932, 
con Kurt Jooss nel ruolo dei 
protagonista, questo balletto ot¬ 
tenne un successo eccezionale. 
Anche ieri sera questo successo 
si è rinnovato. Assai apprezzati 
per la loro indiscutibile bravu¬ 
ra, gli interpreti principali: Jean 
Cébron (la Mortef, Jan Stripling 
(l'alfiere), Ulrich Rochm (il sol¬ 
dato giovane ), Hiltrud Blanch 
(la fanciulla), Lonl llarmssen 
(la moglie), Eckard Brakel (il 
vecchio soldato). Pina Bausch 
(la vecchia madre), Dieter Klos 
(il profittatore). Assai espressi¬ 
va la coreografia di Kurt Jooss. 
Perimenti le scene di Hetn 
Heckroth e appropriati i costu¬ 
mi di Samuel Castro-Diaz. Mol¬ 
to buona la prestazione dei pia-! 
nisti Dimitri W’iatoicitsch e Emil 
Schmidl. | 

Matka, opera in tre porti e 
dieci quadri con libretto e mu¬ 
sica di Alou Haba, è stata rap¬ 
presentata per la prima colta in 
Italia nel testo originale. Com'i 
noto. Alois Haba occupa un po¬ 
sto molto importante nella sto¬ 
ria dell’evoluzione del linguag¬ 
gio musicale contemporaneo 
A differenza di altri composito¬ 
ri di avanguardia, che nonostan¬ 
te le loro audacissime esperien¬ 
ze operano sempre nel sistema 
temperalo della scala, Alois Ha¬ 
ba esplora il mondo del quarto 
di tono Sul sistema che deriva 
dall'uso costante del quarto di 
tono è stata composta Matka 
che a tutt'oggl va considerata 
come l'opera più importante 
derivata da questa concezione 
sonora. L'opera i stata compo¬ 
sta nel 1929 mentre il 1931 se¬ 


gna l'unno della sua rappresen¬ 
tazione a Monaco, sotto la dire¬ 
zione di Hermann Scherchen. 
Nonostante la novità del siste¬ 
ma compositivo applicato da 
Alois Haba, tuttavia il materia¬ 
le sonoro che gli serve da base 
è quello che egli trae dal fol¬ 
klore cecoslovacco. 

L'azione si svolge velia Mo¬ 
raria dell'Est. Il contadino e mu¬ 
sicista Fruncek-Kren prepara il 
funerale per la giovane moglie 
|uccisa dal troppo lavoro e dai 
troppi figli. La cognata lo rim¬ 
provera della morte della spo¬ 
sa. Kre n asserisce di averla 
sempre amata: la sua preoccu¬ 
pazione sono ora i figli in te¬ 
nera età. La cognata consiglia 
Krcn di risposarsi. Trascorre un 
anno. Il contadino deve ora ac¬ 
cudire da solo alle cure della 
casa e a tutte le faccende do¬ 
mestiche. All’ esortazione della 
cognata a risposarsi, Krcn le 
annuncia che ha gin trovato la 
sua compagna: una donna di un 
villaggio vicino. Il matrimonio 
avrà luogo appena pronte le 
pubblicazioni. Kren si reca in 
casa della fidanzata per le noz¬ 
ze. Giovani e vicini si fanno 
attorno agli sposi con canti e 
danze. Kren decanta le virtù di 
Maruska, la sua futura compa¬ 
gna. La scena ora presenta la 
camera della casa del contadino. 
Kren non vuole altri figli sia per 
non diminuire l'eredità di quel¬ 
li già avuti, sia perchè Maru¬ 
ska non trascuri il lavoro. La 
donna la pensa diversamente, 
essa desidera avere altri figli, 
altrimenti sarà infelice. Il con¬ 
tadino ammette che essa ha ra¬ 
gione. Maruska ha un figlio ogni 
anno. 

I figli del primo matrimonio 
vedono con preoccupazione che 
la famiglia aumenta. Frank, uno 
dei figliastri, soffre della situa¬ 
zione determinatasi, mentre An- 
ka è assai più benevolo. La 
donna malgrado si preoccupi 
più dei figliastri, vede con an¬ 
goscia che questi si allontanano 
sempre più da lei, ma affronta 
con serenità questo dolore e le 
difficoltà inerenti alla nuova si¬ 
tuazione. Anche se Kren non 
vuole ammetterlo. I figli avuti 
da Maruska hanno più ingegno 
degli altri che invece sono por¬ 
tati verso il lavoro dei campi 
Kren non vuole che alcuni suoi 
figli studino: devono fare tutti 
il contadino. Egli ha continue 
discussioni con la moglie che 
resta salda nelle proprie con¬ 
vinzioni. Con l'andare del tem¬ 
po c nonostante le continue di¬ 
spute con i figliastri che la rim¬ 
proverano, Maruska, consapevo¬ 
le delle proprie responsabilità 
e di aver fatto il proprio dove¬ 
re, lavora duramente; e la pre¬ 
ghiera ed il suo amore materno 
2a sostengono a superare la fa¬ 
tica: nuoce dispute sorgono fra 
i figli che vogliono studiare e 
il padre che li esorta al lavoro. 
E' Maruska che riesce a vin¬ 
cere la sua ostinatezza Ventan¬ 
ni dopo, sempre nella casa di 
Kren. il compito di Maruska e 
ormai finito, le figlie sono spo¬ 
sate. i figli — lasciata la casa 
paterna — si sono creati un 
avvenire con lo studio. In casa 
t rimasto solo TonCcek. unico 
conforto e speranza dei genito¬ 
ri. Kren dece riconoscere, final¬ 
mente. i meriti indiscutibili e la 
superiorità della sua donna. 

L'esecuzione avvenuta ieri 
sera al Teatro della Pergola è 
stata assai buona. Jiri Jirous 
ha diretto con rigore l'orche¬ 
stra del Teatro nazionale di Pra¬ 
ga. Efficaci, nelle rispettive par¬ 
li. gli interpreti principali: via- 
sta Urbanova, Oldrich Spisar, 
Èva Zikmundoca, Premysl KocL 
Vladimir Jedenactik. Marcela 
Lamariora, Jona Polivkora. 
Marta Sandtnerova, Lubomir 
Havlak, Miroslav Borsky. fi coro 
era diretto egregiamente da Mi- 
lan Maly. Òttima la regia di 
Jiri Fiedier, pertinenti le scene 
di Josef Sroboda. I costumi tro¬ 
no di Jarmila Koneena. 

Antonio Mazzoni 
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contro 

_canale_ 

Autenticità ; . 

Dietro ogni racconto 
sceneggiato della serie 
Cronaca (quello di ieri se¬ 
ra, trasmesso sul Secon¬ 
do canale, aveva il titolo 
di Miss Fortuna) è possi¬ 
bile intuire, senza un 
grande sforzo, V esistenza 
di un ordinatissimo sche¬ 
dario di personaggi pron¬ 
ti per l’uso: è la tecnica 
della industria ■ ci neinato- < 
grafica hollywoodiana tra¬ 
sferita sul video. Anche 
ieri sera era possibile clas¬ 
sificare tanti tipi, che ab- • 
binino visto in cento r 
cento film americani: i ge¬ 
nitori tormentati della ra¬ 
gazza * perduta > (fingono 
di respingere perfino il ri¬ 
cordo dediti figlia, ma in 
realtà non fanno che at¬ 
tendere ansiosamente il 
ritorno dell a pecorella 
smarrita, e, in genere, la , 
madre cede alla commo¬ 
zione assai prima del pa¬ 
dre, che, però, alla fine, 
sembra il più disperato dei 
due); lo psichiatra o gine¬ 
cologo o dentista che co¬ 
nosce qualche particolare 
prezioso della vita del 
protugonistu della storia, 
ricercato per una qualsiasi 
ragione; l'uomo corrotto e 
debole, ma fondamental¬ 
mente onesto, socio di un 
sadico; la ragazza nevro¬ 
tica, vittima della sete di 
successo, c così via. Per¬ 
sonaggi che, naturalmente, 
hanno alcuni addentellati 
con la vita reale (e di tan¬ 
to in tanto, infatti, acqui¬ 
stano carne e sangue: chi 
non ricorda i genitori del¬ 
la ragazza uccisa nella 
Città nuda?), ma rimango¬ 
no di solito semplici ele¬ 
menti di un meccanismo. 
E’ per questo che i film 
(o i telefilm) di questo ge¬ 
nere hanno solo l’aspetto 
esteriore dell’indagine di 
ambiente: in realtà, in es¬ 
si tutto è già risolto dal¬ 
l’inizio in funzione della 
presa sul pubblico. Anche 
il < raso » attorno al qua¬ 
le si organizza la vicenda 
c solo un pretesto: e. in¬ 
fatti. al momento del « lie¬ 
to fine » viene svuotato di 
colpo. Come è accaduto 
anche ieri seru. con la ra¬ 
gazza vittima della sua se¬ 
te di successo, ridotta a 
un semplice caso di nevro¬ 
si. Davvero, assistendo a 
questi telefilm, ci vien fat¬ 
to spesso di pensare a qua¬ 
le ottima antologia della 
mistificazione triade in Usa 
se ne potrebbe ricavare. 
Solo che, purtroppo, essi 
ci vengono invece rifilati 
sul video senza alcuna ini¬ 
ziativa autonoma da par¬ 
te della nostra TV. 

Meno male che, poi, 
qualche momento di au¬ 
tenticità possiamo recupe¬ 
rarlo altrove. E’ accaduto, 
ad esempio, ieri sera nel¬ 
la breve intervista a Isa 
Miranda, posta a chiusura 
di Cinema d’oggi. Un in¬ 
contro che ci ha detto di 
quest’attrice molte cose: e, 
forse, più con le nude 
espressioni del volto della 
Miranda che con le doman¬ 
de e le risposte. Ci ha col¬ 
pito l’incontrollabile com¬ 
mozione di quest'attrice 
dinanzi alla visione di un 
brano di un suo film: e 
non abbiamo potuto fare 
a meno di confrontarla 
con gli atteggiamenti irri¬ 
mediabilmente artificiosi 
di Paola Pitagora, e an¬ 
che della brava Giovanna 
Halli nella intervista di 
qualche minuto prima. 
Son queste le occasioni in 
cui si finisce per esclama¬ 
re: ah! si tratta di un’al¬ 
tra generazione! 

g. c. 
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TV - primo : 

8,30 Telescuola 

• « ’ ’. ■ ■ • • 

15,00 Giro d'Italia 

In Eurovisione : arrivo 
XX tappa. Cuneo-PIne- 
rolo 

17,00 la TV del ragazzi 

In Eurovisione ; Buon 
Compleanno 

18,00 Giro d'Italia 

Arrivo e 

Processo alla tappa 

19.00 Telegiornale " 

della sera (1 edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,30 Concerto 

* f 

di musica da camera 

20,10 Telegiornale sport 

\ \ 

20,30 Telegiornale ’ 

della sera (Il edizione) 

21,00 Breve incontro 

, * i 

Commedia In due tempi 
di Noel Coward con Car¬ 
la Del Poggio, Raoul 
Grassllli. 

22,45 Concerto 

per II 150° anniversario 
dell’Arma del Carabinieri 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le solo zone di Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La società 
del benessere 

Inchiesta nel Paesi Scan¬ 
dinavi di Enrico Gras e 
Mario Craverl. Il puntala 

22,15 Dizionarietto di 
musica leggera 

illustrato da Francesco 
Mulè e Grazia Maria Spi¬ 
na. Regia di Raffaele Me¬ 
loni 


22,55 Nolte sport 


Servizio speciale sul 47° 
Giio (l'Italia 




Peppino di Capri e il suo complesso partecipano al 
» Dizionarietto di musica leggera » (secondo, ore 22,15). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche: 11.30: «Torna 

caro ideal»; 11,45: Gott¬ 
fried von Einem: 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.20: Zig-Zag; 
13.30: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13.45-14: Un disco 
per l’estate; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: 


Le novità da vedere: 18: 

Programma per i ragazzi; 
16,30: Johann Sebastian 

Bach, Alexander Scriabin; 
17,25: Il manuale del per¬ 
fetto wagneriano; 18: Vati¬ 
cano secondo; 18.10: ' Con¬ 
certo di musica leggera; 
19,10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20: 47. Giro d’Italia; 
20.25: Applausi a...; 20.30: 
Giugno Radio-TV 1964: 
20.35: «L’ultima voce», di 
Alfio Valdarnini; 21,10: 
Concerto sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenu¬ 

to in Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Gino 
Corcelli: 8.50- Uno strumen¬ 
to al giorno; 9: Un disco 
per l’estate; 9.15: Ritmo- 
fantasia: 9,35: Un passapor¬ 
to per Èva; 10.35: Giugno 
Radio-TV 1964: 10.40 Le 

nuove canzoni italiane; 
11.10: 47. Giro d’Italia: 11.20: 
Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40: Il 
portacanzoni; 11.55: Un di¬ 
sco per l'estate: 12.05-12.20: 
Colonna sonora; 12,20-13: 


Trasmissioni regionali; 18: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra: 15,15: La ras¬ 
segna del disco; 15,35: Un 
disco per l’estate: 15.45: 
Concerto in miniatura; 
16,10: Rapsodia; 16.35: Pa¬ 
rapiglia; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: «La zin- 
garella». adattamento da 
un racconto di Miguel de 
Cervantes; 18,35: Classe 
unica; 18.50: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: 47. Giro d’Ita¬ 
lia: 20: Tema in microsol¬ 
co; 20.35: La trottola; 21,35: 
Il giornale delle scienze; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna: Let¬ 
teratura italiana; 18,45: Jo¬ 
hann Sebastian Bach; 18,55: 
Orientamenti critici: La cri¬ 
tica semantica: 19.15: Pano¬ 
rama delie idee: 19,30: Con¬ 


certo di ogni sera: 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Béla Bartok; 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 21,20: «Amar¬ 
si male», tTe atti di Fran¬ 
cois Mauriac. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Montecatini: 
vuol licenziare 

i > \ < 

gli operai ammalatisi 
nelle lavorazioni chimiche 

Caro Alleata, '/'■'• ,{* *i fiy H > - 

, •' accanto agli scioperi degli operai ; 
edili, del calzaturieri e dei mezza¬ 
dri, anche quello del 27 maggio 
a Crotone, contro il .monopolio 
Montecatini, dopo dieci giorni con¬ 
secutivi di dimostrazioni, ha avuto 
splendidi risultati. Già prima si era¬ 
no verificate parecchie manifesta¬ 
zioni studentesche dì protesta con¬ 
tro il provvedimento adottato dai 
dirigenti della Montecatini che han¬ 
no licenziato un operaio, assente 
per malattia. ' 

Va detto che altre lettere * di 
preavviso erano state già mandate 
ad altri operai, assenti per lo stes¬ 
so motivo. In conseguenza di tutto 
questo, ben diecimila tra operai e 
cittadini hanno invaso le vie prin¬ 
cipali della città, muniti di cartello¬ 
ni e scritte che ponevano sotto ac¬ 
cusa il monopolio e i. suoi sistemi. 

Allo sciopero, per solidarietà col 
lavoratori, hanno aderito tutti i com¬ 
mercianti della città (magazzini di 
tessuti, oreficerie, botteghe alimen¬ 
tari ecc.) di modo che, verso l'im¬ 
brunire, agli angoli delle strade si 
vedevano accese solo le luci di qual¬ 
che bar e degli alberghi. . 

Dopo di ciò il monopolio Monte- 
catini è stato costretto a chiudere 
i reparti giacché la compattezza e 
solidarietà degli operai, ormai mu- 
turi per far valere le loro riven¬ 
dicazioni, hanno convinto alcuni la¬ 
voratori a desistere dal crumirag¬ 
gio. 

Però c’è di più: lo sciopero degli 
operai crotonesi, deve rappresen¬ 
tare l’inizio di una pubblica pres¬ 
sione sul governo affinchè guardi 
con pili realismo le condizioni de¬ 
gli operai che lavorano al mono¬ 
poi io Montecatini che, a torto, mol¬ 
ti reputano un paradiso con alte 
paghe ed orari da fare invidia. Ma 
se consideriamo bene, un operaio 
qualificato o specializzato che ab¬ 
bia raggiunto le 200 ore a fine me¬ 
se (che è il massimo cui si possa 
arrivare), non riesce mai tra paga 
base, contingenza, premio di pro¬ 
duzione ■ ed altri incentivi, a rag¬ 
giungere le 65.000 lire al mese. Que¬ 
sta, purtroppo, è la realtà dei fat¬ 
ti: un’amara realtà di cui non tutti 
sono consapevoli. 

Oltre al salario basso, diminui¬ 
to questo ancora dalle spese di viag¬ 
gio che l’operaio deve sostenere per 
raggiungere la fabbrica (general¬ 
mente alla periferia), vi sono altri 
elementi negativi rappresentati dal 
ritmo intenso del lavoro e, soprat- 
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tutto, dalla nocività che, mentre lo¬ 
gorano la resistenza fisica e la sa- 
‘ Iute del lavoratore, accrescono al¬ 
tresì la già pesante situazione ope¬ 
raia alla Montecatini. Basta pen¬ 
sare, infatti, all'alta percentuale di 
malati di fegato, di stomaco, di re¬ 
ni, di asma e, perché no, di cancro, 
causato questo da alcuni acidi rite¬ 
nuti ormai da tutti prodotti cance¬ 
rosi. - 

E dopo che uno ha perso i ca¬ 
pelli, la salute e la gioventù nella 
fabbrica, anziché di un assegno per 
curarsi, per assistersi, si vede in¬ 
vece arrivare il preavviso di licen¬ 
ziamento perchè la Società non ha 
più bisogno di < riformati » nei suoi 
reparti. 

STEFANO M. 

( Cosenza) 

E f il ministro Russo 
che deve smentire . 

, Per uno spiacevole errore, nel 
titolo della lettera che trattava del. 
l’aumento delle tarifTe postali (pub¬ 
blicata giovedì 4) ò stato scritto: 
forse il ministro Bosco è in grado 
di smentire? Mentre l’interrogativo 
evidentemente era rivolto al mini* 
stro Russo clic 6 il ministro delle 
Poste. 

Lucciole 
per lanterne 

Caro Alicata, 

credo che questo governo pas¬ 
serà alla storia come un governo 
che vuole dare ad intendere, agli 
italiani, lucciole per lanterne. 

L’elettore comincia a capire che 
chi vive lontano daplt affanni, dai 
sacrifìci, dai durissimi lavori pa¬ 
gati male o niente, non può nè sa 
dirigere. 

Quando ci si sente dire che non 
bisogna comprare carne, ma biso¬ 
gna comprare pollo, significa che il 
« caro » onorevole non sa che noi 
meridionali, nella maggior parte, la 
carne la compriamo a grammi, c 
non si può certo andare a com¬ 
prare 100 o 200 grammi di pollo. 

Sono certo che i frigoriferi di 
questi signori che « offrono e questa 
o quella dieta al popolo italiano, 
sono zeppi di tanta carne che ba¬ 
sterebbe a decine di famiglie me¬ 
ridionali. « 

Povera Italia, dove un lavora¬ 
tore, dopo aver contribuito ad ar¬ 
ricchire tanti « suggeritori », non 
ha neanche di che vivere. 
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, ' Perchè voi che governate inten• i 
dete aiutare i ricchi ed affama¬ 
re i poveri? * Che cosa volete di 
più da noi? Ci avete spremuti fino 
all’osso e ora pretendereste che i 
sei milioni di pensionati praticas¬ 
sero l’accattonaggio per/ tirare 
avanti. ! . v ?’*** 1 • . 

L. DE SANTIS * V- 
Torre Annunziata (Napoli) 

Progetti di legge 
in favore \7 - 
dei perseguitati politici 

antifascisti ' 

Cara Unità, 

sui numeri del 27-2-‘64 e 3 maggio 
ho letto con piacere che, per l’azio¬ 
ne tenacemente svolta dai nostri 
parlnnientnri. andrà quanto prima 
in discussione alla Camera la no- ■ 
stra proposta di legge n. 1036 e che . 
entro l’anno sarà adottato un più 
generale provvedimento con ritoc¬ 
chi ed integrazioni ' alla legge 
10-3-1955 n. 96 e successive a favore ‘ 
dei perseguitati politici antifascisti. ’ 

Non conoscendo in quale delle 
due proposte il mio caso rientra, te 
lo espongo: arrestalo nel luglio 1921 
in seguito a conflitto tra arditi del 
popolo e fascisti, perdetti il posto 
che da un anno occupavo alla Dele¬ 
gazione del Tesoro di Palermo e 
non potei più riaverlo, nè a scar¬ 
cerazione avvenuta il 24-10-1921, nè 
nel ventennio fascista durante il 
quale subii altri arresti, nè nel suc¬ 
cessivo che esalta i valori della 
Resistenza. 

Comunque, a parte la situazione 
sopra esposta, nel febbraio 1949 
sono stato assunto come avventizio 
presso l’Amministrazione - Provin¬ 
ciale di Trapani e,'nel novembre 
1958 quale vincitore di concorso 
interno, sono passato di ruolo. Se- 
nonché, essendo nato nel 1901, in¬ 
combe su di me lo spettro del collo¬ 
camento a riposo con poco più di. 
15 anni di servizio, mentre con un 
ritocco dell’art. 4 della legge 10-3- 
1955 n. 96. che a date condizioni già 
lo prevede, potrei rimanere in ser- 
, vizio fino al compimento del 70. an¬ 
no di età. ■ >. 

Poiché il mio caso non sarà il solo 
propongo: Il che a godere dei vari 
benefìci previsti dal citato art. 4 
(quali il diritto a rimanere in ser¬ 
vizio fino al 70. anno di età e quello 
di aver computati 5 anni come ser¬ 
vizio utile ai fini del trattamento 
di quiescenza) siano non soltanto 
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. t vincitori di concorsi statali esple-, , 
'fati alia data del 10-3-19 55 ma an->' 
che i vincitori di concorsi espletati ■ ? 
negli anni successivi e ciò indipen¬ 
dentemente se statali o dipendenti 
di Enti locali od altre pubbliche 
amministrazioni; 2) che i benefici. 

, di cui aliart. 1 della stessa legge 
■ siano • estesi a ’ coloro che furono 
perseguiti od allontanati dai pub¬ 
blici impieghi, prima del 28-10-1922, 
a seguito di reati, arresti ecc. per 
’ azioni antifasciste compiute prima 
dell’ottobre 1922. ‘ 

Nel chiudere, mi corre l’obbligo 
di farti presente, che in applicazio¬ 
ne dell’art.'lì della predetta legge 
n. 96, godo in atto, giusta delibera 
n. 12247 del 9-5-1959, di un assegno 
di benemerenza, piccolo nell’impor¬ 
to (L. 6.000 mensili) ma grande nel 
suo significato politico. 

GIUSEPPE STURIANO 
... Marsala (Trapani) 

--- * 1 * - * * % 

La situazione descritta al 1° punto 
è prevista dalla proposta di legge 
Cullo n. 1036 (computazione - per in- 
, tero-, ai fini del trattamento di quie¬ 
scenza e doirindennità di buonuscita, 
del periodo intercorso dalla data del* 
raltontanamento dal servizio a quella 
della reintegrazione) In caso di avve¬ 
nuta assunzione presso altra ammini- 
. strazione, in questo frattempo, essa 
ha l'obbligo di riconoscere agli inte¬ 
ressati, a tutti gli effetti. I benefìci a 
cui essi hanno diritto in base alla 
predetta legge 

Per quanto riguarda il secondo pun¬ 
to è Imminente la presentazione in 
Parlamento di un altro progetto di 
legge per la Integrazione e modifica¬ 
zione della legislazione vigente in 
materia, e che comprenderà anche il 
caso di coloro che furono perseguitati 
e danneggiati dal fascismo nel perio¬ 
do anteriore all’ottobre del 1D22 

Programma 

soppresso 

Carissimo direttore, 

noi napoletani siamo sempre pre- 
' si in giro dai programmi della RAI- 
■TV. Alla ore 15,15 di domenica (Na¬ 
poli canta con Muralo) speravamo 
che ci facessero sentire qualche can¬ 
zone dell’ottocento con la sua chi¬ 
tarra. Aspetta aspetta, le ore passa- 
. no e niente di niente. Ma questo 
modo di fare non è scusabile per 
nessuna amministrazione pubblica e 
tanto più per la RAI-TV. Essa pren¬ 
de in giro la popolazione di Napoli 
e provincia che aspetta tanto per 
sentire qualche bella canzone no¬ 
stra, da un nostro caro concittadino 


e invece tutto viene soppresso non 
si sa bene per quale motivo. 

■ Siamo stufi di questo trattameli- * 
to e chiediamo che le nostre canzo¬ 
ni siano trasmesse nelle ore indica¬ 
te. Forse le altre canzoni sono me¬ 
glio di quelle napoletane? 

V. VERDOLINY 
* Pozzuoli (Napoli) 

v , / 

Quanto ci vuole 
per applicare la legge 
per il riscatto 
degli alloggi popolari? 

Egregio direttore, 

con decreto del P.R. n. 259 del 
17-1-959, successivamente modifica¬ 
to dal D.L. n. 231 del 27-4-62, il 
nostro governo si preoccupò e pre¬ 
murò di disciplinare la cessione in 
proprietà agli aventi diritto degli 
alloggi di tipo economico e po¬ 
polare. ■ 

Sono trascorsi due anni esatti, e 
almeno nella provincia dove io risie¬ 
do, la legge, come si dice, è rimasta 
inoperante. 

Capisco la burocrazia, anche se 
non capisco il premio di L. 50.000 
al cittadino che riuscirà a proporre 
o far accettare qualche modifica a 
rendere meno lenta la burocrazia, 
quando ciò dovrebbe essere — al¬ 
meno in parte — compito dei vari 
direttori generali da 500.000 a un 
milione al mese. 

Ora io le sarei grato se lei, si¬ 
gnor direttore, pubblicando la pre¬ 
sente, volesse invitare i lettori del 
suo giornale, che si trovassero nel¬ 
le mie identiche condizioni di at¬ 
tesa, a volerle far conoscere — pub¬ 
blicando poi le risposte — se nelle 
altre province d’Italia la situazione 
è allo stesso punto, ossia se in Italia 
vi è un Istituto Case Popolari, ente 
preposto alla bisogna, che abbia già 
dato inizio all’applicazione della 
legge. 

La mia lettera non avrebbe nes¬ 
sun interesse, se nella legge stessa 
e in successive circolari esplicative, 
si fosse stabilito la data di decor¬ 
renza della cessione, e tutti i soldi 
delle rate di fitto che mensilmente 
pago andassero a formare un dato 
deposito in conto del prezzo di ces¬ 
sione,: ma come si svolgono le cose, 
mensilmente io verso a fondo per¬ 
duto, per me non per l’IACP, una 
somma a titolo di fitto che logica¬ 


mente il locale' IACP incassa per ‘ ‘ 
le sue necessità. 

■ . Ma non c’è possibilità di smuo¬ 
vere questa traversa? Non baste- ' 
rebbe (nel caso specifico) una cir¬ 
colare di sollecito del Ministero dei 
LL.PP. (Direzione Edilizia Sovven¬ 
zionata e Ispettorato Ricostruzione), 
per aprire uno spiraglio alla spe¬ 
ranza che come me, ne sono si¬ 
cura, migliaia di cittadini intercs- _ 
sati hanno nel cuore. - *. . • • 

ELENA GALLO 
(Massa) 

Gli invalidi 

al cinema. 

* • 

Signor direttore, ' ‘ ; 

sono un ragazzo di 23 anni (polio¬ 
mielitico), da un anno ricoverato 
presso il reparto cronici di Ciuita- 
c astellana. La presente è intesa a 
rendere edotta l’opinione pubblica 
di una incresciosa situazione di cui 
sono stato fatto oggetto da parte 
di uno dei padroni del cinema lo¬ 
cale. 

Il giorno 7 marzo sono entrato 
come sempre nel cinematografo. 
Dopo aver fatto il biglietto mi viene 
detto, in presenza di altre persone, 
che esiste una disposizione di legge 
per cui gli invalidi debbono essere 
accompagnati da una persona va¬ 
lida; e inoltre avrei dovuto met¬ 
termi pure vicino alla porta di 
uscita elle dista parecchio dallo 
schermo; cosicché io, essendo mio¬ 
pe, entrerei nel cinema per non 
vederlo. 

Ma la cosa che mapptormente mi 
spinge a rendere questa mia di do¬ 
minio pubblico, è il come sono stato 
trattato da questa persona che, ol¬ 
tre tutto, è pure lui invalido. Ora 
io chiedo che mi si informi se esiste 
questa disposizione di legge; se sì, 
le pare giusta? Io invalido, costret¬ 
to a stare tutto il giorno sopra una 
sedia a rotelle, non posso neppure 
«nere la libertà di poter entrare in 
un cinema che è per me l’unico 
posto in cui posso divagarmi ed 
estraniarmi dal mio perenne abbat¬ 
timento fìsico e morale, in quanto ■ 
le mie condizioni fìsiche non mi 
permettono di divagarmi altrove. 

Mi sono accinto a scrivere a que¬ 
sto giornale perché sono sicuro che 
questa mia sarà resa di pubblico 
dominio acciocché in special modo 
la popolazione di Civitacastellana, 
clic ammiro per la serietà e retti¬ 
tudine e discrezione, venga a cono¬ 
scenza che fra loro ci sono delle 


persone che, per la semplice ragione : 
ohe posseggono mezzi finanziari, st , ; 
permettono di offendere, moralmen¬ 
te, delle persone incapaci di difen- : 
dorsi fisicamente. j 

AUGUSTO MALATESTA [ 

, Ospedale Andosilla ’ ! 

. • iv .- Civitacastellana (Viterbo) . I 

’ Per l’accesso di minorati fisici nel j 
pubblici locali non esistono leggi spc- j 
cifiche, la questione 6 regolata soltanto J 
da vecchie disposizioni prefettizio cho ( 
variano da provincia n provincia. 

Le disposizioni che riguardano Roma, 
ad esempio, sono contenute in un de¬ 
creto prefettizio del 1934 ove si leggo 
fra l’altro: art. 14: I posti a sedere de¬ 
vono essere fissati al suolo... art. 57: F.' 
vietato l’ingresso nei locali di pr^blico . ; 
spettacolo al fanciulli non accompagna- ; 
ti, al malati, alle persone affette da de- j 
fonnltà ripugnanti... Articolo 60: E* vie- ( 
fato fermarsi nel corridoi c nei passag- | 
pi durante lo spettacolo... Teoricamen¬ 
te, dunque, un invalido potrebbe en¬ 
trare in un cinema solo se sedesse net • 
posti normali. 

Ma le disposizioni nella provincia di 
• Viterbo ■ non ■ lo conosciamo e quindi 
non possiamo darlo Pinformazione cho 

desidera. • 

, ... . . ■ • ì 

Uno scordato paese . 

di Toscana 

Cara Unità, 

l’episodio che sto per raccontarvi 
è accaduto nella frazione Carpinolii, 
nel Comune di Minacciano, in pro¬ 
vincia di Lucca. Tempo fa è dece¬ 
duto il babbo di un mio amico e, 
naturalmente, come tutti i cristiani, 
aspettava tuia sepoltura. Ahimè, in 
questo scordato paese toscano non 
esìste più un becchino. I parenti 
del defunto sono stati costretti essi 
stessi a scavare la fossa. E non vi 
è neppure chi dia due colpi (li cam¬ 
pana, sebbene in questo paese siano 
tutti cristiani al cento per cento. 

Il parroco ha altre cose cui pensare: 
ad esemplo, il santuario dell’Argc- 
gna, che, specialmente nei periodi 
estivi, riceve fruttuose visite da 
numerosi turisti. 

Il cimitero, luogo cosiddetto sa¬ 
cro, non lo è in questo paese: deb¬ 
bono essere i paesani stessi a curar¬ 
selo, a strappare le erbacce se, 
quando si recano In visita ai loro 
cle/unti, non vogliono farsi largo in 
una giungla di erbacce. Altro pro¬ 
blema: la strada che congiunge 
Carpinclli a Sarczzana, un chilo¬ 
metro c mezzo di buche a sassi , 
tanto stretta che quando due auto 
si trovano ad incrociare, occorrono 
miracoli per evitare l’incidente. 
Bella strada, quasi una camionale, 
è invece quella che porta al san¬ 
tuario dell’Argepnn, ma serve sol¬ 
tanto per un limitato periodo del¬ 
l’estate. 

AURELIO BETTI NI 
( Genova) 


TCATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) 

Domenica alle 16,30 la C.la 
D’Griglla-Palml presenta « San¬ 
ta Barbara » 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Salvatore Morealnl. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la C.la Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con O. 
Cardea nella novità: « Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Con¬ 
doni (premio Vallecorsi 1963). 
Regia Italo Alfaro. Ultima set¬ 
timana. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) * 

Fino a sabato alle 22, sabato 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17,30 musica classica e fol- 
klorlstica. Jazz, blues, splrltuals 
FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 in italiano, 
inglese, francese tedesco: alle 
22.30 solo in inglese. 


OGGI « PRIMA » al 

CORSO CINEMA 



UNA STORIA 

DELL’ALTRO 

INONDO 

AWMìNTATA 

NOSTRO 


i 

s :§r 


Una cocrodur-one 

LUXULTRAVIOES LUX FRANGE 


Prodono 


da franco asma 


Dna «duunta IUI fi* 
fhtnbeta dada PMMWUHI «« » UHI Ine 


GOLDONI (Tel. 581150) ~~~ 

Alle 21.30 Implrial Opera Com- PALAZZO DELLO SPORT 

pany di Londra in: « The Beg- rHUUiv vui.v arwni 
gar’s Opera » di John Gay. Ar- E. U. R. 

ranginmento di Frerie rie Au- ______ 

pJSSJ^òSsr&SKT CIRCO DI MOSCA 

Alle 21.15: Circo di Mosca con «TnFPiTn<«n qiiPPFSSO 
il celebre clown Olleg Popov. STREPITOSO SUtCfcaaO 

Grandioso complesso di 50 ar- OGGI: ore 21,15 
fmniotfaH U d Z iuo e stÌtÒ 50% agH DOMANI 2 spettacoli: ore 18 

pauSzo SSSiST «“'•"»* • 2,M 

Alle 21,15 il Complesso Artisti- yc 

co della Repubblica Popolare Prenotazioni: PALAZZO dello 
di Cina presenta: « L’opera di SPORT: 59.44.02 - Agenzia OR- 
• BIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAL- 

RlDOTTO ELISEO TUR1ST 67 54.73 - Cinema RI- 

Alie 21,30: « Cinque alibi per un VOLI 46.08.83 - SPATI 68.35.64 
omicidio » di G. Zito 

SATIRI (Tel. 505.325) — 

Lunedi alle 21.30 prima della _____ 
novità: • I frigoriferi » di Ma- CORSO (Tel. 671.691) 
rio Fatti con Tina Sclarra. Nel- Omicron (prima - alle 17-18.40- 
lo Rivie. Doro Corrà, Marco 20,45-22,50) - L. 1200 
Pasquinl Regia Paolo Paoionl. EDEN (Tel. 3.800.188) 

! Pippo. Pluto e Paperino allegri 


schermi 

• i ì j 

e rib 




A TTRAIIONI 


XII FIERA DI ROMA (V. Cri- i 

stoforo Colombo) EURCINE (Palazzo IU 

Premi giornalieri al visitatori pEUR - Tel. 5.910 906 
MUSEO DELLE CERE Billy Kid furia selvapg 

Emulo di Madame Toussand 16,15-13-20,10-22,45) 

di Londra e Grenvtn di Parigi EUROPA (Tel 805.736) 
Ingresso • continuato dalle 10 ge permeitele parliamo 
alle 22. ne. con V. Gassman (i 

INTERNATIONAL L. PARK 18.05-20.20-22.50) 

(Piazza Vittorio) fiamma (Tel 471 100) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - F '^MMA (Tel. 47L100) 
Pnrrhevvio I - a « 0 " n a «he visse dui 

’ iCni'KKI" u MambI, folla is - 


Si^ »|?.7« JMAZZINI (Tel. 351.942) * stroiannl (alle 16,30-19.15-22^5)*BELSITO (Tel. 340.887) 

an-Tsaa* so***» tas ssr * p - rtsl - - v;-; 

“ METRO URIVE-IN <6 050 151» fono 470.265) BOlTO (Tel. 8.310 198) 

gnerita - tei - * 1 " 1 .. 4 Sciarada, con C. Grani (alle II giorno più lungo, con J. L’uomo che vide II suo cadavere 

Rassegna Greta Garbo: Mata 2 0,10-22 45) G +++ Wayne DR ♦♦♦ con M. Craig G ♦♦ 

FMRriNF »p a | a „„ METROPOLITAN (689.400) QUIRINALE (Tel. 462 653» BRASil. ilei 552.350) 

*ain ohR» La guerra del mondi (alle 16.15- Edgar Wallace e l’abate nero Delitto in pieno sole, con A. 

I LUR • Tel. O.Blu 9l)o) i« sn.9f» sn-Wi A aa, (nrima - alle 17-19.05-20.55-22.45) Delon G ♦♦ 


’. Sciarada, con C. Grani (alle II giorno più lungo, con J. 

■in aa 20,10-22.45) G ♦♦♦ Wayne DR + + + 

METROPOLITAN (689.400) QUIRINALE (Tel. 462653» 

„, a La guerra del mondi (alle 16.15- Edgar Wallace e l’abate nero 

18.50-20.50-23) A ++ (prima - alle 17-19,05-20.55-22.45) 


,£12. » (aU f MIGNON (Tel. 669.493) QUiRiNETT A (Tel. 67U U12) 

-I 1 D/VBA .•ri. Uiic < 710 . A * Tom Jones, con A Finney (alle 1 tre soldati, con D Niven 
UROPA (lei 865.736) 15.45-17.50-20.10-22.45) (alle 17-18,40-20.30-22.50) A + 

Se permettete parliamo di don- (V M 14) SA ♦♦♦ RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Gassman (alle 16* MODERNISSIMO (Galleria S II dottor Siranamore, con Peter 


18.05-20.20-22.50)^ Marcello - Tel 640.445) 

_ A. *_. — IUI, 


L’uomo che vide 11 suo cadavere 
con M. Craig G ♦♦ 

BRASil. (lei 552.350) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Delon G ♦♦ 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

G ♦ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

5 pistole, con J. Wllder A ♦ 


(PlSZZD Vittorio) fiamma ITpI 471 inni Sals Ai Agente 007 licenza di REALE ( Tel 58023) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - . h,' uccidere, con S Connery G ♦ Il texano, con J. Wayne A 

Parcheggio K NoSSk (ifie fsw-llìo- Sa,a 11 *»*n*l°. con L Thu- REX (Tel 864.165) 

% M 05 29 -S? 1 G *** ,in (VM 18 > DR ♦♦♦ In famiglia di spara 

1 /A DIETA F f AMMETTA (Tel. 470 .? 64 >~ mòro ^ a R ‘Jf lTel * 837 ^ , 

WMMgrMrtÉM Dr Strancelove (alle 16 30- « Piave mormorò DO + Il texano, con J. Wayne / 

18 20-20 I0-M) MODERNO SALETTA RIVOLI (Tel. 460.883) 

AMBRA JOVINELLI (713.306) GALLERIA (Tel. 673.267) GU animali DO +♦ “V.e P i6 js^ia 45-2035 C -2Z50) 5 

I maniaci, con E. M. Salerno e i cavalieri della tavola rotonda. MONDIAL (Tel 834.876) RnxV (TpI 870 5041 

rivista Trotollno con R. Taylor A ♦ I quattro tassisti, con A Fabrizt .v-ii--, _ 

(VM 18» SA ♦ GARDEN nel 562.348) <VM 18 ) C ♦ f,Sa - àiuf 163 ^) 18 55-2 

LA FENICE «Via Salaria 35» Furia del West, con P. Foresi NEW YORK (Tei 78U 271) 22.50) 

Intrigo a Stoccolma con P. OQ . q,.* ♦ Il texano, con J. Wayne A 4 RUYAL (Tel. 770.549) 

Newman e riv. Holiday Show GIARDINO (Tel 894 946) NUOVO GOLDEN <755 002) La conquista dei West (in < 

™ y * fler ° D W!r Gli Inesorabili, con B. llancarter 'ama, «alle 15-18.30-22,15) D 

LEBLON (Tel 5a2 344) MAESTOSO (Tel 786 086) (ult. 22,50) A ♦♦ SALONE MARGHERITA 

se Ca e Tv*'FeLuvafm ^anzonT I maTamondo * PARIS (Tel 754 368) lefono 371.439) 

se e n\. Festival di c z (VM i 8) DO ^ Dracula 11 vampiro, con Peter Cinema d’essai: Fuochi i 

MAJESTIC (lei 674.908) Cushing G ♦ pianura di K Ichikawa 

VOLTURNO (Via Volturno) GII Inesorabili, con B. Lancaster PLAZA (Tel 681.193) OR < 

Quattro In una jeep e rivista (u „ A ♦♦ . Felllnl otto meno, con M. Ma- SMERALDO (Tel. 351.581) 

La Torre SA ♦♦ . . , malamondo 


Sei Ics (ult 22.50) SA 4444 CALIFORNIA (Tei. 215 266) 


LEBLON (Tel 552 344) M »c<iTn«!n (Tri IRR.wki 

Scanzonatissimo, con A Noschc- MAESTOSO (Tel. 786.086) 

se e riv. Festival di canzoni 1 malamondo 

e a (VAI 18) DO 

imiTMDH „ MAJESTIC (lei 674.908) 

VOLTURNO (Via Volturno) GII Inesorabili, con B. Lane; 
quattro In una jeep e rivista <uI j 22 50) A 

La Torre SA ♦♦ ..- 


nza di REALE (Tel 58023) I misteri di Roma di C. Zavat- 

y G 4 II texano, con J. Wayne A 4 tini DR <4+ 

L Thu- REX (Tel 864.165) CINESTAR (Tel. 789 242) 

♦ ♦♦ In famiglia di spara La bandiera sventola ancora 

D RITZ (Tel. 837 481) _ A ♦ 

DO 4 gl texano, con J. Wayne A 4 CLODIO (Tel. 355.657) 

RIVOLI tTei. 460.883) Laviamoci il cervello, con U. 

O a» Due più due fa sei. con J. Scoli Tognazzi SA 4 

(alle 16.45-18 45-20.35-22.50) 8 4 COLORADO (Tel 6.274.2U7) 

_ , ROXY (Tel 870.504) Dan il terribile, con R- Hudson 

. a J? r Edgar Wallace c l’abate nero ♦ 

> C ♦ (prima - alle 16.30-18.55-20.55- CORALLO (Tel. 2.o77 297) 

11) 22.50) Due notti con Cleopatra, con 

A 4 RUYAL (Tel. 770.549) S Loren SM 4 

)02) La conquista del West (in cine- CRISTALLO (Tel. 481 336» 

ncaster rama) (alle 15-18.30-22,15) DR 4 PT 109 posto di combattimento 

A 44 SALONE MARGHERITA (Te c ?°c b «»?7C DR * 

Cinema^d’cMi- Fuochi nella 11 m, ° cor P° u appartiene, con 
i Peter Cinema d essai. Fuochi nella ir Brando DR ♦♦♦ 

G + pianura di K Ichikawa DE.L VASCELLO <Tei .188 4a4; 

UR ▼▼▼ V -, C Cinrlrnlli 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 
Cleopatra, con L Taylot tali»- 
15-18.40-22.40) SM 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

La valle della vendetta, con J 
Dru (ap. 15.30, ult 22.45) A 4 
AMBASCIATORI dei 481 D)u> 
Cinque ore violente a Sotto, con 
A. Newley (ult- 22.50) DR 44 
AMERICA (le) 086.168» 
Monsieur Cognac, con T. Cur¬ 
ila Cult- 22.50) S ♦ 

ANTAHES fi eL 890.947) 

Tool Ione*, con A Ftnney (al¬ 
le 16.05-18.20-20.30-22.50) 

(VM 14) SA 444 
APPIO (Tel 779 638) 

La furia del West, con P Fo¬ 
resi A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 56/1 
Two And Tfo Malte Slx (alle 
17-1ÌL30-20.30-22) 

ARISI UN < Iti 353 230) 

L’noHto che non voleva ucci 
dere, con D Murray (ult 22.50) 

A 4* 

ARLECCHINO (Tel 358 654» 
Fammi post», tesoro, con Don- 
Day (alle 16.10-13-20.15-231 S 4 
ASioRtA «lei 87l» 245) 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

AV cN f ino ilei 572.137) 

I quatto tassisti, con A. Fabrizt 
> (ap 16. ulL 22.45» 

(VM 18) C 4 
BALDUINA iTel *4/ i92» 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA 44 

BAHonrilNI (Tel 471 io.» 

Ore rubale, con S Haywarn 
(alle 16.15-18.15-20.25-23* S 4 
BOLOGNA «Tel 426 700» 

Storie sulla sabbia (ult 22.45) 

S 44 

iRANCACCIO «Tei /3;> v> 
Storie sulla «abbia S 44 

ÓAphANm A lei 677 4io • 
Edgar Wallace e l’abate nero 
(alle 16-18,40-20.40-22,45 - prima) 
OAPHAN«v*nt • I A 1672 463» - 
Amore In quattro dimensioni 
con F. Raro* (alle HI-18,25-20,35- 
22,45) (VM 18) SA 4# 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

. Furia del West, con P. Forum 
(alle 16,15-18,25-20,30-22^*) A 4 


VIAGGI • VACANZE ESTATE '64 
VIAGGI PER TUTTI!!! 


Cinema d‘essai : Fuochi nell. Vj 

pianura di K Ichikawa VASCELLO (Tel 388 4.->4) 

SMERALDO (Tel. 351.581) ^ Ver<7 ‘ n '’ C °?v!i WS 4 

.1 malamondo DIAMANTE (Tel 295 250) 

(VM 18) DO 44 grande peccatrice, con J 

SUPERClNEMA (Tel 485.498» Moreau DR 4 

Cavalca e uccidi (prima - alle DIANA (Tel 780.146) 

16.30-18.30-20.45-23) I gangsters non muoiono nel 

TREVI (Tel. 689.619) ,oro ,et, °’ “"(vm'hi^DR 4 

'SitiTK 1 - 8 .oS-'S 55 I-S’"#a« i-i-oni ■•«« 

VIGNA CLARA ,Tc. 320 339. * co " A “Ti 

[ Billy Kid furia selvaggia (alle ESPERIA (Tel 582 884» 


U.R.S.S. 17 giorni 

Leningrado — Partenze 24. 6 TOUR IN UNGHERIA 12 

. 27.8 - 8.8 - 18.8 — L. 119 000. 

* giorni 

_ _ „ Vienna - Budapest - Racal- 

CECOSLOYACCHIA 16 gg. ™ 33 - Pe « - micìm . b u - 

9 dapesi - Vienna — Parten- 

Praga - Karlstein - Karlovy ze: 10.8 , 13 8 — L. 75.000 

Vary . Bmo - Bratislava — 

Partenze: 1.8 - 8.8 - 14.8 - 

22.8 — L. 69 000. ' ★ 


CECOSLOVACCHIA 16 gg. 


l6JO-ia.40-20_T5-22.45) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380 718) 

L'isola della violenza, con J. 

Mason DR 4 

* irto e» E (Tel 727 193) 
Arcipelago in Damme A 4 

ALASKA 

Lo scorticatore, con C. Jurgens 


Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

ESPERO 'Tei 893 906) 

Una fidanzata per papà, con G 

Ford S 4 

Fogliano (Tel. 8.319.541) 

Riposo 

Giulio CESARE (353 360) 
Far West, con T. Donahue 

A 4 

HARLEM, 

Riposo 


CROCIfRA SUI DANUBIO 
IN ALISCAFO 10 giorni 


POLONIA • CECOSLOVAC¬ 
CHIA 15 giorni 


- a- , Vienna - Praga . Cracovia 

Vienna - Bratislava . Eszter- - Varsavia - Zakopane - Ca¬ 
coni - Vtsegrad - Budapest towice - Praga — Parten- 
. Vienna — Partenza: 10.8 ze: 28 7 . 11.8 - 22.8 — 
- L. 80.000. , U 76.000. 

Altri viaggi: UHSS 14 giorni L. 99.000 - Inghilterra 
Scozia 14 giorni L. 119.000 - Tour d’Europa 21 giorni 
(Copenaghen - Helsinki - Leningrado - Mosca • Buda¬ 
pest. • Vienna) L. 149 000 - Romania 14 giorni L 80 000 
Autorizzazione Ministero Turismo 14-3-64 n 10901 
63/141 llallunsl • Roma. 


Per informazioni rivolgetevi al 

anno «ovuli! som immuti e (iatumu 

Roma Via Gotto, 29 - Tel. 470669-460758 . 


ALBA (Tei. 570 855) 

Il leone, con W. Holdcn S 4 

alce «tei 632 648) 

La lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

ALCYUNt (Tel 8.360 930» 
All'ultimo minuto, con M Fer- 
rer (VM 16 ) G 4 

Alfieri »Tei jyt»/oi> 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 

ARALDO 

. Marcia o crepa, con S Grange! 

A 4 

ARGO (Tel 434.050) 


* HOLLYWOOD (Tel 290 851) j 

a . Un marziano sulla terra, con 
s ♦ J. Lewis C .4 

- iMPtHU 'Tel 290 851) 
con j spai j a nell'ombra, con T. 

* ♦♦ Lces A 4 

iNuuNO «Tei 582 49o) 

In famiglia si spara, con Lino 
f Ventura SA 44 

« ,« 'TAL.a «Tei 846 IMO. 

* Cacciatore di indiani, con K 

u * Douglas A 44 

Giorno caldo al Paradiso Show 

* con M. Carotenuto 

.. (VM 14) A 4 


I misteri di Roma di C Zav-at-l j0 NIO (Tel 88(» AM) 


tini 

ARiEL lTel 530 521) 


DR 4* 


Fra Manisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 4 


Arsenio Lapin contro Arsenio MASS , MO , Te | 751 277) 


Lapin, con J. C. Brialy^ ^ I/ultimo del Vichinghi A 4 

ASTOR (Tel 7 220 409) NEVAOA (e* Boston) 

Europa operazione strip-tease Lotte di glR* n ,V- S°J1 , ^„ orl ' 
(VM 18) DO 4 Mie* (VM 18) DR 4 

A3TRA (Tel 848 526) NiAGARA «Tel « 773 Mi- 

Anche I boia muoiono, con B p delitto Duprt. con M Vlady 
Donlevy DR ♦♦♦♦ G 44 

ATLANIIC (Tel 7 61«»63b) NUOVO 
L'ultimo bazooka tuona I dritti 

Aiir-nCTiic .To» «««?,“•* NUOVO OLIMPIA 

a a. Cinema selezione: 

La rivolta dfl Sioux A + M vitti 

AUREO «lei 88U6U6) 000 M V ,VM 1« 


’ » A Cinema selezione: L’awrntura. 
La rivolta dfi Sioux A + f*nn M Vitti 

UREO «lei «80 606» (VM 16) DR 444 

too V * Scotland Tiard OUMp|CO (Te , 303 639) 

AUSONIA 1 l’ei 428 160) * gangsters non muoiono nel 

co” A° Murphy '»"■ ~" (V S M y* , 

AVANA (Tel. 515.597) * PALAZZO (Tel. 491 431) 

La grande cavalcata, con D. In famiglia si spara, con E. Co- 
Andrews A 4 starnine ® ♦♦ 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Riflfl a Tokio, con K. Boem 
(VM 14) G 44 

PARIOLI 

II visone sulla pelle, con D 
Day SA 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 
li criminale, con J. Palance 

G 4 

RUBINO 

Casablanca, con I. Bergman 

DH 4+ + 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Storia sulla sabbia S 44 

SPLENDID (Tel 620.205) 
Prima linea attack, con J. Pa¬ 
lance DR 444 

STADIUM (Tel 393.280) 
Arcipelago in fiamme A 4 
SULTANO (Via di Porte Bra 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Forte del massacro, con J. Me 
Crea A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

FBI sesso e violenza, con G. Ri¬ 
viere G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Atollo K con Stanlio-OIHo 

C 4 

VENTUNO APRILE (Tele- 
fono 8.644.577) 

Laviamoci il cervello, con U. 
Tognazi SA 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 4^ 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

I mastini del West, con B. 
Crabbe A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Estate violenta, con E R Drago 

DR 4A 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

Sissi e 11 granduca, con R 
Schncider S 4 

ANIENE 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

APOLLO 
Sexy al neon bis 

(VM 18) DO 4 

AQUILA 

Stella di fuoco, con E. Prcsley 

A 4 

ARENULA (Tel 653 360» 
quelle, con K. Fisher DR 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

II diabolico dottor Satana 

I)R 4 

CAPANNELLE 

Carro armato dell'8 settembre 
con M Mcrlini DR 44 

CASSIO 
Riposo 

CAMELLO (Tel. 561 767) 
Voglio essere tua, con R. Mit- 
chum S 44 

CEN 1 RALE (Via Celsa 6) 
Ultima spiaggia, con A Gard- 
ner DR 444 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

OEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia* 
Il conquistatore del 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DOK'A «Tel 317 400) 

La ballata dei mariti C 4 

EDELWEISS (lei 334.90.-» 1 
La belva di Saigon DR 4 
ELOORAOO 

Bersaglio umano, con R Foster 

FARNESE (Tel 564 395» 

I pionieri del West, con V. 

Mayo A 4 

FARO (Tel 520.790» 

L'uomo della vaile, con G. 
Montgomery A 4 

IRIS < fei 865 536) 

Tamburi d’Africa. con F. Ava- 
lon A 4 

MARCONI (Tel 740 796) 

II capitano di ferro, con G 

Rnyo A 4 

NOVOCiNE (Tei 586 23«> 
Capitan Slmhad. con P Ar- 
mendariz A 4 

ODEON • Piazza Esedra Hi 
I misteri di Paripl, con J Ma- 
• rais . DR 4 

ORIENTE 
La legge mi Incolpa 
OTTAVIANO ( lei 358 059) 
Avanzi di galere, con S- Co- 
stantine Q ♦ 


PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Solo per oggi: Astronomia 
PLATINO ( lei. 215.314) > 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A ♦ ♦ 

PRIMA PORTA (T. 7 610 136) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR 444 

PRIMAVERA 

Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Burnett A 44 

REGILLA 

All’Inferno per ('eternità, con J. 
Hunter A 4 

RENO (già LEO) 

Gli artigli del dottor Mahusc, 
con L. Barker (VM 14) G 4 

ROMA (Tel 733.868) 
Mademoiselle strip-tease, con 
A. Laurent C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

Al) Babà c i 40 ladroni, con 
M. Montcz G 4 


Arene 


ACILIA 

Prossima apertura 

DELLE PALME 
Riposo 
ESEDRA 

Il Piave mormorò DO 4 

FELIX 

Domani riapertura 

MEXICO 
Prossima apertura 
TARANTO 

Tamburi lontani con G. Cooper 

A 4^ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 
I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis A 4 

COLUMBUS 

L’artiglio della pantera A 4 
DELLE PROVINCE 
I conquistatori del West, con 
R. Cameron A 4 

LIVORNO 

100.000 teghe nello spazio A 4 
ORIONE 

Omicidio ai Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

PIO X 

Febbre nel sangue, con A. Dic- 
kinson DR 4 

RADIO 

Chiuso per restauro 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
LOCALI CHE PRATICANO 
LA RIDUZ. AGIS-ENAL: Alaska. 
Adriacine, Anlene. Ariel, Astra, 
Bologna. Brancaccio. Bristol, Cen¬ 
trale, Cristallo. Delle Rondini, 
Giardino, Ionio. la Fenice, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente. Orione, Palazzo, Plane¬ 
tario. Platino. Piaza, Prima Por¬ 
ta. Regilla. Reno. Roma, Royal. 
Rubino. Saia Umberto, Salone 
Margherita, Saltano, Traiano di 
Fiumicino, Tuscoio, Ulise, XXI 
Aprile. - TEATRI: Delle Arti. 
Ridotto Eliseo. Circo di Mosca. 


U sigle che eppatene ne- * 
«som ai (itali del film • 
cerrispenden* all* se- • 
g etnie classi Beai le ne per _ 
generi: ® 


Vacanze liete 


BELLARIA - VILLA CLARA 
Moderna e confortevole - a 100 
metri mare - ambiente fami¬ 
liare - cucina casalinga - prl- 
mordine - cabine mare - ge¬ 
stione propria - Glugno/sett. 
1600 - Luglio 2000 - Agosto 
2200 - tutto compreso. 
MAREBELLO DI RIMINI - 
VILLA PERUGINI 100 m. dal 
mare - cucina casalinga Giu¬ 
gno-Settembre 1400 - sconto 
bambini fino 6 anni 30% - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2000 - tutto 
compreso - Parcheggio - Tendo 
e cabine al mare - Gestione 
propria. 

AVVISI ECONOMICI 

ZI CAPITAI.I SOCIETÀ' L. 50 

UMEK Piazza VanvIteUL! 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzinl a mutui 
ipotecari. 

I F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov- 
venzioni. Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Polizzinl e mutui Ipote- 
cari 

II A UT» - MOTO • CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
lazlonl^^^flalllssolat^njj!* 

7) OCCASIONI L. 50 

A. MACCHINE SCRÌVERE, 
calcolatrici d'occasione: Piave 3 
( Ventiseltembre). Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465.662). 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHLAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

12) MATRIMONIALI L. 50 

A.UI.Kll AM it&iuameric&ue. 
spagnole, germaniche, slave, 
arabe. Indonesiane, coreane, 
nawaiane. rodesiane venendo 
m Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka -, Casella 5013. Rom*. 


AVVISI SANITARI 


• A ™ Avventuroso _ 

• C — Comico m 

9 DA a Disegno animato _ 

• DO ■■ Documentari* m 

• DB — Drammatico 

• O — Giallo * 

9 M = Musical* * 

• 9 * Sentimentale ? 

0 SA ■ Satirico _ 

9 SM ~ Storico-mitologico 

• Il assire gtedisl* sei film g 

segeeete: ® 

m ♦♦♦♦♦ * eccezion*]* _ 

9 *♦♦♦ — ottimo • 

• 444 — buono • 

m 44 — discreto 9 

4 — mediocre _ 

_ VM It * vietato al mi- m 
9 Bori di 16 inm _ 

• • 

"nuovo ciiìuOROeÒ" 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 17,30 riunione 
di corte di levrieri. 


• I Medico «peri II finta O*tm *tn |o| 


um STR0M 

Cura sclerosante- (ambulatoriale 
wnu operazione) deli* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell* campi Icari onl: ragadi. 

Debiti, cromi ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
ViiNtltl, PILLI 

VIA COU DI RIENZO ». 152 

rei. MINI . Si* Mk festivi (-D 
(AuL M. Saa. n T7S/23319S 
del » marcio WS*» 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura ««elle 
c sole » disfunzioni • debolezze 
Sessuali di origine nervi**, psi¬ 
chica. endocrina (nt-urastenl* 
deficienze ed anomalie sessuali), 
'«(.«ile premztnmnntalt Doli. F. 
.MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini» . Scala si¬ 
nistra • piane seconde ini. i 
Orario s-12, IS-lt e per appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio • 1 festivi Fuori orario, nel 

S abato pomeriggio * nel giorni 
estivi si riceve solo per appuB- 
,lamento. Te) «1 ilo (AuL Conk 
1 Rome iSOl» «ri » ottobre ItÓm 


K \ ' •* * , e 

* Tt > 1 « •à’uan.** 




























V < 




V, «? 


\ i < * 

l’Unità / vintrdi 5 giugno 11964 v 

Pasquale deciderà oggi se ; confermare, rinviare o annullare lo spareggio 
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cudetto ex aequo a Inter e 
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[Oggi a Bologna i 
aerali di Dall’Ara 
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signora Morati! in lagrime accanto alla salma di 
ill’Ara. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

l Gente per tutta la giornata al cancelli della Lega di 
B dell’Annuneiata Non però la folla vociante, chiassosa, 
ligari turbolenta di tante occasioni: oggi chi si fermava 
kiedeva sottovoce qunlcosa al vicino piu informato e guar¬ 
iva su, alla ricerca di una finestra al secondo piano. Dietro 
lolla finestra, nel vasto salone delle riunioni, su un improv¬ 
vido catafalco e tra quattro ceri era la salma di Renato 
111‘Ara. il presidente del Bologna spentosi Improvvisamente 
L'inconsolabile moglie, signora Nella, e la fedele anziana 
vernante avevano vegliato instancabili tutta la notte, assi- 
ite a turno dal personale della Lega. Nel primo mattino 
[■poi giunto il fratello Ettore ed altri familiari che hanno 
la l’altro provveduto al burocratico disbrigo delle ultime 
fatiche per 11 trasporto dell'estinto a Bologna 
| Nella sala addobbata a lutto, col drappi neri alle pareti 
Mazzate dal colori vivaci ilei gagliardetti ili tutte le società 
■Ila Lega, si sono di volta in volta succeduti il sindaco di 
llano prof. Bucalossi. che a nome degli ambrosiani ha 
volto parole di cordoglio alla vedova, il conte S iverlo Giu¬ 
li. presidente dcll’AlA. l'avv Pasturenti del CALP. 11 glu¬ 
tee sportivo nvv. Barbò, il presidente della FIGO Pasquale, 
i presidente dell'Inter Moratti, il presidente della Lega N.i- 
onale svizzera Itolandi. il vice presidente dell'Atalanta ing 
fntorio. Giuffrida del Catania. Frossi. Campateli!, gli ar- 
trl Campanati, Righetti e Gambarotta e tanti altri «por¬ 
ri anonimi. Le condoglianze dei giornalisti sportivi sono 
ite recate dal presidente del gruppo milanese. Leone Boccali 
Alle 17,30 con una carrozza funebre del Comune di Mila- 
k, la salma di Dall Ara è partita per Bologna, accompagnata 
I un lungo corteo di macchine. Nella città delle due torri 
|stata allestita una camera ardente nella villa del Dall’Ara 
via degli Scalini I funerali avranno luogo domani alle 17. 
salma verrà tumulata alla Certosa di Bologna, 


Janich: «La partila? 
Non la sentiamo 


» 


FRAGENE. 4. 

ili «ole st è appena levato sulle verdi cime dei pini, la 
Amata B’annuncia luminosa. Il mare è calmissimo* sembra 
^'immensa argentea laguna Sono solo le otto e già la spiaggia 
mincia lentamente a popolarsi del primi bagnanti, di frotte 
ragazzi del luogo e di alcune carrozzine protette da ombrel¬ 
li multicolori - giugno è il mese balneare delle mamme e dei 
nibL Numerosi villeggianti escono da « Villu dei Pini - dove 
Poggiano ì giocatori rossobltl Noi siamo tornati qui a Fregcne 
■ Incontrarci ancora con Haller c compagni Per sapere come 
. ino passato la notte dopo il triste annuncio della morte del 
h> presidente e per conoscere la loro opinione sulla decisione 
esa dai dirigenti del Bologna di giocare ugualmente lo spa¬ 
ggio domenica Nell’attesa ci chiediamo quale sarà lo stato 
inimo di questa squadra tanto bella quanto sfortunata Alla 
[e dell’allenamento di ieri a Tor di Quinto abbiamo visto 
chi lucidi, visi impalliditi dall’amarezza e dall Ira Qualcuno, 
me Fogli, si è sfogato Imprecando alla sorte nemica e non 

10 a quella, altri si sono chiusi in un signillcativo silenzio 
bile volte abbiamo criticato i - golden bo>s- del calcio Ba¬ 
ino. compresi i rossoblu, per il loro atteggiamento divistico. 
Ir il loro timore a rischiare le gambe preziose, a tutto danno 

11 gioco e dello spettacolo, ma ieri cl hanno veramente col¬ 
ti. commossi, perche il loro dispiacere era sincero, com erano 
aceri i loro sfoghi *u questo balordo campionato Quale sarà 

■tato d’animo stamane? Questa mattina non c'è sveglia per 

t Bologna. Bernardini ha dato ordine che ognuno pud alzarsi 
andò vuole. I primi a scendere nella hall dell’hotel. verso 
inove. sono Halter. Janich. Franzini e Lorenzlnl. poi arrivano 
Àgli. Tumburus e De Marco, quindi via vìa gli altri In attesa 
Ella colazione si leggono l giornali - la triste notizia è ripor¬ 
la vistosamente da tutta la stampa e Inevitabilmente il 
arso torna su Dall’Ara. 

Avviciniamo Janich per domandargli come hanno trascorso 
notte. - Abbiamo dormilo — ci risponde il bravo centrome- 
ino — e ci tentiamo più sereni *. 

— Cosa pensi della partita? Con quale stato d'animo l'af- 
anterete domenica? 

— A differenza di altre volte quetta partita non la sen - 
imo affatto, meglio lo spareggio non ha piu interrite per noi 
tr noi il campionato è finito domenica scorta 
j Haller. Fogli. Tumburus e capitan Pavinnto che et sono 
Homo condividono le dichiarazioni di Janich Poi arriva Ber- 
irdinl e gli chiediamo II programma per oggi - Quetta mnt- 
darò al ragazzi piena libertà, mentre nel pomeng- 
k'o It porterà a ifaccarese per un allenamento sulla 
ilio -. Alle 16 abbiamo ritrovato i rossoblO al campo del Mac. 
■rese e abbiamo assistito alla loro preparazione Lallena- 
tento si è basalo essenzialmente su esercizi atletici e su pal¬ 
eggi ed è stato piu intenso per Capra. Lorenzini. Rado. Fran- 
Ini e De Marco Capitan Pattinato. Fogli e Nielsen — i tre 
sfortunati del clan — sono apparsi in buone condizioni e 
iranno sicuramente In campo - ce lo ha confermalo lo «lesso 
s manlini assicurandoci che grossa modo il Bologna scenderà 
campo contro l'Inter — sempre che lo spareggio si faccia — 
Scita stessa formazione che ha affrontato la Lazio Inoltre 
Pemardini cl ha Invitati a - non pensare - a tattiche e pre¬ 
attiche antl-Inter. perche non ci saranno Queste le dichia- 
azioni dell allenatore rossoblu apparso certamente piu sereno 
pi ieri, ma anche lui come 1 giocatori ci ha ln«ciato l'iropres- 
ione di aver perso ogni entusiasmo per questa panna 

Franco Scottoni 


Jair non giocherà 
Suarez ancora in forse 

» COMO. 4 

Mentre da ogni parte si discute snU’oppnrtunltà o 
Iteno di piantarla II con lo spareggio e di assegnare due scu¬ 
letti. uno all’Inter ed uno al Bologna, ecco Herrera che dl- 
kiiara: « Non capisco cosa c’entri la scomparsa di un pre¬ 
ndente di una società con una partita di calcio La scom- 
Varsa di una persona nota dispiace certamente, ma non co- 
tiluisce un fatto di sport. Lo sport bisogna tenerlo al di fuori 
I non lo si pub fermare Per cui to die*», lo spareggio bisogna 
Jocarlo per assegnare lo scudetto Non importa a chi, ma 
(sogna assegnarlo sul campo Visto che il - regolamento 
e vede lo spareggio, ebbene, giochiamolo ». 

Per quanto riguarda la formazione, una grossa novità, 
tir ha provato questa mattina ed Herrera ha escluso che 
ussa giocare contro II Bologna Lo sostituirà con 11 * Jolly ■ 
«troni che verrà schierato all’ala destra. Sitarci non te 
euro al cento per cento di poter essere presente. Il gloca- 
)r» va molto meglio con la sua • contrattura ». ma non se 
te «entità ancora di chiedere ad Herrera di giocare a 
spetterà l’ultimo momento per decidere. 


Pasquale sarebbe favorevole alla conclu¬ 
sione amichevole. La decisione deve essere 
presa subito perchè la macchina organizza¬ 
tiva è già in moto (oggi verranno messi in 
vendita i biglietti a Roma) • 

Febbrili 

trattative 

SI farà lo spareggio? L’interrogativo 6 diventato ili palpi¬ 
tante attualità nelle ultime ore: e probabilmente troverà una 
rispositi «olii oggi pomeriggio allorché la Fedeiealeio prenderà 
una derisione. Dopo la morte di Dall’Ara infatti, si é creata una 
corrente favorevole all'annullamento dello spareggio ed alla 
assegna/ione dello si litici to cs-acquo all'lntcr e al Bologna. Ciò 
in base a diverse ennsidera/loni. Inuaii/ltiitto perchè ambedue 
le squittire hanno dimostrato tli meritate il titolo (per cui la 
vittoria dell una farebbe un glosso tolto all’altra). Poi perchè a 
questo plinto lo studetto ha perso molto del suo valore- se io 
vincesse l'Intel, infatti, si potrebbe dite elle 1 nero azzurri sono 
stati agevolati dagli Infortuni In serie capitati ai rossoblu, 
nonché dall abbattimento mo¬ 


rale creato nel Bologna dalla 
morte del presidente, se vin¬ 
cesse il Bologna si potrebbe 
obiettare che sono stati t ne¬ 
ro azzurri a essere danneg- 
g’ati dall atmosfera di vittimi¬ 
smo creatasi attorno alla squa¬ 
dra rossoblu Indite c'e anche 
un problema di ordine pub¬ 
blico che preoccuperebbe se¬ 
riamente t dirigenti calcistici 
ed anche lo stesso rmmstoio 
dell'Interno Ieri mattina anzi 
si era spai sa la voce che il Vi¬ 
minale intendeva proibire la 
partita per ragioni di ordine 
pubblico e che aveva invitato 
la Federealcio e la Lega a rin¬ 
viare la partita sine-die, magari 
rinunciando ad assegnare lo 
scudetto o assegnandolo ex- 
aequo. comunque il ministero 
avrebbe voluto che l’iniziati¬ 
va partisse direttamente dagli 
organi calcistici non volendo 
rendere palesi ì suoi timori 
Questa voce ha però ricevuto 
una secca smentita dal Mini¬ 
stero degli Interni nel pome¬ 
riggio Si potrà osservare che 
la Questura di Roma tino a .e- 
ri sera non aveva predisposto 
nessun piano per garantire lo 
ordine pubblico ili una ctt- 
costauza del genere la Que¬ 
stura normalmente si muove 
parecchio temilo prima, fa¬ 
cendo affluire in sede reparti 
anche di altre città) ma può 
darsi che ciò dipenda solo da 
incuria 

In sostanza non si può esclu¬ 
dere l'ipotesi opposta e cioè 
che siano stati proprio ì di¬ 
rigenti calcistici a far cir¬ 
colare la voce dell'opposizio¬ 
ne misteriosa per preparare 
il terreno al r.nvio dell'incon¬ 
tro o all’assegnazione di due 
scudetti. Tanto più che sappia¬ 
mo di preciso che il presidente 
della Federcalcio Pasquale ha 
trascorso la giornata di ieri 
interpellando tutti i suoi consi¬ 
glieri e collaboratori mostrando 
da parte sua di essere orien¬ 
tato verso l’assegnazione dello 
scudetto ex-aequo anche perché 
sollecitato ut questo senso da di¬ 
versi giornali di Milano, Firen¬ 
ze e Roma con titoli a carattere 
di scatola (e dagli ambienti 
del Bologna si e appreso che 
non sarebbero sollevate obie¬ 
zioni a tale decisione) Nella 
tarda serata il convincimento 
di Pasquale sembrava pero un 
po’ scosso dal parere negativo 
espressogli da taluni dirigenti 
e soprattutto dall’opposizione 
riscontrata in ambienti della 
Inter. Ciò significa che non si 
poteva arrivare ad un accordo 
tra le due società, ma che la 
decisione doveva caso mai es¬ 
sere presa d'autorità dalia 
1 FIIGC Spiegabile dunque che 
Pasquale abbia preferito rin¬ 
viare ogni decisione di 24 ore. 
anche nella speranza che nel 
frattempo si verifichi un ri- 
pensamento da parte di Mo¬ 
ratti 

Da parte sua la Lega Calcio 
ha trascorso la giornata di ieri 
in febbrili consultazioni nella 
sua sede milanese - alla r.urtone 
ha partecipato anche Moratti 
che però nel tardo pomerigg o 
ha abbandonato precipitosa¬ 
mente via deU'Annunciata per 
prendere il treno per destina¬ 
zione imprecisata (pare che in¬ 
tendeva incontrarsi con Pa¬ 
squale). I portavoce delia Lega 
interpellati dai g.ornal su non 
hanno voluto accennare agli 
or.entamenti dell'Ente cale st co 
e si sono limitata a d.re che 
una eventuale decisione, essen¬ 
do dì carattere eecez.ona.e. 
spetta alla Federcalcio. la Lega 
può solamente cercare d; met¬ 
tere d'accordo le parti interes¬ 
sate (senza però riuscirvi) 
per portare po: una proposta 
ufficiale a Pasqua.e che la do¬ 
vrà rat.ficare o resp.ngere Tut¬ 
to dunque è nelle mani d. Pa¬ 
squale deciderà di far depu¬ 
tare lo spareggio o di annul¬ 
lare il match.’ Per conto no¬ 
stro. in base ad una impressione 
personale diremo che fino a 
.eri sera le pr«Dìb...tà erano 
in queste percentuali, io spa¬ 
reggio non s. farà al 60 per 
cento, si tara ai 40 per cento 
Non vogi amo entrare qui nel 
merito se la decisione sia 
giusta o meno diciamo però 
che deve essere presa al p ù 
presto anche perché la mac- 
ch.na organ.zzativa è già ir. 
moto ed un annullamento al 
l'uit.mo m.nuto provocherebbe 
danni e d.sagi non ind.fferent: 
Si pensi che a Milano e Bo 
logna i biglietti messi .n ven¬ 
dita nelle due città sono quas 
tutti esauriti <m serata però 
c’è stato un rallentamento del¬ 
la vendita per le voci sullo 
annullamento dei maich» men¬ 
tre a Roma verranno messi in 
vendita questa mattina alle 9 
al botteghini di piazzale Fla¬ 
minio (ove sicuramente si ve¬ 
rificherà una ressa). E da Mi¬ 
lano e Bologna si sa che fer¬ 
vono l preparativi per convo¬ 
gliare a Rom3 la grande massa 
di sportivi: cosi le Ferrovie 
dello Stato hanno curato lo 


il!pstim r ‘nto d' re: treni specoli 
da Milano e di 4 da Bologna 
Le agenzie di viaggi dii canto 
loro hanno preso analoghe ini¬ 
ziative. 

Chi pagherà 1 danni a tutta 
questa gente se l'incontro verrà 
annullato all'ult nio minuto? 

Roberto Frosi 


Lazio e Lorenzo: 
rottura 
definitiva 

Il consiglio direttivo della S.S. 
Lazio e il signor Jonn Carlos Lo¬ 
renzo hanno deciso di comune ac¬ 
cordo ili non procedere al rinnovo 
del contratto per la prossima sta¬ 
gione calcistica 

Il consiglio direttivo della so¬ 
cietà Illuni (laz/.urra ha espresso al 
direttore tecnico, a nome di tulli 
I laziali, la propria gratitudine 
per la preziosa opera prestata 111 
favore delia società con la mi¬ 
rabile collaborazione di tutti I 
giocatori. U signor Lorenzo, da 
parte sua, ha formulalo alla La¬ 
zio l'augurio piu sincero per sem¬ 
pre piu brillanti affermazioni. 


la corsa rosa sul Colle della Maddalena, sul Vars, sull'lzoard, sul Monginevro e sul Sestriere 

OGGI SUI GRANDI MONT 


DECIDERÀ’ IL « GIRO » ? 



ra 


La tappa di ieri vinta in volata da 
Lute su Rondimi e Battistini e altri 
compagni di fuga 

Dal nostro inviato 


CUNEO 4 

Prima d’oggi, i gregari d’An. 
quelli non «'crono inni nnpeij'inl i 
n è «ni traguardi volutili, ne sui 
traguardi di tappa L’ordine era 
di vii eie c di lasciar intiere Al- 
l’iuiprovviso. alt e tolto con i 
fem Così nella tappa rii Cmiro 
Attig e Novak ti tono aggiudicati 
i tirimi premi in palio a ri Acij.ii 
r a lira, e Lute Ceet Lute — c He 
è nato ventitré anni fa in un 
paese poco dittante da Amster¬ 
dam e corre con i profettinnitlt 
dall’inizio delta stagione — s’é 
imposto nello ipnt finale. 

Lo decisione dei tecnici delta 
» St. Raphael- ha sorpreso Ma. 
perché il cambio iti fallica 7 

Ecco Gennniatii s’è innervosì, 
to. per il comportamento della 
giuria che — a parer suo — pu¬ 
nisce e no le infrazioni, e non 
rispetta le regole del giuoco ' » I 
soldi per Ir multe li troveremo 
stilla strada 1 

Detto e fatto E i nostri a guar. 
dare' 

Brucialo dal sole, intronato dal 
calore, c marcio di sudore, il 
* Ciro • è giunto ai piedi dette 
Alpi: Anqtietil ha superato, senza 
danni, le due ultime corse-trappo¬ 
la Adesso, il maggior favorito at¬ 
tende con fidiicta la tappa-thril¬ 
ling: ha il vantaggio di non dover 
attaccare; e sembra sicuro di po - 
ter resistere agli assalii dei favo¬ 
riti in seconda. 

Parole? 

Sapremo, a {-‘dicroto. 


A Cunei), slascia, le pret tsioui 
sono tante e confuse, per noi. una 
sola iosa e icrta che. sulle mon¬ 
tagne che furono di Coppi, nes¬ 
suno riuscirà a ripetere la leggen¬ 
daria impreso del campione del 
campioni Pensiamo anzi, che la 
lotta lorderà, e che. all’arnro, l 
distai chi non saranno clamorosi, 
sensazionali. 

Penili ’ 

Semplice. 

I ti differenza dei valori in cam. 
po non appare netta E' vero che 
Anquctf I s’d mostrato il piu tor¬ 
te. il più intelligente e fi piu 
furbo Tattili tu. t vantaggi ch’egli 
ha connuisliito sono tutt'oltro che 
determinati. 

Riassumiamo la situazione. 
Ampie/il 97 2S’2S" 
fontana + J1’’ 

Zi boli + l’22" 

De Rosso + l’.tl" 

Muunatni 4- 2T)\" 

Adorni + 2'2i" 

Bai ma ini on 4- TO'J" 

Motta 4- T40” 

Cartesi 4- X 51” 

Muiircr 4- 4’30” 

Anche il piu super fidale itegli 
osservatori, nota che le differen¬ 
ze sono ridotte, minime siamo, 
cioè, sul /ilo dei secondi, quasi. 
e potrebbe bastare ti più piccolo 
Incidente per compromettere le 
possibilità dei corridori che han¬ 
no ancora negli occhi e nel 
cuore In mugica visione del 
trionfo 

Le asperità, nell’ordine, sono le 
seguenti: Maddalena 11990). Vars 
(2111). lzoaril (2.100), Monginevro 



li profilo della tappa odierna, la tappa dei « grandi monti » elle potrebbe tleeidere il 
« («irò ». 


(1S54) e Scstrieres (2011), sull a di¬ 
stanza di 214 chilometri occorre¬ 
ranno. suppergiù, nove ore e 
mezza di stila Una faina bestia. 
le Chi la sopporterà meglio’ 
Anquetil s’afhda alia potenza. 
Fon/onn s’iiffidu all’cnlusiasmo 
'/titoli s 'affitta all’agitita. 

De Ros.o s'affida al tempera- 
m calo 

Magnami s'afflila alla fre¬ 
schezza 

Adorni s’affida al coraggio, 
llatmamion s'affitta alla robu¬ 
stezza 

E Molla. Cariasi. Mattrcr sono 
tre interrogativi. 

Del resto non è nemmeno da 
escludere che la tappa di Ptnc- 
rolo conti relativamente, dal mi). 
indilo che rimane la tappa di 
Biella, con una scalata che Im¬ 
paurisce il Col Joux, a quota 
1610 E. poi: net - Tour - di due 


Le decisioni del C. N. del CONI 


Saranno 170 al massimo 

' J * i * 

gli « azzurri » per T okio 


La partecipazione italiana ai 
Giochi di Tokio e stata ampia¬ 
mente trattata dal Consiglio Na¬ 
zionale del CONI nella riunio¬ 
ne di lavoro tenuta iti questi 
giorni al Palazzo delle Fede¬ 
razioni ed è piata illustrata uel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina da One¬ 
sti Onesti ha detto che in base 
ai rapporti degli incaricati del 
CONI clic si sono recati a To¬ 
kio e ad altre informazioni, è 
stato tratto convincimento che 
- sj tratta indubbiamente ili una 
Olimpiade molto complessa, ag¬ 
gravata da complicazioni am¬ 
bientali. tecniche e logistiche, 
notevoli - Il programma dei 
Giochi, che si svolgeranno dai 
10 al 24 ottobre, prevede 20 
sport 5 obbligatori per un tota¬ 
le di 1G4 gare Rispetto a Roma 
vi è un aumento di due sports 
(pallavolo e judo) e 14 gare 

Per quanto riguarda l'Italia, 
la situazione dei -PO ’R4 - 
è attualmente la seguente* 

Atletica leggera: 17 uomini ei 
1 donna: tiro a segno: 7 uomi 
ni. ginnastica 7 uomini e 3 
donne: canottaggio e canoa: là 
uomini e 1 donna: nuoto, tuffi 
e pallanuoto: 27 uomini e due 
domie. calcio. 35 uomini, at.e- 
tica pesante. 9 uomini: pallaca¬ 
nestro. 15 uomini, ciclismo 17 
uomini: sport equestri 17 uomi¬ 
ni e 1 donna, pentathlon l 
Totale - 16 7uomim e 8 donne. 

Restano da definire numeri¬ 
camente i - P o - della scher¬ 
ma e «lei pugilato 

Il quadro dettagliato della 
formazione azzurra appare cosi 
delineato* 

— atletica leggera: sicuri per 
ora li atleti, fra cui 1 donna: 
altri atleti «ono in osservazio¬ 
ne per sapere -e pedono rag¬ 
giungere i limiti fis-ati dilla 
FIDAL; 

— roana la partecipazione e 
subordinata all e-ito delle gare 
nazionali e internazionali di a- 
gosto ad Albano, 

— canottaggio: -aranno presi 
in considerazione -elianto i fi. 
nali-ti degli -europei-, fissati 
ad Amsterdam dal 6 al 9 ago- 
-to. 

— ciclismo: partecipazione in 
tutte le gare eoo 16 corridori. 

— sport equestri, partecipa¬ 
zione al gran premio ostacoli 
cori 3 cavalieri, e possibile par¬ 
tecipazione di altri 4 cavalieri 
al concorso completo; 

— ginnastica, la squadra ma¬ 
schile con 7 ginnasti: 

— judo' i recenti campionati 
europei non hanno dato indica¬ 
zioni favorevoli, d'altra parte 
l'unico )iuioi;ta probabile (Tem¬ 
pesta) non ha partecipato nep¬ 
pure ai campionati nazionali e 
non semiira trovarsi in buone 
condizioni, 

— lotta: al massimo un palo 
di atleti per la libera ed un 
paio per la gTeco-romana; 

— nuoto e tuffi: da 5 a 9 
nuotatori; 1 o 2 tuffatori; in¬ 
certe due donne; 

— pentathlon: si ritiene che 
i'Ottaviani sia il solo merite¬ 
vole della trasferta; 

— pugilato: sicura partecipa¬ 


zione italiana in tutte le 10 ca¬ 
tegorie: 

— scherma: certa la presen¬ 
za di 5 schermitrici; in cam¬ 
po maschile possibile partecipa¬ 
zione nella spada e nella scia¬ 
bola: incerta la situazione dei 
fioretto. 

— sollevamento pesi: 1 o 2 
elementi; 

— tiro a segno: un paio di 
tiratori, soprattutto nella pi¬ 
stola: 

— tiro a volo: 2 tiratori; 

— vela: con gli equipaggi del 
5.50. dragone e stella per un 
complesso di 9 atleti, compre¬ 
sa la riserva: 

— calcio: l’Italia deve anco¬ 


ra incontrare la Polonia a Ro¬ 
ma il 18 giugno ed a Varsavia 
il 25 successivo per conquista¬ 
re il posto nel torneo olimpico; 
in caso affermativo, il contin¬ 
gente azzurro sarà di 20 atleti: 

— pallacanestro: 12 cestisti; 

— pallanuoto: Il giocatori. 

In definitiva l’Italia sarà as¬ 
sente nelle competizioni di hoc¬ 
key su prato e di pallavolo. In 
complesso si può calcolare che 
gli effettivi della squadra az¬ 
zurra oscilleranno tra i 150 e 
170. di cui al massimo una doz¬ 
zina di ragazze (a Melbourne 
2 li azzurri furono 137). 

L’uniforme ufficiale, fornita 
dal CONI, consiste in: giacca 


azzurra ad un petto, Pantalone 
grigio o gonna, due camicie 
bianche, tre paia di calze, cin¬ 
tura. cravatta, cappello di feltro 
leggero, scarpe bianche e nere, 
impermeabile di nailon, borsa 
da viaggio ed una valigia 
Tutto compreso, il costo me¬ 
dio di ciascun componente la 
squadra italiana sarà di lire 
905 000 Inoltre »; stata preven¬ 
tivata una spesa fino a lire 30 
milioni per il trasporto dei 
cavalli e fino a lire 8 milioni 
per le imbarcazioni. Il costo 
globale della spedizione azzur¬ 
ra, tutto compreso, potrà esse¬ 
re contenuto tra 250 e 260 mi¬ 
lioni 


Nel terzo turno del torneo sudamericano 


L'Argentina ha travolto 
il Brasile di Pelò (3-0) 


' ARGENTINA: Carrlzo. Delu¬ 
do. Vieiez, Simeone Kattin. \a- 
rucka; Onrga. Rendo. Propini. 
Rojas. Messiano (Teicb). 

BRASILE: Gtlmar. Carlos Al¬ 
berto. tirilo: Jori, Rildo, Dlas; 
Gersnn. Julinho. Vai». Peiè. Ri¬ 
naldo. 

ARBITRO: Dlentz (Svizzera). 

MARCATORI: al 30 Onrga; 
nella ripresa, ai 22 Telcl». a) 44’ 
Teirh 

SAN PAOLO. 4 

La nazionale di cali io argen¬ 
tina ha baituio il Bramile per 3-0 
nel lerzo turro del torneo sud- 
americano per la Coppa delle 
Nazioni Le tre reti sono state 
realizzai* da Onega al 30' del 
pruno tempo e da Telch al 22 e 
al 44’ della ripresa 

Il Brasile ha schierato la «tes¬ 
sa formazione che nella partita 
inaugurale del torneo aveva bat¬ 
tuto I Inghilterra (5-1) ma oggi 
è stato letteralmente dominato 
dagli aigentim Peiè che era 
staio l'artefice principale del 
successo contro gli tnglest. e 
«tato irrimediabilmente bloccato 
dalla attenta difesa avversaria 
La « perla nera » talvolta è riu¬ 
scito a superare 11 suo diretto 
antagonista ma subito dopo ha 
trovalo sulla sua strada uno-due 
avversari. Varacka. Delgado e 
Vteitse sono stati i dominatori 
assoluti dell'area argentina One¬ 
ga ha portalo in vantaggio l’Ar¬ 
gentina dopo 30 di gioco battendo 
«ull'uscita il portiere brasiliano 
Al 2T della ripresa Telch. che 
aveva sostituito l'infortunato 
Mes-iano. ha ripreso una corta 
respinta di Gtlmar, ni forte Uro 
di Rojas. ed ha raddoppiato il 
vantaggio La terza rete argen¬ 
tina e stata realizzata al 44’ dal¬ 
lo stesso Telch da posizione mol¬ 
lo angolata Le speranze bra¬ 
siliane di riequtlibrare le sorti 
dell Incontro sono irrimediabil¬ 
mente cadute ouando Gerson ba 
fallito un calcio di rigore con¬ 
cesso per fallo su Pelte 

La partita * stata molto viva¬ 
ce ed al 20* della ripresa st sono 
avuU degli scontri tra giocatori 


Nei capannelli formati dagli atle¬ 
ti. si è vi«to particolarmente Re¬ 
lè il quale, alla fine, è «tato al¬ 
lontanato a viva forza dai suoi 
stessi compagni Per sgnmtx-rare 
il terreno di gioco, invaso da 
un centinai*» di persone, soprat¬ 
tutto fotografi si è dovuto ri¬ 
correre all intervento di una cin¬ 
quantina di agenti 

Gli incidenti in campo tra I 
giocatori sono cominciati quando 
l'argentino M**««iano st è ferito 
in uno «contro con un avversa¬ 
no. in azione di gioco Delgado 


e Peiè «uno a questo punto 
affrontali piuttosto rudemente 
dando origine a delle vivaci di- 
-«-u««iom Quando gli agenti han¬ 
no fatto sgombrare tl campo la 
partita è ripresa ma Mediano 
ha dovuto rientrare negli spo¬ 
gliatoi so«tituito da Telch 
LA CLASSIFICA 
DEL TORNEO 

\rgrntlna 2 2 0 0 S 0 4 

Brasile 2 10 15 4 2 

Portogallo I 0 0 I 0 2 0 

Inghilterra 10 0 1 15 0 


anni fu, con l’Izoard, non giunse 
Dtiines che è tutto fuorché un ur- 
rnmpicatore? 

Un invito, comunque, è d’ob- 
bhpo 1 capitani delle formazioni 
nazionali non dovranno prender¬ 
ci (e prendersi) per il naso, come 
ieri e come oggi 

Vi rimonti, punto e basta: a 
Pine roto, dovremmo ancor grat¬ 
tar la rogna 

Chi crede che Anquetil. poi¬ 
ché è ricchissimo, non rischierà 
piu di tanto nelle discese, do. 
i rebbi» ascoltare Geminami, che 
dichiara • -Jacques dara fondo 
alle energie, fisiche e morali 
i onipletameatc 

tette 

Anche Magni s'è detto delu¬ 
so per il comportamento, tut- 
t’altro che coraggioso, degli uo¬ 
mini di punta e dei rincalzi 
delle nostre squadre nella tap¬ 
pa i VAlessandria Sapevano, no’ 

Il capitano della • St Ra¬ 
phael » aveva dichiarato che 
temeva l'attraversamento dello 
Appennino di Liguria: e, natu¬ 
ralmente, soffriva per la bolla 
subita nella caduta sul Velva. 

Perchè, allora, non Vhanno 
attaccato? 

Le ragioni vanno ricercate nei 
seguenti tre punti: 

Le rivalità ed i ranco¬ 
ri che dividono i fa¬ 
voriti in seconda. 


o 

o 


Le preoccupazioni per 
la tappa di Pinerolo, 
che ha in programma 
le scalate del Madda¬ 
lena, del Varz, dell'Izoard, del 
Monginevro e del Sestrieres. 




La paura che gli as¬ 
salti all'uomo vestito 
di rosa si trasformas¬ 
sero in boomerang 

Cli'e accaduto, ieri? 

Fermo Adorni, nessuno s’è 
mosso II capitano della « Sai- 
varani ~ non ha voluto regala¬ 
re nuovo sudore agli avversari, 
pur se Tannale sua condizione 
fisica è buona Ce rassicura il 
dottor Beltrunu, ch'è il medico 
d^lla bianca pattuglia: - La for¬ 
ma di anemÌ77n7ione (4 milioni 
di globuli ro'si. su 5 milioni) 
determinata dalla teniasi, è in 
fase di risoluzione, e ciò per¬ 
metterà all'atleta di correre 
tranquillamente anche il Giro 
di Francia*. 

E, così. Anquetil ha superato 
senza danni la prima delle due 
corse-trappola, com'egli le con¬ 
sidera. 

E la seconda? Vediamo. 

Il cielo è pallido per la trop¬ 
pa luce La forza dell'estate in¬ 
chioda sulla strada E la fase 
d'avvio della tappa di Cuneo è 
lenta Grosso e gonfio, il gruppo 
s affanna e sbuffa come la loco¬ 
motiva di Stephenson, e gronda 
sudore come una fontana. 

Acqua, acqua! 

Tutto brucia E l'asfalto è un 
nastro nero, attaccaticcio, sul 
quale non c’è lotta Poi. pietose, 
le nubi nascondono il sole: ma 
l'afa opprime E nella scia del 
pattuolione s'asfissia: Di Maria 
scatta, e manco lui sa perchè 

Frenesia di cicale. 

E la corsa 7 

Quale corsa ’.. 

Oggi vale ieri: Q «Giro» si 
trasferisce al traguardo, pas¬ 
sando per le colline a schiena 
dosino, ricche di aspri vigneti, 
che fanno da confine fra il Pie¬ 
monte » fa Li arnia Un po’ di 
aria• ah, si respira! 


DIRETTAA1ENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L. 10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA' FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPFSF D5 DOGANA E DI SPEDIZIONE 

lrdispens.*b‘.Ie per i lavori In 
casa e giardino, per ia buona 
manutenzione di macchine II 
compressore non è necessario, 
si lavora tnne?1»ndo tn qual¬ 
siasi presa di corrente 
E" SUFFICIENTE RIEMPIRE 
CON LA VERNICE t bl LA¬ 
VORA SENZA FATICA E 
NITIDAMENTE! 
Indispensabile per la vernicia¬ 
tura del legno e dei metalli, 
per l Imbiancatura di soffitti 
e pareti, per olU. Diesel, disin¬ 
fettanti e molti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo com- 
p.eia con ugpllo. filo condutto¬ 
re. spina, recipiente metallo, 
istruz.oni per l’uso e astuccio 
in materiale schiumoso 


non pagare anticipatamente) Specificare tl voltaggio desiderato - Sei mesi di 
garanzia (Ord nazione poss burnente m caratteri stampatello) . , . 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 
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Ciò nonostante, il tinn-tran 
continua Ed ecm una ammuc¬ 
chiata di bit li lette, nei paraggi 
U'Ovuda a temi pure Anquetil. 

E avanti, penosamente 

Fintanto che Atfig si lancia, 
per vincere il premio volante 
di Acqui 

Sullo slancio Min; mi ini. che 
trascina Casali, Marcoli, For¬ 
muli, Miele, Tal'imonn. \hnierl 
e Partesotti, lenta un colpo di 
inailo * la reazione di Altig ed 
Everacrt è pronta, secca E mu¬ 
tile è una nuova uscita di Mie¬ 
le: i gregari d’A nqm’til non 
perdonano E .sulle salile di Ca¬ 
sti no e di tìorgunwle gli arram- 
pi calori si limitano a brevi, pla¬ 
teali esibizioni, sicché si pesta 
l'acqua nel mortale 

Finalmente, in vista di Alba 
s’agita Fabbri, ch'è controllato 
da Novak: s'aggancia Colmena- 
rejo La fuga a tre s'avvantag¬ 
gia: 30’’ a Urù. dove sfreccia 
Novak Quindi, si portano sotto 
Miele, Neri, Magnani. Rattlstl- 
ni, Lute. Zimmermann, Ronchi¬ 
mi, Ugo e Ambrogio Colombo. 

Aria fresca . 

E odor di pioggia 

Le Alpi si nascondono dietro 
un argenteo, compatto velo di 
nebbia 

Anquetil (che ha Novak, Lu¬ 
te e Zimmermann avanti..) 
molla, e la pattuglia si scatena. 

E’ facile capire come si con¬ 
clude • Zimmermann e Novak 
spalleggiano Lute. che non ha 
pietà II suo sprint è folgoran¬ 
te: e per Rondimi, Battistini, 
Neri non c’è scampo 

Il plotone, con Anquetil che 
non subisce danni, tarda V42". 

E quest'è quanto 

Attilio Camoriano 

L'ordine d'arrivo 

1) Lute clic percorre I ZI» - » km. 
Ili 5 ore 12 23' alla melila di 
km. 3 1 » «03; 2) Konchiiil. 41 Bat- 
lislini. 4) Neri: 5) Colombo; 6) 
Fabbri: 7) Novak: 8> Mtrlc; 8) 
.Magnani; 10) Colombo. Il) '/.Im¬ 
melmano a 3”; 12) Colmenarejo 
a 24’’ 13) Maurer a 12’: 14) 

Badini; 15) Franchi: l«) Bitossl; 
17) On genae; 18) Alili;: I») Ta- 
lamllio. 20) Ciampi. 22» ex aequo 
lutti gli a|trl tranne. Grassi. Vi¬ 
tali, Zaricht. Ciolll, Marnili, Mar¬ 
lin, garrì. Pereti!, Daglia. Bruni* 
Vigna, Moresl, Baffi, Bonglonl, DI 
Maria, Boncqtipi, Ignolin, Rey- 
hroe'ck. Pifferi, Tornimi, giusti • 
12’40”. - , 

La classifica 

1) Anquetil 97 28'28 ’; 2) Fon- 
tona a 33 ’: 31 Zllloll a 122”; 
4) De Rosso a 1 3I - ’; 5) Mu- 

gnainl a 2 OS 6) Adorni a 2'22’'; 
7) Balmamlon a 3‘03”; 8) Motta 
a 3’40”; 9) Carlesl a 3’51’; Ite) 
Maurer a 4M”; II) Ronehlnl 
a 4'55”: 12) Poggiali a 5'I7”; 13) 
Zancanaro a 7 18 141 Gomez del 

Mora! a SOR , IV) llliossl a 
1215": 16» Aliare? a I3’I6’: 17) 
Soler a 13 36 . 18) Zlmmrrman 

a IF07”; 19) Pani» tane.» a II 10 "; 
20) Moser a 1)11 . 21) Batllstl- 
nl a 19"23’'; 22) Danrelli a 23’37”; 
23) Mralll a 23 II24) Galbo 
a 24 56”: 25) Colombo \. a 2V37”: 
26) Chiappano a 2S II’ : 27) Ne¬ 
ri a 28 I8": 28) Mo*ri E. a 28’19”; 
29) Pancini a 30 J8‘ . 3É) Eve- 
raert a 3122': 31) Geldrrmans 

a 31'48”; 32) Marzaloll a 32'2te”; 
33) Partesodi a 37'46”; 31) Cfl- 
biori a 37'«”; 35) Vjncke a 38 26”; 
36) Colmenarrjo a 43 50 ’; 37) 

Odavlanl a 49 59': 38) Loie a 
50 00'; 39) SlefanonI a 51’4te”; 
40) Sartore a 52’tete”: 41) Nardel- 
to a 52’55”; 42) Graln a 52’5te”; 
4) Miele a 53'59”; 44) Rostollan 
a 54'3«”; 45) DeflBppla a 5444”; 
46) Colombo a 57 26”; 47) Bru- 
gnaml a 57’57”; 48) MaseraU a 
57’59”; 49) Ciampi a 1 0 ! 52”; 5«) 
Casati a LOFI!* - ; 51) AUIg a 
I 04 I3”; 52) Ceppi a 1 09 47 53) 

Maino a 1 12*11”; 53) Tatamona 
a I.I3’39”; 55) Talamill» a I.H'tel” 
56) Bui a 1.14 08 ’: 57> Cornale 
a 1.14'53 58) Zanchl a I 21124"; 

59) Gemina a 1 25*39"; 60) Bou- 
cquet a 1.27 37”; 61) Barisfera a 
1.29 51”: 62) Novak a 1.35 35”; C3> 
nera!do a Ul’te»”; 64) Vigna a 
1-37 09’; 65) llonrnbla a 1 37'5J”; 
66) Asslrelll a L44T7". 67) Pic¬ 
chiotti a 1 46 4?*-. 68) Boni a 

1 47’3S”: 69) Zandegn a Iprite”: 

70) Durame a I48J6’: 71) Ba¬ 

ratte a 1-53 30'. 12) Gtirrnleri a 
i-54’32*’: 73) Mlnleri a I.55’12”; 

74) Ongenae a IJ144 "; 75) Ma¬ 
gnani a I.SS'JJ"; 76) Baldan a 
1.56’37”; 77) Franchi a IA7’27”; 

78) Fabbri a l'59'32': 79) Mazza- 
curati a 2 00 12 ’; 80) Balletti a 

2 00 21”: 81) Babinl a 2 01 16 82) 

Moresl a 2 04 08 ’; 83) Ignolin a 
2 07 06”; 84) Listerò a 2 07’54”; 

85) De Maria a 2.12'3l '. 86) Mar¬ 
tin a 2.16 31 '; 87) Grassi a 2-t7’t3” 
88) Reybroeck a 2 18 54 ': 89) Vi¬ 
tali a 2.22*37”; 90i Fornont a 
2.25 Ite”; 91) Mele a 2 25 32’; 92) 
Baffi a 2.28 21 "; 93) Daglia a 
2.31’52”; 94) Magni a 2.33 48”; 

95) Pereti! a 2.3414”: 96i Bon- 
gioni a 2.IO’!# *; 97) Marcoll a 
2.48T6”; 98) Sarti a 2 5tel2‘; 89) 
Pifferi a »Al’2f”; 180) • olii a 
2.58*29”; 181) Bruni I 1JII)", 
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PAG. io / economia e lavoro 


l’Unità 7 venerdì 5 giugno 1964 


Vivace polemica 

sulla situazione economica 

Replica della 
CGIL a Carli 

L'autonoma attività rivendicativa del sindacato 
è condizione indispensabile per una politica di 

riforme e di progresso 




z.ì 


gì 

Conseguenze delle «autonomie funzionali» a Napoli J. 


Ecco il testo della nota ‘ 
della segreteria della 
CGIL emessa dopo una 
riunione con l’ufficio studi 
confederale in merito alla 
relazione del governatore 
della Banca d’Italia: 

« La relazione annuale 
del governatore della Ban¬ 
ca di Italia Carli, assume, 
anche quest’anno, una 
particolare importanza, a 
causa delle tuttora persi¬ 
stenti diflicoltà della si¬ 
tuazione economica ita¬ 
liana. La relazione ha e- 
spresso, con la consueta 
chiarezza, il pensiero del 
governatore, il quale non 
si è limitato a fare delle 
proposte di carattere con¬ 
giunturale, ma ha traccia¬ 
to le linee di una organica 
politica economica, che 
dovrebbe rispondere alle 
esigenze di sviluppo dei 
paesi capitalisticamente 
più evoluti. 

Secondo il dr. Carli, lo 
scopo della politica eco¬ 
nomica dello Stato deve 
essere il mantenimento 
dell’equilibrio e lo stru¬ 
mento per raggiungere ta¬ 
le fine è rappresentato 
dalla politica dei redditi: 
ne deriva che contenendo 
la dinamica salariale, il 
profitto privato e in par¬ 
ticolare quello monopoli¬ 
stico finisca per essere as¬ 
sunto come la molla fon¬ 
damentale dello sviluppo 
economico. 

■ Partendo da questa con¬ 
cezione si spiega come il 
governatore della* Banca 
d’Italia finisca con l’igno¬ 
rare tutti i problemi strut¬ 
turali della nostra econo¬ 
mia, eliminando persino i 
timidi accenni che ad al¬ 
cuni di essi erano dedicati 
nella relazione dello scor¬ 
so anno. Si spiega pure co¬ 
me per. il : breve periodo 
l’unica proposta concreta 
avanzata sia quella di una 
tregua salariale, attuata 
nella forma di una proro¬ 
ga dei contratti di lavoro 
di prossima scadenza e in 
una pratica messa in mo¬ 
ra del meccanismo della 
scala mobile* In tal modo 
il dr. Carli riconferma la 
errata analisi già • fatta 
nella relazione dello scor¬ 
so anno, secondo cui la 
responsabilità della pre¬ 
sente difficile situazione 
ricade sull’attività riven¬ 
dicativa dei sindacati, ai 
quali viene posto il di¬ 
lemma brutale: tregua sa¬ 
lariale o deflazione e quin¬ 
di aumento della disoccu¬ 
pazione. 

A questo proposito lo 
CGIL non può che riba¬ 
dire il giudizio sulle cau¬ 
se della situazione econo¬ 
mica attuale che già ebbe 
occasione di esprimere an¬ 
che l’anno passato, e che 
è stato più volte ripreso 


Torino e Spezia 


e approfondito nel corso 
delle polemiche più recen¬ 
ti. L’attuale inflazione è 
stata in primo luogo de¬ 
terminata da una incapa¬ 
cità strutturale della pro¬ 
duzione di adeguarsi al 
prevedibile m u tamento 
della struttura della do¬ 
manda conseguente ai giu¬ 
sti aumenti salariali ot¬ 
tenuti dai lavoratori. Ciò 
è dovuto alla mancata so¬ 
luzione dei problemi di 
fondo che ha dato luogo, 
nel lungo periodo, a una 
errata politica di investi¬ 
menti guidata unilateral¬ 
mente dai grandi gruppi 
privati e che non ha sa¬ 
puto sfruttare tutte le 
possibilità di sviluppo del¬ 
la nostra economia, e ha 
in particolare sacrificato 
alcuni settori di importan¬ 
za strategica. 

Questa politica, del re¬ 
sto, continua anche oggi, 
come dimostra ad esempio 
la flessione degli investi¬ 
menti in agricoltura du¬ 
rante il 1963. 

D’altra parte per quan¬ 
to riguarda la diminuzio- 
, ne dei ritmi di incremento 
della produttività del la¬ 
voro (altro fattore di in¬ 
flazione) il governatore 
della Banca d’Italia ha 
inspiegabilmente ignorato 
che all’origine della fles¬ 
sione del ritmo degli in¬ 
vestimenti è stata e sta 
tuttora l’esportazione mas¬ 
siccia di capitali all’este¬ 
ro oltre che la fuga di ca¬ 
pitali dagli impieghi pro¬ 
duttivi, e che lo squilibrio 
crescente nei livelli di 
produttività delle diverse 
imprese, determinato dal 
processo di doncentrazio- 
ne monopolistica, è uno 
stimolo potente a trasfe¬ 
rire sui prezzi l’aumento 
dei costi da parte delle 
imprese a produttività 
meno elevata. 

La CGIL respinge per¬ 
ciò le responsabilità che 
per la presente situazione 
economica si tenta di at¬ 
tribuire ai sindacati, giac¬ 
ché essa spetta invece a 
chi ha diretto nel passato 
lo sviluppo economico del 
Paese. 1 

Per tutte queste ragioni 
la CGIL riafferma che la 
soluzione dei problemi e- 
conomici del paese non 
può essere conseguita con 
misure che puntino alla 
riattivazione del meccani¬ 
smo di accumulazione che 
ha determinato l’attuale 
crisi, ma va ricercata al 
livello delle strutture e 
perseguita attraverso ri¬ 
forme che estendano il 
controllo pubblico sul pro¬ 
cesso di accumulazione e 
di investimento al fine di 
sottrarre lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese alle con¬ 
seguenze cui inevitabil¬ 
mente dà luogo la sua su- 


Metallurgici 
in lotta 


Proseguono 
le trattative 


per i premi per i chimici 

Corteo a Palermo per la SOFIS Domenica il Direttivo FILCEP 


Milioni di tonnellate sottratte 

àli Dopo gli jugoslavi ol . 
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Fermi a Varese Porti: solidali 


'ermi a ir a re se reni: somali j a : nni 4 ll 4 i; 

a tutte le ore anche i francesi “ ei P 01 ™" 


bordinazione al criterio e- 
sclusivo del profitto. 

Perciò la CGIL ribadi¬ 
sce la sua volontà di bat¬ 
tersi per una programma¬ 
zione democratica dello 
sviluppo e respinge deci¬ 
samente ogni tentativo di 
far pagare ai soli lavora¬ 
tori il costo delle attuali 
difficoltà economiche me¬ 
diante una politica dei 
redditi che vincoli l’au¬ 
mento dei salari alla dina¬ 
mica di parametri pseudo 
oggettivi e che rappresen¬ 
terebbe la negazione di 
una politica di program¬ 
mazione democratica. Per 
la stessa ragione la CGIL 
respinge ogni proposta di 
rinvio delle scadenze con¬ 
trattuali ed ogni attacco 
allo scala mobile. Natu¬ 
ralmente anche una politi¬ 
ca di coraggiose riforme 
strutturali ha un costo, 
ma il problema è di ve¬ 
dere chi pagherebbe il co¬ 
sto delle riforme e quale 
sarebbe il prezzo della lo¬ 
ro mancata attuazione per 
la collettività nazionale e 
per i lavoratori. 

La CGIL ha inoltre già 
da tempo e a più riprese 
proposto un programma di 
misure immediate per 
fronteggiare la situazione 
e che preparino le condi¬ 
zioni di una politica di 
programmazione. Si trat¬ 
ta di mettere in atto le 
misure necessarie a col¬ 
pire i fenomeni di carat¬ 
tere speculativo, dalle po¬ 
sizioni di rendita nel set¬ 
tore edilizio all’interme- 
diazione speculativa nel 
campo dei prodotti agri¬ 
coli, alla fuga dei capitali 
all’estero e al loro imbo¬ 
scamento; si tratta di ope¬ 
rare sulla domanda at¬ 
traverso misure fiscali di 
imposizione diretta allo 
scopo di far pagare alle 
classi a reddito piu ele¬ 
vato i sacrifici necessari 
alla ripresa; si tratta infi¬ 
ne di realizzare una scala 
di priorità nella scelta • 
degli investimenti, della 
quale uno degli strumenti 
fondamentali deve essere 
costituito da una selezio¬ 
ne del credito funzionale 
ad essa e quindi non ai 
criteri prospettati dal go¬ 
vernatore della Banca - 
! d’Italia. <•* 

- Le proposte • formulate 
dalla CGIL testimoniano 
come essa, oggi come nel 
passato, abbia sempre 
considerato gli interessi 
dei lavoratori nel quadro 
di una soluzione generale 
dei problemi del Paese. 
E’ appunto in questo qua¬ 
dro che l’autonoma atti¬ 
vità rivendicativa del sin¬ 
dacato si configura come 
condizione indispensabile 
di una politica di riforme 
e di progresso economico 
e sociale. 


Esperienze della lotta articolata - Viva 
pressione - Un ottimo accordo aziendale 


Dal nostro inviato 

VARESE. 4 

Tra gli operai tessiti di Va¬ 
rese, il nuovo metodo di lotta, 
articolato, ha trovato piena 
comprensione e totale applica¬ 
zione, una voltu superate le ini¬ 
ziali diffidenze. Ma un conto è, 
condurre la - lotta articolata « 
in una sola fabbrica, ed un altro 
conto è effettuarla in tutte le 
fabbriche della provincia dove 
è in corso l’azione per il rinno¬ 
vo del contratto. Farlo, infatti, 
presuppone l'esistenza di una 


Più intensa 
la lotta 
dei tessili 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Si sono riunite oggi a Milano 


Provocatoria nota confindustriale defi¬ 
nisce « reato » la lotta unitaria in corso 


Lo sciopero unitario dei 40 mila portuali è proseguito 
anche ieri con la massima compattezza. Le navi ferme 
nei porti erano oltre 360, di cui 60 a Genova, 16 a 
Livorno, 35 a Cagliari, 25 a Venezia, 25 a Savona, 15 a 
Porto Empedocle, 10 a Palermo. Ad Ancona la giornata 
di lotta è stata caratterizzata — come il giorno prece¬ 
dente a Venezia — da una grossa manifestazione pubblica. 
I portuali hanno sfilato in corteo per le vie centrali della 
città, con scritte e cartelli che reclamavano di porre fine 
al regime delle « autonomie funzionali > in difesa della 
gestione pubblica degli scali marittimi. 


Gravissime deficienze delle attrezzature 
nello scalo partenopeo - Massiccia e ana¬ 
cronistica presenza di imprese parassitarle 


Le lotte nel 
pubblico 
impiego 


Dalla nostra redazione \ 

NAPOLI, 4. i 

I duemila lavoratori del \ 
porto (1500 permanenti c 500 » 
occasionali) hanno abbondo- > 
nato anche oggi il lavoro. 
Una quindicina di navi sono ! 
rimaste ferme alle banchine. 

La partecipazione alla lot- <■ 


r fa nel porto di Napoli è totale 

Proseguono oggi gli scioperi e convinta. Ma non si tratta 


. . - t i i ~ ' • ’ ’ - • -- ------ —» --- 

una nuova, significativa e importante notizia, intanto, dei dipendenti del Commercio solo di convinzione, bensì di 


forte organizzazione sindacale, . som. n ume ogg, a nnuno 

la conoscenza delle singole fa b- '?***"* If 1 * 1 na * ,on “ ' ‘ e » 

brichc. la presenza del sindacato ,»• Fedcrlcssll 1 e «lei * 


briche, la presenza del sindacato * „ ' 

in ciascuna di esse. |„p P i (le! , a , otta contrattuale. E’ nei P°rti francesi le merci destinate al nostro paese. s ti ultimi si asterranno dagli principi, ma li tocca da Vl- 

A \ uresc Questi reqnism i stato deciso di Intenslllcare ni- Si tratta di un serio, fattivo contributo die i lavora- scrutini e dagli esami. e ino, in quanto essi già stali- .( 

.sono, ed e per questo c e tcrlormenle n programma di fori stranieri danno ai nostri portuali, rendendo la loro Si concluderà oggi lo scio- no pagando le conseguenze \ 

n-ienda tessile’ scioperi: martedì 9 giugno, 4 ore lotta ancora più efficace. Ed è sintomatico che mentre P«o del personale docente e della < autonomia funziona- **• 

i cartelli sindacai i che fissano di sciopero per (lavoratori del cresce e si sviluppa questo movimento di solidarietà «lircttu'O delle Accademie ut lc > cotìcessa aU'ltalsidcr di j 

scrupolosamente, per ogni tur- turni diurni e per I lavoratori operaia internazionale, il padronato italiano rafforzi il L £ Bagnoli nel lontano '54. i 

ho e per ogni categoria, la dii- a giornata; mercoledì, 8 ore di suo attacco ai diritti dei lavoratori e all’ordinamento della GESCAL Nclì(l cltS(l lìel V ortliaìe 4 

rata e le modalità dello sciope- sciopero peri lavoratori del tur- pubblico dei porti, mirando ad impadronirsene di fatto o i dipendenti del Commercio ~ punto di inconfro di sin- J 
ro, diverse da fabbrica a fabbri- ni di notte: giovedì, sciopero di comunque a subordinarne le strutture e le attrezzature. Estero sono stati protagonisti, dacalisti c scioperanti — fer- ) 

ca e magari da reparto a repar- «i ore per 1 lavoratori del turni Proprio ieri, d’altronde, è stata diffusa una nota indù- fra l’altro, di una forte mani- cono le discussioni: si porta- ; 

t°■ .. „ . „„ , ! ,rn .* !1 B i,,rnu J a ; Un ulteriore striale in cui addirittura si afferma che gli scioperi dei festazionc per le strade della no degli esempi su clic cosa ’ 

Jà,?TVZ“un Ze V raZ SrSSKW.ttS portuali tornio,ebbero ad codiare viole»?, proa- ggi »,traversie in ,u„ C o ) 

tessile che non sia al corrente Umana successiva, e cioè dal 15 stone sulle au.ot ita di governo perche operino in senso ooi»i l’Esecutivo della FIP- * c aumento dell attività del 
dcil'undumcnto della vertenza al 20 giugno, con modalità che contrario alle vigenti disposizioni di legge ». E questo è CGU. decide le forme e le mo- ° KC(l ‘° napoletano, la pre- j 

per il contratto Da sei mesi, verranno rese note tempestiva- tanto più grave in quanto, come è noto, le «autonomie dalità di lotta della categoria. senza della « autonomia fan- i 

giorno dopo giorno, si discute niente. Le tre segreterie hanno funzionali » sono state concesse forzando la legge e cioè Domani la segreteria del SF1- zinnale » a Bugnoli, l.a coni- ,t 

nelle fabbriche degli sviluppi pure esaminato l'andamento de- facendo diventare « eccezionali » operazioni che sono CC.IL annuncerà la data del pagaia Bausan, addetta al ca- • 

o. meglio, dei regressi delle gli scioperi articolaliI fin dui rea- mvece , assolutamente normali. Ma la nota padronale nuovo sciopero nelle FS. Dal rico e scarico del carbone, net | 

trattative. Dal mese scorso, poi, lizzati constatando la massiccia dv . addirittura nrovoratnrìa laddove afferma ohe In canto 5110 11 mm,strn Pretl - c .°‘ corso ilei ’63 ha manipolato j 

dopo che a Roma si è - rotto : adesione ad essi del lavoratori sciopero sarebbe < S™ fat?ochinamenteevolvo che mo ad „ ognl n,tra . v ‘ RÌ1 l a di sc, °’ solo 280.000 tonnellate di ma- ! 

l’interesse è ancora aumentato, e delle lavoratrici, come avve- sciopero sareDoe «un 1Jl «p chiaramente eversivo cne p Pro , ha annunciato la ~ pros- . • , , • • R n i; 4 

succialmente nelle aziende della mito Ieri in tutte le province configura precisi reati », chiedendo, infine, al governo s i ma erogazione dell’intcgrazio- [ Lria,c > «l ponine ai augnou 

valle dell’Olona, dove la - lotta (percentuali 90-98 per cento). adeguate misure. ne della 13. del 1903 ». muece. le tonnellate di car- 

nrlirnlntn, si è sviluwata su- k onc scaricate per i bisogni J 

bifo, prima ancora che i sinda- - -------— stabilimento sulerur- ^ 

coti nazionali chiamassero ì la- . «7*co sono state 987 mila. All - i 

voratori all'azione. Qualche in- g ■ ■ v a ■ ■ m jrv ■ ■ ■ m b— U“W* ■ ■ USAI ■ ■ m ■ corq altri dati: sempre nel d 

SHHhssrHISTITUÌ0 MOBILIARE ITALIANO I.M.I. ììissstì i 

H, pensò bene di mettere in «Vi ■ ■ IVI U 1/ I Lll 111 L ■ ■ IILI/II1U MUlVIuMU mcrci: circ(l 7 milioni di to n- / 

affo la serrata, col risultato che neilate di minerali e di deri - ? 

la lotta si estese e la serrata spariente aen- ' 

. i l] 1 . • . AIA • 1AZi ' ' «. implvjro di manodopera , 

Sili*Assemblea ordinaria del 4 giugno 1964 SS:: 

ciò è servito a dare slancio . gnoli e solo 2.500.000 tonnel- ’ 

Nel Varesotto c’è chi si sor- - \ n t c sono state manipolate, j 

prende di questa combattività. Sotto la Presidenza dell’Av- una diminuzione del 24.2%, che svolto dall'IMI nel Mezzogiorno miliardi di operazioni stipulate ; n totale, dalle quattro coni- 1 
La sorpresa c motivata dal fot- vocato Stefano Siglienti si è segue però ad un esercizio nel lo colloca al primo posto tra gli e in L- 53.7 miliardi di opera- r manie esistenti nel norto di * 

fo che operaie e operai, qtian- svolta il 4 giugno in Roma la quale si era raggiunto un va- istituti di credito industriale zioni in essere. . N(inoli ' i 

do in sede nazionale /» stabili- Assemblea ordinaria dei Par- lore eccezionalmente elevato; operanti nel Sud. I risultati conseguiti dal- ‘ , \ 

to il diritto dei sindacati prò- tecipanti al capitale defi’Isti- 331 miliardi di lire di opera- Per quanto riguarda le ope- pimi nel corso del XXXII eser- .. ’ 1 s . u .«/'« LiI « \ ’ 

vinciali alla contrattazione pre- luto Mobiliare Italiano (I.M.I.) zioni perfezionate, con un incre- razioni in essere a fine eserci- c j z j 0 sono tanto più significativi moI,l H di insoaaisjazione nei I 

ventina del macchinario, non per l’esame del bilancio del mento del 10.1%; 1.399.2 miliardi zio si nota che le operazioni j n quanto i noti squilibri con- portuali napoletani. Il moti - * 

dimostrarono soverchio entusia- XXXII esercizio chiuso al 31 di lire di operazioni in essere statutarie, dì importo pari a giunturali hanno reso non age- vo preminente, di fondo, è f 
.s-mo. Si discute, adesso, se i marzo 19G4. con un aumento del 15,1%, au- 1 269.4 miliardi di lire, sono sa- vo i e ] a provvista di mezzi di rappresentato dallo stato di ) 

tessili della valle dell'Olona non II 'Presidente Siglienti ha mento che sale al 18.4% quando lite al 90.7% del totale, la re- finanziamento. Sul mercato in- incalzante aggravata dtsgre- } 

hanno capito il valore di questa letto la relazione del Consiglio s | tenga conto delle sole opera- stante quota essendo di perti- t er no sono state collocate oh- gnzionc della situazione in- J 

regolamentazione, o se invece di amministrazione nella quale Z1 °ni statutarie. nenza delle gestioni speciali, bligazioni per un importo di terna del porto Nessuno più i 

ne hanno capito i limiti. I limiti vengono illustrati, nefi'ambito Considerando la ripartizione diminuite ulteriormente, secon- 201.9 miliardi di lire contro # Nnnnli — «pmminin lo 

si sa. derivano dal fatto che a della congiuntura economica ge- per settore produttivo dei fi- do una tendenza ormai tradizio- 28G.3 miliardi e 175.7 miliardi Ancirn _ ' j 

queste contrattazioni non par- nerale del nostro Paese, alcuni nanziamenti stipulati, l’industria h 3 . 1 ,?- e di importo pari a 129.8 d j obbligazioni collocate rispet- ‘ i 

tecipcranno in prima persona degli aspetti più significativi ha assorbito con 222 2 miliardi m,1,ardl dl 1,re - tivamente nei due esercizi pre- Che lo stato nette attrezzili- & 

gli operai della fabbrica, le cui della evoluzione recente del n fnt aip frontrn il La Relazione sottolinea poi cedenti. r <? dello scalo partenopeo j 

esigenze saranno sostenute dalle mercato finanziario e degli in- , . . . *. che. nonostante le difficoltà di Alle diminuite possibilità di rappresenti il maggiore osta- 3 

organizzazioni provinciali. Fatto vestimenti industriali. y 15,1 r nei precederne esercizio!. or( jj ne congiunturale interno e provvista sul mercato finanzia- colo per lo sviluppo ulteriore J 

è che. appena a Roma si è rotto Rilevata la necessità di un 1 servizi di interesse pubblico, malgrado l'acuita concorrenza rio nazionale l'Istituto ha fatto della sua attività. Finanche -. 

sulle richieste di miglioramenti sollecito potenziamento del no- con 59,3 miliardi, il 17,9% (con- internazionale che sollecitano fronte, grazie ai credito di cui ^ presidente dell’Ente auto- j 

salariali e normativi, quelli del- str0 mercato dei capitali, di tro il 31.2% nell’esercizio pre- più adeguati provvedimenti da gode all’Estero, ricorrendo a nomo porto ( noto per j e sue ] 

la valle Olona hanno comincia- assurde posizioni * rivendi- j 

to gli ~ scioperi articolati ~ in cazionistiche » nei confronti J 

numerose fabbriche prandi « _ ,/_i nn ,.„ rnn „ „ j 

ogpTdiscutere «“qSn'S PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1964 I spo/isabile dello stato attuale | 

battività è determinata dal - fi- ~ delle cose) ha centrato la di- J 

vello di elaborazione-, oppure IYYY1T acmr/>Ì 7 ml scusslone, nel corso dell’ul- 4 

dagli • indici di sindacalizzazio- \7ViViVlX cacrtlAlU/ timo consiglio di amministra- j 

ne*. Certo è che si ha un bel- _ zione dell’EAP (tenuto nella ; 

l’elaborare, se nelle fabbriche ATTIVO I PASSIVO I scorsa settimana) sulla de- j 

nnrhi SCr '/n' Vai f-pre Capitale sottoscritto e non versato . L. 35 000.000.000 Capitale sottoscritto.L. 50000.000.000 nuncia della crisi gravissima , 

„f r Tito!» e disponibilità liquide ...» 157.344519539 Riserve .- 67.930.924.255 ch e attraversa la struttura 

Vhì° irinJlrf rii Mutui e crediti diversi in lire e in Obbligazioni in lire e in valute estere - 1.052309.017.000 del porto napoletano: ban- 

■«»(.,» { ,*«" valute estere.- 1.314 391 788 228 Prestiti e debiti vari in lire e in valute chine dai fondali bassi, mezzi 

r 5“ i|”w k? imo * Debitori per fideiussioni. 10.078136 18i estero ,.- 335.1 « 618104 meccanici insufficienti ed 

Un)' lombo" "m di questo Par,1, ' ! . . 36 800 493 532 .! inadeguati, dighe che vanno 

genere non si riscontra solo nel- , Saldo utili delEesercizio.- 4.852.171^77 in rovina, servizio ferrovia- 

la valle. A Gallarate, il 21 mag- __ _ no inesistente. 

gio, ossia Io stesso giorno della l. 1.553.674.937.483 L. 1.553674.937.483 Ma i portuali napoletani ■ 

rottura delle trattative sul con- Conti d’ordine e partite di giro: Conti d'ordine e partite di giro: denunciano nell’EAP la inca- ; 

fralfo. i lavoratori della Maino Titoli ed effetti in cassa e presso terzi L. 472 9G4.778.857 Titoli ed effetti di proprietà e di terzi L. 472.9G4.778.857 pacità di portare avanti in \ 

hanno incrociato le braccia per . Gestioni speciali e fiduciarie .... - 339.278.194.941 Gestioni speciali e fiduciarie .... - 339.278 194 941 modo organico il discorso sul ì 

tutta la giornata. I padroni ave- ■ - __ _ rinnovament d 1 nnrtn di i 

vano immediatamente risposto TOTALE GENERALE L. 2 365 917 911 281 TOTALE GENERALE L. 2.365.917.911.281 Navnli- denunciano In muti * 

sospendendo dal lavoro, in at- 1,U I. ucuuucuinu ia suu. j 

i tre membri di Commissione In- RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1964 I scenra nei confronti < elle | 

terna aderenti alla CGIL. Il * imprese », che rappresen- ^ 

giorno dopo gli operai hanno nrvniTF S P F S F tono una anacronistica e pn- ? 

bloccato la fabbrica e scioperi KLiìilIlt rassitaria forma di mediazio- I 

di solidarietà sono stati subito Interessi sui mutui . -.L. 64.463.091.679 Spese generali.L. 3.065.590.178 ne tra q n armatori e le Com- 3 

effettuati alla tessitura Bassetti Interessi sui conti correnti e titoli Imposte e tasse.- 3.792.203.868 vnnnie'nortuali che si sono 

e al cotonificio Bellore. Risulta- di proprietà.- 4.919382 851 Interessi alle obbligazioni.- 55.445.001.511 "m ™.ntnmente «l ilurrnnZ 

to: i padroni della Maino hanno Ammortamenti .- 2 227 507^96 smisuratamente sviluppate ( 

fatto marcia indietro. -- ne }. cor f° . dl <l ues l l ‘V’"*’ 1 

I tessili di Varese si aspetta- L- 64.530.302.953 eclissando la stessa funzione 

vano, dal rinnovo del contratto. Saldo utili .- 4.852.171577 dell’EAP nella gestione delle 

un concreto miglioramento delle \ -- - attrezzature meccaniche del 

toro condizioni. Gli industriali, . I* 69 382.474.530 L. 69.382.474 530 porto. I 

invece, hanno detto di essere ’ > Tamk..»»:».* 

disposti a concedere non più una «UnlDUrrinO 

dcll'S per cento di aumento. j 

Ma la - pesantezza produtti-l fronte alla ingente mole di in- cedente), i crediti finanziari ai parte del Governo, l’attività del- prestiti in valuta a medio ter- __ 

ra - pii industriali l a sciorina- vestimenti pubblici e privati già Paesi in via di sviluppo, con TIMI nel settore del credito al- mine, di cui uno obbligaziona- 

no soltanto quando siedono al impegnati o comunque non dii- 46.5 miliardi, il 14.1% (contro l'esportazione di beni sirumen- no, sui mercati statunitense ed 

tavolo delle trattative. Prima feribili senza pregiudizio dello il 4% nel precedente esercizio): tali si è ulteriormente svilup- europeo per un controvalore di f» J A 

che si arrivasse alla rottura, sviluppo economico del Paese, il restante 0.9% essendo andato pata. come risulta dalle seguenti L. 103 miliardi. UTOnOC WUÌQTIQ 

parecchie aciende tessili di Va- l a Relazione esamina brevemeo- ad altre attività, tra cui il set- cifre: operazioni stipulate: 415 La Relazione espone infine la 

rese si erano dette disposte ad l’attività svolta e i problemi tore armatoriale, ormai quasi miliardi di lire, con un incre- situazione quale risulta dallo ma /In ffmll 

accordi aziendali sulla base del- attuali degli istituti speciali di completamente assorbito dalla mento del 16.8% sull’esercizio stato patrimoniale dell'Istituto. IfUIIU vwll 

le richieste nazionali. In una credito mobiliare. Sezione Autonoma di Credito precedente; operazioni in essere c he registra un aumento nelle .. 

tessitura di Basto Arsizio. anzi. In questo quadro l’attività del- Navale dellTMI. a fine esercizio: 92.7 miliardi di riserve — passate da L. 60.665 fflffy Pavvs 

un accordo è in vigore sin dal FIMI, nel corso del XXXII eser* Sotto il profilo della distri- con n . un | n , crernent o deI milioni a L. 67 931 milioni — ** w | 

novembre. Prevede, tra le altre cizio (1® aprile 1963 - 31 marzo buzione geografica, i finanzia- 20 6 c sull esercizio precedente: mentre gli utili, saliti a L 4 852 !• f • ! 

cose, un aumento salariale del 1964), si è sviluppata ad un rit- menti stipulati sono stati de- ope n~ n L ! ^ione-°iQ 0 fi mll ardi milioni - dovano conferma nel (ff jOUFOtlISC { 


sti ultimi si" asterranno dagli princìpi, ma li tocca da vi- 
scrutini e dagli esami. ctuo, in quanto essi già stan- 


festazione per le strado della no degli esempi su che cosa l 
capitale, attraversate in lungo f l(l significato, nell’ambito J 

corteo. dell’alimento dell’attività del- .] 

Oggi l’Esecutivo della MP- /„ „ r „. 


articolata * si è sviluppata su¬ 
bito, prima ancora che i sinda¬ 
cati nazionali chiamassero i la¬ 
voratori all’azione. Qualche in¬ 
dustriale col pretesto che le 
disposizioni di sciopero non era¬ 
no venute dai sindacati naziona¬ 
li, pensò bene di mettere in 
atto la serrata, col risultato che 
la lotta si estese e la serrata 
venne ritirata. Così, da un me¬ 
se a questa parte, praticamente 
non vi è stato giorno che il la¬ 
voro non sia stato interrotto e 
ciò è servito a dare slancio 
Nel Varesotto c’è chi si sor¬ 
prende di questa combattività. 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO - I.M 

Assemblea ordinaria del 4 giugno 1964 


Contratto 


I metallurgici sono In lotta in diverse loca¬ 
lità per il rispetto del contratto alla vece 
-premio di produzione». 

Alla Filiale FIAT di Torino lo sciopero 
indetto dai tre sindacati metalmeccanici è 
pienamente riuscito. La fermata, che ha 
avuto la durata di 4 ore, è iniziata alle 12 
con l’uscita in massa dallo stabilimento degli 
operai del primo turno e del - normale ", 
mentre quelli del secondo turno hanno ri¬ 
tardato la ripresa del lavoro alle 17. Dei 
circa ottocento dipendenti solo una ventina 
non ha aderito alla protesta unitaria. 

A La Spezia, hanno scioperato ieri dalle 
10 alle 12 i navalmeccanici dei cantieri di 
demolizione, e nei pomeriggio i metallurgici 
delle aziende private della provìncia. E’ poi 
proseguita la lotta alla Terrestre Marittima, 
dove gli operai hanno reagito fin da merco¬ 
ledì ad un licenziamento di rappresaglia col 
quale il padrone tentava di «troncare la bat¬ 
taglia per il premio di produzione, in corso 
da qualche giorno. 

A Palermo intanto 60 no scesi ieri in lotta 
per ventiquattro ore gli 800 dipendenti dalle 
aziende palermitane del gruppo metalmec¬ 
canico a partecipazione pubblica della So¬ 
cietà finanziaria. Dopo avere percorso le 
strade del centro (spiccavano in testa al 
corteo moltissimi giovani con striscioni e 
cartelli) e avere partecipato ad una assem¬ 
blea, i lavoratori si sono recati alla sede 
del Parlamento regionale dove una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal Presidente on. Lan- 
za al quale è 6tato chiesto un sollecito esame 
del progetto di legge comunista con il quale 
si chiede la trasformazione della - Finan¬ 
ziaria * — troppo spesso condìzionatG o ri¬ 
dotta aiTimmobilismo dai gruppi monopoli¬ 
stici che detengono soltanto le partecipazioni 
azionarie di minoranza — da società di tipo 
privatistico ad ente pubblico, per assicurare, 
coti, uno sviluppo delle attrezzature indu¬ 
striali della città. 


Sono proseguiti ieri, e continuano ancora 
oggi, gli incontri al ministero del Lavoro 
per la vertenza contrattuale " dei 200 mila 
lavoratori chimici e farmaceutici. Si è con¬ 
venuto di verbalizzare i termini di un pos¬ 
sibile accordo su tutti i punti del rinnovo 
del contratto, facendo riferimento eia alle 
intese di massima già intervenute tra le parti 
negli scorsi mesi, sìa alle soluzioni prospet¬ 
tate il 1* giugno dal ministero, quando — a 
seguito di sondaggi direttamente effettuati 
presso l'Aschimici — convocò le parti e 
invitò i sindacati a sospendere gli scioperi 
già proclamati. In queste soluzioni è com¬ 
preso l’aumento del 10% dei minimi tabel¬ 
lari. senza assorbimenti. 

La FILCEP ha dichiarato di riservarsi la 
decisione conclusiva sul rinnovo contrattuale 
nella riunione, già convocata per domenica» 
dei Direttivi delia Federazione e del sinda¬ 
cato del settore farmaceutico. Per quanto 
concerne la parte padronale, l’Aschimici e 
la sua consociata Assofarma (che raggruppa 
le principali aziende farmaceutiche, com¬ 
prendenti circa i tre quarti dei lavoratori 
di questo settore) si sono riservate di rati¬ 
ficare l’accordo. La Farmunione (che asso¬ 
cia aziende farmaceutiche per lo più piccole) 
ha invece dichiarato di ritirarsi dalle trat¬ 
tative. non accettando i miglioramenti pro¬ 
spettati. I sindacati hanno ribadito che il 
nuovo contratto, come già quello «caduto, 
dovrà valere per Finterò settore chimico e 
farmaceutico, per cui hanno ripreso la libertà 
d’azione nei confronti della Farmunione e 
delle aziende aderenti. - 

Per il settore delle calze e maglie, a se¬ 
guito dell’iniziativa del ministero del Lavoro 
che ha convocato le parti nei giorni scorsi, 
è stato fissato un incontro in sede sindacale 
per il giorno 8 giugno, in Milano, 


‘Utiuiic ilei ;i 1 r, «ntilf* fr-nntrn il rvvia/.iunc suiiuiiutd pui Leufiill. ■ " J 

nanziario e degli in- . ^ a t V - - l che. nonostante le difficoltà di Alle diminuite possibilità di rappresenti il maggiore osta- i 

industriali. . •* c nei precedente esercizio). or( jj ne congiunturale interno e provvista sul mercato finanzia- colo per lo sviluppo ulteriore 1 

la necessità di un 1 servizi di interesse pubblico, malgrado l’acuita concorrenza rio nazionale l’Istituto ha fatto della sua attività. Finanche - 

Dtcnziamento del no- con 59,3 miliardi, il 17,9% (con- internazionale che sollecitano fronte, grazie ai credito di cui ^ presidente dell’Ente auto- j 

alo dei eanitali rii tro il 31.2% nplPeserriTin nrp. nifi nrtomiati nrnvvedimenti da en de all’Estero, ricorrendo a __. _ ,_ __ . _ 2 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1964 

(XXXII esercizio) 


ATTIVO 

Capitale sottoscritto e non versato . 
Titoli e disponibilità liquide . . . 
Mutui e crediti diversi in lire e in 

valute estere. 

Debitori per fidejussioni . - . . . 
Partite varie.. . 


Conti d’ordine e partite di giro: 
Titoli ed effetti in cassa e presso terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie . . . . 


35 000.000.000 
157.344 519 539 

1.314 391 788 228 
10.078 136 184 

36 860.493532 


L. 1.553.674.937.483 

L. 472 964.778.857 
- 339.278.194.941 


PASSIVO 

Capitale sottoscritto.L. 

Riserve .“ 

Obbligazioni in lire e in valute estere 
Prestiti e debiti vari in lire e in valute 

estere . * 

Fidejussioni .» 

Partite varie .. 

Saldo utili dell’esercizio.- 


50000.000.000 

67.930.924.255 

1.052309.017.000 

335.144 618 104 
10.078.136.184 
33 360 070.363 
4.852.171577 


Conti d’ordine e partite di giro: 

Titoli ed effetti di proprietà e di terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie . . . . 


L. 1.553.674.937.483 

L. 472.964.778.857 
- 339.278 194941 


TOTALE GENERALE L. 2 365 917 911 281 


TOTALE GENERALE L. 2.365.917.911.281 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1964 


RENDITE 


Interessi sui mutui . •.L. 

Interessi sui conti correnti e titoli 
di proprietà.• 


64.463.091.679 
4.919382 851 


69 382.474.530 


SPESE 

Spese generali.L. 

Imposte e tasse.- 

Interessi alle obbligazioni. 

Ammortamenti ......... - 


Saldo utili 


3.065590.178 
3.792.203.868 
55.445.001.511 
2 227.507596 

64530.302.953 

4.852.171577 

69.382.474 530 


assurde posizioni < rivendi- 1 
cazionistiche » nei confronti 1 
del governo, e principale re- J 
sponsabilc dello stato attuale | 
delle cose) ha centrato la di- J 
scusslone, nel corso dell’ut- 4 
timo consiglio di amministra- i 
zione dell’EAP (tenuto nella j 
scorsa settimana) sulla de- j 
nuncia della crisi gravissima f 
che attraversa la struttura 
del porto napoletano: ban¬ 
chine dai fondali bassi, mezzi 
meccanici insufficienti ed 
inadeguati, dighe che vanno 
in rovina, servizio ferrovia¬ 
rio inesistente. 

Ma i portuali napoletani • 
denunciano nell’EAP la inca- 
pacità di portare avanti in { 
modo organico il discorso tul } 
rinnovamento del porto di j 
Napoli: denunciano la sua ! 
posizione di totale acquie- j 
scenza nei confronti delle | 
< imprese », che rappresen- ^ 
tono una anacronistica e pa- ? 
rassitaria forma di mediazio- l 
ne tra gli armatori e le Com- | 
pagaie portuali , e che si sono J 
smisuratamente sviluppate | 
nel corso di questi anni, | 
eclissando la stessa funzione | 
dell’EAP nella gestione delle 1 
attrezzature meccaniche del ] 
porto. I 

Lina Tamburrino ! 


Grande vittoria 
della CGIL 
alla Pozzi 
di Sparanise 


l'abolizione del - manovale • un' ca to finanziario che nell’opera area nord-orientale e centrale: dell’Istituto nel settore dei ere- seguente riparto: L. 3 652 mi- 
Piorno di ferie in rtiù ver scat-|di selezione dei finanziamenti 18.6% (23.1%); area meridiona- diti finanziari ai Paesi in via boni alla riserva (il cui am- 

: . » p p _ . I j . »• j <• >• Inciti ava. Oc T cr Oc oc? t . XI ì ci'ili innA nroricto nnll'art rrmnt o ro cn ì o nnrt ontn q f.tro 


CASERTA, 4 

Una grande vittoria è stata 
ottenuta dalla CGIL nello sta- 


Si capisce allora perchè i tes- rnodo da Incrementare la prò- posito che per la prima volta, in Questo campo dati Italia. Dopo la lettura della Relazio- anno), mentre la CISL ne ha 

sili di Varese dicano - -Se alla d } J R« v > tà - a breve termine, del ne j decorso esercizio, il settore I dati fin qui esaminati non ne de) Collegio Sindacale. FAs- ottenuti 373 «297> fra gli ope- 

Quadrelli con 120 operai han s * s,erna industriale italiano. geografico che ha assorbito la comprendono l’attività della semblea dei Partecipanti, ha rai e 76 fra gli impiegati; la 

dato il 3’ per cento { vari In sintesi Fattività dell’Istituto maggiore quota del totale dei Sezione Autonoma di Credilo approvato all’unanimità le Re- UIL 152 «94 fra gli operai e 

Cantoni e Toanella possono da- si compendia nelle seguenti ci- finanziamenti stipulati è il Mez- Navale dell’IMl. entrata In fun- lazioni del Consiglio di Ammi- 58 fra gli impiegati). La CGIL 
re almeno altrettanto - - tre <ì confronti si intendono zogiomo, per un importo pari a zione, come noto, nel corso del nitrazione e del Collegio non aveva presentato la propria 

. , . ' con l’esercizio precedente): 399,6 121,4 miliardi dl lire, superiore 1962: i risultati del secondo Sindacale, deliberando in con- lista fra gli impiegati. • causa 

Fumando Stramliarl miliardi di lire di domande di a quello già rilevante dell'eser- esercizio della S.A.C.N. si pos- formità alle proposte del delle pressioni e delle minacce 

• iibiiuw ^naiiivau finanziamento pervenute, con cizio precedente; e che il ruolo sono compendiare in L. 16,3 Consìglio. della direzione. 
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l’Unità / venerdì 5 giugno 1964 


PAG. il / fatti nei mondo 
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Intervista con un ulema algerino 




/ 


L’IsIam e il socialismo 


Taufik El Modani è nel governo di Algeri titolare del ministero che presiede alla libertà religiosa 

sovvenendo anche alle istituzioni cattoliche protestanti e israelite 


Dal nostro corrispondente 

. , _• • > , • ALGERI. 4 

Taufik Et Modani, ministro alge- 1 
ritto dei Habiis, è noto come uno 
dei più col» membri dell'Associa¬ 
zione degli Ulema fi Dottori del¬ 
l'Islam), di cui è stato segretario 
generale. Milita da 50 anni nella 
lotta anticolonialista. Emigrato per 
molto tempo in Tunisia, ha colla¬ 
borato alla fondazione del Neo-De- 
stour. Ila rappresentato il F.L N. 
nel Medio Oriente, presiedendo nel 
1962 i lavori della Lega Araba Ila 
pubblicato una quindicina di libri 
su argomenti vari, A lui ci siamo 
rivolti, perchè i lettori dell’Unità 
possano conoscere le opinioni di 
un gruppo di intellettuali assai in¬ 
fluenti nel pensiero algerino. 

— Già nel passato, com¬ 
mentando il programma di 
Tripoli (1962), avete avuto 
occasione di dichiarare che 
■ chi pretende che l’IsIam è 
incompatibile col socialismo 
ignora la vera religione mu¬ 
sulmana e ignora anche il 
socialismo ». Potete preci¬ 
sarci ciò che pensano In ma¬ 
teria generalmente i dottori 
dell’IsIam algerini? 

— Noi consideriamo che l’Islam 
è una rivoluzione perpetua, conti¬ 
nua contro ogni specie di schiavitù 
e di oppressione economica e so¬ 
ciale. E* fondato sulla giustizia, l’e¬ 
guaglianza di tutti (non solo dei 
musulmani), e la libertà per tutti. 
Per l’Islam non vi è differenza sot¬ 
to quest'aspetto tra musulmani e 
non musulmani, a meno che questi 
ultimi non muovano guerra al¬ 
l’Islam. 

L’Islam auspica una società uma¬ 
na universale, fondata sul celebre 
versetto: - O mortali, vi abbiamo 
formati da uno stesso uomo e da 
una stessa donna, vi abbiamo di¬ 
visi in popoli e tribù, perchè l'u¬ 
manità regni tra voi - (Sura 49, 
V. 13). 

— L’IsIam esige quindi la 
pace fra tutti gli uomini? 

— Certamente! Alcuni dicono: 
• ma il musulmano ha il dovere del 
gihad, la guerra santa ». Ignorano 
o vogliono ignorare che il Corano 
nella seconda Sura, versetto 186, 
ordina: » Non attaccate per primi. 
Dio odia gli aggressori ». L’Islam 
ammette e proclama sante le guer¬ 
re di difesa, 12 secoli prima dei 
moderni socialisti, proprio perchè 
è contro l’aggressione, per la pace. 

— In che senso la dottrina 
sociale dell'IsIam non è in 
contrasto, ma anzi si rea¬ 
lizza nel socialismo? 

“ —■ Anzitutto perché é fondata sui 
principi di fraternità ed eguaglian¬ 
za estesi non solo al musulmani, ma 
a tutto il genere umano. D'altra 
parte l’Islam non ha mai ricono¬ 
sciuto la divisione in classi. 


— Ma ammette la pro¬ 
prietà privata? 

— Si, ammette i due principi 
della proprietà privata e dell'ere¬ 
dità: essi sono del resto ammessi 
per tutti i beni di consumo anche 
dai socialisti. Ma l’Islam non si li¬ 
mita a questi due principi. E' la 
prima religione, o se volete la pri¬ 
ma organizzazione religiosa e civile 
a proclamare con chiarezza la pro¬ 
prietà comune delle fonti di ener¬ 
gìa e dei prodotti indispensabili al¬ 
la vita Un famoso hadith (insegna¬ 
mento orale) del Profeta dice: 

» Quattro cose sono beni comuni 
per tutti gli uomini (non dice per 
i musulmani): l'acqua, i pascoli, il 
fuoco e il sale. Erutto i quattro be¬ 
ni fondamentali, a quell'epoca, in 
Arabia E i commentatori sono 
unanimi nell'affermar e che l'enu¬ 
merazione non è limitativa, ma si 
estende a tutti i beni principali. 

L'importante è che Visioni non 
ha solo proclamato questi princi¬ 
pi, ma li ha attuati II Profeta stes¬ 
so ha nazionalizzato i pascoli, e U 
Califfo Omar e altri Califfi hanno 
nazionalizzato molte proprietà pri¬ 
vate per il vantaggio della collet¬ 
tività 

Il (lqh (giurisprudenza musul¬ 
mana), in applicazione del Corano 
e dei Hadith, soprattutto nel rito 
malekita (uno dei quattro riti or¬ 
todossi, dominante nel Nord-Afri¬ 
ca), dichiara che per l'interesse ge¬ 
nerale dei musulmani si debbono 
limitare le proprietà private, na¬ 
zionalizzare i beni di interesse co¬ 
mune, e anzitutto le miniere, le 
quali secondo la giurisprudenza 
malekita sono senz’altro proprietà 
di tutta la società, come tutto ciò 
che si trova nel sottosuolo, 

— Realizzando li sociali¬ 
smo, si applicano dunque 
questi principi islamici? 

— Il nostro regime socialista, che 
è diverso naturalmente dai regimi 
socialisti di Mosca, Pechino o Bel¬ 
grado. perchè è propriamente al¬ 
gerino. musulmano e corrisponde 
alle necessità algerine, è a imma¬ 
gine della nostra rivoluzione popo¬ 
lare, e affonda le radici nel Cora¬ 
no, nella Sunna (o tradizione del 
Profeta), nella pratica dei primi 
Califfi e nell'insegnamento dei Dot¬ 
tori dell'Islam. Il nostro socialismo 
rispetterà sempre la proprietà pri¬ 
vata che sia frutto del lavoro e di 
onesta fatica, l'eredità dei beni 
onestamente acquistati, e non toc¬ 
cherà in nulla i principi dogmatici 
ed economici dell'Islam, che sono 
del resto larghissimi, e permetto¬ 
no la socializzazione più spinta. 
Difficilmente si può andare oltre 
gli insegnamenti di Ali Ibn Taleb, 
che voleva la distribuzione dei be¬ 
ni quotidiana, o di Abudar el Shaf- 
fari, per il quale l'uomo era un 
semplice depositario delle ricchez¬ 
ze che in realtà appartengono a tuf¬ 


fa la società. Questo non era certo 
il moderno socialismo, data l’epoca, 
ma prova le immense possibilità 
offerte dall'Islam. 

— In che senso si può dire 
che l’autogeBtione delle ter¬ 
re, come è sortà in Algeria, . 
rientra nello insegnamento 
musulmano? 

— Effettivamente, il socialismo 
che applichiamo non è solo tolle¬ 
rato. ma ordinato dall'Islam. Ab¬ 
biamo nazionalizzato i beni dei 
francesi che hanno abbandonato 
l’Algeria, affidandoli a Comitati di 
autogestione, che dividono i be¬ 
nefici tra operai. Stato e parte ri¬ 
servata all'accumulazione Ma que¬ 
sta è la politica di Omar, per le 
terre lasciate » vacanti » nella Ge- 
sirah e in Persia, anche se allora 
non esisteva il termine • Comitati 
di Gestione ». Vi è del resto un 
versetto del Corano assai esplicito, 
che sembra dettato per guidarci 
In fatto di » beni vacanti »: in cui 
si spinta che essi, derivanti a quel¬ 
l’epoca soprattutto da azioni di 
guerra, debbono essere distribuiti 
»a Dio. al suo Profeta, ai parenti, 
ai poveri, agli orfani e ai viaggia¬ 
tori » (S 59. v 7), perchè appunto 
non vadano ai ricchi E noi. non 
abbiamo permesso ai borghesi e 
agli affaristi di accaparrarseli 

La giurisprudenza musulmana 
permette di porre le mani su tutti 
i beni male acquistati, così come 
su tutte le fonti di energia. » Il 
commerciante è benedetto da Dio 
— dice un celebre hadith — ma lo 
speculatore è maledetto ». 

Si tenga poi presente che nel¬ 
l'Africa del Nord è sempre esistita 
la proprietà collettiva nella forma 
delle terre arseli, appartenenti a 
tribù Esse sono state in genere 
confiscate dai francesi, e concesse 
gratuitamente in proprietà priva¬ 
ta capitalistica ai colonizzatori 

— Pensate che questo col¬ 
lettivismo originario abbia 
contribuito alla rapida e- 
spansione dell’IsIam, ed an¬ 
che alla sua eccezionale 
compattezza e stabilità pre¬ 
sente? 

— Non vi è dìibbio in proposito. 
Ma altri elementi hanno concorso. 
Per esempio, il fatto che l'Islam 
sia stato una bandiera per la lotta 
antimperialista dei popoli oppressi 
Oppure il suo fondamentale anti¬ 
razzismo Molte religioni si procla¬ 
mano universali, e quindi dovreb¬ 
bero essere antirazziste. Ma l'Islam 
combatte realmente, nella pratica, 
ogni distinzione di razza o di po¬ 
polo. Non per caso persiani, cir¬ 
cassi, curdi (come il Saladino), ap¬ 
partenenti a popoli non arabi, han¬ 
no potuto assumere le cariche più 
alte, compresa la sovranità, nei 


paesi arabi. Fin dal secolo II del¬ 
l'Egira (8 secolo d C.), l'Egitto ha 
avuto un re negro, Kafùr. 

— Una domanda adesso 
non piO al dotto musulmano, 
ma al Ministro dei Habùs, 
'Qual è la funzione del vo¬ 
stro Ministero? i / . 

— 7 Habiis sono beni o pubblici 
o privati, più esattamente familiari. 
destinati questi ultimi a diventare 
pubblici all'estinzione della fami¬ 
glia Rappresentano cioè un setto¬ 
re nazionalizzato di beni, adibito 
al culto e alla carità Erano circa 
2 milioni di ettari, all'occupazione 
francese, più varie decine di mi¬ 
gliaia di costruzioni l francesi se 
ne sono in genere impadroniti, 
dandoli ai colonizzatori Oggi, que¬ 
sti beni sono tornati pubblici, ma 
attraverso l'autogestione Sicché il 
nostro Ministero non ha più la fun¬ 
zione tradizionale di gestire un nu¬ 
mero immenso di beni, ma solo 
relativamente pochi habiis privati 
In realtà il nostro Ministero è il 
Ministero dei Culti Avrete tetto 
che ho inaugurato in questi ultimi 
tempi molte moschee E' il nostro 
Ministero che, non più con i red¬ 
diti dei habiis, ma coi fondi del bi¬ 
lancio statale, paga le indennità 
così agli Imam delle moschee, co¬ 
me ai preti cattolici, ai pastori pro¬ 
testanti, ai rabbini israeliti Perchè 
l'Islam è la religione dello Stato, 
ma riconosciamo tutti i culti esi¬ 
stenti sul nostro territorio (in pra¬ 
tica, quelli, monoteisti, che ho no¬ 
minati). - Non siamo teorici mar¬ 
xisti — dice il Ministro tornando, 
per concludere, al tema principale 
dell'intervista — ma siamo socia¬ 
listi. Conosciamo il socialismo 
scientifico, ma abbiamo una dottri¬ 
na che ha la sua base nelle neces¬ 
sità dell'Algeria, e serba intatto il 
senso dell’Islam e della tradizione ». 

Si confronti questo brano con la 
nota dichiarazione ili Ben Bella al 
Congresso degli Studenti (agosto 
1963): » Il socialismo scientifico ha 
tutti pii onori. Il nostro socialismo 
è scientifico, ma tiene conto del 
nostro fondo arabo-islamico Noi 
siamo per il socialismo scientifico. 
Non domandiamo che una cosa: 
che ci si lasci il nostro Dio. il no¬ 
stro Allah! Dopo di che siamo pron¬ 
ti ad andare anche più avanti di 
qualsiasi socialismo scientifico. L'ho 
detto a Fidcl Castro, e ad altri fra¬ 
telli responsabili comunisti - Il 
Congresso del FLN (aprile 1954) 
è stato tutto impregnato di spirito 
marxista L’Algeria intende avan. 
zare verso il socialismo col Capi¬ 
tale in una mano e il Corano nel¬ 
l'altra, come ci ha dichiarato uno 
dei più moderni ed equilibrati pen¬ 
satori algerini del momento, Bascir 
Iladj All. 

Loris Gallico 


Bruxelles 


Messaggi di 
Hallsfein 
ai «Sei» per 
il grano 


BRUXELLES, 4 
La Commissione esecutiva del 
MEC ha oggi telegrafato ai go¬ 
verni dei « sei » affermando di 
non poter continuare i negoziati 
tariffari in corso con gli Stati 
Uniti (Kennedy round) se non 
sarà presa una decisione sul 
prezzo comunitario (cioè comu¬ 
ne ai «sei») dei cereali Fonti 
del MEC ammettono di avere 
scelto il momento per l’invio del 
telegramma in connessione con 
l’imminente viaggio del cancel¬ 
liere Erhard a Washington. 

I messaggi inviati dalla Co- 
missione esecutiva ai sei gover¬ 
ni del MEC sono firmati dal pre¬ 
sidente Walter Ilallstein, il qua¬ 
le afferma che la commissione 
« si vede costretta a manifesta¬ 
re la gravissima preoccupazio¬ 
ne » per quanto concerne l’ag¬ 
giornamento al 15 dicembre 
prossimo di una decisione sul 
ravvicinamento dei prezzi del 
cereali nella comunità, contra¬ 
riamente agli impegni presi più 
volte dal Consiglio. Dopo avere 
rilevato che non esiste attual¬ 
mente nessuna garanzia e sicu¬ 
rezza che la data del 15 dicem¬ 
bre sarà rigorosamente osserva¬ 
ta. Hallstein dice che « il rinvio 
di sei mesi o più compromette 
la costruzione della politica 
agraria comunitaria e pone inol¬ 
tre in pericolo rinsieme dei "ne¬ 
goziati Kennedy"» 

Hallstein chiede quindi ai set 
che ì vari governi riconsiderino 
le loro posizioni per « rendere 
ancora possibile, prima della 
interruzione delle vacanze esti¬ 
ve, una nuova deliberazione del 
consiglio e Tadoz-ione delle indi¬ 
spensabili decisioni comuni¬ 
tarie ». 


L autista spara 

all'ambasciatore 

I 

Il diplomatico etiopico in gravi condizioni 


Elevato al I Stoccolma 

* t. ♦ „ - l i 

rango di « / 

ambasciatore il L autista spara 

rappresentante 
italiano a 

Budapest , Il diplomatico etiopico in gravi condizioni 

Dal nostro corrisoondente 

■ BUDAPEST. 4 STOCCOLMA, 4. sito però la cittadinanza sve- 

Questa mattina In una delle L’ambasciatore etiopico ’ tn dese Sembra che abbia rifluta- 
aule più solenni del Parlameli- Svezia, Abate Ageve, di 40 an- to di eseguire quanto ordina¬ 
to magiaro, la sala Munkacsy. »i. è stato oggi gravemente fe- togli dall ambasciatore tn quan- 
il rappresentante deiritalia rito da due colpi di pistola ti- to ha ritenuto che ciò non rien- 
dottor Paolo Vita Finzi ha pre- ratigli contro dail’autista Si trasse nelle sue mansioni. Tra 
senlato al vice Presidente del- trova ricoverato all’ ospedale i due ò scoppiato un violentis- 
la Repubblica popolare unghe- Seraphim ove 1 chirurghi lo simo alterco Ad un certo pun- 
rese Odon Kishazi le lettere hanno prontamente sottoposto to l’autista ha estratto di tasca 
credenziali che lo accreditano a un arduo intervento chirurgi- ima pistoln ed ha esploso tre 
quale ambasciatore straniero e co Le condizioni del diploma- colpi contro l’Ageve Questi è 
ministro plenipotenziario a Bu- tico permangono gravissime stato ferito ad un braccio ed 
dapest La cerimonia ha as- La tragedia è scoppiata fui- ventre E' stato soccorso dal- 
sunto un particolare significato mineamente. poco prima delle |? moglie mentre due impiega- 
perché è la prima volta, dopo n 30 L’ambnsointnre Areve ha U fieli ambasciata immobilizza- 
i! 1945 che il nostro Paese è • ' 1 ^amnn.ciatore Ageve ha vano j 0 sparatore. E stata im- 

rappresentato nella capitale di I de *| l, 1 ordl ! 1 ?" nu |!‘ mediatamente avvertita la poli- 

Ungheria da un ambasciatore . LosUU> (Jel c l ual ° la poli- zia e chiamata un’ambulanza. 
Fino a poche settimane or sono z ‘ a non ha comunicato il no- Sembra che sta da escludere 
infatti a Budapest vi era una me > è Un polacco che ha acqui- qualsiasi movente politico. 

legazione. ._ — __ 

L’ambasciatore Vita Finzi nel 

giiato la presentazione delle Dimostrazione 1 Assalto al 

credenziali ha detto che 1 rap- n > f , 

tni^VltaHa’He^ l'Ungherla^sono 0 110,1,0 W™**' furgone pOStale 

me sono le prospettiv é'Vun all'ambasciata in Sudafrica: 

loro progressivo migliorameli- ■ 

plano"?!! «I Sud Africa 220 milioni 

cenlemonte sottoscritto tra i Una dimostrazione popolare JOHANNESBURG. 4. 


Dimostrazione 
a Roma davanti 
airambasciafa 
del Sud Africa 


Assalto al 
furgone postale 
in Sudafrica: 
220 milioni 


centemente sottoscritto tra i Una dimostrazione popolare JOHANNESBURG, 4. 

due paesi, affermando che es- contro l’apartheid e per la sai- Cinque gangsters armati han- 
so servirà ad incrementare gli vezza dei nove pati ioti minae- no compiuto quella clie è con- 
seambi di studiosi e di scìen- ciati di morte a Pretoria si è s dorata come la più grande 
7 iati. L’ambasciatore ha anche svolta ieri pomeriggio a Roma rapina compiuta nel Sudafrica, 
licordato lo sviluppo turistico davanti alla ambasciata della I banditi hanno assaltato un 
che si è verificato negli ultimi Repubblica iazzitta del Sud furgone postale ìmpadronendo- 
anni sottolineando quale con- Africa Hanno aderito e parte- si di una comma di denaro pa- 
tributo ciò rappresenta ad una oipato alta dimostrazione: la ri a circa 220 milioni di lire, 
migliore conoscenza tra i due Consulta della pace, i goliardi La polizia ha immediatamen- 
popoli Vita Finzi ha concluso autonomi, il comitato per il di- te istituito blocchi stradali nel- 
augurando pace e progresso al- sanno, la gioventù comunista, la regione di Benoni. un cen- 
la nobile nazione ungherese. compagni delle sezioni di Ro- tio minerario, ma fino a sta¬ 
li vice pi esiliente Kishazi ha ma-Nord. l’associazione « Gior- mane non era stata trovata ai- 
risposto enumerando gli atti di- dano Bruno», le federazioni cuna traccia dei banditi, 
plomatici e gli incontri a li- del PSIUP e del PSI, l'Adesspi, Il furgone postale è stato tro- 
vello ministeriale registrati In il movimento cristiano per la vato abbandonato circa un’ora 
questi mesi tra i due paesi ed pace, il comitato anticoloniale dopo il colpo, 
ha affermato che lo sviluppo ______ 


dei rapporti pacifici con la Re¬ 
pubblica italiana sono conse¬ 
guenti agli obiettivi della po¬ 
litica estera della Repubblica 
popolare ungherese e sono coe¬ 
renti al desiderio dei due po¬ 
poli. 

In questa nostra attività — 
ha concluso il vice presidente 
— ci guida la convinzione che 
l’approfondimento dei nostri 
rapporti contribuirà alla sal¬ 
vaguardia della pace come è 
nel desiderio dei nostri e di 
tutti i popoli. 

a. 9- P- 


Brasile: 

Juliao arrestalo 

RIO DE JANEIRO. 4 
Francisco Juliao. deputato di 
Recife e dirigente del movi¬ 
mento delle ~ Leghe contadi¬ 
ne» è stato ari ostato oggi nel¬ 
lo Stato di Goias per mano 
della polizia del regime dei 
« gorilla». 
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Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 


E avete ragione. 


Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un acquisto 


il prezzo 
più basso 
in Italia 


nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 


da lire 



I 
N 


in su 


è un fatto concreto - una realtà 

che oggi solo una grande Industria può darvi 


Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal 
l’Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 


Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


1* Unità / venerdì 5 giugno 1964 


Sulla politica nel sud-est asiatico 


Londra 


DALLA PRIMA PAGINA 


AjpiiSAfa lag Ianciaiia (um Dichiarazioni s 

III H a a HHH H IIIImllllllH H HH condo una notizia dell Agenzia «Questi gli aspetti positivi rapporto tra pensioni-salario e 

^M^g H H ^L^g Ilallill^igg^A H H ^M^g (del PSIUP) e se- dell'accordo. C'è una questione anzianità di lavoro costituisce 

^B ^V^B ^B ^^^B ^B ^B ^B _ condo quanto ha fatto anche importante che resta aperta e un successo della linea che la 

giO ligig intendere il compagno Pigni sulm quale — ora in condizioni CGIL e la Federazione dei 

..._ . nflO WHIPI^ABA (PSIUP) in un min breve in- P-ù favorevoli — continueremo pensionati hanno portato avan- 

’ : — — — _ A ni IIIISOII tervento in aula^ieri a V Mnn ® batterci come pensionali e la- ti da lunghi anni ». 

Ili Ho mm H^H HOWII Lnu^lsn SJ!r l ^. n a „i l°u voratori attivi: è la decorrenza. L'on. Santi rileva quindi che 

Jlirm* in USA III Aal lecitorio, Segni aveva nenie- pe r j a riforma, non posteriore era fondata la richiesta della 

marmo m U9M |ligfflC|l||l|| H |bII sto a Colombo un quadro pa- a l 1. luglio 1965. Su questo pun- CGIL di integrale utilizzazio- 

- ^U^B |gi|||||ig Alili noramico sulla situazione eco- to la CGIL aveva chiesto la ero- ne delle riserve nella riforma 

IO ^B HOlBllB^ BWBB ■ nomica. Colombo gli rispose gazione di un una tantum che il del pensionamento, e ricorda 

V con la sua lettera — il cui governo ha respinto. E' certo che tali 'disponibilità consen- 

'| rn KlIllliJ m|99|C|| testo è auello esnosto dal che i pensionati della Previden- tiranno di aumentare di oltre 

§J 1 li W4MWÈ A * WWIPW IVB vPvim Messa 00 croe su questo non c 23 sociale - con le loro P *” 510 " 1 11 30 P er cento le pensl0n, in 

|T È 11 1111 ' 11 # §< • H “ „„ medie inferiori alle 17 mila lire atto garantendo in ogni caso 

Jl*l lAt 1 Jt L/flvv I 1 bbb|BB|B sono piu dubbi dopo una nuo- mens yi > non possono aspettare un minimo mensile di 20 mila 

IH P^lll^lBII II IpadPT laburista ìnSÌStS DBT Un « VPftirP » finnilfllp va . e dettagliata conferma fat- ancora un anno per ottenere lire, e permetterà di garanti- 

■ — HHH HUH ’ 11 IdUUIiaW HlblblB |JBI un « VBUIUB » annuale ta ieri dal giornale e ribadita un miglioramento. Per noi data re ai futuri pensionati con 40 

m 19 _1_ ® mM stamane — che inviò « per cor- non posteriore al 1. luylio 1965 anni di attività lavorativa clr- 

T^/111/y I 9 /) a fi H al _ ni i . 1 . oleari e i a realizrayiona / ln rettezza » anche a Moro. significa dunque una data an- ca l'80 per cento dell’ultima 

1,1 111J11. 1 Ir* li ffff f. f.f.* . . . , .... n Dal nostro corrispondente ; „„ f'causazione un j, Dre . es . 0 Der non rendere tenore la piu ravvicinata pos- k retribuzione a cominciare da 

VI "*s\1/1 v/ V XM/ll/W Rveaznni de ’nvato d un Giornale USA a a * *™ioma con^il[cosiddetto P a- fl | ,®VS^P sib.le. una data che non vada oltre 

niV 6 ld£IUII| U 6 II invidio Ul Ull giuntalo vvn alia LONDRA. 4. no Gomulka) di un .congela- ul pubblica ragione a lettera, ><per ques{0 obiettivo che il 1 luglio 1DG5. «Per i pen- 

rnnfprpn 7 B di Honolulu - Il Dinertimento di Stato 11 ‘leader, dell’opposizione mento, atomico nell'Europa sarebbe proprio quello che si trova del rC 3 t 0 legittimazione sionnti attuali —• prosegue 
-rn -a m MHIIBlBIIid Ul nuiiuiuiu II UlJJdl UlllClllll Ul o\o\o laburista Haro i d Wilson ha fat- centrale: questi sono anche i vuole evitare di coinvolgere il nello stes30 flCCO rdo — conclu- Santi — è possibile anticipare 

M 1 f/VVM/f T"/l M incicto Clll « Hialnan anprtn n fra i due naesi to ritorno Oggi a Londra dopo pi oblemi Sili quali Wilson nutre Capo dello Stato nella vteen- de Fon. Lama - la CGIL eia- ragionevolmente tale data. Que- 

I “Wrl 1111 1 111 1 11^ 1 inalale ani UlalUgU apoiiu > ia 1 u r la sua visita a carattere .espio- maggiore fiducia. Per quanto da. Ma ci sarebbe anche un se- borerà le proprie proposte e sto costituisce per noi un pre- 

W\Ar %r%S\Ar W/\S B rativo . nell'Unione Sovietica, vi siano al momento questioni condo pretesto per imporre il iniziative che gli sviluppi della c.so impegno, che non contra- 

. . .. nmbienti nomici fran- fiducioso e soddisfatto. Wilson di diflìcile soluzione nei rap- riserbo (che ha impedito per- situazione potranno richiedere, sta con lo spirito dell'accordo. 

U . . ... ti . . Dal nostro inviato uo . gJ1 a . , „: ; V ; "Vi ha detto cho 1 colloqui con gli porti fra est e ovest. Wilson f, no ai membri della Direzione sicura di interpretare con que- Il contenuto dell’accordo costi- 

des gnazone del senatore «Ultra» sarebbe . cesi, a intensificare gli sfoi- esponenti governativi sovietici ha riportato da Mosca fini- de di Drendore conoscenza del sto su0 atteggiamento le neces- tuisce anche una smentita all* 

UBalJJIIafciUllB UBI bClIdlUIC Ullld aaiOUUO . PARIGI 4. z. militare ed economico nel si sono svolti in un’atmosfera pressione che sia possibile con- ? a C letEbJmbS)" S Darle s ! tà V? difterTbiU dl tUttl 1 ^ val V taz J 0 ”Ì volutamente possi- 

«un danno Ofir la nazione» Un articolo del New York sud Viet Nam e nel Laos congeniale, in un linguaggio centrarsi su quegli aspetti che Ir ‘fiiera uomuaj.nuia parte S 10 nati-. miste doli attuale situazione « 

un uannu pur ld IldZIUIIB datato da Honolulu ha Mac Namara è sostenitore icaustico e alieno da ogni presentano maggion probabi- fi,,a , e j del . ^ocumeilio Colombo L’on. Fernando Santi, segre- quindi della impossibilità di 

. • fatto riesnlodere con fraqas- della tesi < di rafforzare la intenzione propagandistica, e fità di soluzione avrebbe indicato in otto o die- tario generale aggiunto della operare per aumentare ,1 po- 

' NEW YORK. 4 J p 0 tempo per far avanzare ^alla lelfaVivo' d, aviazione nel sud Viet Nam Questo viaggio (che f gioì- Salo' lìti ^ eXUoSà po'jxrtari .! CqUWt ° ^ maSS6 

paro'? il'ordine file ctr- il > proprio cnndidnto Lipp- George Ball a Parigi.ter- malfirnc lo 'op = e -versa 1^ - . . _ 


Mozione 


nire e 
di quei 


il progressivo impiegoinella politica previdenziale, la 
mille miliardi che alla [prima dalla istituzione dell* 


Allarme in USA 


È urgente 
trovare l’anti- 
Goldwater 

La designazione del senatore « ultra » sarebbe 
« un danno per la nazione » 


Washington 
e Parigi 

Rivelazioni dell’inviato di un giornale USA alla 
conferenza di Honolulu - Il Dipartimento di Stato 
insiste sul « dialogo aperto » fra i due paesi 


di Wilson 
dopo Mosca 

Il leader laburista insiste per un « vertice » annuale 

Dal nostro corrispondentei rlearì • 6 la r. ealiz ? azi °p e „ ( . ln 

vai nuoti» Lum.puuuwmt armonia con il cosiddetto Pia- 


cola oggi fra i dirigenti re- mann scrive a questo prò* mini “della controversia fran- di alcuni ambienti americn- L^Vabnismo palesato cìV'wiì- sim^settima^ie! 0 ^ tratterebbe ^ 

Dubblicani non conservatori nosito:.«Il dramma iepub- co - americana nel Sud-Est ni che temono che 1 borri- son ne] ul ! mo incontro con n ce rea di p est g lo per-. . . 


Risoluzione PCI 


didato da opporre a Barry sito se i leailcrs siano pronti americano, che ha seguito la che partigiani. ovlai^ £ nuovi neif ambito d'^uno sftinAone burista) ‘no^ ha apedTpr^ pubblicammo - Marjolin nel stico, la classe operaia e le masse popolari contrap- 

Goldwater per arrestate la a rischiare di perdere Up- conferenza di Honolulu rive- ™ , n e r/ 1 ^ ”[ inverno di dfa tt^a Sc lo scono deHa do- spettive immediate paragona- suo discorso «privato» a Pa- pongono una linea di programmazione democratica 

C ,?S?„ d * q TVr°^: !ìSo° .“‘fine dfnmmene e fe ^ ‘i - 6 re Sm’nnnn Fuma^sperando chè inazione inbinfstT a Moscà bili a quelle dell’ultima visita rigi e che tuttora sono igno- thè sola può avviare a soluzione i problemi econo- 

didaturn alla Casa Bianca, dcstia, al tino di mantenere stati Uniti e la Francia si pucanna i u a, . p _ _ nneìln ai ^nna-ire i-> nos- di Wilson a Mosca alia vigilia rati non solo dal Parlamento • • • 1 - r i . .. , . _ , ,. 

diversamente il partito ri- Je fondamentali tradizioni siano deteriorate molto di l aviazione possa giocare in tb superare l’attuale dell’accoido sulla moiatoria nia anche dai ministri. mici e sociali fondamentali del Paese e che per il 

schia di essere trascinato su del pnitito*. più di quello che i governi questa guerra un ruolo pre- j ase r i s tagno nelle tratta- atomica, nia ha riconfermato j n realtià Colombo, pare, ò Sll ° avv i° e sua realizzazione richiede, Oggi più 

posizioni estreme e isolato Nelle prossime settimane, ^ei due paesi non vogliano dominante e arrestare I avan. tlve fra est e oves t e ne i prò- la bontà di un metodo di con- m 0 n 0 deciso nella difesa della che mai, una mobilitazione e una lotta unitaria, 
in seno al suo stesso eletto- fino al 20 giugno, quando si ammettere» e che i diploma- /a ta comunista. Larrivo di cesso di distensione dopo la sultaziont periodiche che, se della sua linea p del. 

rato tradizionale, per non svolgeranno le ultime pri- tici d i stanza nel Sud-Est un americano all’Eliseo, fat- firma del trattato sulla mora- Wilson diverrà primo ministro. . .. ,. .. n .: n j s » ro ac . T 

parlare delle conseguenze marie nello stato del Mon- asiatico , provenienti dal Viet to sempre più raro, diventa \ oria | a ‘ 0 . r " i ^ a iS’^ehe fUni^ terS m n cnte Z, 0 Kr U ?cio^ ,B sèmbJn celiando di partecipare ‘allo Li A DIREZIONE del Partito comunista si augura 

che una presidenza Goldwa- Lina, saranno designati Nam de j Suf j j dal Laos e dal- s*! n e Sovietica non prenderà al- aver accolto con favore la pro‘- sgonfiamento del «caso» sol- che il Partito socialista italiano, superando le posi- 

ter avrebbe sul piano in ter- delegati oltie ai la Tailandia, condividono la non altro P erclie da e _° s CU na iniziativa concreta fintan- posta labuiista per un «ver- levato dalla sua lettera (e ri- pmtp urgenti anche npl « memorandum » con¬ 
nazionale e inter-occidenta- eletti, dei quali Goldwatei 0 p| n j one c j e i diplomatici di attende Ja conferma o meni {o c ^ e elezioni generali in- tice » annuale alle Nazioni Uni- ducendo la ritrattazione, si ‘ , , , ^ . . , , . ..., . . , .. ,. ... 

le. ... controlla, secondo vaile sti- \v as j)i n gton f così come quel- quanto < le relazioni tra g] es j e quelle presidenziali te. Oggi Wilson ha detto di badi bene, solo al modo in segnato dal ministro del Bilancio ai sindacati, ligettl 

Il giudizio pressoché una- me, 454. h pi e vedi bile che Ja d(? . ca ■ m jm ar j de i p en . gli USA e la Francia si sia- americane non saranno con- sperare che l’idea venga ac- cu i ] a lettera è diventata di con Uguale energia lina linea incompatibile con la 

nin 2 c ,?r lla i?. lal . upa .* c * 2 * 1,^‘^nl‘L: P i l ,° r-? 1 i C fn V rnin l rnn ta R ono - secondo la quale < i no deteriorate », sfondo le eluse hn 1 * eVlticato 1 °1 a 1 Vanennzdi dominio pubblico) avrebbe ri. difesa della democrazia e degli interessi della classe 

dal ^— ra 
to-alternativa > non venga sti altri Stati. La sola spe- ” ‘ ^ } n o t toposto a Krusciov sono l’even- hce di sir Alee Douglas Home. nella quale SI tenta di Coinvolgerlo. Tale manovra 

L‘V™. B CWilw« l to l “' ne| Z co.woBU°re-fc l opposi- li Uniu nel Sud ’ E, ‘ osia - Maria A - Macciocchi ^if ( 0 a r S 0 r J° p d e c 5,i m i fS re n !f. leo Veslri I SOCIALISTI Oggi si riunisce tende con ogni evidenza ad ottenere una completa 

I S - . Z, L™ , .lieto, un tico ». ------ « Consiglio dei ministri, allo capitolazione del PSI e. in ogni caso, 1 aggravamento 


lana suoliti, sara uiipussiui- ronza uei muucimi .. ITriiti n „i c Iir i p=t -scia¬ 
le sottrarre a Goldwater. al- nel convogliare ‘le opposi- [ nel buCl bSl aS,a 

la Convenzione di San Fran- zioni «spontanee» dietro un ‘ ...... 

cisco, i voti dei delegati uomo solo, di statura suffi- Una delle ragioni di tale 
ancora non pubblicamente dente per contrastare il pas- atteggiamento di inimicizia 
impegnati a suo favore. so al senatore dell’Arizona. attiva della Francia, nasce, 
' Occorre, si dice tra i re- Fuori delle file repubbli- secondo gli USA, « dal r an- 
pubblicani, superare il pun- cane, un avvertimento sen- core e dal desiderio di vede- 
to morto costituito dalla za precedenti per la sua se- re gli Stati Uniti fallire in 
presenza, nel campo anti- verità e il suo carattere una regione dove essa non e 
Goldwater, di tre o quattro esplicito è giunto dal sena- potuta riuscire ». « Nella di¬ 
uomini in concorrenza fra tore • • democratico Philip plomazia condotta nelle ulti- 
loro. E, soprattutto, come Hart, il quale ha detto che me settimane verso il Viet 
scrive Walter Lippmann, oc- la Convenzione repubblica- Nam, il Laos e la Cambngia, 
corre non aver timore di sfi- na, nominando Goldwater, gli americani affermano, a 
dare l’estrema destra alla «arrecherebbe un grave detta del New York Times, 
quale si è lasciato fin trop- danno alla nazione ». che i francesi si comportane 


m 


mìa tregua 


come se le loro previsioni di 

-— una d i s f a tt a definitiva degli 

# . , USA nella regione fossero un 

VlGntlGflG fatto acquisito». Per appog¬ 

giare la sua linea polemica 
i contro gli USA, la Francia, a 

... » , - t , ’ ' ' , , quanto scrive il corrispon- 

« ‘ ' 0 ‘ « ‘ 1 dente americano, sostiene la 

^'H10M1 Cambogia nelle sue accuse di 

LmMM 11M II mSmmmMMM aggressione contro il Viet 

^Nam del Sud, l’ha incorag¬ 
giata « nella richiesta di una 
_ _ nuova conferenza di Ginevra 

# m m _ 1 m _ dei 14 ». « Il risentimento la- 

|M 11WW£k H^%1 ffi lente verso Parigi è grande 

gMf MM1 I II Iig«f LUuy| a Weshinglon, c così come 

gli osservatori ritengono — 
conclude il giornale ameri- 

Johnson e Rusk ricevono il ministro ; r a a "° cia " n X Xlom'Van 8 

degli Esteri sud-vietnamita SiST”* in numerosi 

’ * ‘ Contro questa tesi di un 

VIENTIANE, 4 L’India sarebbe favorevole an- deterioramento grave delle 
La situazione militare nel che a consultazioni preliminari, relazioni tra Francia e USA 
Laos è tranquilla da alcuni allo scopo di preparare l’ordine v j £ s t a *a questa sera una 
giorni, secondo gli osservatori del «^rno di tale conferenza. a p . m ‘o degli ambien- 

occidentali a Vientiane. e si è Come è noto, gli Stati Uniti so- w ,p f!l ri in phì 

raggiunta in questo paese una no contrari a tate proposta. umciali an.er.ra., 1 , m u 

tregua -de facto- dopo gli A Washington, infine, il Pre- si smentisce catrg-.ricamente 
scontri fra i reparti neutralisti sidente Johnson ha ricevuto il il contenuto dell* articolo, 
(che gli americani, come è no- ministro degli Esteri di Saigon, qualificato frutto di accesa 
to, attribuivano invece ad una Phan Huy Quat. Costui ha avu- fantasia, allorché, secondo 
offensiva del Pathct Loo, le to un colloquio anche con Dean \^ashington, la conferenza 


« Nuovo corso » della politica di lllia ? 

L'Argentina recupera 
le regioni petrolifere 


in atto nel Laos 

Johnson e Rusk ricevono il ministro 
degli Esteri sud-vietnamita 


forze di sinistra). Ma ciò non Rusk. 
ha impedito ieri al principe Su- 

vanna Fuma, primo ministro di -- 

un governo che non è in grado 
di funzionare da quando i gene¬ 
rali di destra nell’aprile scorso ■ 

effettuarono il loro « putsch - 1,1 

a Vientiane, di dichiarare che 
gli attacchi dell’aviazione « lao¬ 
tiana- (ma si tratta di aerei 
probabilmente pilotati da ame¬ 
ricani) contro le forze del Pa- ■ 

thet Lao continueranno. lé 

La dichiarazione di Suvanna !» 

Fuma è tanto più ' grave in 
quanto essa è stata fatta a 
commento di una proposta del 
principe Sufanuvong. vice pri¬ 
mo ministro e capo del Neo 
Lao Haksat (Pathet Lao). per 
un nuovo incontro fra i diri- 


La «Pravda»: 

è urgente 
la conferenza 
dei partiti 
comunisti 


avrebbe solo permesso un 
esame approfondito della si¬ 
tuazione politico-militare nel¬ 
la penisola indo-cinese e le 
misure che potrebbero esse¬ 
re prese dagli USA « per far 
fronte alla minaccia comu¬ 
nista ». 

Nella nota ufficiale si sot¬ 
tolinea altresì come la par¬ 
tenza di George Ball per Pa¬ 
rigi, dove domani il sottose¬ 
gretario americano si incon¬ 
trerà con De Gaulle, è una 
indicazione delia volontà del 
governo USA di mantenere 
« aperto il dialogo tra i due 
Daesi » Gli osservatori e gli 


In ripresa gli 

• « 

scioperi in Spagna 

Serrata alla «Michelin» a causa deli’agita- 
zione degli operai 

SAN SEBASTIANO, 4. 

Gli scioperi tn Spagna tornano ad estendersi, inve¬ 
stendo anche altri settori che parevano essere restati 
al di fuori del vasto movimento rivendicativo (e poli¬ 
tico) che ha scosso soprattutto il nord del paese. A 
San Sebastiano i duemilacinquecento lavoratori della 
fabbrica di pneumatici « Michelin » hanno deciso ieri 
di attuare una forma particolare di sciopero: il rallen¬ 
tamento. In seguito alla decisione operaia, i franchisti 
hanno stabilito di chiudere la fabbrica e stamane i poli¬ 
ziotti della guardia civtl hanno attuato la decisione al¬ 
lontanando con le armi ' in pugno i lavoratori che si 
erano presentati ai cancelli della fabbrica. 

Le autorità fasciste hanno d’altra parte ammesso 
che nella regione asturiana i lavoratori ancora in scio¬ 
pero — fra minatori e operai metallurgici — sono 13.000. 
Altre fonti affermano tuttavia che tale cifra deve essere 
considerata molto al di sotto della realtà. 

In tutto il mondo continuano intanto le prese di posi¬ 
zione di sindacati e singole personalità in appoggio 
alla lotta operala in Spagna. Dopo I telegrammi man¬ 
dati da numerosi sindacati di categoria di vari paesi, 
da Bruxelles si è appreso oggi che la Confederazione 
internazionale dei sindacati liberi (CISL) e la Confede¬ 
razione generale dei sindacati cristiani (CISC) hanno 
rivolto un urgente appello al direttore generale dell’Uf- 
ficio internazionale del lavoro (PILO, un organismo delle 
Nazioni Unite) perchè intervenga presso il governo spa¬ 
gnolo nell'intento di far liberare i lavoratori arrestati 
durante i recenti scioperi e perchè venga compiuta 
una energica azione diretta ad ottenere il riconosci¬ 
mento della legalità, in Spagna, del diritto dl sciopero. 


„ . „ fi » 30 a Villa Madama (secon- della sua crisi interna e nuove lacerazioni del movi- 

olitica di lllia? ?„° me, } t0 dnitario de ‘, 1 , a ™ 1 ' a , t0 ( ri ' .. 

_ alcuni adempimenti formali La Direzione del Partito comunista sottolinea 

relativi alla aviazione civile), come una conferma di tali manovre vada ricercata 
Per le dieci sono convocati, s j a nell’improvvisa proposta di Saragat per accele- 
? C nH s i! ss n.foflpn 1 npr rare 1 tempi della cosiddetta unificazione, sia nei 

f d . vertice*» del chiarimento. su °i appelli alla scissione della CGIL, sia nelle gravi 

^ Nella tarda mattinata o nel posizioni che su questi punti sono state assunte da 

pomeriggio si riunirà la Di» un gruppo di oltranzisti della destra socialista. 

■O W rezione del PSI. Ieri Moro ha Direzione del Partito comunista sottolinea 

IWTMOI1 Rea i e ch e all’useita dal col- come questa situazione imponga scelte chiare tempe- 
Ull I loquio, ha’detto di avere fat- stive e responsabili a tutte le forze operaie e demo¬ 

to con il Presidente del Con- cratiche e al PSI. Da tale situazione non si esce 
si glio «un giro dj orizzonte j n f a tti se non attraverso un appello unitario alla 

L’occupazione, decisa ^pubb/i?a»m S giudicava a positi- classe operaia e alle masse democratiche per un 

vamente il comunicato della deciso contrattacco che spazzi via le false alternative 
in seguito all annulla* Direzione de. Giudizio piena- quali quella che si vorrebbe creare fra l’afTerma- 

So ??a Ìl da°o S i U eri U a e nche m da zione ’ da parte dei lavoratori « del,e P ro P ri , e libertà 
mento delle concessio* Tanass ; Invece i socialisti ieri e della propria autonomia e la difesa degli attuali 

ni allo pnmnaania etra suM’Avanti! hanno definito livelli di vita e di occupazione; o quale quella che si 
ni alle compagnie sua- « deludente » il comunicato de vorrebbe istituire fra la necessità di accettare l’appli- 

niaro nrouicta nor narri 5‘^mabzzand 0 soprattutto la caz i one ^a parte del governo di centro-sinistra, di 
mere, prevista per ORCI assenza di qualunque accenno ° ^ u, ’ !n „ 

• r H 66 a U a i egge urbanistica. una politica di destra — presentata come 1 unica 

Ma come reagirà oggi il PSI possibile — o la necessità di far posto ad un nuovo 
Buenos Aires, 4 ne i SU o complesso? Il Vicese- governo più arretrato dell’attuale. 
ro I Ilfia e 1fo n re\^fre n bbe°a^m- gregario Brodolini ha rilasciato L’accettazione da parte del PSI e delle altre forze 
piere passi importanti nei senso èontra^ta'ntf con Vellutazioni democratiche del centro-sinistra di simili false alter- 
punti-chlave^elhTsua^iattafor- che dà VAvanti! del documento native, incoraggia e stimola l’offensiva e la manovra 
ma elettorale, concernenti la della Direzione de. Per Brodo- delle forze conservatrici e reazionarie, scoraggia e 
emancipazione dell’economia na- lini quel documento « non com- mor tifica l’iniziativa e la lotta unitaria delle masse, 
zionale. E’ prevista per venerdì promette ma incoraggia la di- , . •• riolla mn 

l’occupazione delie aree già as- scussione che — egli ha detto l ascia sempre piu spazio, in sen ai par ,. C , 


segnate in concessione alle com- m j aU guro sia positiva ». lizione governativa, all’avanzata delle forze di de- 

pagnie petrolifere statunitensi, M ri i * ix r stra. Ciò è in palese contrasto con i reali sentimenti 

i cui contratti sono stati da tem- nLLLH D.L. i n nmnn demo- - . . «• j i „„ m _ 

po annullati, il procedimento crjsliano vendono espresse e 1 rea 1 orientamen t 1 del Paese il quale sempre piu 
è stato adottato nei corso di una on ;° Ieri Ie Ven- prende coscienza, proprio attraverso le presenti dif- 

lFp?rtcc‘! r pMio‘'no a d d el m'inisTro zie «Ielle sinistre (.Forzoso- Scolta congiunturali, che i vizi stanno nel sistema 
dell’economia. Bianco, del se-ciah») manifestavano aperte e che proprio il sistema bisogna attaccare e trasfor- 
gretnrio per l’energia e il com- riserve sul significato politico marei L’elemento decisivo per una soluzione posi- 
bustibile. Alfredo Concepcion. il del documento della Direzio- .. , ,, » » a, „„„ nrp 3 p n7a cnhal- 

direttore dei Yacimientos Pe- nc che pure esse stesse han- tiva della crisi attuale non e una presenza suoai- 

trolferos Fiscaies d’ente statale n o votato. Nella nota si af- terna in un governo controllato da forze conserva- 
per il petrolio), Facundo Sua- ferma che il comunicato del- trici ma la mobilitazione unitaria delle masse e il 

del- ^ ro 'T5SSS e »raSr. che ^'impegno S rado di viluppo politico del movimento. 

Secondo l’opinione diffusa nei programmatico riconfermato » 
fe r decisionl IC di d Hikì le e 1 ^ei^suoi l rov * immediata convalida»! FATTI stanno sempre più dimostrando come 
collaboratori si inquadrano, ap- a °" 0 vJSone Vefi^Tegge Vrl l’attuale governo rappresenti oggi un ostacolo alla 

punto, in un-nuovo corso-po- ba {, istica e de u e ] eg gi j-ggio. avanzata del movimento popolare e all’affermazione 
litico-economico. definito sotto «Diversamente lo sfor- di una nuova politica. L’unica alternativa valida è 

bUiSriL' t STlppJlg'u, S1 a quella di chiamare in modo unitario la classe operaia 

generale del lavora in vista di g 5 ve ^ loa pofreMe e le masse democratiche ad una aperta battaglia con- 

_r»_.....mini.» di mìrrlio. 1 . . ° 1 — /.r.ni.nv.rof .mi rt VOO'J rm nnrPTlniì flfl 


piu essere 


«».»«»• y • «--- oaesi » uii osservatori e gii 

faou’ane La JfroS è°conte- D*1 nostro corrispondente ambienti politici parigini so- 

nuta in una lettera a Gran MOSCA. 4 . nc tuttavia concordi sullo 

Bretagna e Unione Sovietica, ^ p rav( j a d i oggi ripete la constatazione che ci si trova 

co-presidenti della conferenza r i e )iicsta sovietica di una con- di fronte a un grave irrigidi- 

di Ginevra, in cui ribadisce f eren ^, internazionale del par- mento americano e che la 

che Suvanna Fuma è prigio- tjtj comun j S ti. i a prima voi- politica di Washington verso 

nie £° n ei *2?SL pì d0 HM ' ta che un organo del PCUS si :j Sud-Est a-iatico è entrata 

Evennero fra truppe P ro » unc5a J* questo senso dopo - f di acce ntuata ten- 

le Giare avvennero rra truppe rìfluto dei cinesi dl inte rve- . ,„, timnn ; an7a d i ta- 

neutrallste. • nire a tale convegno (se non s.one. A testtmonianza a» ta 

Dal canto suo il GcnTnin^i- parecchi anni). Una nuova ^i cita annpiamente a 

bao. In un editoriale odierno, conferenza —- dice il giornale Parigi il discorso di Johnson 

riafferma il punto di vista ci- __ „ potrebbe 1 diventare una sulla potenza militare USA 

nese sulla questione, t neces- tappa - importante nella lotta vantata come superiore a 

sario, scrive U per l’unità-. quella di qualsiasi avversa- 

r* fine ai voli di ricognizione Come già il Kommunist ave- 5 

g agli altri atti ui aggressione fatto ieri, il Quotidiano del T * • » .« j n 

j _ H americani i« M u»iiui«iar x . naes , comunisti. dalla 


A Pusan e inchon 

Altre dimostrazioni 
nella Corea del Sud 

Centinaia di feriti e arresti a Seul 


I paesi comunisti, dalla 


e api «.«»« «»»»«• va fatto ieri, tl quotidiano nei . _ - dalla cpirr 4 

degli imperialisti americani p/-rrc a fr orrna c h e _ i a mafigio- * paesi comunisti, ciana atUL», *. 

contro le zone liberate del dei ^ItRi comuntetf di Cina al Viet Nam del nord. R governo sud-coreano, -n 

territorio laotiano. Il governo t ra t n ,“, e ione dèi mondo si prò- vengono così informati che seguito a nuove dimostrazioni 
Johnson sostiene che gli aerei nuncja una C0nv0cazÌ0 ne nel Laos e nel sud Viet Nam J"* n Y le ieri lT \ vane °L t * 

americani sono stati foraiti al m 0 R 0 rapida -. Ed aggiunge che soprattutto, vi sono limiti che ^„, de P aes !' ,^ a , cl ). e 

governo laotiano ® ipl nrìn ne,,e risoluzioni in cui si In- g ]j USA non ’ consentiranno pH 

Suv“„„ n a C Fuma d Ma p c li SI? U auSà-' mai di far superare (e lo S te«- E 

accordi di Zurigo e quelli pre- . ■ h : <s crca t a ne j mo - so av vertimento, a detta di nu0 ve dimostrazioni sono 

si dai tre principi laotiani nel- i a decisione di dl- alcuni commentatori, e ri- avvenute a Puran. Hwanju e 

la Piana delle Giare precisano . ,* i; nea comunemente volto a Krusciov). «Contro Inchon. Vi hanno partecipato 

che tutte le decisioni impor- adottata in pa^to e la preoc- la nostra forza, ha detto complessivamente circa 8 000 

tanti del governo di unione na- cu ione di evitare | a jcìssio- Johnson, la potenza distrut- studenti universitari e liceali 

preparata dai cinesi. tiva combinata di tutte le 'credevano l’abrogazione 

il diritto dTShlrfw «"* 2 “ "il- battaglie . scatenale dallun- 


avesse il diritto di chiedere 


della legge marziale e le di- B Consiglio 
missioni del governo Vi sono torizzato le m 


ix ni j, --- , quubiu udvci iju il un uuu cuuc _ . , ; _ j_ 

liritto di sciopero. riforme economiche, di miglio- pjù e$sere continuato > da sot- tro le forze conservatrici e reazionarie, aprendo da 

ramenti salariali, della liquida- t0 |i ne atura è nel testo - n.d.r.). sinistra la crisi di governo prima del prossimo Con- 

zione delle leggi repressive, del Rispetto a quest a presa di presso della Democrazia Cristiana — in modo da ob- 

nlascio dei prigionieri politici posizione abbastanza chiara e f 15 nnpct’ultima ad una scelta non eauivoca — 

e del riconoscimento dei diritti in i nacc i osaj sta un discorso bl, £ a ^ quest ult ma ad una scelta non equivoca 

dei partiti. Rispondendo all ap- 3 ncora più sorprendente e am* C didiiSTcìndo nollo slosso tempo C116 lG lorzG popola* 

peiio della CGT. i Lavoratori \y\g UO jej solito di Fanfani ri sono pronte ad accettare la sfida di un ricorso an- 

h . ann ? c 7 upa, ° # ae Lf!hr!rU CO di ehc ’ P ar,ando a Roma 3 ra ^ ticipato alle urne. In ogni caso, la Direzione del Par- 

‘azioni b-“: * f “. s crssss^sss^ ^ 

Bahia Bianca e di altre città: tra s jtivamente le ultime sortite in una chiarificazione politica siano le dimissioni dei 
1 b «gli altri, impianti della Kaiser. ca mpo de, dicendo che « molti ministro Colombo e il rigetto aperto delle misure 

Al Cllrf • FIAT ;- del,a f. ,a ; d “ r R d a P ol °S eti delIe forme sformi- reazionarie (regolamentazione centralizzata dei sa- 

lal 9UH Beane, cantieri navali e offi- stiche comunque immaginate si , - i iauit i azione d e n a sca i a mobile rinunzia allo 

cine ferroviarie. ricredono ora gradatamente ». iar1 ’ nquiuazione aeua scaia mouiie, xn 

Sempre secondo gii stessi cir- Assai polemico con Sceiba statuto dei diritti dei lavoratori, alla ritorma regio- 
ri: a Cani co,i - I,,ia avreb ^ >e in anì^o di ^ un breve comunicato degli naie e a quella urbanistica) che egli e il gruppo do- 

Jll a JCUI sostituire il ministro degli este- ambienti vicini a Colombo. ro tpo nretpndono 

ri e quello del lavoro. Contem- j eri jj se tUmanale di Sceiba, P 

__ poraneamente. si è appreso che d Centro, aveva pubblicato il T 

il generale Juan « Carlos Onga- « tes to » della lettera di Co- I ,A DIREZIONE del Partito comunista italiano aot- 

m L j: Drt-- esercito e una delie figure di “va ^mnte definito tohnea come la parola d ordine di superare 1 attuale 

■UH HI uonn maggior rilievo nella serie dei c de | tuUo fantasioso » quel governo di centro-sinistra, di dar vita a nuove mag- 

fnnn «IaIIa -colpi- militari succedutisi a j eS ( 0 e j n effetti lo stesso Cen- gioranze capaci di portare avanti un programma di 

capo nello a r “ere 2™? a? l* rinnovamento risulti «infermata dagli sviluppi della 

lo Moooiore P 61- un lungo viaggio in Estremo . . -gj. com odità del let- situazione e rinnova il suo appello a t^te le 1° 

.. Oriente, dopo il quale, si dice. | ore B Guanto « la sostan- operaie e democratiche perchè, accantonando m que- 

>||o NATO abbandonerebbe la carica. Le M , de]Je affermazioni di Co- sfora davvero decisiva le recriminazioni e le pole- 

funzioni di Ongama «ono state | 0m Lo cosi come risultavano miche retrospettive, ritrovino intanto un nuovo slan- 

• 1 ti P , ARI< h ,T ' 4 , gelerai e £°rìos ? RoÌT u q ua?è J a f H articoli ,. deI M^soggero. cio unitario nella volontà comune di dar scacco alle 

ìglio atlantico ha au- generale i_arios nosas. u quaie Colombo nella controreplica, . . -_• i n. lirQ 

le modifiche proposte ^ amico del vice-presidente Pe- ^ fatto scrivere che l’attacco forze conservatrici e reazionarie e di aprire al Paese 
temazionaiizzare- ' gli r ^h e - uno principali fautori degli scelbiani a luì per il suo la strada duna effettiva svolta a sinistra, 
i più alti della nato. di u P a P°htica petrolifera indi- , allineamento » al governo e Tale impegno per un’effettiva svolta a sinistra 


Generale di Bona 
a capo dello 
Stato Maggiore 
della NATO 


E™»..™ hI^I X cos» ài- "«no Gli scopi «leu» ''"io» do lancaio comro u soie» polirla A Pusan. «i. siudeiui organismi più alti della nato. dl un. politica potroiitora indi. , allineamento . al governo o Tale impegno per un’effettiva svolta a sinistra 

venterebbe £ ritSazièST nel scelta da Pechino sono, secon- Se gli Stati Uniti non prò- sono sfilati in corteo nella piaz- n gruppo permanente (Stan- pendente. a „ a DirC zionc de. dovrebbe * innanzitutto nel sostegno alle lotte 

Tdo la Pracdo. «sviluppare le gettano ancora dunque di za principale dietro una bara di _ iz TOU „\ „ rà d ’ ora in i»i 11 governo liba ha approvato , r - nniIi nj 77aTV . socialisti e so- deve esprimersi ìnnanzuuuo nei bobiegnu due «Jixe 

bÌdAoiT capitale della attività di divisione del movb estendere la guerra contro il contenente un fantoccio di pa- £ d d p “ s ma i ^ e infine una serie di decreti intesi ^aldwìioStìci rivendicative autonomamente decise dai Sindacati e 

t£.wì?'“ d’SWùirSl'.nto !. = b. f'™ Viet Nat* . del nord tanto lo g» ^35™^ ^è™r,f„a“e com^.o d“ u" » « "fornimento di dalie organiszazioni di massa. La Direzione del Par- 

mSffruD» titi mani fi esistenti nei sm- Incontro di Park Chung Ree. La polizia ha direttore e da quattro .«g- carne alla popolazione e una ri- ASSUGflI rito comunista sottolinea il significato che in questo 

verrà richiesto l’invio di truppe «u m q discorso di Johnson indi- cnh Him<vctranti vìuntì. n « Hi«» h*». duzione dei prezzi del prodotto , ,, . ~ __ . ^ 

americane in questo , jn g0 }J.^ S, ^ rte {I quotidiano di c aa °. « d avviso francese, che ^ situazione è calma a Seul. |r -aggiunti- saranno forniti In < l uestl u,timi ,a siccl * per la integrazione salariale dei quadro assume 1 azione in Corso per la difesa della 


Itila % ... » .-w- « - —rr- _, - || uuvwi au \4 « u 

americane in questo paese, ai goti paesi^ ouotidiano di cano, ad avviso francese, che 

confini con il Laos. Ma questo D altra parte, 11 quotidian f ttlfì a ninni nar uno tolga 


^iaLani^omandario^ ESCt ^'nUsure varate damila JSSS 55T3IS dicative è la condizione perchè avanzi e s’imponga 

munito u " ,c !«L71 e y;® 1 J* ‘? p ; sui «rinclSu concession di Rusk e di MacNamara al istituito uno speciale tribunale Ernst Ferber. Fra gli aggiunti introducono una specie di ra- anzianità di lavoro e pensioni. J a necessità di riforme Strutturali sia nell’industria 
^ nnov^Se! P ‘ ■ - V, Presidente degli Stati Uniti che sI presume giudicherà le sarà anche un italiano, non an- zionamento e restringono la stabilisce anche l’integrale uti- nell’Affrionltura o noi Ristorna distrihutivo 


annunciato ufficialmente di ap¬ 
poggiare le proposte francesi e 
sovietiche per una nuova confe- 
reMB internazionale sul Laos. 


g. b. 


I tende essenzialmente, secon -1 persone arrestate 


|cora designato. 


esportazione. 


iizzazione dei contributt awe -1 come nell’agricoltura e nel sistema distributivo. 
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|ì Per il «premio» e contro i licenziamenti 
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l’Unità 7 venerdì 5 giugno 1964 
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I portuali anconetani in prima linea nella 
lotta antimonopolistica e per giusti salari 


if 


, . s <\ * 






L/V SPEZIA — I lavoratori della «Terrestre Marittima» davanti allo stabilimento prima della serrata padronale. 
Essi sono aU’uvanguardia nella lotta dei metallurgici per il premio di produzione, contro i licenziamenti 

La Spezia: s’allarga la 

■< ■ .. : •/' ; 

lotta dei metallurgici 




in città 

La solidarietà della popolazione - Il 
comizio dei dirigenti sindacali 


! i' 


« - -ri ■ - 

V '•*vL&f i " À i 7 d 


LIVORNO, 4 


Cosenza 


Convegno 
sulla «167» 
e lo sviluppo 
urbanistico 


COSENZA, 4 
« Legge 167 e piano di 
sviluppo urbanistico e del¬ 
l'edilizia popolare nella 
città di Cosenza » è II 
tema di un convegno in¬ 
detto dal comitato citta¬ 
dino del PCI che si svol¬ 
gerà sabato 6 presso il 
salone consiliare di pa¬ 
lazzo dei Bruzl. Relatore 
ufficiale sarà il compagno 

■ segretario del comitato 

■ cittadino avv. Francesco 
Martorelli. Fra le nume- 

: rose adesioni finora per- 
' venute, da segnalare quel¬ 
le del vlcesindaco socia¬ 
lista di Cosenza avv. Mi¬ 
chele Cozza e dell’asses- 
,-sore comunale de ai lavori 
pubblici Ing. Francesco 
Guido. 

E* di questi giorni la 
furibonda campagna sfer¬ 
rata con ogni mezzo dal¬ 
ia destra economica con¬ 
tro una radicale riforma 
urbanistica. L'importante 
Iniziativa del PCI cosenti¬ 
no quindi, per il partico¬ 
lare momento in cui ca¬ 
de, per le numerose e 
altamente qualificate ade¬ 
sioni raccolte e, soprat¬ 
tutto, per l'enorme Inte¬ 
resse che il problema ur¬ 
banistico suscita in tutti 
I cittadini, avrà notevoli 
ripercussioni che certa¬ 
mente andranno al di là 
dello stretto ambito lo¬ 
cale. 

Per quanto riguarda più 
specificamente la città di 
Cosenza, Il convegno si 
propone di dare, attraver¬ 
so un franco e approfon- 
. dito dibattito, un contri¬ 
buto concreto all'applica¬ 
zione della 167 nel capo- - 
luogo bruzlo. 

- L’ Amministrazione co- 
comunalè di centrosini¬ 
stra, è vero, ha già deci¬ 
so di applicare la 167 e 
ha dato incarico ad un 
gruppo di tecnici di re¬ 
digere un piano urbanlsti- 
co che fra due mesi la 
Giunta porterà in discus¬ 
sione In seno al Consiglio. 

Secondo quali criteri sa¬ 
rà redatto II piano? Sarà 
finalmente colpita la sfre¬ 
nata speculazione priva¬ 
ta che tanto ha nociuto al- 
lo sviluppo della • città: 
Sarà risolto l'annoso prò- 
blema della casa per 
tutti? A questi Interroga-- 
tivl. Il convegno di sàba¬ 
to. dovrà - dare una ■ chia-. 
ra* risposta. ' 

Negli ultimi 10 apnl la , 
città ha avuto uno svilup¬ 
po edilizio senza prece¬ 
denti. Secondo dati forni¬ 
ti recentemente dalla lo¬ 
cale Camera del Com¬ 
mercio. dal 1954 alla fine 
del 1963, sono sorti nel 
capoluogo ben 40.910 nuo¬ 
vi vani. Praticamente ac¬ 
canto alla vecchia è sorta 

un'altra città. - 

Ma questo imponente 
sviluppo si è realizzato in 
modo caotico e disordina¬ 
to. Niente piano regola¬ 
tore (da 15 anni releqato 
negli archivi del Comune.). 
Niente regolamento edili¬ 
zio. Tutto è stato lascia¬ 
to alla mercè della spe¬ 
culazione privata. 

. Benché si sia verifi¬ 
cato un slmile massiccio 
sviluppo urbanistico, il 
problema della casa è og¬ 
gi più che mai sentito a 

Ì Cosenza. Migliaia di per¬ 
sone vivono ancora nei. 
tuguri malsani della nar* * 
te vecchia della città e 
nelle baracche di peri¬ 
feria. 

Ma il fatto ancor» più 
grave è che In questi an¬ 
ni I vari enti *«rti per 
Incrementare l'.dlM-ì» po¬ 
polare (INA-Ca— •atiUitn - 
case popolari UNRA C.-»-»* 
ecc.l anziché contrasta- ■ 
re la specularlor» priva¬ 
ta, l’hanno favorita, limi¬ 
tando e ritrai*■»!»*''> l'rti. 
lizzatone fondi a lo¬ 
ro disposizione. 


Ieri sciopero nelle ripa¬ 
razioni navali e nelle 
industrie private - Fer¬ 
ma risposta degli ope¬ 
rai alla serrata delia 
Terrestre Marittima 
Iniziate le trattative 


Stasera a Sarzana 


I lavoratori del Magra 
s' incontrano coi parlamentari 


Dalla nostra redazione , |Hfl 

Domani a Livorno „ , ancona. 4 71 

,■ Contro la privatizzazione . [1 

rnndffìSSO FILM-CGIL £iei P° rt| . in difesa dei loro 
cungresbu rum vuil diritti e d(?ne i oro proroga- Èpa 

LIVORNO, 4 ti ve di categoria, oggi i por- jyfflff 
Sabato 6 alle 11 si apriran- tuali anconetani sono scesi ■yij 
no i lavori del congresso prò- in piazza dando vita ad una 

yi n tT i ?ì e r»/i a i^ ra « torl del n ] are splendida e imponente di- IP* 
(FILM-CGIL), in preparazione rnnctrnrinnr f r, r n ,. 7n r» Ri PE**? 
del congresso nazionale che mosti azione eli loiza e eli 

si terrà ad Ancona. maturità. . mM 

Il Congresso riveste parti- La manifestazione e stata 
colare importanza poiché, do- anche una decisa e superio- ' jr ■ , 
po i positivi risultati contrat- re risposta alla velenosa cam- w? 
tuali conseguiti dalla eatego- pagna denigratoria posta in 
ria negli ultimi tempi, si prò- a tto contro le compagnie *% 

pone di delincare una piatta- -u „ ... A11| . J”. ^ 

forma rivendicativa che porti P 01 tuali e la liberta di scio- É|I 
ancora in avanti la loro ri- P ero dalla Confìndustria, dai 
vendicazioni. suoi gazzettieri e dai suoi * 


■ r-Ml 

i *!.*■* ■ 


m-i 






rap? 


Assemblea unitaria 
dei portuali 


suoi gazzettieri e dai suoi 

alleati presenti anche nelle Navi ferme nel porto di Ancona: anche ieri lo sciopero dei portuali ha paralizzato ogni 
industrie a partecipazione operazione 
statale e nelle Camere di 


LIVORNO, 4 


commercio. 

I portuali anconetani si 
sono mossi in corteo dalla 
sede della loro Compagnia. 
In testa alla sfilata erano il 


I lavoratori portuali livor- console della compagnia por- 
nesi aderenti alla CGIL alla tuali. Silvano Lorenzini, i di- 


SARZANA, 4. partito, i senatori Adamoli, ■ . •. 1 portuali anconetani si 

DaIIa nostra rollarono Domani sera, venerdì, alle Barontini e Minella e i de- QOI DOTtUOll a 1 ?! 551 ! 111 c £ rteo da a 

llalia nostra redazione 21 ai cinema Nuovo Moder- putati Amasio, Dalema e ■* della ^ or ?., 9° mpagnia ; 

LA SPEZIA, 4. no di Sarzana, avrà luogo un Fasoli. LIVORNO, 4 iu testa alla sfilata erano il 

Tutti i lavoratori metal- incontro tra i lavoratori del- L’incontro, organizzato dal I lavoratori portuali livor- console della compagnia por- 
lurgici delle industrie priva- la Vallata del Magra e t par- Comitato della Valle del Ma- a£,e ™j, nt ‘: al ! a Silvano Lorenzini, 1 di¬ 

te spezzine oggi pomeriggio lamentar! comunisti della gra che comprende le sezio- assem biea straordinaria nel r. Ig ? ntl del s,ni ?? cat . 0 P 1 ° rt . ua_ 
hanno effettuato » uno scio- Liguria. Alla manifestazione, ni del partito comunista ita- corso 1 , dello sciopero proda- jj’ 

pelo di piotesta contro 1 li- che si inserisce nel movi- liano di Sarzana, Castelnuo- mato unitariamente, hanno *| «ingenti aeila LLdL. Ua 
cenziamenti attuati un po’ mento in atto nel nostro pae- vo. Ortonovo, Santo Stefano, approvato ur. o.d.g. in cui ri- va j 1tl «* tutti un grande pan- 
ovunque dal padronato che S e per un nuovo governo ca- Arcola, Ameglia, Vezzano, badiscono la loro piena vo- nello: « I portuali si battono 
intende scaricare completa- pace di attuare una reale Dolano e Follo è stato pre- l°ntà di portare avanti la lot- per la gestione pubblica dei 
mente sulle spalle dei la- svolta a sinistra e che abbia ceduto da numerosissime as- ‘ a “^n/^nn^vòrr^^atn ‘S,® ,♦ -, , 

voratori le conseguenze del- i a fiducia dei lavoratori, par- semblee preparatorie alle citila soluzione ai nroblemi n L 0 ? 1 eo ’ sp >»! e ? u . ngo 
la «congiuntura». teciperanno il compagno ono- quali hanno partecipato cen- dc u a categoria nell’interesse Pato cors ° Mazzmi di 

Nella mattinata, dalle ore revole Alessandro Natta, del- tinaia di operai, contadini, dei lavoratori e dell’economia fro ,V te . a m , e (P a \P centr , a , e e 
10 alle ore 12, avevano so- | a Segreteria nazionale del pensionati e studenti. nazionale. nella zona delle bancarelle 

speso il lavoro tutti 1 lavo- , e stato fatto segno a spon- 


Per salvare la miniera Trabia-T. 


ratori dei cantieri di demo¬ 
lizione navali per appoggia¬ 
re la lotta dei : dipendenti 
della Terrestre-Marittima 
che si battono per evitare 
i licenziamenti e per impor¬ 
re alla direzione il rispetto 
degli accordi per il premio 

della Terre- Il ^7 I corso**dal Per pubblicizzare la Sometra I prò 

stre-Marittima, il più impor- Il xV IMlir Il M lllll y/ ieri. Infine, ai portuali riu- _ _ __ Domenica J1 mugyio, prò- 

tante cantiere di demolizio- Il ^ IVlMI I l%F . niti in assemblea generale. inosso dalla b cderbracaanti, 

ne del golfo, hanno risposto . hanno parlato i compagni .Alleanza coltivatori st- 

fermamente alla provocazio- _ _ ^ Massi segretario provinciale I • vii 0 ! 1 » e - la 

ne della direzione che ave- ■ • 9 ■ ■ 9 della CCdL e il compagno Vf|| AWM • fflAn Affiti A ,? ■ d f/' a P rou " 1 - 

va tentato di attuare una 99 ■ iMlflVMVAVI Lorenzini. JUI VlllU • M»!vDtSlU(IU cm di Caltanissetta, ava- 

serrata. Mercoledì infatti rPlII ili IDIlDlllIDl I « Il padronato — ha detto «IVI HVt <f VIV|»VI Nliv to luogo al cinema Aurora 

due terzi dei dipendenti, u- | Vtfll W \ IH W Wl H IWB ■ Massi — ha sferrato un at- fai _ m • dl *} ies J Oremito compieta- 

sciti per la colazione, era- • tacco violentissimo non solo ViIaIwMNIIIAPI 7T ? e ” te .^. z minatori, coltivato- 

no stati chiusi fuori del can- contro i salari, le conquiste DUU TIIOTl Oli VICI I ’ ri diretti mezzadri, braccian- 

tiere. La direzione, in quel RÌC0n0SCÌlltÌ Ì diritti dei mÌtÌIÌCUltON d gestire la COODeratiya economiche, ma anche con- WWW ■ 11WV BWB ■ ti agricoli e di donne, il Con- 

modo, intendeva bloccare muuiiuauuu 1 umili uci miuiibuuuii a gcouio io uuupciaura tro le conquiste di principio uep ”.° per tl progresso eco- 

uno sciopero dei lavoratori e giuridiche dei lavoratori. E’ SALERNO. 4. iprcsenti parlamentari, consi- nomico e sociale della zona. 

contro una decina di licen- n ■ . rnrr :- nnn( l. n »- .appetiti appagati se è vero, co-isità di una maggioro solerzia questo il caso della offensi- Da questa mattina gli 800 glieri provinciali e comunali. Essa comprende 1 comuni di 

ziamenti, decisi senza nep- no *‘ tw lumijiuuuemc me è vpro chp a distanza d i da parte della giunta mimici- va contro le prerogative del- lavoratori della Sometra sono nonché rappresentanti dei par- titesi, bommatino e Delta, 


Taranto: o.d.g. del Consiglio comunale 

Il Mar Piccolo» 
resti al lavoratori 

Riconosciuti i diritti dei mitilicuitori a gestire la cooperativa 


nella zona delle bancarelle — 
è stato fatto segno a spon¬ 
tanee manifestazioni di sim¬ 
patia. 

Lungo il centralissimo cor¬ 
so Garibaldi il traffico è ri¬ 
masto bloccato per tutto il 
passaggio del corteo che si è 
sciolto nella zona del porto 
la cui attività è compieta- 
mente paralizzata dal mas¬ 
siccio sciopero in corso - da 
ieri. Infine, ai portuali riu¬ 
niti in assemblea generale, 
hanno parlato i compagni 
Massi segretario provinciale 
della CCdL e il compagno 
Lorenzini. 

« II padronato — ha detto 
Massi — ha sferrato un at¬ 
tacco violentissimo non solo 
contro i salari, le conquiste 
economiche, ma anche con¬ 
tro le conquiste di principio 
e giuridiche dei lavoratori. E’ 


Sciopero generale 
lunedì nel Nisseno 

Imponente manifestazione ieri in città 


Dal nostro corrispondente 

CALTÀNISSETTA, 4 
Domenica 31 maggio, pro¬ 
mosso dalla Fcderbraccianti, 
dulia Alleanza coltivatori si¬ 
ciliani, dalla FILIE e dalla 
FILLEA-CGIL della provin¬ 
cia di Caltanissettu, ha avu¬ 
to luogo al cinema Aurora 
di Riesi gremito completa¬ 
mente di minatori, coltivato¬ 
ri diretti, mezzadri, braccian¬ 
ti agricoli e di donne, il Con¬ 
vegno per il progresso eco¬ 
nomico e sociule della zona. 


pure consultare la commis 


r me e vero, che a distanza di da parie della giunta mimici- va contro le prerogative 

TARANTO. 4 sei giorni dal voto consiliare, pale ad attuare le decisioni del ] e compagnie portuali ». 


7 ì nnp ri eh a Ter resi re-JVIa ri t- acque del Mar Piccolo e si è giorno, né altre iniziative de- intere su chi troppo ha indù- lavoratori di numerosissime rezione invece di accettare le 

zione della 1 erresire-mari im tQ a conip iere tutti i eise nella suaccennata seduta giato e non ha saputo subordi- categorie e riferendosi ai proposte avanzate finora dalla 

lima mailitesiava U prò- j neceS6ar | affinché il prò- erano state portate a compì- nare interessi di parte a quelli grandi scioperi dell’estate C- e ^ a * sindacato, ha mes- 
pno intendimento di incori- jjj crna d j q Ue j lavoratori trovi mento. ben più importanti di 200 fa- 1962 ha dichiarato: « Voi por- \ l ? at, ° provvedimenti ten¬ 
tarsi , co » ,a .* , e .®*° immediata e compieta seduzione. Da tutto ciò consegue l’ac- miglie di lavoratori e della eco- tliali state svolgendo una Snii*® nifi H^invora* 

allora 1 lavoratori decide- Se da un lato qiie3 to voto rap- cresciuta vigilanza da parte dei nomia della nostra città. funzione di punta perchè nel che auelfi rindacal/ 

vano di abbandonare il can- presenta un primo risultato del- lavoratori della cooperativa C|j 0 SoadarO naese rinrendn e si affermi l0 " f. q V eJ *‘ s > naacan - 

tiere. L’incontro aveva luo- la tenace e lunga lotta dei miti- ~ COMIOS ». nonché la nece 3 - P Enduri Lini odalo «in Tutto c, ° ha favorito e la¬ 


go stamane e si dimostrava Ucultori. dall’altro ha il signi- 
infruttuoso. Mentre i di- ficato di una aperta sconfeesio- . 
pendenti della Terrestre - ne di tutte le manovre condot- 
Marittima si astenevano te f*n?£ a da alcuni esponenti 

nuovamente dal lavoro, le della DC ai quali .iovrebbe pas- 

segreterie delle tre organiz- &cco Io folla alla coo- 

zaziont sindacali di eatego- pera fi Va 

ria si incontravano col pre- p e- a tutti noto, infatti, come 
fetto per chiedere il suo in- 5 U u a base di una assurda di- 
tervento. A questo proposito spoòizione che vuole le acque 
il prefetto ha fissato l’appun- del Mar Piccolo accomunate in 
tamento con la direzione del una legge che passa sotto l’egì- 
càntiere per questa mattina da delle Partecipazioni Statali 
alle ore 10 . le acque per le cure termali. 

- Alla Spezia sono stati an- 31 v ° glia distruggere la eoo- 

n linciati licenziamenU in di- P«cà c da 

versi altri stabilimenti, questo al Centro ittico taran- 

tre la riduzione dell orario di fino-campano creato apposita -1 
lavoro si verifica un po’ ovun- mcn f e j n vista di questa com- 
que insieme al tentativo di piossa operazione. 

mettere in discussione lo stes- Morale: i lavoratori-soci del- 
so premio di produzione e la » COMIOS -, che per decen- 
altre conquiste dei lavorato- ni hanno sacrificato bfai P er ‘ 
ri ottenute dopo lunghe e a- sonali e salute (molti hanno 
spre battaglie sindacali. permanentemente il busto ges- 
. sato per le artrosi riportate sul 

mare) per creare a Taranto un 

- . —-- —* prezioso patrimonio quale è 

quello della mitilicultura (si 
hi.. a J || calcola in 40 mila quintali di 

Vittoria dolio ' cozze la produzione 1964), do- 
, crebbero essere estromessi dal- 

aa||n la gestione della azienda, pas- 

_ Vwlfc UIIV sare a | rango non più dì soci. 

. T • ma di 6 emplìci dipendenti e 

JUfltlCIO dl lenii permettere che tutto passi nel¬ 
le mani del Centro ittico. A 
- TFRNf 4 quali fini? Per un incremento 


Mille alloggi pronti 
da oltre un anno 


Il Comune di 
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la concessione 
di una cava 
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spre battaglie sindacali. permanentemente » °usio ges- 
. sato per le artrosi riportate sul 

mare) per creare a Taranto un 

- . —-- —* prezioso patrimonio quale è 

quello della mitilicultura (si 
h».. a ■ || calcola in 40 mila quintali di 

VlttOriO dellO ■ cozze la produzione 1964). do- 
, crebbero essere estromessi dal- 

f-||fk la gestione della azienda, pas- 

. Vwlfc UIIV sare a | rango non più dì soci. 

- v • ma di 6 emplìci dipendenti e 

JUfltlCIO dl lemi permettere che tutto passi nel¬ 
le mani del Centro Ittico. A 

- TFRNf 4 quali fini? Per un incremento 

f ' 1,0 L della produzione negli interessi 

La CGIL ha piu che rad- de q a C oHettività cittadina o di 

doppiato 1 propri suffragi ca f e goria? No. giacché la 
nelle elezioni per il rinnovo - COMIOS- in tutti quest: an- 
della Commissione Interna ni ha dato infinite prove di at- 
dello Jutificio di Terni. La taccamento al lavoro e alla pro¬ 
lista unitaria posta « fuori duzione. di spirito di sacrificio, 
legge ». costretta a prcsen- -li competenza nella sua affi¬ 
larsi con un solo candida- Tutta l’operazione e sta¬ 
to negli anni trascorsi, que- ta concepita e portata 

Uq ramilo 199 voti ancora una volta ner consentir» 

st . ? nqo racoI *o \ oti, Ia creaz ; one a Taranto di un, 

piu 64 dell anno scorso, pas- Pnnes imo carrozzone della DC ; 
sando dal 18 ni 41 p 6 r cen* p ns-scondero Queste ve- 1 
to e conquistando la mag- r ;f& C h e di fronte alle giuste ! 
gioranza relativa per la pri- ed energiche prese di posizione 
ma volta La CISL è >croI- dei lavoratori, la DC e la sua 
lata prendendo soltanto 22 stampa hanno orchestrato una 
voti contro » 104 dell’anno campagna per (ar credere agli 

scorso; perdita netta da par- : n ^ u \ che *?. de * "lìl 1 ; 

, j.ii. hit n cmmnniNa de- hcultori era il fruito di una 

n e Sf" a iino Vignai speculazione dei comunisti, 

finitiva della CISNAL _ n«oi «i Cennioiìe comunale 


r^ : - 
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le compagnie portuali * stat * costretti a scendere nuo- titi politici e delle associazioni che presentano caratteristi- 

Ti «inHnmiiitp ha nói ri vamente in sciopero per la che finora si sono battuti per che omogenee nell’agricoltu- 

cordato che”contro l'attacco P ubb ! ici . zzazia ?e ddrazienda e la pubblicizzazione. ra> estremamente arretrata, 

. » • m ì soluzione di alcuni problemi p sono interrisciti alici soDrou- 

padronale si sviluppa la prò- categoria La situazione od- _ j lt ' m^i • 

testa e la controffensiva dei pLre moHÓ tesa. perchèTa dì- - 

lavoratori di numerosissime rezione, invece di accettare le Tallarita mediante il suo pas- 

categorie . e riferendosi ai proposte avanzate finora dalla II f nm i|Ma #|i saggio all Ente Minerario Si- 

grandi scioperi dell’estate C. I. e dal sindacato, ha mes-. Il UHIlUne 01 ciltano per l occupazione sta. 

1962 ha dichiarato- « Voi nor- so in atto provvedimenti ten- bile dei i00 minatori — da 

♦ noli ct-,icirnioonrin 'una denti a colpire sia i diritti sa- fMirarti rpvnrn nove mesi senza lavoro a 

f nlinni il „ n B " rhP nrì laFÌalÌ e n ° rmativi dei laVOra ' TeVOCQ causQ incendio svilup . 

Hne nfferm tori che quelU sindacali - I • votosi nella miniera-previa 

nnlurr P erande es ate sin TUtt ° CÌÒ ha faV ° rÌ 1 t ,° V*’ ■■ COHCeSSIOIie estromissione immediata del- 

grande estale sm * vomee non poco quelle forze la Società concessionaria Val¬ 
li console della Compagnia Essile adiin ritTno^(che pare di UnO COVO lunule diM si SS® C °ri 

portuali, Lorenzini, ha det- potrebbe esserci a breve sca- manale di Rtest ha l altro ieri 

to: « Per i padroni noi e la denza) dei privati alla dire- CARRARA, 4 votato unanimemente un or - 

nostra lotta costituiamo un zione della * Sometra ». con A seguito del licenziamen- dine del giorno con tale ri- 
cattivo esempio verso le al- Bravissimo danno per i lavo- to di 45 lavoratori da parte chiesta) responsabile di pra- 
tre cateeori? Continueremo a f atori e P er 1 X iagg,ato £- f Con - della ditta Pietro Dell’Amico, vi violazioni. 
costituto fino a quando non S ri qU 3 ono ^cési ^n 1 iliopero ««‘/tuaria di un agro mar- Nella sua relazione inlro- 
Ii avremo sconfitti, fino a e continueranno l’agitazione mifero in località Carpone- duttiva il compagno Giovan- 
quando non si renderanno anche domani e dopodomani, ra R®1 bacino di Canalgran- ni Orlando, segretario della 
conto — la Confindustria. la Sabato mattina, dopo un’as- de-Fantlsciutti, la giunta co- CdL di Caltanissetta, dopo 
Italsider. il governo incapace semblea alla Camera del La- munale ha dichiarato la de- avere messo in evidenza i 
di schierarsi con i lavoratori v .°ro. daranno vita ad una par- cadenza della concessione contenuti delle rivendicazio- 
— che le conquiste dei por- ticola re e grande manifesta- della cava. ni delle diperse categorie col. 

tuali, costate decenni di lotta. “! 0 PU |Sel^SrS » 5 defilouahi , G, l opcral deUa . di,ta .. I ? e !’ ! eaate con il piano di svi - 
non si toccano,. ' ££*£ l" 3 Sigeo? smdà' '’A.-n'™ si sono già coslilui- >uppo .Iella zona (passim 

, It mm . ca n ti in cooperativa per la ge* della miniera all Ente , stabi- 

WdltHf Montanari Alla manifestazione sarannu sifone della cava. limento per la produzione 

dei fertilizzanti da distribui- 

. re a basso prezzo ai contadi¬ 

ni, istituzione dell’Ente di 
I # # sviluppo in agricoltura, abo- 

Alanero: chiesta la statizzazione lizio i ìe . dci / e . n «- 5 pi P ta ri - 

** partizione dei prodotti secon- 

■ do la nuova legge regionale, 

m j m m m una nuova legislazione previ- 

Per le ferrovie in concessione s«5?a£ 

bloccando intanto gli e/Jcfti 

Il ■ ■ ■ ■ deleteri della legge Bertinelli 

una delegazione in Par amento 

della diga sull’lmera), ha po¬ 
sto l’esigenza di vivificare 


Walter Montanari 


Alghero: chiesta la statizzazione 


| a ■ 9 9 una huulu pikli- 

Per le ferrovie in concessione SSS 

bloccando intanto gli effetti 

Il ■ ■ ■ ■ deleteri della legge Bertinelli 

una delegazione in Par amento ? 

mwmmmmdella diga sull’lmera), ha po¬ 
sto l’esigenza di vivificare 

Dal nostro corrisnondeiste vono orn i a t essere, quanto pn- fino a quando il governo, in l’elaborazione del piano con 

rna - statizzate, togliendole dalle primo luogo, non decida. fa cen- l a spinta dell'azione popólare. 

ALGHERO. 4. mani delle società private, che do proprie le richieste delle _, . . 

La lotta intrapresa da tempo, altro non hanno fatto che ot- popolazioni sarde, di presen- sialo proclamalo lo scio- 

dali'opposizione di sinistra e tenere quattrini dallo Stato, tare un progetto di legge, nel P e /° generale nei comuni di 
dai lavoratori, appoggiata dalle mentre il servizio ha lasciato Parlamento, per la statizzazio- Riesi, Sommatino e Delia per 
popolazioni interessate dell'iso- sempre, molto a desiderare. ne delle ferrovie in concessione. l’8 giugno . in concomitanza 
la. continua per la statizzazio- Un’altra ' delegazione nello Certamente, la lotta de; lavo- C on lo sciopero provinciale 
ne delle ferrovie in concessione, stesso periodo è stata ricevuta ratori e delle popolazioni, uni- ne Uc campagne 
Come indicato nell’ordine del dal ministro Iervoiino; la dele- tamente alla mozione appiova- . , ... . 

giorno, approvato da tutti i gazione era composta dai rap- la all'unanimità dal Consiglio intanto oggi, °‘i re miliemi- 
grupp; del Consiglio regionale, presentanti di tutti i sindacati, regionale, è stata in primo nalori della provincia di Cal¬ 
ia presidenza del Consiglio ha i quali h 3 nno esposto al mini- luogo determinante, non soitan- tantssetta nel corso dl una 
inviato al Parlamento una sua stro le ragioni della loro lotta, to all'azione politica che ha assemblea . generale, acco- 
delegazione che ha conferito, e le richieste da tempo sul tap- costretto la maggioranza a far «Rendo l'invito del sindacati 
giorni fa, con 1 rappresentanti peto, ma come al solito, la di- proprie le richieste avanzate c#;iL e CISL sono scesi in 
di tutti i gruppi parlamentari rezione delle ferrovie, non in- dall'opposizione di sinistra, meu- oj • -.in¬ 
ai quali è stata con forza prò- tende, non soltanto accettarle, tre in passato sono state sem- ai -c-t ore. ■ mina- 




ai r — . | avviene f,.- — CIO a pone il pruuicma aci min , , , _ . ,, . , uucjic ituuut. “a •** *-“•* 

Oloferne Carpino | operaie dello Jutificio lot-termini reali e concreti. Ma ciò naia le famiglie che vivono in baracche e attendono da La commissione del Consiglio cessione. 

. ., tano per il rinnovo del con- non è «ufficiente, perché le ma- «nni una casa decente. Nella foto: uno degli edifici del- regionale ha esposto 1 motivi Dopo quest'auro successo. U 

J tratto di lavoro. novre non sono finite, né gli l'INCIC e una delle baracche « Orsini » al rione Tamburi del perchè queste ferrovie de-lotta continua piu forte che mal, 


spettata la grave situazione ma il più delle volte neppure pre respinte, ma allo stesso ,or '* * n ** ,n go corico, si sono 

esistente in Sardegna, nel set- prenderle in visione. 3 ss:eme tempo, hanno costretto io stesso recati sotto la prefettura. Le 

TARANTO — Circa mille alloggi (tra rto«e Salinelia e tore delle ferrovie in conces- ai sindacati. Il ministro Tervo- governo di preoccuparsi di C.I. delle ndnlere di Ge^sso- 

rlone Tamburi) sono pronti da oltre uu avuto. Non pomo- «ione. La stessa commissione lino si è impegnato che verrà questa situazione, tenendo in Inngo. Saponai*», Tumminel- 

no essere assegnati perché non sono stati ancora forniti ^ a prospettato 1 opportunità per- nominata una comm.ssione di considerazione *e nch'.este poste |{ e Trahonella sono state 

dei relativi cervici larnnc forar luce ». i ai il Parlamento prenda la inchiesta per accertare le cau- con forza dalle popolazioni sar- allindi ricevute dal prefetto 

dei relativi servili (acqua, fogne, luce, atrad^ecc. ) dt , ni2latìva , a statizzazione di «e del dissesto in cui si trovano de. tramite i rappresentanti dei- J r«~Lt« ir r» 

comnetenta dell Ammiaistrazione comunale. Sono cent)- t- __ ___al anale hanno esposto le ra- 


termlni reali c concreti. 
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